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Editoriale 

La Stasi italiana 
era nel Palazzo 
E loro lo sapevano 
LUCIANO VIOLANTE , ~^~, 

C i hanno chiesto per anni se eravamo sufficien-
. temente affidabili. Se potevano provare la no

stra fedeltà costituzionale. E avevano messo in 
piedi da quarantanni la loro Siasi personale. 

• M I S B Un servizio segreto parallelo, micidiale e illega
le. Centinaia di uomini, militari e civili, in tutta 

Italia, raggruppati in cellule segretissime, con armi, muni
zioni ed esplosivi. Addestrati ad ogni emergenza operativa. 
Specializzati nella guerriglia e nel sabotaggio. Il presidente 
del Consiglio assicura che dovevano solo difenderci in caso 
di occupazione militare sovietica. Rispettosamente, non gli 
crediamo. Da molti anni sostenevamoche quella struttura 
esisteva ed era il cuore della strategia della tensione e delle 
stragi. Ci hanno risposto che non esisteva. Ma poi sono stati 
costretti a mandare i documenti. Ci dissero che era slato 
tutto smantellato nel 1972. Ma oggi ammettono che è tutto
ra operante. Ci dicono che la struttura è retta da regole se
verissime. Ma nel 1972, quando si decise di spostare altrove 
;139 contenitori di armi, munizioni ed esplosivi che serviva
no a quella struttura, se ne trovarono solo 127. Dov'erano le 

.regole severissime, che fine hanno fatto quei materiali, so
ndatati utilizzati per omicidi eccellenti, per stragi impunite? 

Abbiamo buone ragioni per ritenere che dicano 11 falso. 
Da una sequela di atti giudiziari risulta che hanno operato 
in Italia con scopi antidemocratici e anticomunisti, che c'e
rano uomini in doppiopetto ma anche criminali comuni. 

Quella struttura è stata ed è tuttora protagonista della vi
ta politica. Come si spiegano le protezioni accordate ai 
neofascisti?, i passaporti a chi doveva fuggire?, il pagamen
to a delinquenti latitanti?, come si spiega che il potente cri
minale Chiechiarelli aveva con sé la testina rotante della 
Ibm che balte II comunicalo del lago della Duchessa?, co
me si spiega che ogni strage, ogni attentato eversivo condu
ca alle porte di Forte Bruchi? u ci sono anche uomini leali. 
Ma il servizio segreto militare è stato un protagonista feroce 
« determinante della vHa della Repubblica. Con la scusa 
della salvaguardia dal comunismo hanno fatto di tutto: fa
vorito, corrotto, condizionato svolte poUUche. Si spiega la 
polemica aspra di ieri tra Con. Andreotti e il suo vice Martel
li per la nomina dal nuovo capo del Sismi. Il socialista pro
testa violentemente per licambk» della guardia dopoché il 
democristiano l'annuncia compassatamente. Ma non sono 
neHo stesso .governo? Non si dicono che succede? C'è un 
'Convitato di pietra nella nostra politica che tace ma decide. 
.Oj|t i ia in mano un esercito clandestino di civili armati e 
ben addestrati, mimetizzali nelle 'nostre città e nei nostri 
quadien. Non un grande (rateilo, mille piccoliIratelllni fero
ci ed armati. Si capisce che litighino per chi debba coman
dare: da quel servizio è dipesa una parte rilevante della sto
ria della Repubblica: di II potranno venire altri fascicoli ve
lenosi, altre azioni violente, altre corruzioni. 

L a Repubblica soffoca tra carteggi e tramezzi. E 
c'è il giallo penoso dei fascicoli che vanno e 
vengono, vicenda inedita della storia repubbli
cana, tra palazzo Chigi e palazzo San Maculo 

ét^^ d o v e lavorano le commissioni di Inchiesta. Ma 
anche questo si comprende. Quelle dodici pa-

gtnette, poi ridottesi a dieci, poi tornate a dodici, come in 
un atto shakespeariano dove segreto e potere si intreccia
no, sono un bulldozer contro la casa delle stragi Impunite, 

' delle connessioni tra malia e neofascismo, tra criminalità e 
P2. tre il potere e la banda della Magliana. Possono far luce, 
(orse, anche su! lati più oscuri della vicenda Moro. C'erano 
segreti della Repubblica in quelle carte? Che si conoscano. 
Nessuno Stato è morto per eccesso di verità. Si è Inquisito 
sulla mafia, sui servizi segreti, sulla P2 e sulle stragi. In quel
le dodici pagine c'è una chiave per capire che cos'è acca
duto. 
. È jnulile che i socialisti a dodici anni da quella strage si 
ÌMlecchino sulla fermezza. Loro che oggi, giustamente. 
non accedono a nessuna trattativa con Saddam Hussein 
per la liberazione degli ostaggi. E inutile che la De tenti pa
tetici richiami della foresta esaltando le virtù della fermezza 
perragionrtutte strumentali agli equilibri politici di oggi. La 
linea della non trattativa con i terroristi e della liberazione 
degli ostaggi con le regole della legalità per noi valeva ieri e 
vale oggi, tutta Intera. Moro poteva essere salvato se le forze 
dell'ordine non fossero state fermate davanti a troppe por
te, se in luoghi Importanti per la decisione non ci fosse stata 
la P2. Ma noi non dirigevamo e non decidevamo. Altri, non 
noi. tramava sotto i cappucci della P2. C'è un solo modo 
per uscire da questo pantano: fare tutta la luce: far pagare a 
chi deve pagare ed aprire cosi una nuova pagina della vita 
della Repubblica, libera da ogni ricatto. 

ANDREOTTI AMMETTE Il capo del governo alla Camera si difende su Moro 
Braccio di ferro con Martelli per i vertici dei servizi 

«Sì, c'è una Nato segreta» 
Sugli 007 si sfiora la crisi 
Andreotti lo riconosce: il servizio segreto Nato «esi
ste ancora». La clamorosa ammissione è stata fatta 
alla Camera mentre il capo del governo tentava di 
render conto della guerra dei dossier, dell'affare 
Moro, del caso Ustica e del valzer delle spie. Sugli 
007 si sfiora la crisi/Scambi di accuse tra Andreotti 
e Martelli. Craxi da New York dice: «Le cose non 
vanno bene». 

QIORQIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI 

• • ROMA. La struttura segre
ta in cui risultano arruolati an
che terroristi neofascisti, dice il 
presidente del Consiglio verso 
la fine del suo rapporto, «è 
un'istituzione che esisteva ed 
estete nel quadro Nato», è nata 
come «rete di salvaguardia in 
caso di occupazione da parte 
di forze nemiche». Natural
mente era armata, ma An
dreotti non ha voluto precisare 
chi fornisse le armi e a che sco
po siano servite; «nel tempo» si 
è deciso di disarmarla. Ora, 
conclude, «nel nuovo clima di 
distensione» si potrà pensare 
ad «attenuarla o sopprimerla». 
A proposito delle carte Moro, il 
Presidente del consiglio ha di
feso la versione ufficiale della 
scoperta di via Monte Nevoso 
ed ha escluso che l'altora ge
nerale Dalla Chiesa avesse po

tuto occultare nel 1978, quan
do Il covo fu scoperto, docu
menti che sono saltati fuori 
ora. Però anche Andreotti ha i 
suoi dubbi: i sigilli dell'appar
tamento nari >isono rimasti 

' sempre integri; in quello che è 
accaduto vi sono delle oscuri
tà. Un esemplo: gli originali dei 
documenti di Moro sono stati 
bruciati? •Calllnari - ha detto 
Andreotti - non è la Bibbia». 

Il dibattito parlamentare ha 
praticamente isolato il capo 
del governo. GII alleati hanno 
preso le distanze da lui, a di
fenderlo è rimasto soltanto il 
segretario del suo partito Ar
naldo Forlanl. Giulio Quercini, 
capogruppo del Pei: «C'è un'a-

na di soffocamento della Pri
ma repubblica intorno a noi. 
un soffocamento avvilente. È 
l'estremo logoramento di un 
ceto politico di cui Andreotti è 
simbolo, mai sottoposto al ri
cambio». 

Mentre il presidente del 
Consiglio parlava in aula, è ar
rivata una dura replica del suo 
vice presidente, il socialista 
Gaudio Martelli, al comunica
to con cui palazzo Chigi al 
mattino ha confermato l'avvi
cendamento -anticipato tra 
l'ammiraglio Martini e il gene
rale D'Ambrosio. Lo definisce 
•inusitato, improprio e contra
rio alla legge». Ma Andreotti ha 
replicato: VE Martelli che ha di
sertato la riunione In cui s'è 
deciso», mentre due ministri 
democristianifanno sapere: i 
socialisti sapevano tutto. Oggi 
Craxi riunisce la Direzione del 
psi. Da New York però ha di
chiarato: «Al mio rientro a Ro
ma mi occuperò di cose italia
ne che non mi pare vadano nel 
migliore dei modi». Ma qualcu
no dice: è Andreotti che gioca 
d'anticipo sulle minacce so
cialiste. 
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Ecco il dossier Sismi 
«Così prepararono 
l'operazione Gladio» 
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W. SETTIMELLI Q. CIPRIANI 

Dura denuncia del presidente sulla inadeguatezza dei mezzi contro i poteri criminali 

«Ho ricevuto pressioni per Gioia Tauro» 
Chiaromonte all'Antimafia accusa l'Enel 
L'Enel è finito sotto accusa per gli appalti della centrale 
di Gioia Tauro affidati ad imprese di fiducia della 
'ndrangheta. La commissione Antimafia ha approvato 
ieri una relazione che ricostruisce tutta la vicenda e l'a
zienda per l'elettricità non fa certo una bella figura. Il 
presidente Chiaromonte, in seduta pubblica, denuncia 
di avere subito pressioni da parte dell'Enel: «Hanno fat
to pressioni su me e altri membri della commissione». 

CARLA CHELO 

M ROMA. La riunione della 
commissione Antimafia 4 agli 
sgoccioli, ma i microfoni del 
circuito intemo sono ancora 
accesi. Perciò nella stanza do
ve i giornalisti seguono la di
scussione dei parlamentari si 
fa subito il gelo quando Chia
romonte dice agli altri com
missari di stringere i tempi: 
•Sono state esercitate pressioni 
molto forti da parte dell'Enel. E 
non ne sono stupito perchè 
anch'io le ho subite». Di tutti 1 
rilievi mossi all'azienda per l'e
lettricità nel documento sugli 
appalti per la centrale di Gioia 
Tauro appena discusso, quello 

di Chiaromonte 0 il più pesan
te. Non solo l'Enel non è riusci
ta a fermare l'assalto mafioso 
al denari pubblici ma a quanto 
pare sta cercando di mettere 
un freno a chi mette i bastoni 
tra le ruote ai suoi progetti. 

La denuncia di Gerardo 
Chiaromonte al termine della 
riunione ha quasi fatto passare 
in secondo piano una mattina 
di intensa disusatone e di di
battito sul documento della 
commissione che chiama in 

causa l'Enel per le infiltrazioni 
mafiose nei cantieri della cen
trale termoelettrica. Secondo il 
documento l'Enel ha operato 
in deroga ai regolamenti inter
ni, in modo non sempre tra
sparente e non si è posta il pro
blema di verificare il modo in 
cui concedeva appalti neppu
re dopo che I giudici avevano 
aperto un'inchiesta sui cantie
ri. Il documento, alla fine della 
mattinata è passato anche se 
con alcune defezioni in casa 
de. In particolare la milanese 
Ombretta Fumgalli CarulU ha 
tentato di gettare discredito sui 
giudici che indagano in Cala
bria accusandoli di alcune 
scorrettezze procedurali (ed 
in questo è stata smentita) e di 
perseguitare l'Enel per inclina
zioni «tardosessantottine». Nel 
pomeriggio, dopo avere sapu
to della denuncia di Chiaro-
monte, Ombretta Fumagalli si 
è premurata di smentire ogni 
pressione. 

A PAGINA • < 

Allarme a Parigi: 
in una discarica 
Scorie di plutonio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

••PARICI. Il nucleare france
se è nuovamente nella tempe- • 
sta. In una discarica a cielo 
aperto a Saint Aubin, nella pe
riferia sud di Parigi è stata ri
scontrata una quantità di plu
tonio di molto superiore al li
velli di tollerabilità prestabiliti. 
La discarica, mal recintata, è 
accessibile da chiunque si ag
giri nela zona. Il plutonio, che 
a forti dosi è mortale e a dosi 
inferiori è fortemente cancero
geno, proverrebbe da un centi

naio dei 4mila bidoni di scorie 
• radioattive, accumulati su quel 
terreno da circa nove anni. La 
scoperta è avvenuta grazie ad 
un'inchiesta dei quotidiano 
•Le Parisien».! campioni di ter
ra radioattiva sono stati analiz
zati in un laboratorio a Brema, 
che si è dovuto poi decontami
nare. Sconfessate te autorità 
francesi del Servizio centrale di 
protezione, che avevano uffi
cialmente escluso ogni rischio 
di contaminazione nella zona. 
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Coppe: italiane 
in difficoltà 
Pareggi per Milan 
e Napoli, Inter ko 

Risultali alterni delle squa
dre italiane nelle partite 
d'andata del secondo turno 
delle Coppe europee. In 
Coppa del Campioni doppio 
0-0 per Milan (nella foto 
Gullil) e Napoli contro il 

•*•"•""~•"•"•—•—————— Bruges e lo Sparlale Mosca. 
In Coppa delle Coppe la Juventus ha sconfitto in trasferta 
l'Austria Vienna per 4-0 mentre ad Atene la Sampdona ha. 
battuto 1-0 l'Olimpiakos. In Coppa Uefa Aston Villa-Inter 2-
0, Heart-Bologna 3-1, Valencia-Roma 1-1 e Fenerbahce-Ala-
lanta0-l HELLO SPOAT 

Israele 
Nuova 
condanna 
dell'Orni 

Dieci giorni dopo aver con
dannato Israele per la strage 
dei palestinesi a Gerusalem
me, il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu è tornato ien a «de
plorare il nfiuto del governo 

, ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ di quel paese di ricevere una 
••""""""""""̂ •"'"•""••"••••̂  commissione d'inchiesta del 
segretario generale». La risoluzione è stata approvata da tutti 
i 15 paesi membri del Consiglio. Ieri, intanto, l'aeronautica 
israeliana ha compiuto una incursione contro installazioni 
militari palestinesi nel Libano meridionale. A P A Q 1 N A «J •) 

BenazirBhutto 
ha perso 
le elezioni 

Benazir Bhutto ha perso le 
elezioni. Non sono noti i ri-
.sulUiti ufficiali, ma ieri sera 
l'ex-premier ha di fatto am
messo la sconfitta quando 
ha aichiaralo: «MI hanno ru-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ bato la vittoria con i brogli». 
•»»•»**»•»»»•»»»••»•••»»»••»»»*»»»»»»»»» Il Padstan si avvia ad essere 
governato da una coalizione fra gli eredi di Zia ed i fonda
mentalisti islamici. La giornata elettorale è stata caratterizza
ta da violenze politiche in molte zone del paese. Almeno 
due i morti A PAGINA 1 1 

Il prezzo 
della benzina 
diminuisce 
di 50 lire 

A PAGINA 1 3 

D XX Congresso pei 
aRimini 
dal 29 gennaio 
Una «nuova frontiera democratica»: Occhetto, chiu
dendo la Conferenza programmatica del Pei, insiste 
sul nesso diritti-poteri, sul ruolo del mondo del lavo
ro, sulla democrazia economica. E prospetta «una 
sinistra autonoma, critica, distinta e distinguibile: 
antagonistica, anche». Ad Andreotti dice: «Sul caso 
Moro e sulla "Nato parallela" hai eluso il nodo di 
fondo...». Dal 29 gennaio al 2 febbraio il congresso. 

ALBERTO LBISS FABRIZIO RONDOUNO 

«ROMA II 20° Congresso 
del Pei si terrà a Rimini, dal 29 
gennaio al 2 febbraio dell'an
no prossimo. All'ordine del 
giorno «nome, simbolo, piatta
forma del nuovo partito». L'8 
novembre il Comitato centrale 
discuterà il regolamento con
gressuale. Dall'I 1 al 15 potran
no essere presentate le mozio
ni. È quanto hanno deciso Ce e 
Commissione di garanzia ieri 
sera, al termine della Confe

renza programmatica. Oggi si 
riuniscono, separatamente, la 
maggioranza e la minoranza. 

«Si ripropone oggi in torma 
nuova il problema principe di 
una forza per davvero sociali
sta: quello del rapporto dei la
voratori con l'insieme del pro
cesso di accumulazione, coi 
suoi obiettivi e le sue finalità»: 
chiudendo la Conferenza. Oc
chetto insiste sul significato di 
una sinistra moderna 
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L'Ira ha rivendicato la paternità degli attentati 

Autobombe in Irlanda 
e morti e 35 feriti 
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Domani gratis con TUhità 

Tra Pei e Pds 
Parlano 
trentaquattro 
segretari 
di federazione 

Disciplina di »oto? Discutiamone -
Le opinioni di Cotturri, 

' . Salvi, Pasquino e Giovanna Zincone 

Documenti 
I materiali per il 25° Congresso della Fgci 

Le svolte del Pei 
• • , • - ' Il V Congresso 

SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

ALFIO BBRNABEI 

• i LONDRA. L'Ira semina at
tentati mori,! e feriti da un ca
po all'altro dell'Irlanda del 
nord. Sei militari e un civile 
uccisi, e trentacinque feriti, a 
Derry e a Newry, all'alba di ie
ri, dove uomini mascherati 
hanno forzato due posti di 
blocco e fatto saltare in aria 
edifici dei militari inglesi. Le 
azioni sono stale simultanee, 
portate con la stessa tecnica. 
Gli uomini dell'Ira si sono av
vicinati agli obiettivi seque
strando persone e mezzi, lan
ciati poi come bombe. Un ter
zo attentato è fallito. Gli atten
tati di ieri sembrano una rap
presaglia per l'uccisione di 
due noti membri dell'Ira, il 10 
ottobre scorso. 

A PAGINA 13 

Chi salverà la politica dalla disgregazione? 
• • Abbiamo più volte de
nunciato I pericoli della dege
nerazione della politica: e in 
non poche occasioni si sono 
levate, da vari solfori, voci di 
assenso. Ma In situazione 
complessiva è rimasta immu
tata ed. anzi va progressiva
mente peggiorando, al punto 
che ormai si può parlare addi
rittura di una pericolosissima 
fase di disgregazione <ie\\a po
litica. Le ultime vicende sono 
particolarmente significative 
ed allarmanti, da quella incre
dibile e tenebrosa del carteg
gio Moro al riconoscimento, 
da parte dello stesso presi
dente del Consiglio, dell'esi
stenza di un forte condiziona
mento - almeno In alcune zo
ne in Italia - delle attività am
ministrative e periferiche dello 
Stato e degli Enti locali' ad 
opera di potenti organizzazio
ni mafiose che tendono a pi
lotare perfino le scelte del cor
po elettorale. 

Ma non basta: fatti certa
mente meno gravi, sotto un 
profilo generale, rispetto a 
quelli enunciati, sono tuttavia 
spie significative di una di
sgregazione che si fa sempre 
più pericolosa: a Milano - nel 

quadro della vicenda della 
•Duomo Connection» -circo
lano centinaia di pagine di in- ' 
tercettazioni ambientali e te
lefoniche che dovrebbero es
sere coperte da segreto istrut
torio e vengono utilizzate per 
campagne politiche destabi
lizzanti, un autentico colpo di 
mano di una composita mag
gioranza fatta di alcuni socia
listi ed alcuni democristiani in 
seno alla commissione bica
merale per le Partecipazioni 
statali cerca di imporre due 
contrastate e discusse nomine 
all'Efim. impedendo una ap
profondita discussione sulla 
situazione e sulla gestione di 
un ente che ha accumulato 
debiti per oltre cinquemila mi
liardi e disattendendo un 
esplicito invito dei due presi
denti Spadolini- e lotti, cui 
spetta - secondo le regole isti
tuzionali - l'ultima parola sul
l'ordine dei lavori. Lo stesso 
capo dello Stato, in occasioni 
anche drammatiche, non esi
ta a scendere in polemiche 
irose contro singole persone, 
col risultato di essere poi coin
volto in dibattiti dai quali quel
l'alta carica dovrebbe restare 
estranea. E si potrebbe conti-

CARLOSMURAOLIA 

nuare a lungo. La cosa più 
grave è che anche alcuni dei 
maggiori partiti non sembra
no rendersi conto della dram
maticità e pericolosità della si
tuazione e del baratro sempre 
più profondo che si sta apren
do tra istituzioni e paese, tra 
partiti politici e società civile. 

Non bastano più, dunque, 
gli impiegni alla riforma della 
politica e le promesse di cam
biamento del costume, del 
modo di essere dei partiti e 
della stessa politica. Occorro
no atti concreti e positivi, in 
una direzione univoca e chia
ramente percepibile per i cit
tadini. Se c'è chi crea dei pol
veroni, spetta alle forze sane 
della società e degli stessi or-

' ganl responsabili dello Stato 
di disperderli e fare subito 
chiarezza; e farebbero bene 
alcuni uomini politici a dare 
l'esempio evitando il malvez
zo delle allusioni, delle mezze 
parole e dei messaggi cifrati, 
che finiscono, anch'essi, per 
essere destabilizzanti. Se ci 
sono Influenze della mafia sul 
voto si cambino finalmente le 
regole elettorali, ma fin d'ora i 

partiti che hanno nelle pro
prie file membri eletti per ef
fetto delle influenze mafiose 
se ne liberino estromettendoli 
e li mandino a casa, invece di 
proteggerli, difenderli e talora 
premiarli. 

Se il malcostume delle lot
tizzazioni e dell'arroganza 
spartitoria continua ad essere 
cos) diffuso ci si impegni tutti 
per debellarlo, non a parole 
ma con atti concreti e positivi, 
cominciando con l'elimina
zione dell'eccessiva ingeren
za dei partiti sulla gestione 
delle aziende, pubbliche o 
con partecipazione pubblica. 
È soprattutto, ognuno resti nel 
proprio ruolo istituzionale e 
osservi alla lettera non solo i 
diritti e le potestà che da esso 
derivano ma anche i doven. 

Dalla società civile, da cui 
nascono tanti impulsi costrut
tivi e tante indicazioni, troppo 
spesso disattese, nasca un 
grande sussulto morale, che 
imponga il ritorno alla eticità 
della politica ed alla correttez
za nella vita pubblica, che in
somma rappresenti una vera 

rivolta contro una disgrega
zione che progressivamente 
rischia di ridurre lo stesso no
stro livello di sicurezza e la 
slessa possibilità di civile con
vivenza. 

Quanto a noi comunisti, ci 
attende un compito immane. 
Siamo gli unici ad avere af
frontato con coraggio la via 
del rinnovamento e del cam
biamento, con un travaglio 
che è sotto gli occhi di tutti e 
che certo meriterebbe più at
tenzione e nspetto di quanto 
gli dedichino alcuni commen
tatori. E di questo dobbiamo 
essere orgogliosamente con
sapevoli. Ma nello stesso tem
po dobbiamo sapere che in 
una situazione cosi irta di pe
ricoli non è possibile abbassa
re la guardia, nemmeno nei 
momenti più diffidi e nel 
mezzo delle discussioni più 
accese, perché come siamo 
stati l'elemento coagulante 
dell'impegno contro il terrori
smo, cosi dobbiamo conti
nuare ad esserlo contro la di
sgregazione delia politica e 
contro i pericoli di degenera
zione delle istituzioni. E dob
biamo costruire la nuova for
za politica sapendo che essa 

deve costituire, oltre che un 
esempio, un sicuro punto di 
riferimento, per costringere 
anche gli altri partiti a cambia
re davvero se stessi e la vita 
politica nel suo complesso. Il 
che significa che tutto il nostro 
sforzo deve essere ispiralo fin 
d'ora a quelle regole che noi 
vorremmo diventassero abi
tuali nella vita politica, a quel
la profonda eticità, a quel 
continuo e profondo collega
mento con le istanze, i bisogni 
e le aspirazioni della gente, 
che rappresentano, in definiti
va, il presupposto fondamen
tale di un reale cambiamento 
della politica. 

Ho detto che si tratta di un 
compito immane. Ma la situa
zione è tale che senza rompe
re antichi schemi e senza co
stringere rimerò sistema poli
tico ad adeguarsi a principi 
nuovi e ad fare i conti con una 
realtà diversa, non ci sarebbe 
modo di uscire da una situa
zione che, ripeto, è tanto 
drammatica quanto pericolo
sa. Bisogna, insomma, uscire 
dalla palude, e ci vuole uno 

, sforzo collettivo, sincero e im
pegnato di tutte le forze sane 
di questo paese. 
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La Yalta bancaria 
ANQELO DE MATTIA 

L . a conclusione, per ora, dei grandi e Irrazionali 
sproloqui sulla privatizzazione secca di questa o 
quella delle tre banche d'interesse nazionale -
Comit. Credit. Banco di Roma - * del tutto oppo-

^ ^ ^ sta al disegno del tenaci fautori dell'operazione: 
^ ^ ^ il Banco di Roma, una Spa controllata dall'lri, si 
(onderà con la Spa bancaria che sarà scorporata dalla Cassa 
di Risparmio di Roma, un ente creditizio appartenente a 
quella categoria - le Casse - dove il «pubblico» è (e lo sarà 
anche dopo il varo della riforma della banca pubblica) me
no responsabilizzato per l'assenza di un titolo di proprietà. 
La Cassa di Roma, nel frattempo, sta per incorporare il Ban
c o di S. Spirito, un altro ente delle Ppss. Franco'Evangelisti -
e U caso di ricordarlo oggi - avrebbe messo le Casse di Ri
sparmio nell'emblema della De, tanto esse sono consustan
ziali al sistema di potere del partito di maggioranza. Ciò. del 
resto, e molto ben spiegato nelle lettere di Aldo Moro. 

Ma non è certo qui il caso di esprimere un aprioristico giu
dizio sulla fattibilità di un progetto - quello del matrimonio 
tra Cassa e Banco - che si dice fortemente sponsorizzato 
dall'on. Andreottl. Per farlo occorreranno molti chiarimenti 
sul piano strategico e tecnico-funzionale, a partire dal valore 
che sarà ora dato alla direttiva impartita dall'alloro ministro 
delle Ppss Fracanzanl, e mai modificata, che imponeva alle 
tre banche di Interesse nazionale di ricercare sinergie al loro 
Interno, e dal futuro che avrà la partecipazione del Banco di 
Roma in Mediobanca, diretta concorrente dell'Imi, che si vi
de tempo la bocciato un progetto di sinergia proprio con il 
Banco di Roma. Se lo sposalizio con la Cassa renderà possi
bile una utile Integrazione delle aree di raccolta del rispar
mio e delle reti di dipendenze all'estero, il matrimonio con 
Timi avrebbe costituito un'aggregazione tra credito a breve e 
credito a medio e lungo termine proprio nella logica dei 
groppi bancari polifunzionali, visti ogni come risposta italia
na al modello della banca universale di marca tedesca. • 

Ma non e il momento dei giudizi conclusivi, anche perché 
U Pei alla Camera ha chiesto e ottenuto, con Antonio Belloc
chio, una opportuna «udizione dei ministri del Tesoro e del
le Ppss. 
. inatto è che se fosse vero, come afferma un settimanale 

finanziario, che Unti nella trasformazione creditizia parte 
sfavorito perche, pur avendo grandi capacità, non ha ap
poggi politici - di cui invece, secondo il settimanale, dispor
rebbe in abbondanza il vertice della Cassa di Roma - allora 
a fronte del matrimonio di quest'ultima con il Banco di Ro
ma, diverrebbe chiara la prospettiva di altre aggregazioni 
pubbliche e private in funzione di riequilibrio, per targhe di 
partili e di gruppi economici. Già si parla di una sinergia Co-
mit-Bnl e della holding centrale sotto la quale verrebbero ri
condotte tutte le Casse di Risparmio, secondo un progetto 
dovuto al presidente della Cariplo. Mazzotta, e che dovreb
be soddisfare altre correnti democristiane. Dunque, la ricon
versione creditizia finirebbe con il ricevere impulso non dal 
mercato né dalle sedi istituzionali (Parlamento), ma sareb-

, be la cucitura del vestito di Arlecchino per aree di influenza 
parllOco-economica decise a tavolino dai pochi che conta

n o nei partiti della maggioranza. 

roprlo ièri e Iniziato l'Iter alla Carriera del decreti 
delegati ex legge Amato per la riforma della 
banca pubblica a suo tempo varata con II contri
buto fondamentale del Pel. La legge - c o m e si ri
corderà - sposa una visione pragmatica e reali
stica del .pubJNccvnpn ne dà aìfattp peiscon. 

gruppi polifunziònalr. accorda benefici fiscali per le trasfor-
"TnÈIWil « aì^ri«-aieun^ficapltantzfiMir.4^iétraet«-

gàti, tri una pregevole stesura tecnica, danno attuazione a 
tali principi, ma presentano anche qualche scelta assai di-

. acutibile, quale quella che regolai meccanismi di nomina 
degli esponenti aziendalle, soprattutto, quella che distingue 
I controlli, attribuendo al Tesoro la vigilanza sulle fondazioni 
per quegli enti che scorporeranno le Spa bancarie e a Banki-
talla I controlli su queste ultime. 

Se poi si esaminano le funzioni che saranno attribuite alle 
• Fondazioni (interventi nella sanità, nell'arte, nella cultura. 
: in operazioni mobiliari e immobiliari, eccetera) e l'obbligo, 
cui esse saranno tenute, di investire parte delle loro risorse 

- In titoli pubblici, ne deriva che il Tesoro disporrà le trasfor-
. .nazioni, approverà gli statuti, nominerà I vertici, controllerà 

l'attività, farà attuare l'obbligo di investimento in titoli: una 
' massa di poteri enorme e carica di conflitti d'interesse; tale 
'da dare facile spazio alte prò pessimistiche previsioni. La di- ' 
«Unzione della vigilanza non ha senso. L'organo di controllo 
deve essere diverso da quello che. in particolare, dispone le 

: nomlneebenpudesserfo la stessa Banca d'Italia. 
.- Ma ciò offre lo spunto per dire che senza agire sul «mix» 
del rinnovo del criteri di nomina degli esponenti aziendali e 

' della graduale apertura ai privati, è difficile che si realizzi 
una grande svolta. Un piano antilottlzzazioni non può certo 

•' consistere nella privatizzazione secca. SI farebbe solo un 
• gran favore alle quattro o cinque famiglie più potenti d'Italia. 
L» lotta alla spartizione muove. Invece; dalla riforma etetto-

- rair. passa - nel settore finanziario - per sinergie strette tra 
. banche e assicurazioni (cui può essere attribuita anche la 
proprietà delle prime) e per un profondo rinnovamento del-

. le forme di tutela del risparmio - nuovi investitori istltuzlona-
. IL azionariato diffuso, risparmio, popolare, forme di autoge
stione - e del mercato finanziario; sposa una concezione 
non Ideologica sia del pubblico, sia del privato; attribuisce il 

: peso determinante della riconversione bancaria ai compiti 
dell'organo tecnico di vigilanza e al sindacato parlamentare 
ex post; impone una revisione radicale dei cnteri delle no
mine. 

Se non si avvia un'opera del genere, a forza di -piani rego-
• latori* si arriverà a una grande Yalta bancaria, dove sarà san
cita una «pax» tra partirle grandi gruppi. In barba alla traspa
renza, al mercato, all'integrazione Cee. alla democrazia 
economica. 

Parla la figlia di Aldo Moro, la senatrice Maria Fida. Dal rapporto 
col padre all'impegno politico senza tessera e alle sue prossime scelte 

«Di qua tenibiL 
ricordo solo l'orrore» 

' Wm ROMA. Giornalista. 44 an
ni, un figlio, senatrice eletta 
dalla De tre anni fa in Puglia, 
Maria Fida Moro, figlia dello 
statista ucciso dalle Brigate 
rosse, accetta di buon grado di 
conversare con l'Unità. Ma, 
prima che il colloquio si avvìi, 
vuol far sapere che la sua fami
glia ha apprezzato la sensibili
tà di questo giornale che, pub
blicando tutu gli scritti di Moro 
riemersi dall'appartamento di 
via Monte Nevoso, ha omesso 
le lettere private ai familiari. È 
una personalità complessa 
quella di Maria Fida Moro diffi
cilmente comprensibile se si 
utilizzano gli schemi e il metro 
della politica. Si può dire che 
in lei la testa e il cuore cammi
nano di pari passo: In un certo 
senso ne è testimonianza il fat
to che non ha rifiutato di ri
spondere a nessuna delle do
mande che le abbiamo posto. 
La sua agilità e duttilità menta
le si trasforma In Intransigenza 
imperforabile soltanto quando 
si parla della famiglia; cioè di . 
suo figlio, della sua mamma, • 
di suo padre. , -

Senatrice Mora, vorrei par . 
lare subito delle carte cosi : 
misteriosamente - ritrovate 
nel covo brigatista di via 
Monte Nevoso. QnaH.seasa- ' 
aloni ha provato alla notizia 
di questa scoperta? 

Mi e venuto un colpo, perche 
ogni volta mi sembra di rico
minciare dal 16 marzo di dodi
ci anni fa. ': -. 

Dalla prlflosda Aldo Moro 
scriveva parole doMssime 
al nipotino Loca, suo fletto. I 
brigatisti non recapitarono -. 
le lettere torse (serene con
tenevano IndkaztoDl coro- < 
promettenti per gli stessi se
questratori. All'epoca del 
seqnestrodl Moro, Loca ave- : 
va appena diwaBsJessetjo. 

" cernie. Quale è statila sua 
' reaztoneaqndlekttere? 

Luca era in simbiosi con il 
nonno. È stato felice delle let
tere ma seccato e daBa'pubbli- ., 
cazlone abusiva e dal resocon
to di alcuni giornali che hanno 
scritto che-nati le aveva volute 
leggere. È un equivoco nato da 
un'intervista di molti mesi fa ' 
relativa però alle lettere rese -
note nel 1978. -

È vero che lei e sua madre vi 
apprestereste a denunciare 
alla magistratura Giulio An
dreottl e Francesco Coulga, 
all'epoca del caso Moro ri-
•pettirvamente presidente 
del Consiglio e ministro del
l'Interno? . 

Questa notizia è stata smentita 
più volte e. come molte altre 
che circolano in questi giorni, 
è totalmente falsa. E successa 
una cosa strana: proprio come 
nel 1978 scrivono di noi cose 
allucinanti, poi generalmente 
non pubblicano le relative 
smentite. Il che mi fa temere 
per la democraticità di questo 
paese. •• ••••" 

Condivide 1 giudizi che suo 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

padre, della prigione briga
tista, esprimeva su alcuni di-

• rigenti della Oc? 

10 sono e sarò sempre dalla -
parte di mio padre. Ma non 
posso ccndìvidcre o non con
dividere giudizi su cose che 
non conosco a fondo. 

',. St. conoscerà mai tutta là ve-
. ritàsulcaso Moro? , 

•No., :,..:••.'.•<:•••>'•';.••* '•.•.'••/ 
' Secondo lei quali tasselli 

mancano per comporre 11 
mosaico, appunto, della ve
rità? 

Non ne ho idea. Ho detto e ri
petuto che, pur amando II di
ritto in quanto garanzia della 
vita sociale, non mi Interessa
no le inchieste giudiziarie. Non 
perché (come pure è stato 
scritto, anche da me) non ab
bia molta fiducia nella giustizia 
umana, ma perché a me inte
ressano «oliamo il dolore del-

. l'umanità, te ragioni della spe
ranza e non le cronache giudi
ziarie. Niituralrhente mi rendo 
conto che la giustizia deve fare 
il suo corso,' Infine, ho scritto 
mille volle almeno che soltan
to Dio sonda le coscienze ed è 

11 giudice ultimo di tutte le 
azioni umane. .,• 

Che ricordo conserva del SS 
giorni del sequestro di suo 

'••• padre? •.,..* 
L'orrore. • •'•• "'"'••: 

L'onorevole Moro fu ucciso 
In una fase particolarmente 
compilata della vita politica 

. ballino. Discuteva eoo lui di 
; oneste cose, le ha mal ac

cennato al suol progetti e al-
iesueldee? •' . 

Mi guardavo beni» dal parlare 
di politica con papà..Da sem
pre la,politica mi ha fatto una, 
terribilepaunt;,: » '•':. •• -, r "' 

' Oliale (ratto della personali- '.' 
là di suo padri-ricorda og
gi? ••;V."?.: 

La bontà rnlsericosd tosalo r w j . . 
7 Oliale tipo d rtppot$< 

fra voi due? 
Eravamo entrambi molto timi
di e riservati per quel che ri
guardava i nostri sentimenti, ' 
ma credo che in molti modi 
fossimo affini. 

LelèlscrittaaliaDc? 
Io non ho voluto nessuna tes
sera. • ••:• -r. 

Loèmalstata? 
Avevo chiesto anni fa all'on. 
Flaminio Piccoli di avere in do
no la tessera di mio padre, ma 
non è stata trovata e me ne è 
stata consegnata un'altra sim
bolica. 

Qual è la sua opinione sulla 
; 'D«? . . . - . , . . . , . . 
lo vorrei che la De fosse molto 
più slmile a quella pensata e 
amata da Aldo Moro. Ma mi 
rendo conto che senza di lui 
non è forse possibile. ., . 

; Che rapporti ha con I diri-
genU della De? -.7$ . 

Non ho quasi avuto rapporti 
con i dirigenti democristiani. 
Quando è capitato di incon
trarci sono stati gentili con me. 

.'..•'• In questi giorni lei ha detto 
" che presto lascerà 0 groppo 
"' democristiano del Senato. 

' Che cosa vuol dire •presto»? 
lo ho detto che non resterò an
cora a lungo nella De. Conterei 
di restare nel gruppo de solo fi
no alla fine, che tutti dicono 
molto prossima, della legisla
tura sempre che qualcuno non 
disponga altrimenti. . 

;• AchlrirUerbce? v ' ;, 
Alla Democrazia cristiana. ; 

Quali scelte al prepara a 
compiere? 

Non lo so. Spero che esista un 
posto dove io possa essere ac
colta invece che tollerata e do
ve possa esprimermi per quél 
poco che so fare. E ciò nono
stante il fatto che mi chiamo 
Moro. A questo punto,' voglio 
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Fred Lauchter è un costruttore di sedie elettriche. Nella foto la sua 
ultima «eazione, la più «efficace» 

che mi hanno dimostrato soli
darietà e che, in questi tre an
ni, mi hanno trattata con genti-

. Iczza e amicizia, lo non ce l'ho 
' con la De. ma mi martellano in 

testa le paróle di mio padre 
che se si fosse salvato se ne sa
rebbe andato. Ho creduto che 
fosse possibile colmare il ca
nyon di dolore che mi separa
va dal partito di mio padre, ma 
non e stato cosi. . 

' Che rapporti' Intercorrono, 
oggi, tra M e I suoi fratelli e 

' con sua madre? -

La nostra famiglia in quanto ta
le è svanita, come ho scritto 
nel mio libro «La casa dei cen
to Natali», il 16 marzo 1978, nel 
senso che siamo tutti cambiati 
e siamo diventati altri. Ma t'af
fetto rimane anche se non sia
mo più gli stessi. 

; Senatrice, tei è stata colpita 
In modo atroce nel suol af
fetti dal terrorismo. Oggi è 
parlamentare: voterà l'in
dulto anche per I brigatisti 

'' ' che rapirono e uccisero suo 
padre? ';'• 

SI, perché mio padre al mio 
posto l'avrebbe fatto. 

Più volte, in passato, ha de
nunciato di essere vittima di 

'. ' minacce, di ricevere lettere 
anÒDUne,dl essere seguita, 
pedinata. Tutto d ò avviene 

. ancora? Perché? 
A periodi ricorrenti queste ma
nifestazioni si intensificano. 
Non capisco proprio perché vi
sto che non chiediamo niente. 
Nemmeno giustizia. Ho. do
mandato, tramite il mio legale, 
una ancora maggiore efficien
za della scòrta, infatti, venerdì 
e sabato scorsi una Volvo 740 
bianca con due uomini a bor
do, quello alla guida era bion
do, capelli lunghi e maglietta 
celeste, ci ha seguito fin quasi 
a scuola di mio figlio. E non 
credo che si trattasse di foto
grafi perché quando ci siamo 
fatti sorpassare per verificare 
se davvero ci pedinavano non ' 
ci hanno fotografato. Poi, non 
é vero che jo bo criticato i ca
rabinieri'. Anzi per alcuni "uW-

PenccflTllCTiTunWIcTnarazIcB^ 
ne di domenica ho fatto riferi
mento ad uno specifico episo
dio: I primi di agosto: avevo 
chiesto chtf urreftrablnlere ve- ' 
nisse richiamato all'ordine per 
i suoi comportamenti oltrag
giosi nei mei confronti. In alter
nativa, l'avrei denunciato. Mi é 
stato assicurato che era stato 
trasferito e la stessa cosa è sta
ta detta al collega Ferdinando 
Imposimatof Qualche giorno 
la. invece, hovisto quel carabi
niere prestare servizio qui a 
Roma. Allora, perché mentire 
a due senatori della Repubbli
ca? . . „ , . . . . . , , ' 

SI placherà mal l'amarezza 
che è In Id? . 

L'amarezza non avrà mai fine. 
Ma te credo fermamente che 
tutto il dolore di questa vita sa
rà riscattato e si tramuterà in 
felicità perfetta ed etema. 

Abbandoniamo gli «equilibrismi» 
per fare della riforma elettorale 
un vero movimento di massa 

aiUSCPPECOTTURRI ' '• ~ 

R eplicando a caldo a Scoppola, 
quando ancora la presidenza del 
comitato promotore non aveva 
preso posizione sulle «proposti-

, ^ _ ne» di riforma elettorale ipotizzate 
nella maggioranza, ho provocato 

un dibattito tra e con esponenti del comitato. 
Sul punto sono anzi d'accordo con Calderisi, 
che il Pei debba cercare questo confronto: 
quanto a me, non ho «attaccato» il comitato, 
ma una opinione che coniuga con disinvoltu-

. ra e quasi «per necessità» difesa del sistema 
uninominale per il Senato e forma di governo 
presidenziale. Ero e sono sorpreso che l'ini-

' zlativa referendaria possa per bocca stessa 
dei promotori condurre a questo. Avevo capì-

' to il contrario e credo con me quasi tutti: i fir
matari, ma anche Craxi e Amato. Non e fatto 
secondario, vorrei dire a De Matteo delle Adi. 
che intervenendo si richiama al difficile ac
cordo interpretativo raggiunto nel Comitale 
ma nulla dice su questo punto: questo Invece 
é il punto politico centrale: la credibilità del 
comitato come garante dell'iniziativa si gio
cherà su questo. 

Ed è a questo proposito che parlavo di «ri
serve, furberie» del comitato: le ragioni delle 
quali interessano poco o nulla, se si apre un 
confronto di riforma. Barbera e Calderisi mi 
contestano la frase, ma io confermo: il giudi
zio sulla idoneità d'una eventuale nuova leg-
ge a superare ed evitare il referendum si deve 

asare su dati oggettivi, non sul dibattilo in
temo al comitato. La Corte valuterà; e certo i 
quesiti scritti ed eventualmente la relazione di 
accompagnamento avranno maggior peso, 
che non gli slogan. 

• I tre quesiti non sono riconducibili a un so
lo criterio o modello. È Pasquino a ricono
scerlo. Un intervento complessivo di riforma 
dunque non deve contraddirà né eludere 1 
quesiti, ma neppure é vincolato a uno solo di 
essi, assunto arbitrariamente come criterio o 
modello esclusivo. 

Voglio dire di più. Il quesito relativo al Se
nato Introdurrebbe un sistema di collegi uni
nominali con un certo numero di seggi asse
gnati proporzionalmente. Ma chiedo: e se si 
verificasse la possibilità di misurarsi con rifor

me istituzionali più significative, se si decides
se di abolire il Senato? Chi potrebbe sostene
re che queste riforme non si possono fare, 
con la motivazione che si deve introdurre il si-

' stemadei collegi uninominali per il Senato? O 
'> chi può dire che una eventuale monocamera 

debba essere eietta con quel sistema, e non 
eventualmente con un sistema a doppio tur
no con premio di maggioranza? L'errore, 
quasi psicologico ma certamente politico, di 

- un difensivismo del Comitato per i referen
dum sta nell'aver aperto una strada che non 
mette solo in mora le leggi elettorali, ma va 
diritta a riforme costituzionali nella forma di 
governo, e di rifiutarsi ora - non dico a per-

• correrla tutta - ma perfino a guardare In-fon- ' 
ì'do. - o - : . ' 

Ora é il tempo di misurarsi con disegni di 
Impianto generale, di sollecitare e mobilitare 
forze più larghe che si facciano soggetto e 

_ parte di questo sforzo costituente. La paura 
che sulla legge elettorale i partiti di governo 
concordino solo piccoli ritocchi mi pare so-

. spinga il comitato a una difesa «statica» del 
quesiti.' ...• 
•• Questo soprattutto avevo posto nell'inter-

. vento e di questo credo si debba ancora di
scutere: Calderisi infatti non raccoglie, né altri 
del comitato, che non siano comunisti o di 
area, come Barbera e Pasquino che da anni 
riflettono ed elaborano proposte più generali 

: ma che, come anche in questa occasione si é 
' visto, non sono d'accordo tra loro. Appuntof 
: c'è molto da fare e il tempo non é molto. Co-
-. me si può concepire di chiudersi negli «equili

brismi» di un comitato (ho usato anche que
sta parola), quando si sono messe in movi
mento grandi cose, e di un grande movimen- ' 

; to c'è bisogno? • . .,••. . . •••_-,,-.'<".• 
Se non ci sarà un immediato allargamento 

del Ironie, se non si costruisce una campagna1 

e una spinta di massa su queste cose, non si 
faranno altre riforme istituzionali ma non si 
faranno neppure riforme elettorali significati-. 

- ve. L'obiettivo «minimo» del comitato (rifor-, 
mare il sistema dei partiti), essendo in realtà. 

: un obiettivo «massimo», richiede fiato forza e 
slancio: di tattica e di piccoli marchingegni ' 

' sono lastricate le strade di questo regime, che 
combattiamo. 

Saddam sul lettino di Freud 
SBRatOOIANNITEU.1 

D ato che, per legge di natura, an
che Saddam Hussein ha un in
conscio, quanto egli ha reso pub
blico, tramite un volantino agli 

M a s s a iracheni di Kuwait City, e a una re? 
. f cente riunione di alti dirigenti KeJ 
sua.paese, può essere oggetto quanto rsein» 

'4 Albotesl lntetpV»»lr^rf^irfi*Wsu!lÌ«»t 
tura stessa della sua comunicazione. A ben 
considerare quello che egli ha detto, gli si po
trebbero mettere in bocca le parole che affio
rano a chiunque sia ancora sotto l'effetto d'u
na coinvolgente esperienza onirica nel par-
lame agli altri: «Sapete, questa notte ho fatto 
un sogno». Il testo della sua comunicazione, 
che è stato poi diffuso, potrebbe essere, per
ché no, davvero quello che terminologlca-
mente si definisce il contenuto manifesto di 
un sogno: «Questa notte ho fatto un sogno. Mi 
è apparso Maometto. Era molto preoccupato. 
Mi ha suggerito di ritirarmi dal Kuwait, ma di 
tenermi le isolette di grande valore strategico. 
Il profeta era vestito di bianco e io ho percepi
to la sua inquietudine». Peraltro, se sono vere 
le notizie di un iniziale ritiro delle truppe ira
chene dal Kuwait, e l'affermazione di Sad
dam alla tv giapponese, di «non voler rinun
ciare al dialogo» con il fronte che s'è creato 
contro di lui, l'ipotesi di un coinvolgimento in 
lina esperienza onirica, stando a queste pri
me mosse del califfo, si farebbe più verosimi
le. 

C'è un'unica nota biografica del dittatore, 
riportata tempo addietro dalla stampa, che 
può essere utile a una sia pure elementare 
comprensione della sua personalità e per 
consentirci qualche spunto interpretativo sul 
suo sogno. Se è vera la testimonianza di una 
donna israeliana, che ricorda la madre di 
Saddam come una donna dalla natura grezza 
e impulsiva, trascurante e affettivamente ari
da col figlio, la volontà di espansione e di po
tenza di quest'ultimo avrebbe salde radici 

' nelle sue presumibili rivendicazioni infantili. 
nei sentimenti di odio e nelle sue reazioni ai 
maltrattamenti e alla sua impotenza con la 
madre. La realizzazione delle sue mire 
espansionistiche - radicate nella sua aggres

sività inconscia infantile - si rivelerebbe nel 
sogno implicata in un suo conflitto intemo. 

;. Maometto «molto preoccupato» potrebbe es
sere la rappresentazione della preoccupazio
ne dello stesgp Saddam, a causa di timcn-di 

-riviisa-viotenSa che lo minaoeafebbrper l'aK 
' '-ttjaziop»joel BUO progettoldi conquista,na il, 
"^Wretar^percepirr? nelfe-Tsua Inquietuftlìwf-

può essere anche il farsi presente nel sogno 
• di un personaggio onnipotente e temuto nel

la sua veste autoritaria e punitiva. Per inciso, 
anche nelle reazioni saudite al sogno di Sad
dam si potrebbe intuire, una colpa relativa al
la rivalità tra fratelli, che dispone alle conces
sioni: «Non c'è niente di male che un paese 
arabo (l'Arabia Saudita) conceda a un paese -
fratello uno sbocco sul mare». 

La possibilità che Saddam abbia voluto tra- , 
smettere un suo iniziale cedimento, masche
randolo in un sogno che, in realtà, è una sua -

' spiritosa fantasia conscia, una sua ironica., 
sortita con una modalità fantasiosa, tutta me
diorientale, convince meno. E questo perché 
la chiamata in causa del profeta - anche se 
Saddam viene descritto come ateo - ha un ef
fetto fortemente passionale e sacralizzante, 
proprio della religiosità islamica, su ogni pa

ssatone politica che .viene,espressa,ufficiai;... 
mento. Qualora si trattasse, comunque, di 

• una fantasia conscia del dittatore, mirante-a 
prospettare, in modo non disonorevole, un ri-

. tiro delle sue truppe, questo deporrebbe per 
una sua capacità di valutazione realistica e di' 

• contenimento delle sue tendenze espansioni-
' stiche. Lo stesso si potrebbe supporre qualo

ra, quello che egli ha reso pubblico, sia un so
gno vero. A indurlo a cedere però, in questo 
caso, sarebbe un senso di colpa, per la sua 
aggressività inconscia. Ci si dovrebbe comun- . 
que guardare dal far diventare il dittatore ira
cheno - al di là della sua reale pericolosità • la 

.. proiezione socializzata di una distruttivtà che 
verrebbe esorcizzata con la riduzione di Sad
dam alla ragione. È solo la capacità di conte
nere le pulsioni distruttive che fanno parte 
della vita dell'uomo e della sua società a dare 
una sicurezza di pace. 
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• • Ho ricevuto una lettera 
che riporto per intero, o quasi. 

•Sono uno dei tanti italiani 
di fede cattolica che per molto 
tempo hanno ritenuto coeren
te e doveroso votare De e che, 
nel 1976, quando lei e altri cat
tolici furono eletti nelle liste 
del Pei, rimasero sconcertati e 
amareggiali I suoi libri mi ave
vano alutato a capire la svolta 
del Concilio: quel buttarsi in 
politica, e dalla parte avversa, 
mi dispiacque molto perché lei 
e I suoi amici diventavate mol
to meno credibili nel lavoro di 
rinnovamento della Chiesa. C! 
veniva a mancare un punto di 
riferimento. 

Oggi condivido l'opinione di 
Scoppola: la De è irriformabi
le... Devo darle atto che la sua 
presenza In Senato non è stata 
inutile, almeno per me. Mi rife
risco al Concordato: che lei 
l'approvasse, mi sembrò un at
to di sudditanza al Pei per assi
curarsi la rielezione (ebbi tor
to, nel 1987 lei non si riprescn-
tò per sua volontà). Ma nella 
sua dichiarazione di voto, che 
lessi con attenzione, c'erano 

due punti che rm interessaro
no: la critica all'articolo sulla 
scuola - di quanto mal fu pa
dre, e llPci non se ne accorse -
è, l'affermazione che il nuovo 
regime economico, con la li
bertà di scelta sulla quota Ir-
pef, non avrebbe dovuto in 
nessun caso diventare un cen
simento su chi è cattolico e chi 
no. La scelta, lei disse, non era 
una testimonianza di fede ma 
solo un libero giudizio sul co
me la Chiesa avrebbe ammini
strato quei soldi. 

Quest'anno, facendo la di
chiarazione del redditi, davan
ti a quelle caselle nel frontespi
zio del 740, mi sono ricordato 
di quanto lei aveva detto. Sui 
giornali imperversavano le po
lemiche'degli estremisti antl-
concordatari e anti-cattolici: 
non mi persuadevano affatto. 
Ma come credente provavo 
amarezza nel vedere la mia 
Chiesa impegnata in una mas
siccia campagna pubblicitaria 
alla stregua di una qualsiasi 
Barilla a caccia di quote di 
mercato e di incrementi di fat
turato. Quell'uso blasfemo del
la moltiplicazione dei pani e 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

A doppio obolo 
del credente 

del pesci - non possiamo fare 
miracoli, dateci i soldi - mi 
sembrava un discorso rivolto 
più ai non credenti che al cre
denti, contrastante con Pietro, 
il primo Papa, che allo storpio 
dice: io non ho né oro né ar
gento ma quello che ho te lo 
dono; nel nome di Cristo alzati 
e cammina. Una Chiesa di po
ca fede. Quella pubblicità, in 
definitiva, faceva il gioco dei 
miei amici miscredenti convin
ti che la Chiesa è una bottega 
còme un'altra, che Cristo e il 
Vangelo sono solo un pretesto. 

Mi rivolsi per consiglio al 
mio parroco, che stimo assai 
per disponibilità e sapienza. 
Criticò a fondo la burocratizza

zione centralizzata dei fondi 
per gli stipendi al clero, disse 
che si era perduta una grande 
occasione per promuovere il 
senso comunitario nelle dioce
si, condivise, la mia amarezza 
sulla pubblicità, mi esortò a 
scegliere in base alla mia co
scienza. ...-.., . , . 

Decisi cosi di firmare nella 
casella dello Stato. Non perché 
me ne fidi mollo - anzi, come 
cittadino mi fido più della 
Chiesa, ci soho, in complesso, 
meno ladri' e meno ladrerie, 
capisco i non credenti che so 
aver firmato per la Chiesa - ma 
come protesta di un cattolico 
che vorrebbe la comunità cre
dente più credibile, più ada-

m-i 

piantina nell'annuncio di fede, 
più capace di ascolto soprat
tutto nel confronti dei giovani 
che non trovano più senso nel
la vita, come ci dice purtroppo 
l'epidemia di suicidi in questi 
giorni. 

Ma la protesta silenziosa, se 
può mettere in pace la co
scienza, non serve agli altri, ri
mane sterile. D'altronde, ai 
sensi del codice di diritto ca
nonico, ho il dovere di contri
buire al sostentamento dei 
preti e ai bisogni della Chiesa. 
Riempii allora un assegno con 
la cifra corrispondente all'8 
per mille della mia Irpef, arro
tondata all'insù a contrappeso 
del decremento determinato 

dalla mia scelta nella riparti
zione complessiva, e lo man
dai al mio arcivescovo, che an
cora non conosco di persona, 
informandolo della mia scelta 
e relative motivazioni. Confes
so che avevo timore di ricevere 
una risposta simile a quella di 
quel vescovo tedesco che lei . 
citò come un esempio negati
vo: aveva respinto al mittente il 
lauto assegno di un obiettore 
alla tassa ecclesiastica vigente 
in Germania (solo dichiaran
dosi ateo aveva potuto non pa
garla) dicendogli che era ob
bligo di ogni cattolico obbedi
re alla legge. • 

Invece, e mi ha fatto place-
re, e penso ne farà anche a lei, 
l'arcivescovo non ha avuto 
nulla da ridire, anzi si è ralle
grato per la mia coerenza e ha 
condiviso le mie critiche, di
cendomi che lui e altri della 
Cei avrebbero preferito uno sti
le diverso ma rimasero in mi
noranza». 

La lettera rispecchia un'Ita
lia cattolica cresciuta in re
sponsabilità critica e in libertà 

di giudizi e di comportamenti: 
assai meno clericale di quanto 
vorrebbe un'immagine, d'al
tronde non infondata. Ne trag
go conferma che il nuovo regi
me economico, come avevo 
auspicato, non ha acutizzato 
sindromi da appartenenza né 
irrigidito storici steccati. Anzi 
ha promosso trasversalità, co
me oggi usa dire: non credenti 
hanno firmato per la Chiesa e 
credenti hanno scelto lo Stato 
senza scatenare anatemi 
(d'altronde la Chiesa sta in 
una botte di ferro: se i soldi 
non basteranno, la legge ga
rantisce una revisione dei con
ti). 

Non posso pubblicare nome 
cognome città dell'autore del
la lettera. Egli me ne diffida, 
non volendo «creare problemi» 
al suo arcivescovo. Capisco, 
obbedisco, ma non senza ri
serve. Infatti, sia nell'immagine 
verso l'esterno, sia nella vitalità 
intema, la Chiesa avrebbe tut
to da guadagnare se i dissensi 
non fossero quasi sempre dis
simulati ma emergessero alla 
lucedelsole. 

2 l'Unità 
Giovedì 
25 ottobre 1990 

- # 

t 



*$ v , ^{it™< //*•£*= ^ ** '7*^v4^> * ' V ^ . ^ s - 7 * 

POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Nel dibattito alla Camera sui recenti sviluppi del caso Moro 
il capo del governo difende la linea della fermezza 
attacca Parisi ed entra in rotta di collisione con il Psi 
Nel corso della relazione unàdamdrosa ammissione / 

j . r r 

«La struttura occulta esiste ancora» 
Andreotti confessa che il superservizio non è stato sciolto 
Clamorosa ammissione di Andreotti alla Camera: il 
superservizio segreto Nato «esiste ancora». Tra allu-

1 sivi sospetti sugli scrìtti di Moro, e in rotta di collisio
ne con il Psi, il presidente del Consiglio attacca il ca-

' pò della polizia Parisi, difende la linea di non tratta-
1 re con le Br e conferma i suoi dubbi «su ciò che ac-
' cadde». Curioso lapsus: «Si fece tutto il possibile per 
' avere una tragica conclusione del sequestro Moro». 

•MOMMO FRASCA POLARA 

• i ROMA. L'ammissione che 
la struttura parallela dei servizi 
segreti è ancora pienamente 
operativa vien fatta, pur tra 
mille reticenze, verso la line di 
un rapporto in cui il presidente 
del Consiglio è costretto - non 
per sua scelta, ma per la valan
ga di interpellanze cui deve ri
spondere - a render conto di 
latti solo in apparenza scon
nessi: le oscure modalità del ri
trovamento delle carte di Moro 
in via. Monte Nevoso e le ma
novre che ne sono derivate, le 
rimozione dell'amiti. Martini 
dalla direzione del Sismi, la 
strage di Ustica, il superservi
zio segreto Nato. Perché in 
realti il comune denominato
re e evidente, anche se Giulio 
Andreotti evita anche solo di 
sfiorarlo: ed e l'atmosfera di 
oscuri maneggi e complotti in 
cui tutti questi fatti, e molti altri, 
sono maturati. 

Impressionante appare del 
resto proprio il tono minimiz
zatole con cui il presidente del 
Consìglio affronta il grave ar
gomento del servizio parallelo. 
La struttura segreta in cui risul
tano arruolati anche terroristi 

neofascisti -è un'istituzione 
che esisteva ed esiste nel qua-

• dro Nato», e fu creata perché 
•in caso di occupazione da 
parte di forze nemiche, vi fosse 
una rete di salvaguardia sia In
formativa che di reazione», na
turalmente armata. Chi fornis
se le armi, e a quali scopi siano 
realmente servite, Andreotti 
non vuole precisare; dice solo 
che -nel tempo» si è deciso di 
•togliere le armi» ai membri del 
servizio parallelo e che oggi, 
nel nuovo clima di distensio
ne, «si può pensare di attenua
re o di sopprimere» questa 
struttura. Detta cosi, la cosa è 
ancora più grave di quanto 
non appaia nel dossier tra
smesso e poi precipitosamen
te scippato da Andreotti alla 

, commissione stragi. Nel dos-
' sier il presidente del Consiglio 

ha scritto infatti che <sl provve
dere a smantellare la struttu
ra». In poche ore una decisio
ne annunciata si trasforma in 
una pallida eventualità. Ma 

. poi, che non,»! parli di scippo 
' di akuncMPsi raccomanda: 

alla commissione stragi il dos

siere stato gii restituito in dop
pia versione, quella originaria 
e un'altra 'purgata», con la pre
ghiera di non diffondere noti
zie dannose per la sicurezza 
dello Stato. Quasi che la sicu
rezza democratica fosse com
promessa non dalla rete clan
destina in cui agivano terroristi 
ma dal suo tardivo smaschera
mento1 

A proposito delle carte Mo
ro, Andreotti difende la versio
ne ufficiale della scoperta di 
via Monte Nevoso ed esclude 
che l'allora gen. Dalla Chiesa 
avesse potuto occultare nel 
78, quando il covo fu scoper
to, documenti che (in tutto o 
In parte?) sono saltati fuori 
ora. Però anche il presidente 
del Consiglio ha i suoi dubbi: i 
sigilli all'appartamento, non 
sono rimasti sempre integri, in 
quel che è accaduto ci sono 
•oscuriti». E siccome «la verità 
pud superare la fantasia», si la-
ranno perizie sul pannello in 
cartongesso dietro cui erano 
celati documenti, armi e dana
ro, per accertare se é davvero 
roba vecchia di dodici anni. 
Quanto poi agli originali degli 
scritti di Moro, vero èche II bri
gatista Callinari sostiene di 
averli bruciati, ma lui «non è la 
Bibbia». Ma i sospetti maggiori 
Andreotti li nutra sugli scoop 
fasulli del carabiniere-brigati
sta («la stampa non deve pre
starsi a disegni nocivi per la vi
ta pubblica») e sull'uso del 
carteggio: le lettere passate a 
•Famiglia cristiana», il materia
le offerto al TC3 e ad altri. 
•Non è una novità...», lo inter

rompe Natia, ricordando co
me, anche nel passalo dell'af
fare Moro, Milla diffusione dei 
documenti sia sia giocata-una 
oKurlssima partita. E 11 presi
dente del Consiglio, di riman
do: «Sperava che in dodici an
ni ci fosse stato un migliora
mento», dice quasi che in tutto 
questo tempo lui non avesse 
sempre avuto un ruolo di pri
missimo piano nella vita politi
ca e istituzionale del Paese. Ad 
ogni modo Andreotti assicura 
che sono Mate date istruzioni 
ai servizi segreti di agire con -il 
massimo rigore» per accertare 
chi, come <• perché sta traman
do. 

E QUÌ è esplosa clamorosa
mente la tensione tra Andreotti 
e i socialisti, che covava da 
mezz ora: nessun ministro del 
Psi era seduto al banco del go
verno durante le comunicazio
ni del presidente del Consiglio 
Il quale già non aveva lesinato 
battute polemiche usuila linea 
della trattativa per Moro. Con 
perfetto tempismo, nello stes
so momento in cui Andreotti 
stava sostenendo che con gli 
sviluppi dell'affare Moro la de
cisione della sostituzione del-
l'amm. Martini non c'entra nul
la, e che la sua programmata 
sostituzione con' il gen. D'Am
brosio rientra in un normale 
avvicendamento, nel Transat
lantico di Montecitorio veniva 
diffuso II testo della ietterà in 
cut il vice-presidente del Con
siglio Martelli definiva illegale 
la staffetta, e in aula il sociali
sta'. Giacomo Mancini Inter-

I Contestato l'avvicendamento tra Tamm. Martini e il gen. D'Ambrosio 

ì Sismi,̂ iMarl̂  accusâ  ^h<ttffi= 
«Compiuti atti contrari alla legge» 

1 La storia delle spie si fa pesante per il governo An-
1 dreotti. Ieri il vicepresidente del Consiglio ha conte-
1 stato duramente l'avvicendamento, confermato da 
palazzo Chigi, tra l'ammiraglio Martini e il generale 

' D'Ambrosio. Craxi, da New York, ha detto: «Domani 
1 mi occuperò delle cose italiane». Ma perqualcuno'è 
' proprio Andreotti a giocare d'anticipo sulla crisi mi
nacciata dai socialisti. 

NADIATARANTINI 

, • • ROMA Venti di crisi, anzi 
bufere. Se si d» fede al ere-

' sdendo di accuse, controaccu-
i se e risposte che si scambiano, 
i da lontano, due interlocutori, i 
massimi esponenti della De e 
del Psi dentro il governo: Giulio 
Andreotti e Claudio Martelli. 

' Oppure schermaglie per alzare 
j il prezzo. 

Il mistero durerà poco, oggi 
, si chiama: Bettino Craxi ha 
' convocato per le cinque del 
' pomeriggio l'esecutivo e la di

rezione del Psi; sapremo pre
sto, dunque, di che pasto sia 
fatta la contesa. La giornata, 
ieri. « stata di quelle che si defi
niscono convulse: la polemica 
inizia, continua e si conclude 
senza allusioni, a bocca piena. 

È dell'ufficio stampa di pa
lazzo Chigi, il breve comunica
to, dieci righe, che ieri in tarda 
mattinata arriva in sala Stampa 
a Montecitorio per conferma
re, nero su bianco, quello che 
lutti i quotidiani hanno già 

scritto. Che la sostituzione di 
Fulvio Martini con Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio al ver
tice del Sismi, il servizio segre
to militare, è stata annunciata 
•nella recente riunione del 
consiglio supremo di difesa». 
Che nella stessa riunione é sta
to deciso che i due si scambie-
ranno i ruoli. Infine, che tutto 
questo non ha nulla a che fare 
con questioni particolari di cui 
si sta parlando in questi giorni. 

Il comunicato passa quasi 
inosservato, nell'attesa di ciò 
che il presidente del Consiglio 
dirà in aula. Ma non sfugge al 
vice presidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, che vi vede la 
smentita delle rassicurazioni 
avute, la sera prima, nella riu
nione del Ciis (comitato* inter
ministeriale per l'informazione 
e la sicurezza). La sua rispo
sta, nel primo pomeriggio, è 
drastica: in questo giro di val
zer, c'è qualcosa di «inusitato, 

improprio e contrarlo alla leg
ge», perché il Consiglio supre
mo di difesa «non ha alcuna 
competenza è responsabilità 
in ordine alla nomina del diret
tore del Sismi». La procedura, 
ricorda Martelli, è un'altra: la 
nomina 4 della Offesa,'fl pare
re lo dà il Ciis. Atti non com
piuti. 

Il presidente del Consiglio 
replica in aula, rispondendo 
ad un'interruzione del deputa
to Franchi: «Se Martelli fosse 
stato presente «Ila riunione del 
.Consiglio, suprema-di difesa 
che ha discusso la nomina di 
D'Ambrosio alla direzione del 
Sismi, avrebbe saputo che la 
proposta c'era...». Ed ecco l'ul
tima battuta, dopo che già Bet
tino Craxi, da New York, era 
sembrato voler avallare piena
mente l'affondo del vice presi
dente del Consiglio: «Ora - di
chiara a sera Claudio Martelli -
Andreotti dimostra di sbagliare 

rompeva il pnmo ministro 
chiedendogli sarcastico- «Ci 
sono precedenti, in questa 
procedura?». Andreotti se l'è 
cavata con una battuta: «Sono 
da qualche anno nella pubbli
ca amministrazione, l'espe
rienza mi dice che è meglio 
preparare per tempo certe 
operazioni». 

Ma l'ironia un po' forzata ce
de subito il passo ad inquie
tanti allusioni e sospetti sulle 
carte di Moro: «Perché non c'è 
nemmeno qui una sola espres
sione, un solo accenno alla 
scorta trucidata dalle Br? Ep

pure il bngadiere Leonardi era 
quasi un familiare...». A stocca
te trasversali ora anche nei 
confronti del capo della poli
zia, Vincenzo Parisi, non no
minato ma chiaramente iden
tificabile nel burocrate che 
avrebbe fornito alla commis
sione stragi «opinioni e non fat
ti sulla strage di Ustica in con
trasto con l'amministrazione 
militare». A un rinnovato attac
co frontale alla linea socialista 
della trattativa con le Br per la 
liberazione del presidente del
la De. «Solo senza scendere a 
patti con i terroristi, e senza ce

dere ai loro ricatti, siamo nu-
sciti a far fallire il loro disegno», 
ricorda Andreotti- e ostenta-
mente a differenza dei demo
cristiani i socialisti non applua-
dono- aggiungendo una gelida 
chiosa a proposito degli appel
li del prigioniero Moro a soste
gno della linea ufficiale del Psi: 
•Nessuno sa che cosa scrive
rebbe in circostanze del gene
re». E nel filo del discorso (in
solitamente a braccio), al pre
sidente del Consiglio scappa 
un lapsus curioso: allora «il go
verno fece tutto il possibile per 
avere la conclusione tragica 
che poi si è avuta». 

di relax <M prasMtnta dal Consiglio Andreotti (topo «suo Intervento alla Camera stili» lettere di Moro 

due volte: quando ha fatto nel
la sede impropria, il Consiglio 
supremo di difesa, la nomina e 
quando la vuol far valere come 
deliberazione». 

Ma le sorprese non sono fi
nite' pochi minuti dopo la nuo
va dichiarazione di Martelli, il 
portavoce di Craxi, Ugo Intini, 
smorza tutto il calore della po
lemica. Paria del caso Moro, 
dice che i socialisti «non inten
dono fare polemiche su cose 
sulle quali giudicherà la sto
ria». Certo non si riferisce diret
tamente ai servizi e alla querel
le tra Andreotti e Martelli, ma 
l'effetto è quello di una doccia 
gelata. Circola un commento 
acido sul Psi: «I socialisti sono 
come Saddam Hussein». 

E come nella guerra del Gol
fo, molti si sono incaricati, ieri, 
di fornire spunti e interpretazio
ni opposte. Dentro la De, sono 
ben due ministri della Difesa, 
quello in carica e quello da po

co dimissionario, che nel po
meriggio delle lettere e contro 
lettere (si parla anche di una 
missiva di Andreotti a Martelli, 
recapitata a tnano), avallano 
una tesi: l'avvicendamento 
dello scandalo, fra l'ammira
glio Fulvio Martini e il generale 
Giuseppe Alessandro D'Am
brosio al vertice del Sismi, è 
stato deciso da tempo, presen
ti e consenzienti i socialisti. Di
ce Mino Martinazzoli, ministro 
della Difesa all'epoca della de
cisione, che risalirebbe secon
do varie fonti al luglio scorso: 
«Verificate se il nome di D'Am
brosio sia veramente una sor
presa per I socialisti». Rincara 
Virginio Rognoni, attuale re
sponsabile del dicastero: 
•Quando sono stato nominato, 
Andreotti mi ha informato sul
l'orientamento che si era già 
raggiunto», compreso II pas
saggio dal nuovo al vecchio di
rettore, mesi prima della sca

denza del mandato. Rognoni 
aggiunge che seguirà le rego
lari procedure. 

Crisi, dunque, o pre-tattica 
come si dice nel gioco del cal
cio? Il neo ministro dell'Inter
no. Vincenzo Scotti, si lascia 
scappare: «Non ci credo nean
che morto» e dello stesso pare
re sembra essere l'andreottia-
no Cirino Pomicino. Anche se 
non tutti, nella corrente del 
Presidente, sembrano condivi
derne l'ottimismo. Mezzo e 
mezzo anche i socialisti. Il neo 
socialista Pier Luigi Romita vie
ne visto nei banchi del gover
no durante l'intervento di An
dreotti, ma si affretta a precisa
re: «Ero andato a prendere un 
messaggio». Polemizza Nicola 
Capri» ma Giuliano Amato fa 
circolare un'Idea, oggi, sempli
cemente, i socialisti alzeranno 
il tiro del confronto. Moro, la 
Nato, i servizi... 

E gli alleati 
di governo 
si defilano 
Il dibattito parlamentare sulla vicenda Moro isola po
liticamente Giulio Andreotti. Gli alleati di governo 
prendono le distanze, a difenderlo resta solo Arnal
do Forlani. Giulio Quercini, capogruppo del Pei: «C'è 
un'aria di soffocamento della prima Repubblica in
tomo a noi, un soffocamento mediocre e avvilente. È 
l'estremo logoramento di un ceto politico - di cui 
Andreotti è simbolo - mai sottoposto al ricambio». 

FABIO INWINKL 

SJB ROMA Giulio Andreotti 
esce pesantemente isolato dal 
dibattito parlamentare sul rin
venimento delle lettere di Aldo 
Moro nel covo di Via Monte 
Nevoso. Isolato sui banchi del 
governo (accanto a lui Rogno
ni e Scotti, «imbarcati» dopo le 
defezioni della sinistra de e di 
Cava). Isolato politicamente, 
nel lungo dibattito provocato 
dalle interpellanze e dalle in
terrogazioni di tutti i gruppi. 
Un brutto segnale, dopo l'at
tacco sferratogli da Claudio 
Martelli, che definisce «contra
ria alla legge» la sostituzione al 
vertice del Sismi dell'ammira
glio Martini con il generale 
D'Ambrosio, operata dal Con
siglio supremo di difesa. E An
dreotti, nel corso del dibattito, 
coglie l'occasione di un'inter
ruzione al missino Franchi per 
replicare stizzito: «Se l'on. Mar
telli avesse avuto la pazienza 
di partecipare alla riunione del 
Consiglio supremo di difesa 
avrebbe saputo tutto. Non c'è 
nessun mistero». 

Poco dopo il capogruppo 
socialdemocratico Filippo Ca
ria chiede, nel corso del suo 
intervento, un immediato chia-
nmento nella compagine di 
governo. E il capogruppo re
pubblicano Antonio Del Pen
nino esprime perplessità sul 
•caso Martini», che contribui
sce ad aggravare il clima pole
mico di questi giorni. Prese di 
distanza vengono infine dai li
berali Paolo Battistuzzi e Raf
faele Costa. Questo è il quadro 
offerto dalla maggioranza di 
pentapartito, ieri, nell'aula di 
Montecitorio.Con il presidente 
del Consiglio si schiera solo il 
segretario delta De, Arnaldo 
Forlank'cori urrdiscorsooscil' 
lante tra. la commemorazione 
di Moro elaripu Isa irritala nei, 
confronti dì quanti'muovono 
appunti allo scudocrociato. 
•C'è intomo a noi - rileva Giu
lio Quercini, presidente del de
putati comunisti - un'aria di 
soffocamento della prima re
pubblica, un soffocamento 
mediocre e avvilente. Assistia
mo all'estremo logoramento di 
un ceto politico di governo, di 
una classe dirigente - di cui 
l'on. Andreotti è un simbolo -
mal sottoposta al ricambio e 
all'alternativa». 

Per Quercini le vicende e le 
polemiche di questi giorni 
confermano che grandi partiti 
di governo e settori dello Stato 
rischiano di perdere sovranità 
e autonomia politica, di finire 
eterodiretti, ad opera di poteri 
economici e di poteri occulti, 
persino criminali. «Per l'on. 
Andreotti - osserva il capo
gruppo comunista - tutto inve
ce »i riduce ad una teoria di 
piccoli episodi, magari non 
chiariti, e sono da censurare 
quanti cercano di trame un 
quadro, un giudizio generale. 
No, l'on. Andreotti sbaglia: 
quale Stato abbiamo, se gli uo

mini politici più potenti non 
sanno come operano gli alti 
funzionan e gli apparati? Oggi 
sappiamo - aggiunge Querci
ni, rivolto ai socialisti che han
no criticato in questi giorni 
quanti si opposero alla trattati
va con i terroristi - che la linea 
della fermezza non nuscl nel
l'obiettivo di salvare la vita di 
Moro anche perchè pezzi dello 
Stato, degli apparati e dei ser
vizi deviati lavorarono per ren
dere impossibile quell'esito». 
Assai severa è la replica di 
Quercini sull'ultimo, sconcer
tante episodio di queste ore 
confuse: l'esistenza di un «su
perservizio» della Nato. «Oggi 
Andreotti - dice - ci annuncia, 
quasi di sfuggita, che una strut
tura segreta della Nato ha ac
compagnato tutta la vita re
pubblicana ed esiste tuttora. È 
un'enormità. Nei documenti 
consegnati alla commissione 
Stragi c'è scritto che tutti, dico 
tutti, i presidenti del Consiglio 
di questi 40 anni erano infor
mati dell'esistenza di questa 
struttura: e tutti, dico tutti, han
no taciuto di fronte al Parla
mento e al paese». 

Franco Russo, verde Arco
baleno, contesta I sostenitori 
della linea della fermezza, ed i 
comunisti tra questi' «Siete un 
partito che vuol trasformarsi -
dice - parlate di non violenza, 
ma esaltate ancora le posizioni 
tenute in quegli anni. Nessuna 
ragion di Stato può sacrificare 
una vita umana». Un invito a 
revisioni coraggiose ed auto
critiche dei comportamenti te
nuti dalle forze politiche m 
quei drammatici frangenti vie
ne da Raniero La Valle della Si
nistra indipendente. L'inter
vento del segretario oc Fortani 

. appare difensivo rispetto alle 
polemiche-degli ultunjk-gmrm, 
agli stessi contenuti delle lette
re di Moro. «Non ci lasceremo 
portare fuori strada - risponde 
Forlani - da polemiche artifi
ciose e da insinuazioni misera
bili, dovremo restare salda
mente sul terreno dei fatti». E 
aggiunge: «Utilizzando e inter
pretando con disinvoltura le 
cose scritte da Moro sotto il do-
minio totale ed incontrollato 
dei suoi carnefici sono state 
dette parole insensate e acce
se polemiche esasperale e tal
volta grottesche». «Non aiutano 
la verità - insiste Forlani -
quanti lasciano prevalere i mo
tivi e le suggestioni di una spe
culazione politica che era pro
prio nel disegno e nei propositi 
delle Brigate rosse di determi
nare». L'ultima parola - sono 
quasi le 21 - spetta ai socialisti. 
La replica di Andrea Buffoni 
non è quella di un partner di 
governo: «il presidente del 
Consiglio non ha portato qui 
nulla di nuovo, ha fatto delle 
dichiarazioni semplicemente 
interlocutorie. Il Parlamento è 
in credito di ulteriori elementi 
di verità». 

Intervista al giudice veneziano Felice Casson: «Continuano a nascondere le deviazioni e spesso a frenare le inchieste giudiziarie» 
t , 

«I "nuovi" servizi? Vecchi metodi e uomini compromessi» 
«*.*&%? ̂ ;A\ ,5fàfflE$ 'I ' '•• \il 

Non ha ancora visto il dossier sulla superstruttura Nato 
che ha fatto la spola tra Andreotti, Gualtieri, Andreotti. 
Non ha posto alcun ostacolo alla sua pubblicazione. 
Anzi, è pronto a inviare le proprie carte alla commis
sione Stragi. Il giudice Felice Casson, che indagando 
sulla strage di Peteano è giunto agli organismi clande
stini, parla delle premesse della sua inchiesta e dei 
cambiamenti necessari nei servizi segreti. . , 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHKL* SARTORI 

• • VENEZIA. Con la «super-
struttura clandestina» della 
Nato, con l'»operazione Gla
dio», il giudice istruttore vene
ziano Felice Casson convive 
da mesi. Da quando all'esi
stenza dell'organismo, ai suoi 
gruppi e depositi di armi ac
cennarono prima il gen. Pa
squale Notamieola. ex diri
gente del Sismi, poi Vincenzo 
Vinciguerra, autore della stra
ge di Peteano. Il dr. Casson 
scrisse allora a più riprese ad 
Andreotti per avere informa
zioni- «Ogni volta dovevo 

aspettare mesi per una rispo
sta. Alla fine ho chiesto di 
consultare direttamente gli ar
chivi di Forte Braschi». A fine 
luglio la «visita»: «Qualche car
ta l'ho presa», si schermisce. 
Saranno gli stessi documenti 
inviati adesso da Andreotti al 
sen. Gualtieri, e poi rispediti al 
mittente? «Non lo so proprio», 
allarga le braccia il magistra
to, «ho chiesto di poter vederli, 
ma non ho avuto ancora ri
sposta». Non è vera dunque 
quella voce per cui sarebbe 
stato lo stesso giudice a porre 

il veto sulla loro divulgatiti? 
«Come avrei potuto? Anzi, ho 
dato alla commissione Stragi 
la disponibilità a mandare tut
te le carte utili del mio proces
so» 

Del quale il giudice si astie
ne rigorosamente dal parlare. 
Lo fa, invece, in un ufficio vici
no, il suo collega Carlo Ma-
stelloni. Anche lui, dice, si è 
imbattuto nel «superservizio» 
indagando su Argo 16, l'aereo 
del Sid usato per operazioni 
•sporche» e precipitato a Mar-
ghera per un sabotaggio. «Al
lora chiesi anch'io dei docu
menti, ma mi fu opposto il se
greto politico-militare. Era il 
1988». Mastelloni ha comun
que una sua convinzione: «Se
condo me la superstrutturaè 
ancora operante. Solo che ha 
superato una prima fase, per 
cosi dire, artigianale. A partire 
dal 1977 è stata ammoderna
la» 

Se Casson non parla della 
sua istruttona. ha pero accen

nato di recente, in un conve
gno a Roma, a'«segretissime 
mte& sovranazionali» che da 
40 anni limitano «la nostra so
vranità nazionale». Accordi, 
ha precisato, che in nessun 
caso potrebbero avere un 
qualche fondamento di legitti
mità, perché in contrasto «con 
molti del principi fondamen
tali detta nostra carta costitu
zionale»: sovranità popolare, 
divieto di associazioni segrete 
o politico-militari, obbligo di 
ratifica parlamentare per 
qualsiasi trattato internazio
nale... Accetta invece, il giudi
ce, di parlare dei servizi «de
viati», e delle correzioni che ri
tiene indispensabili. 

Dottor Casson, lei non sem
bra molto entusiasta della 
riforma de} 1977. , 

È solo un primo passo, ancora 
molta strada resta da fare, so
prattutto se consideriamo al
cune circostanze. Le deviazio
ni del passato non sono state 
scoperte e nemmeno acclara

te dai «nuovi» servizi (che an
zi, in qualche caso, hanno 
provveduto a «frenare» le in
chieste giudiziarie), ma sono 
emerse solo in seguito a inda
gini della magistratura e, qual
che volta, giornalistiche. Né le 
deviazioni sono cessate a tut-
foggi, basti pensare al caso-
Ortei. Potrei aggiungere che 
non risulta che il comitato 
parlamentare di controllo sia 
mai stato in grado di verificare 
il numero esatto degli appar
tenenti all'ex Sid nmasti nel 
Sismi 

Ma un po' di collaborazione 
in più con la magistratura 

. c'è stani. Qualche archivio 
alita aprendo... 

Sono convinto che la verità in 
ordine a tutti i processi di stra
ge non la si troverà di certo 
negli archivi ufficiali dei servi
zi. Il problema è d'ordine poli
tico e concerne la volontà po
litica di fare luce. 

Adesto cambiano I vertici. 

Proprio per l'enorme potere 
discrezionale di cui godono i 
servizi, dai livelli più bassi fino 
ai vertici, ritengo che sulla no
mina di questi ultimi debba 
poter intervenire in maniera 
forte un organo parlamentare, 
quanto meno il comitato di 
controllo. 

Proviamo ad elencare I 
cambiamenti che lei intro
durrebbe. 

Un problema è assegnare ai 
servizi, precisandoli per bene, 
dei compiti specifici. Abbia
mo un numero incredibile di 
strutture con funzioni di «intel
ligence»: Sismi, Sisde, Cesis, 
Sios-Esercito, Sios-Marina, 
Stos-Aeronautica, Ucigos e le 
dipendenti Digos, i corrispon
denti reparti presso l'Arma dei 
carabinieri e la Guardia di fi
nanza, ai quali non bisogna 
dimenticare di aggiungere 
l'Alto commissariato per la 
lotta alla mafia. 

Siamo In una botte di ferro? 

Si potrebbe pretenderlo. Ma la 
storia, anche recente, non 
sembra tranquillizzarci Anzi, 
la proliferazione di organismi 
ha creato spesso scontri e in
comprensioni, dispersioni di 
forze, di mezzi, di efficienza. 
L'unico dato certo è che il si
stema, cosi com'è, non fun
ziona. 

SI sta discutendo sulla rio-
niflcazlone di Sismi e Sisde. 

Il punto è che non ha più mol
to senso parlare di divisione di 
competenze sulla base dello 
schema «interno-estero», «si
curezza crvile-sicurezza mili
tare». Oggi appare più oppor
tuno tornare alla classica divi
sione funzionale, attività di 
spionaggio e controspionag
gio, all'interno di uno o due 
servizi poco importa. In que
st'ottica trova spazio ogni atti
vità di «intelligence» volta a tu
telare la sicurezza dell'ordine 
democratico: come lotta al 
terrorismo, alla sovversione, 
al sabotaggio. Ma anche co

me lotta alla grande criminali
tà organizzata. 

Quali controlli proporreb
be? 

Al presidente del Consiglio 
dei ministri devono spettare 
funzioni di direzione, più che 
di controllo. Quest'ultimo de
v'essere parlamentare. 

Ma In che modo? 
Trovo rilevantissimo il proble
ma della gestione delle spese 
dei servizi. I fondi riservati non 
sono soggetti ad alcun vinco
lo, vengono prelevati con or
dini di pagamento emessi dal 
direttore. Chi li gestisce ha un 
forte potere reale, soprattutto 
perché non resta memoria re
lativa alla loro utilizzazione. 

E gli archivi, • proposito di 
memorie? 

Tutto dovrebbe essere imma
gazzinato, niente disperso È 
fondamentale disporre di un 
archivio «vero», nel quale una 
carta non possa essere sosti

tuita o distrutta a piacere Ed è 
irrinunciabile anche introdur
re la temporaneità del segre
to, perché costituisce sicuro 
elemento frenante per ogni 
tentazione deviarne sapere 
che giungerà il momento in 
cui tutti gli atti - rigidamente 
protocollati, registrati, sche
dati e archiviati - saranno resi 
pubblio. Fino ad ora sono esi
stite due grandi cause di irre
sponsabilità: la distruzione 
degli atti, pur autorizzata da 
regolamenti intemi, e la per
petuità del segreto. 

Non «4 porrebbero troppi li
miti ad una attività persila 
natura «spregiudicata»? 

Credo che bisognerebbe elen
care, legislativamente, tutte le 
operazioni in astratto «contra 
legem» pero finalizzate all'in
teresse supremo dello Stato; e 
definire l'autontà che dovreb
be, volta a volta, autorizzarle, 
assumendosene la responsa
bilità. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
Ideila Repubblica 

Una gigantesca struttura militare occulta 
nelle mani di Giovanni De Lorenzo, capo 
del Sifar, servizio segreto degli anni 60 
Il «piano Solo»e una serie di trame 

Dopo il ritorno dei documenti a San Macuto 
scoperte strane correzioni 
al testo originale per attenuare 
le responsabilità dei politici coinvolti 

Esercito «ombra» per il generale golpista 
• Il rapporto sulla struttura supersegreta della Nato m-
I viato da Andreotti alla commissione Stragi è dtven-
S1 tato, ieri, di dominio pubblico. 11 documento, ben-
' che «purgato» appare comunque sconvolgente. Vi si 
parla di una gigantesca struttura militare affidata al-

i le mani del generale golpista Giovanni De Lorenzo, 
'„ allora capo del Sifar e poi destituito, anche per 1 di
retti legami con la Cia. 

QIANNICIPRIANI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

IROMA. Dunque quel servi
la do supenegreto della Nato 

che ha operato per anni in Ita-
;s Uà al dì fuori di ogni controllo e 

,,', che e ancora in piena attività, 
tj c'era eccome Andreotti lo ha 

• confermato alla Camera. Nel 
frattempo, sempre ieri. 1 parla-

,' mentarl della Commissione 
ìf, stragi hanno potuto prendere 
ì \ visione del «rapporto» inviato 
ft dal capo del Governo (lo pub-

-', ' bachiamo integralmente a par
ici le) sullo stesso argomento È 
«e stata una lettura sconvolgente. 

; f{ Dalle carte, «purgate», limale e 
.«*$ smussate nelle ultime ore dallo 
" -*—i Andreotti, sono emersi 
• T comunque falli gravissimi del 
' • quali-, per anni, il Parlamento e 

i; ' l'opinione pubblica, erano sta
si'"' ti tenuti completamente all'o-

J scuro. Che cosa emerge? Che, 
K ., in pratica, dal dopoguerra ad 

oggi, era stata messa in piedi 
una gigantesca struttura milita

re fornita di armi e di esplosivi 
americani, di apparati radio, di 
basi logistiche. Quella struttura 
poteva anche arruolare civili di 
sicura fede anticomunista, da 
utilizzare nel momento di at
tuazione della 'Operazione 
Gladio» La cosa più grave è 
che un potenziale militare cosi 
dirompente e pronto ad ogni 
provocazione, era stato affida
to, nel 1955, in mano al gene
rale Giovanni De Lorenzo, al
lora capo del Sifar, Il servizio 
segreto militare dell'epoca II 
fosco personaggio, come si ri
corderà, legato mani e piedi 
alla Cia, fu messo sotto accusa 
per aver raccolto più di 150 mi
la fascicoli abusivi sulle perso
nalità italiane, sul sindacalisti, i 
dirigenti politici, su vescovi e 
cardinali £ anche l'uomo del 
«piano Solo» Venne destituito 
e messo sotto accusa anche 
per aver piazzato microfoni al 

Quirinale e In Vaticano, per 
carpire i colloqui del Capo del
lo Stato e dei Papa De Loren
zo, insomma, nell'ambito del
la tormentata e «deviarne» sto
ria dei servizi segreti italiani, e 
il personaggio che ha dato ini
zio alla «strategia della tensio
ne» È proprio «otto la sua dire
zione del Sitar che i neofascisti 
poi coinvolti nello otraglsmo, 
negli attentati, nei campi para» 
militari, comimeiarono ad or
ganizzarsi in perfetta sintonia 
con i professionisti della pro
vocazione Operante 1) Sifar, 
appunto, in un noto albergo 
romano, gruppi di «specialisti» 
in cose militari, si riunirono a 
convegno e si organizzarono 
Stesso convegno, con gli stessi 
obiettivi, si tenne negli Stati 
Uniti II tema, come al solito, 
era quello di «come tenere i 
comunisti lontani dalla cosa 
pubblica» 

Nel documento inviato da 
Andreotti alla Commissione 
stragi, abilmente, non si fa il 
nome del generale De Loren
zo, ma si parla, appunto del Si
tar. Chi non ha la memoria 
corta può dunque Intendere,, 
nella sua gravita, quello che 11 
presidente del Consiglio ha 
scritto e anche quello che ha 
volontariamente omesso. Per 
esempio, dal pnmittvo testo in
viato venerdì scorso in Com-

1. Le reti ctandeattae In ambito Nato 
Subito dopo la seconda guerra mondiale, Il ti

more dell'espansionismo sovietico e l'inferiorità 
delle forze Nato rispetto a quelle del Comlnform 

', indussero le nazioni dell'Occidente ad ipotizza-
_ re nuove torme non convenzionali di difesa, 
' creando nei loro territori una «rete occulta di re-
. sistenza» destinala ad operare, in caso di occu-
' pazione nemica, attraverso la accolta delle In-

tocrruBkml. il sabotaggio, la propaganda e la 
guerriglia. 
i Retfdtresistenzafurono allora organizzate in 

Francia, In Olanda ed In Belgio, estese, poi, alla 
Danlmarca„e «Ila Norvegia. Anche nei tenitori 

- twièscjtfttf austriaci sottoposti, al conttoOorde; 
, <^a|ieaUAuormcrcatestniUure analoghe, ,, 

1 ajpp»«roj>ae».«<in»f,i«ahlj,paeriaìrU«,N*., 
lo, pose allo studio nel 1951. la realizzazione di 

' una organizzazione «clandestina» di resistenza 
e che, facendo leva sull'esperienza maturata du

rante la guerra di liberazione, mirava ad unifor
mare e collegare in un unico, omogeneo conte-
ito operativo e difensivo le strutture militari ita
liane con quelle del paesi alleati. 

; 2. LtotceaStay Behlnd e la partecipazione 
1 Italiana agli organi collegiali di coordina-
" mento delaettore 
' Mende la struttura di resistenza clandestina 
' Italiana era in fase di avanzata costituzione, 
; «enne conclusa in data 26 novembre ' 356. dal 
Sitar e dall'omologo servizio americano un'inte
sa relativa alla organizzazione ed alla attività 

' della «rete clandestina post-occupazione». Inte
sa comunemente denominala StayBehind (sta
re indietro). Con tale Intesa vennero poste le 
basi per la realizzazione dell'operazione indica-

« ta In codice con il nome «Gladio» 
i Nel 1959 l'Italia fu chiamata a partecipare -

1 su richiesta del la Francia - ai lavori de l Ccp 
1 (Comitato clandestino di pianificazione), ope

rante neil'ambttodello Shape (Supreme head-
' quarters allied powers Europe) Tale Comitato 
• aveva Itcompito di studiare la condotta dell'atti

vità Informativo-offensiva In caso di guerra, con 
particolare riferimento ai territori di possibile 
occupazione da parte del nemico nel Comitato 
erano già rappresentati gli Usa, l'Inghilterra, la 
Francia, la Germania ed altri paesi della Nato. 
Successivamente nel 1964. il nostro servizio In
formazioni venne Invitato ad entrare nel Oca 
(Comitato clandestino alleato), organismo de
stinato a studiare e risolvere i problemi di colla
borazione tra i diversi paesi. Di questo Comitato, 
facevano parte Gran Bretagna, Francia, Usa, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo e Germania occi
dentale. 

S.t*ciJe™zloi««aa4Mp>., ,(*. wj«, i. fe 
In attuazione delle intese concluse in sede 

duali Sifar dette avvio alla realizzazione del-
l'ùrgaTiizzìlzione clandestina attraverso la cos* > 
tuzlone di una struttura: 

- formala da agenti operami nel territorio 
che, per età, sesso ed occupazione avessero 
buone possibilità di sfuggire ad eventuali depor
tazioni ed internamenti, 

- di agevole gestione anche da pane di una 
struttura di comando estema al territorio occu
pato, 

- coperta da massima segretezza e per tal ra
gione suddivisa in un •ordinamento cellulare» 
cosi da ridurre al minimo ogni danno derivante 
da defezioni, incidenti o «sforamento» della rete. 
La rete clandestina di resistenza era predisposta 
per articolarsi, in caso di occupazione, nelle se
guenti branche 

-informazione, 
*- sabotaggio, 
- propaganda e resistenza generale, 
- radiocomunicazioni, 
- c i fra . 
- ricevimento e sgombro di persone e mate

riali 
Ognuna del le strutture su Indicate era chia

mata ad operare in m o d o autonomo, c o n il rac
c o r d o e d il coordinamento assicurati d a una ba
s e e s t e m a di ripiegamento, individuata dal lo 

Il ornerai*; De Lamrao per anni capo del Sifar U strvaosearctomiUlars messo sotto accusa ^deviaikinl e gol pismo 

«Operazione Gladio» 
Le rigide regole clandestine 
del piano ideato dalla Qa 

missione stragi, «respinto al 
mittente» da Gualtieri, An
dreotti ha «emendato» partico-
lan e dettagli di non poco con
to che, a quanto pare, avreb
bero dovuto rimanere segreti. 
Dopo la dura e difficile batta
glia dei parlamentari comuni
sti della Commissione, si è po
tuto elfettuare una «compara
zione» assai istruttiva tra il pri
mo e il secondo testo E stato 
cosi agevole rendersi conto di 
quello che era stato cambiato. 
Non si diceva più, per esem
pio, che i servizi segreti amen-
cani, nell'immediato dopo
guerra, avevano costituito in 
Italia una rete clandestina con 
le stesse finalità dcll'operaiio-
ne «Gladio» Non si dice che i 
depositi «segreti» inizialmente, 
vennero riempiti di armi ame
ricane Non si dice, inoltre, che 
i centn di formazione della su-
perstruttura segreta erano in 
Inghilterra e i corsi di addestra
mento del personale avveniva
no negli Stati Uniti, direttamen
te nelle basi segrete della Cia 
Cosi come era stato tolto il 
«dettaglio» che la «pianificazio
ne» di ogni operazione doveva 
avvenire di concerto con la 
stessa Cia I finanziamenti, in
vece, venivano direttamente 
dal Governo italiano Dunque, 
qualcuno sapeva e qualcuno 
«copriva» Per esempio tutti i 

presidenti del consiglio da 
Fanfani, a Moro, dallo stesso 
Andreotti a Spadolini a De Mi
ta e Craxi Nel secondo docu
mento del capo del governo, 
non si rivelano, inoltre, altn 
particolari per esempio che 
tutte le operazioni della strut
tura supersegreta Nato rientra
vano nell'ambito della «guerra 
non ortodossa» Si nasconde 
anche il fatto che si decise di 
smantellare le basi con le armi 
solo perché nel 1972 in modo 
de) tutto casuale, i carabinieri 
scoprirono un deposito presso 
Aunsina Si nasconde inoltre il 
fatto che ta struttura segreta 
prevedeva un «organico» di 
mille specialisti, oltre ali even
tuale arruolamento di civili 
Sono stati infine mutati dei ver
bi in modo da dare l'impres
sione che il superservizio se
greto Nato non sia più in piedi. 
Questo significa che la «struttu
ra» é ancora pronta ad entrare 
in funzione ad un primo se
gnale di allarme 

Ma anche spulciando nel te
sto definitivo poi invialo alla 
Commissione stragi da An
dreotti, c'è di che rimanere al
libiti Soprattutto non dimenti
cando mai un momento che 
quella struttura, che poteva 
avere una ovvia spiegazione di 
partenza data la situazione in
ternazionale di tensione e di 

contrapposizione tra i blocchi, 
era finita in mano a) generale 
De Loren7o considerato da 
tutti gli esperti. I uomo più pe
ricoloso dal dopoguerra ad 
oggi, per la democrazia repub-, 
blicana II generale, nominato 
capo del Sifar nel 195S era poi 
riuscito a cumulare, la carica 
di capo del Sifar e la canea di 
comandante generale dell' Ar
ma dei carabinieri, dopo aver 
piazzato uomini di sua com
pleta fiducia, in tutti gli altri 
•posti» importanti delle Forze 
Armate Andreotti spiega che 
alla struttura segreta (poi chia
mata Comitato clandestino al
leato) aderirono oltre all'Ita
lia, anche Usa. Belgio, Inghil
terra, Francia, Germania occi
dentale e Lussemburgo La 
struttura segreta italiana aveva 
un «ordinamento cellulare» 
che si occupava di informazio
ne sabotaggio propaganda e 
resistenza generale, radioco- » 
municaziom, cifra «sgombro di 
persone e matenah» Era di
sponibile una grande base in 
Sardegna, armi leggere pesan
ti e persino aerei Leggere il 
rapporto integrale di Andreotti 
non può che provocare sgo
mento e rabbia È chiaro che 
molte pagine della storia t 
drammatica di questi ultimi 
anni nel nostro p a e s e andran
n o rlscntte 

Smd in Sardegna S e c o n d o il p iano di lavoro 
predisposto dai Sifar, la costituzione e l'organiz-

- la formazione del personale direttivo altra-
venr>appasiti c a n M i iMnuriane, 

- Il reclutamento de i cap i rete e degli agenti, 
d a Individuare c o n il c o n c o r s o de l Sifar, 

- la pianificazione geografteo-operatrva del le 
diverse branche nell'Italia settentrionale, d a 
concordare c o n gli uffici operazioni del le tre 
forze armate, 

- la scelta del matenale. 
Nel 1956 voniva costituita, nell'ambito dell'uf

ficio «R» dei Sifar, una Sezione addestramento, 
denominata S£d/Studi speciali e addestramen
to del personale), attraverso la quale il Sifar 
avrebbe dovuto attuare il comando della rete 
clandestina. 

La Sezione, al cui responsabile era demanda
to il ruolo di coordinatore generale dell'opera
zione «Gladio», si articolava in quattro gruppi 
supporto generai», segreteria permanente e at
tivazione delle branche operative, trasmissioni, 
supporto aereo, logistico ed operativo. Altra 
struttura a disposizione della Sezione era il Cag 
(Centro addestramento guastatori),'destinato 
all'addestramento operativo. 

L'attività della Sezione comprendeva: 
-la pianificazione; ' 
-l'addestramento; 
- l e trasmissioni, 

- l'eventuale attivazione delle branche opera
tive costituite da nuclei informativi, di sabotag-

• ^ i f ^ d ^ l ^ ' ù r r r r ^ r g n l r ^ W r ì » » ^ 
impiego in regioni di particolare intercìse, ri 

,.,, spéltivnmeule denominate: SteJItveJpIna, Stella. 
. marina. Rododendro, Azalea e Ginestra), 

- l 'approntamento e la dis locazione periferi
c a dei materiali necessari alsettori operativi, 

- le ricognizioni terrestri e d aeree del le z o n e 
di particolare interesse, 

- la raccolta della documentaz ione di interes
se (cartografica, monografica e fotografica), 

- le attività sperimentali presso il Cag (aeree, 
paracadutistiche, marine, subacquee e terreni 
difficili) 

4.1 depositi di anni 
Nel corso del 1959, si provvide ad Inviare 

presso il Cag i materiali di carattere operativo 
destinati a costituire le scorte di prima dotazio
ne dei nuclei e delle unità di pronto impiego, da 
occultare, fin dal tempo di pace, in appositi na
scondigli interrati nelle varie zone di operazio
ne 

I materiali in questione vennero successiva
mente confezionati in speciali involucri, al fine 
di assicurarne il perfetto staio di conservazione, 
ed a partire dal 1963 ebbe inizio la posa del 
contenitori 

II materiale in quest ione comprendeva armi 
portatili, munizioni, esplosivi, b o m b e a m a n o 
pugnali, coltelli, mortai d a 6 0 m m , cannoncin i 

da 57 m m Quelli di precisione, radio trasmit
tenti, binocoli ed utensili vari 

A partire dall'aprile del 1972, vo l endo realiz
zare migliori condizioni di sicurezza, venne ini
ziato il recupero di tutto il matenale, c h e fu ac
cantonato in stazioni de i carabinieri vicine ai 
luoghi dell'interramento Gli esplosivi recupera
ti, attesa l'impossibilità della loro conservazione 
in caserme, furono tutti sistemati presso il Cen
tro addestramento guastatori e presso il deposi 
to munizioni di Campomela (Nuoro) 

Le operazioni di recupero c h e ebbero termi
n e nel corso del 1973, permisero di ntomare in 
posse s so di 127 contenitori su 139 Dei conteni-
totUiiancanu- ,.,<- •• 

- 2 (con armi leggere) quasi certamente ven
nero asportati da ignfltir probabilmente all'epo
ca <Meoperazionl'cfflnWamento (31 TfTW); -

- 8 (con armi leggere e materiale vano) furo
no lasciati nei luoghi di interramento in quanto 
raggiungibili solo con demolizioni ritenute non 
opportune, 

- 2 (uno con armi leggere ed uno con esplo
sivi) non più recuperabili in quanto dislocati in 
prossimità di cimiteri che avevano subito nel 
tempo vari e consistenti ampliamenti 

5. Le nuove direttive 
A partire dagli anni 80, il progressivo supera

mento delle condizioni intemazionali che ave
vano consigliato nell'immediato dopoguerra 
l'apprestamento nei diversi paesi dellAUean-
zaatlantica di strutture, seppure embnonali, de
stinate a facilitare nei tenitori occupati dal ne
mico, l'insorgere di movimenti di resistenza, 
aveva Indotto a rivedere le modalità di realizza
zione delle stesse 

L'attuazione delle direttive Nato e delle intese 
in sede di Comitato di coordinamento alleato, 
portavano all'istituzione in ambito Sismi di qua
dri particolarmente qualificati, in grado dì istrui
re personale estemo alla condotta, in caso di in
vasione, di operazioni militari clandestine quali 

a l'informazione e propaganda. 

6 1 evasione ed espirazione; ^ 
e la guerriglia, v" 
d il sabotaggio e controsabotaggio , 
Il comando delle operazioni sia sotto l'aspet

to operativo, che sotto quello logistico veniva, 
quindi, concentrato interamente nel personale 
Sismi che, all'insorgere dell'emergenza, avreb
be dovuto attivare una base nazionale già predi
sposta nel nostro temtono 

In tempo di pace questa base doveva assolve
re anche a funzioni di addestramento 

In base alle nuove direttive veniva previsto il 
reclutamento e l'addestramento di personale 
per le attività di informazione, di propaganda, di 
evasione e di esfrltrazlonermentre l'addestra» " 
mento e la partecipazione ad azioni di sabotag
gio, controvabotaggio e guerriglia venivano ri-
servati ad afpartcnentl'aiservizio ""• "•"' 

6. Conclusioni 
Si può, oggi, affermare che l'operazione, nel 

suo complesso, è stata caratterizzata dalle se
guenti modalità di organizzazione e di attuazio
ne 

- prevista da direttive Nato e d msenta nella 
relativa pianificazione. 

- realizzata e perfezionata, seppure in manie
ra sempre più contenuta, in una cornice di asso
luta sicurezza, rivolta a contrastare eventuali oc
cupazioni straniere del terrltono nazionale 

Alla luce dei recenti, significativi avvenimenti 
che hanno interessato 1 Est europeo e dei con
seguenti, profondi mutamento degli equilibri po
litici che per anni hanno obbligato molte nazio
ni a vivere suddivise in due ngidi blocchi con
trapposti il governo sta rivedendo tutte le dispo
sizioni in matena, promuovendo nelle compe
tenti sedi collegiali alleate ogni utile iniziativa, 
volta a verificare, sia sul piano politico che su 
quello della tecnica militare, la validità di siste
mi -clandestini" di protezione del temtono dello 
Stato 

Il governo si impegna a nfenre al Parlamento 
sugli esiti delle iniziative intraprese 

|ìl capo del governo e il caso Moro 
fi deputati: «Troppo evasivo» 

ANTONIO CIPRIANI 

ir 

• ROMA. Andreotti spiega 
alla Camera i misteri del caso 
Moro, e il presidente della 
commissione Stragi, il senato-
te Gualtieri, lo guarda attraver
so un monitor dei transatlanti-
Co. Ne segue le parole in piedi, 
con le braccia incrociate, i li
neamenti tirati per celare ten
sione e rabbia Poi quando il 
capo del governo affronta il te
ma della struttura supersegreta 
della Nato. Gualtieri si fa più vi
cino allo schermo. Ascolta le 
parole dei presidente e la boc
ca si storce in un sorriso nervo
so. «Incredibile», mormora gi
rando di scatto le spaile al vi
deo Poi coni giornalisti non si 
sbilancia: «Su Moro ho parlato 
già Adesso vedremo le carte 
sulla struttura supersegreta...» I 
temi si intrecciano 1 commenti 
dei deputati al discorso di An
dreotti passano da Moro alla 
{trattura occulta della Nato. 
perJnire alla politica delservi-
zi e alta defenestrazione dal Si
smi dell'ammiraglio Martini 

Cosi, quando il presidente 
del Consiglio finisce II suo In
tervento, i suoi colonnelli poli
tici si affacciano nel transatlan
tico per riaffermare la sicurez
za di chi i convinto di avere 

ancora il gioco in pugno. «Mo
ro? I) presidente ha detto quel
lo che doveva dire -dice Pao
lo Cinno Pomicino - Poi ci sa
rebbero altre cosucce Martelli 
si è arrabbiato per Martini7 I) 
presidente lo voleva avvertire 
ma il suo telefono era occupa
to • Stesso tono, identico at
teggiamento bellicoso, nelle 
parole di Vittono Sbardella 
•Soffiando sul fuoco delle illa
zioni sul caso Moro, qualcuno 
potrebbe scottarsi» 

A passi lunghi il comunista 
Antonio Bellocchio esce dal
l'aula «Non ha detto niente -
dice - Allusioni ma niente di 
particolare, risposte interlocu
torie, certamente Questo vuol 
dire che la commissione Stragi 
e terronsmo dovrà lavorare per 
svelare, dopo dodici anni, i mi
steri del caso Moro». Ancora 
più duro il commento di Aldo 
Tortorella «Si tratta di una non 
convincente e senza dubbio 
non convinta difesa di tutti i 
settori che hanno operato do
dici anni fa e anche in questa 
ultima fase. Grave è che si con
tinui a sorvolare sui numerosi 
lati oscuri della vicenda, oltre 
che su quelli della struttura se

greta che ha operato in Italia 
per conto della Nato» 

In difesa del capo del gover
no e del suo atteggiamento 
evasivo, il segretario liberale 
Renato Altissimo che preteri
sce parlare del polverone che 
si sarebbe alzato con la vicen
da del carteggio Moro «Eppure 
non ci sono novità - alferma 
allargando le braccia - Si tratta 
di capire chi sia a tirare fuori 
documenti su documenti È in 
corso una manovra destabiliz
zante'» 

Defilati i socialisti, quasi del 
tutto assenti dal transatlantico 
Hanno affidato un commento 
al discorso di Andreotti ad An
drea Bulloni che parla della vi
cenda Martini, limitandosi a 
porre domande sul caso Moro 
«Chi ha gli originali7 Chi li ha 
messi nell ex covo7 Chi dirige 
la regia della vicenda7» Inter
rogativi che nell'esposizione di 
Andreotti non trovano rispo
ste «Una esposizione, quella 
del capo del governo, - affer
ma Giuseppe Fiori, della Sini
stra Indipendente, che segue il 
dibattito attraverso i monitor -
che segue lo stile fumoso e al
lusivo di Andreotti La durezza 
verso i socialisti fa però riflette
re sugli esiti futuri» 

Tra le parole usate da An

dreotti, alcune sembrano det
tate da necessità di autodifesa 
Per esempio quando il presi
dente de) Consiglio paria delle 
lettere mai scntte alle famiglie 
degli uomini della scorta truci
dali in via Fani. «Per far capire, 
- commenta Luciano Guerzo-
ni della Sinistra indipendente -
che Moro non senveva sponta
neamente. Comunque si può 
dire solamente che si tratta di 
una esposizione davvero inco
lore» 

Dalla conferenza program
matica del partito comunista 
arriva anche la replica imme
diata del segretario Achille Cic
chetto «Voglio dire ad An
dreotti, - alferma Cicchetto -
che non passa il suo tentativo 
di coinvolgerci tutti in nome 
della fermezza di ieri, nelle re
sponsabilità pesanti che lo Sta
to ha avuto nei conlronti della 
vicenda Moro. Non posso che 
dichiararmi del tutto insoddi
sfatto delle dichiarazioni di 
Andreotti perché elusive del 
fatto fondamentale che tutto II 
sistema di potere non ha rispo
sto alle domande che si fanno 
tutti gli italiani sugli inquina
menti, sulla P2, sui servizi se
greti deviati e sulla lunga serie 
di attentati e di stragi impuni
te» 

Un ex sottufficiale dei ce: 
«A pannello fu smontato nel 78» 

PAOLA BOCCARDO 

Aldo Moro 

• i MILANO Questa volta il 
carabiniere è vero ma nell'Ar
ma non milita più Nel numero 
in edicola oggi, I Europeo pub
blica un'intervista con Deme
trio Perrclli, un sottufficiale che 
avrebbe partecipato davvero 
all'irruzione e che è stato al
lontanato dal servizio nel 1988 
per ragioni inerenti la sua per
sonalità Perrelli, che ha 37 an
ni e abita a Prato, fornisce una 
versione del tutto coincidente 
con quella ufficiale. Salvo per 
un particolare essenziale in 
quel covo, sostiene, egli vide, 
due giorni dopo I irruzione, un 
pannello «smontato e appog
giato a una parete» Si tratta del 
contestato pannello che copn-
va il vano inesplorato sotto la 
finestra? L'ex sottufficiale se ne 
dice certo E ieri pomeriggio a 
Roma lo ha ripetuto al sostituti 
procuratori della Repubblica 
Franco lonta e Francesco Nitto 
Palma, che lo hanno interroga
to per tre ore Un colloquio -
ha poi dichiarato ai giornalisti, 
che ha avuto momenti di ten
sione «Mi sono pentito di aver 
parlato - ha detto -, Stanno 
scavando nella mia vita pnva-
ta, su episodi che non hanno 

nulla a che vedere con la vi
cenda di via Monte Nevoso 
Comunque ho confermato ai 
giudici quanto dichiarato al-
VEuropeo e spiegato che vidi 
quel pannello aperto due gior
ni dopo il Witz» Perrell afferma 
di aver concesso 1 intervista 
perché in quella a «Davide» 
della scorsa settimana «cera
no diverse Inesattezze sullo-
perazionedel 1978 invia Mon
te Nevoso». 

Lo stesso Europeo, intanto, 
ricostruisce la vicenda dell in
tervista a «Davide», alias Fran
co Montadelli Che in realtà è il 
fratello di Antonio Motta, l'in-
termedlario che mise in con
tatto il settimanale con il sedi
cente carabinicre-bngatista-in-
filtrato Antonio Motta, come 
abbiamo riferito ieri, ha già 
confessato al pm Ferdinando 
Pomaricl che si trattava di una 
messinscena per incassare dal 
settimanale qualche decina di 
milioni, il fratello sarà sentito 
quanto prima. La direzione 
dell'Europeo difende la pro
pria buona fede nell'operazio
ne e racconta anche dei con
trolli effettuati per appurare se 
quel Fianco Montadelli spun

tato ali improvviso dal passato 
fosse attendibile 11 caporedat
tore Romano Cantore telefono 
a un maresciallo dei carabinie
ri già collaboratore di Dalla 
Chiesa. Pierangelo Atzori, il 
quale confermò Montadelli 
era stato in servizio dal 76 
all'80 Poi pero richiamò e dis
se che si era sbagliato si tratta
va di un'omonimia In realtà, 
sarebbe una specie di omoni
mia, si è poi saputo il nome, 
per telefono, era stato capito 
male Mottadelli E un Franco 
Mottadelll avrebbe effettiva
mente prestato servizio milita
re Nei para della «Folgore», ve
ramente che non è una bnga-
ta dei carabinien, ma dell'eser
cito Lo stesso maresciallo At
zori, a ogni modo - racconta 
sempre I Europeo - sapute le 
vere ragioni di quella richiesta 
di informazioni, mise il giorna
le sull'avviso «Non pubblicate 
niente Per me Montadelli vi ha 
raccontato delle bugie» 

Intanto c'è da registrare una 
dura censura espressa da Ce
sare Salvi, della segreteria del 
Pei, che in una dichiarazione 
diramata dall'/tnsa si dichiara 
•esterrefatto» che l'inchiesta re
sti in mano a Pomanci, «cioè 
allo stesso magistrato che 12 

anni fa presiedette alla contro
versa perquisizione, che negli 
anni successivi affermò più 
votte pubblicamente, di fronte 
a interrogazioni parlamentarie 
a interventi politici, che nulla 
poteva essere rimasto nel covo 
("scarnificato muro per mu
ro"), che in questi giorni ha al
larmato l'esatto contrario, che 
comunque difende a pnon l'o
perazione di dodici anni fa» 
«Si poteva ntenere - continua 
Salvi - che le considerazioni 
che ho esposto si sarebbero 
imposte con l'evidenza del 
senso comune pnma ancora 
che del rigore istituzionale allo 
stesso interessato, o almeno a 
chi dinge la procura di Milano» 
Il problema, si è saputo, Poma
nci se 1 era posto e l'aveva po
sto al procuratore Borrelli con 
una breve lettera nella quale, 
fin dalla settimana scorsa, gli 
aveva chiesto di essere esone
rato dall incarico BorrelU ave
va respinto la sua richiesta, 
confermando 1 incarico e la 
sua totale fiducia len il capo 
della Procura, informato della 
dichiarazione di Salvi, ha det
to «La mia nsposta è negli atti 
Non posso che riconfermare la 
mia fiducia net confronto del 
collega Pomanci» 

4 l'Unità 
Giovedì 
25 ottobre 1990 

• 



POLITICA INTERNA 

Il presidente a Londra Commozione e lacrime 
giudica necessarie le riforme durante il ricordo di Moro 
e indica il modello britannico «Le elezioni anticipate? , 
basato sull'alternativa Sono nelle mani dei partiti» 

Cossiga: «Le istituzioni 
non funzionano più» 
«Sulla carrozza reale è salito il pronipote di un pa
store...», li capo dello Stato rimuove la pomposità 
del cerimoniale britannico già a Westminster, com
muovendosi net ricordo di Moro. Poi, in una confe
renza stampa, ripete che la trasformazione del Pei 
•arricchisce la democrazia pluralista», si schiera per 
le riforme istituzionali, e avverte che «il potere di 
sciogliere o no le Camere è nelle mani dei partiti». 

DAL N O S T R O INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 

• • LONDRA «Come avrebbe 
detto il mio maestro e amico 
Aldo Moro r II momento è 
solenne. Nel palazzo di West-
minster, Francesco Cossiga 
parla - privilegio raro - ai com
ponenti della Camera del lords 
e di quella del Comuni delle 
•grandi responsabilità» che. 
nel nuovo scenario intemazio
nale, spettano alle «grandi so
cietà democratiche» europee. 
Ma il capo dello Stato non ce 
la fa «continuare I mille e più 
ospiti delja -Rovai gallery» os
servano ammutoliti Cossiga 
che si commuove, tira fuori il 
fazzoletto e se lo passa sul vi
so, si scioglie II groppo in gola 
sorseggiando un po' d'acqua. 

GII italiani presenti com
prendono. GII altri s'interroga
no. Forse intuiscono qualcosa 
quando Cossiga riprende il di-
acorso, con voce tirata. «Aldo 
Moro, martire della legalità de

mocratica e della liberta civile 
e politica. • Forse no, vista la 
gaffe in cui Incorre lord Ber 
nard Weatherill, presidente 
della Camera del Comuni, che 
parla di Tommaso Moro e ri
corda che all'arcivescovo di 
Canterbury «fu tagliata la te
sta.» 

E che può sapere il lord del
le allusioni tra il simbolo del 
Partito democratico della sini
stra e le cento querce donate 
alla Gran Bretagna quando rin
grazia Cossiga perchè «la quer
cia rappresenta 11 passato per 
la sua solidità, il presente per 
la sua vitalità e il futuro per la 
speranza di crescita»? Ma sa 
Cossiga Sa dei veleni che cor
rono in Italia sul «caso Moro» 
Sa delle polemiche riversate 
sul suo auspicio che la trasfor
mazione del Pei possa contri
buire allo sviluppo democrati
co. Sa delle tentazioni di que

sta o quella forza politica di 
sciogliere nuovamente il Parla
mento 

Sa e. nella conferenza stam
pa tra un incontro con la That-
cher e I tanti discorsi pubblici, 
risponde sicuro Con l'aria di 
avvertire che è deciso a tirare 
diritto Alla fine, a microfoni 
spenti, qualcuno gli chiederà 
maliziosamente se è aturato 
dal modello presidenziale pro-

fiugnato da Craxi «Craxlano? 
o sono Francesco Cossiga E 

sono di tale presunzione da es
sere cosslghìano, l'unico» 

È un presidente che si com
muove parlando di Moro e, a 
chi specula sull'assassinio bri
gatista dello statista de, dice 
•Bisognerebbe commuoversi 
di più e parlare di meno» È 
•dilfldente», Cossiga, nei con
fronti delle •ricostruzioni po
stume» del •pensiero politico» 
del Moro «che non c'è più» 
Un'-impresa» in cui «si sono ci
mentati molti, troppi, censu
rando questo o quell'altro-
aspetto della personalità»diun 
•uomo» che pure aveva lo 
•scrupolo della critica e del
l'autocritica» Come si fa, allo
ra, a dire «cosa sia autentico e 
cosa no»? Ma è quanto sta av
venendo, anche attorno alle 
carte ritrovate nel covo brigati
sta di via Monte Nevoso, fino a 
spargere miasmi sul colle del 
Quirinale Cossiga di questo 
non vuol parlare Più semplice

mente, e non senza confessare 
•imbarazzo», racconta del Mo
ro che allora incontrava setti
manalmente il Moro «della 
grande intuizione di una de
mocrazia che doveva essere 
compiuta», di fronte alla de
mocrazia che era stata possibi
le >in un clima di guerra fred
da», e che aveva il senso «ben 
preciso» della possibile •evolu
zione». 

£ un presidente che rifiuta di 
dare I interpretazione autenti
ca delle sue parole sul Pei e 
sull'alternanza, perchè «conta
no soprattutto I fatti e anche le 
parole sono i fatti» Cossiga, 
più che frenare, si ripete 
•Apertura di credito? Se si ar
ricchisce il mondo della de
mocrazia pluralista a forze po
litiche ed ideali, non capisco 
perchè queste debbano essere 
scoraggiate E lo ho parlato di 
prospettive di carattere storico, 
ideale, di vas'o respiro» Sem-
mal, il capo dello Stato stronca 
certe forzature «Anche parlan
do della filosofia*aristotelica si 
può dedurre che io sono a fa
vore della coalizione nel Co
mune di Siligo, che è quello di 
origine della mia famiglia, o di 
Chlaramontl Anche da un di
scorso sull'etica nlcomachea 
si può dedurre che sono a fa
vore dell'alleanz&con i sociali
sti o con I comunisti. Ma è una 
cosa tutta inventata». 

La responsabilità di «estra
polazioni» tanto manichee, 
Cossiga la lascia a «chi le fa». 
Chi? Certo ad alimentare le po
lemiche sono quanti temono 
di perdere, dagli sviluppi natu
rali di un nuovo processo poli
tico, quote di potere o rendite 
di posizione Non a caso il ca
po dello Stato immagina già 
nuove polemiche sul passag
gio del discorso al lords e ai 
membri della Camera del Co
muni in cui ha reso il dovuto 
«tributo» alla classe lavoratrice 
britannica, per essere stata la 
«pnma» ad acquisire la «re
sponsabilità" di classe genera
le «Si dirà che sono un paleo
marxista • E giacché II capo 
dell'opposizione laburista (se
duto a fianco di Margaret That-
cher) ha mostrato soddisfazio
ne, magari si aggiungerà -
chiosa Cosslga - che «vengo In 
Gran Bretagna a fare un gover
no di coalizione con lord Kin-
nock» 

È un presidente che indica il 
modello britannico, che è 
quello dell'alternanza (e dei 
collegi uninominali), per le ri
forme Istituzionali nel nostro 
paese, della cui «necessita» 
Cossiga si dice «convinto» Sa 
che è materia «rischiosa», ma 
dice apertamente che «questo 
sistema istituzionale non fun
ziona più perchè è stato pen
sato per un'altra cosa, per un'I
talia che usciva da una dittatu-

Francesco Cossiga prima del suo intervento a Westmmstef 

ra in cui i due maggiori blocchi 
politici avevano preso recipro
che garanzie di pesi e contro
pesi» È stato un «valore» per la 
democrazia, ma oggi rischia di 
essere di «poco valore» per l 
cittadini che «chiedono che la 
comunità sia governata». 

Ed è un presidente avvertito 
delle insidie che gravano sul 
quadro politico Non mancano 
tentazioni di crisi ed elezioni 
anticipate A Cossiga tocche
ranno scelte difficili per scon
giurare un arno scioglimento 
anticipato del Parlamento 
Compresa quella - gli si chie
de - di un mandato per un go
verno che abbia l'apporto del 
Pei? La risposta sembra una le
zione di diritto costituzionale 
«Se si forma un governo che ha 
una maggioranza non fittizia, il 
presidente della Repubblica 
non solo non può che appog
giare ma non deve sciogliere le 

Camere In una situazione di 
non formazione del governo, il 
presidente non è che può scio
gliere ma deve sciogliere le Ca
mere per far esprimere il po
polo sovrano». Né l'uno né l'al
tro «potere», insomma, è nelle 
mani di Cossiga. «In realtà è in 
mano delle forze politiche» 

Il presidente Cosslga, cosi, si 
toglie dalle scarpe anche i 
«sassolini» accumulati negli ul
timi giorni (compreso quello 
sulla lotta alla criminalità orga
nizzata «C'è chi ama più di
scettare sugli angeli di Bisan
zio, che non mettersi 11 a com
battere») E sembra anche più 
sereno, ora che di fronte a tutti 
cambia gilè e giacca per anda
re a inaugurare con la regina la 
mostra dedicata al «Leone di 
Venezia» «Vedete, sono popo
lano e popolare Sono proni
pote di un pastore E la gente 
capisce.» 

* 
I Lettera del Pei ai radicali 
\t, «Incontriamoci presto , 

ma cerchiamo di ottenere 
delbuoni risultati» 
• • R O M A . «CI scusiamo per 
il ritardo.. » Achille Cicchetto 
e Aldo Tortorella, segretario 
generale e presidente del co
mitato centrale del Pei. ri-
3K>ndono alla, lettera inviata 

l'inizio di ottobre dal segre
tario del Partito radicale, Ser
gio Stamani , per definire i 
tempi e le modalità dell'In
contro fra due delegazioni 
•al massimi livelli» Il «vertice» 
dovrebbe tenersi assai pre
sto, «nel giorni successivi -
cost scrivono Occhetto e Tor
torella - alla riunione del no
stro Comitato centrale». 

La lettera è indirizzata a 
' Stanzanle reca la data del 18 

ottobre A diffonderla è stato 
ieri l'ufficio stampa del Parti
to radicale, assieme ad una 

' breve nota. Rammaricandosi 
pe f i l ritardo, e più in genera
le per la mancata definizione 
dei tempi e delle modalità 
dell'Incontro proposto dal Pr, 
Occhetto e Tortorella spiega
no che «ciò è avvenuto a cau
sa dei numerosi impegni no
stri, ma anche a causa di 

> sgradevoli imprevisti che 
! hanno creato difficolta nei 
> rapporti politici (ra di noi» f il 
'v riferimento pare diretto in 
/•i particolare alla dura polemi-

'fi,* c a s o Togliatti tra Pannello e 
•il »' Petruccioli alla festa dell'Uni-
}M< ta di Modena, ndr) «Credia-

Ssl 

n 

irto comunque - prosegue la 
lettera - che sia venutol i mo
mento di passare alla verifica 
della vostra proposta con 
l'intento da parte nostra di 
dare ad essa seguito concre
to nei giorni successivi alla 
riunione del nostro Comitato 
centrale A tal (ine ti propo
niamo di impiegare il tempo 
d a oggi a quella data per de-
linlreTordlne del giorno e lo 
svolgimento dell'Incontro, 
dato che se non fosse assicu
rato il buon esito, siamo certi 
che anche tu saresti d'accor
d o di riflettere ancora prima 
di tenerlo». 

Nei prossimi giorni - fa sa
pere l'ufficio stampa radicale 
- Il Pr avanzerà un ipotesi più 
dettagliata di organizzazione 
dell'incontro, «che sicura
mente potrà tenersi sotto i 
migllon auspici, anche se 
esigerà un forte impegno del 
due partiti perchè il migliore 
esito sia poi assicurato» La 
proposta formulata dal Parti
to radicale, con una prece
dente lettera dello scorso 20 
agosto, prevede una riunione 
di «almeno due giorni», tra 
delegazioni dei due partiti «ai 
massimi livelli», con un pro
gramma di lavoro ricchissi
m o , dalla riforma della politi
c a alle questioni del federali
smo europeo, fino alle que
stioni dell Est europeo 

CHE TEMPO FA 

Distantì Forlani e De Mita. Lo scontro è sul premio di coalizione 

De ancora divìsa sulle riforme 
Andreotti più morbido con il Psi 

Arnaldo Forlani 

• • ROMA. Onorevole De Mi
ta, qual'è stato il clima della 
riunione? Sono le 13,30: il 
leader della sinistra scudo-
crociata lascia la sede del 
gruppo Oc, dopo la riunione 
dell'ufficio politico che ha re
plicato ledivisioni nel partito 
sul tema delle riforme istitu
zionali De Mita si limita ad 
alzare gli occhi al cielo, poi 
mormora «E' ancora coper
to» Clima grigio, freddo,den
tro la De. Intorno al tavolo, al 
primo plano della palazzina 
dei gruppi parlamentari, c'e
rano, con Andreotti e Forla
ni, quasi tutti i capicorrente, 
escluso Fanfani, volato in 
Giappone per consegnare un 
premio 

Gli schieramenti sono ri
masti sostanzialmente im
mutati Ma c'è una certezza 
lo scontro, adesso, è sui co
siddetti «patti di coalizione» 

Arltóré scoria riefla De stìllé riforme elettorali. 
Sembra e&ércf solo un'intesa sul principio del «pat
to di coalizione» prima delle elezioni, ma la maggio
ranza vuole limitarlo ad una sorta di dichiarazione 
di intenti, la minoranza chiede che sia accompa
gnato da un premio in seggi. Convocato per il 4,5,6 
novembre il Consiglio nazionale. L'ufficio politico 
non ha affrontato la questione Gava. 

•TIFANO DI MICHRLI 

prima delle elezioni, un argo
mento capace come pochi 
altri di far saltare Snervi al Psi 
Ma se tutti ormai accettano il 
principio, lo scontro è su co
me dovrebbe concretizzarsi 
La maggioranza si acconten
terebbe di semplici dichiara
zioni politiche da parte dei 
partiti prima di presentarsi al
le urne; la sinistra chiede che 
siano incenitvati con premi 
in seggiper la coatlztone vin
cente E la discussione si è 
accesa tra la proposta che 
sta mettendo a punto il vice
segretario Silvio Lega e quel
la presentata da Tarcisio Gii-
ti, vicecapogruppo a Monte
citorio ed esponente demi-
tiano, che prevede il doppio 
voto uno per i singoli partiti 
e uno per le coalizioni. 

Unica decisione, alla fine, 
la convocazione per il 4 , 5 e 6 
novembre del Consiglio na

zionale In questa sede una 
proposta, finalmente, la De 
dovrà presentarla «O all'una
nimità o di maggioranza, ma 
ci sarà», promette il direttore 
del Popolo, Sandro Fontana 
All'appuntamento con il 
Consiglio nazionale si arrive
rà attraverso altri incontrtdet* 
la commissione che sta pre
parando l'ipotesi di riforma 
( i l nuovo appuntamento è 
per oggi alle 12) e una nuova 
riunione, la prossima setti
mana, dell'ufficio politico. 

Andreotti, seguito a ruota 
da Scotti, se n'è andato pri
ma del termine dell'incontro. 
Nell'intervento avrebbe sfu
mato le sue dichiarazioni a 
Repubblica cht avevano pro
vocato la sollevazione del 
Psi, ma ha confermato, an
che se in versione soft, l'esi
genza del «patto di coalizio
ne». Il presidente del Consi

glio rW'Hcortfato che tasitvm-
zione politica è «molto flui
da» per via del montare del 
fenomeno Leghe, dei cam
biamenti a sinistra, dell'a
stensionismo, per cui «non 
sono possibili ingessamenti» 
degli schieramenti. 

imboccando l'ascensore. 
Guido Bodrato ha parlato di 
«un desiderio generale di ac
cordo, anche se I desideri 
non bastano a produrre fatti» 
E ha aggiunto- «Forlani ha 
parlato poco, e mi è parso 
molto dubbioso sul (atto che 
la maggioranza di governo 
possa raggiungere un'intesa 
sulle riforme» La proposta di 
Lega, infine, per Bodrato 
•complica ulteriormente le 
cose» Gitti gli ha fatto eco 
«Se non sono chiari gli obiet
tivi, non si parla lo stesso lin
guaggio» Un altro esponente 
della sinistra, Nicola Manci
no, capogruppo al Senato, 
ha precisato «Non slamo per 
l'obbligatorietà degli appa
rentamenti elettorali, ma sug
geriamo di incentivarli attra
verso un premio» 

Ma questa ipotesi fa scuo
tere la testa al vicesegretano 
Lega che preferisce parlare 
di «sanzioni politiche» Se I 
partiti non rispettano i patti 
dichiarati e non riescono a 
formare un governo entro 
poche settimane dal voto, si 

dovrebbe andarne «una nuo
va tornata elettorale con un 
diverso sistema». 

Forlani ha parlato poco 
anche all'uscita. «Si sono ap
profonditi I vari aspetti delle 
Eroposte di riforma elettora-

!», si è limitato a dire. Nel 
corso della riunione si è d i 
scusso anche deU'«affare Mo
ro» e dei rapporti, decisa
mente volti al peggio, con il 
Psi Unico argomento assen
te, almeno ufficialmente, 
quello di Gava come possibi
le capogruppo: un nuovo 
fronte polemico con la sini
stra che Forlani per il mo
mento ha deciso di rinviare, 
anche se di pochi giorni. 

A far mostra di ottimismo, 
invece, ecco l'andreotttano 
Franco Evangelisti «C'è un 
altro spirito, e infatti De Mita 
non paria più - ha commen
tato con i giornalisti - . Il prin
cipio delle coalizioni è pas
sato, lo voglio che la sinistra 
tomi, mi Interessa solo que
sto» 

•E troppo ottimista», gli ha 
replicato Bodrato Evangelisti 
ha anche rivelato che gli an-
dreottiani hanno costituito 
una loro commissione auto
noma, di comente, sulle nfor-
me elettorali E chi ne fa par
te7 Evangelisti ha somso iro
nico' «lo, Sbardella, e altri 
noti costituzionalisti» 

Guarino 
e Gino Paoli 
i deputati 
più ricchi 

Il deputato più ricco è risultato, nei 19o» il de Giuseppe 
Guanno, ex ministro delle Finanze con un reddito dichiara
to di un miliardo 738 milioni e 639 mila lire È quanto risulta 
dalle dichiarazioni dei redditi dei deputati depositate alla 
Camera a disposizione dei cittadini cosi come prevede la 
leggo Al secondo posto (neil 88 era al pnmo) figura il can
tautore Gino Paoli (nella foto) della Sinistra indipendente, 
eletto nelle liste del Pei Ha guadagnato secondo quanto di
chiarato nel «740», un miliardo 448 milioni SS3 mila lire II 
presidente della Federazione gioco calcio (Figc) si è «classi
ficato» al terzo posto (nell'87 era pnmo) con 8S2 milioni e 
710 mila lire Fra I membri del governo il più ricco è Giulio 
Andreotti che nel! 89 ha denunciato 640 milioni 349 mila li
re Il ministro delle Poste, Oscar Mamml. ha denunciato 209 
milioni e si colloca nella «piazza» d'onore Terzo nella gra
duatoria dei redditi è il liberale Egidio Sterpa ministro per i 
rapporti con il Parlamento, con 197 milioni 406 mila lire Se
gue il ministro degli Esteri, Gianni De Micheli; (Psi) con 170 
milioni 218 mila lire Una curiosità il segretano del Pei, 
Achille Occhetto e il segretano della De, Arnaldo Forlani. 
hanno denunciato, il primo con 11 «101», il secondo con il 
•740». lo stesso reddito. SS milioni 364 mila lire II parlamen
tare più ricco in assoluto continua ad essere il sen Guido 
Rossi della Sinistra indipendente, ex precidente della Con-
sob, con un reddito dichiarato nell 89 di oltre quattro miliar
di 

Attissimo: 
«Cossiga 
ha ragione, 
occorre una vera 
alternanza» 

Sulla possibile evoluzione 
del sistema politico italiano, 
il presidente della Repubbli
ca «ha ragione nell'afferma-
rc che, assieme al muro di 
Berlino è cominciata a cade
re anche nel nostro Paese la 
rigida ingessatura del siste-

Caria: 
«L'ostracismo 
verso il Pei 
non ha senso» 

Oggi si decide 
sul congresso 
anticipato 
dei giornalisti 

ma politico, per cui si deve arrivare a realizzare una vera al
ternanza» Lo ha dichiarato il segretano del Pli, Renato Altis
simo, il quale ha aggiunto che Pobietuvo può essere realiz
zato con una forza che sia in grado «di diventare maggionta-
ria» con un «valido progetto» da presentare al Paese E que
sta forza, per ora, a giudizio di Altissimo, non è il Pei il cui 
processo va comunque «seguito con grande attenzione» 

Commentando l'intervista di 
Cossiga aUMndipendent». il 
capogruppo del Psdi alla Ca
mera, Filippo Caria, si di
chiara d'accordo con il Ca
po dello Stato e cioè che 
•l'ostracismo verso il partito 
di Occhetto non ha più sen

so», serve solo a chi «sposta sempre la sponda» perchè vuole 
che rimanga «sempre in mezzo al guado» E un partito, ag
giunge, avviato a «diventare una componente importante 
del filone socialdemocratico europeo», indispensabile per 
«aprire anche al nostro Paese una reale prospettiva di cam
biamento» Il giudizio di Cossiga sul Pei è per Agostino Ma
rtinetti, dell'esecutivo socialista, «saggio e lungimirante» Il 
Pei, aggiunge, deve «diventare una forza socialdemocratica, 
consapevole e orgogliosa di esserlo», anche se perora «sem
bra non volerlo» L andreottiano Vittorio Sbardella, ntiene 
ette lo schema d'alternanza «non sia pienamente risponden
te alle esigenze del Paese» Per Marco Palmella le dichiara
zioni di Cossiga sono «una enfatizzazione esasperata di 
aspetti marginali della vita politica attuale» 

Oggi si riunisce il Consiglio 
nazionale della Federazione 
della Stampa (Frisi) per de
cidere, fra l'altro, se e quan
do convocare un congresso 
straordinario L'argomento 

Erincipale in discussione è 
L prossima scadenza con

trattuale della categoria, ma esso è strettamente legato alla 
convocazione der congrèsso ta componente di minoranza 
e i rappresentanti delle associazioni regionali, dopo la no
mina dèlia segretaria Ghulana Del Stilato alla vice direzione" 
del Tg2 e la sua sostituzione con Giulio Santennl, oggi chie
deranno che il congresso straordinario si tenga prima dell'i
nizio delle trattative per H contratto La maggioranza è di
sponibile ad anticipare il congresso, celebrandolo, pero, do
po la vertenza contrattuale 

Dopo la decisione di ien l'al
tro di annullare le elezioni di 
maggio per il rinnovo del 
Consiglio provinciale di Ca
serta, Il Tar della Campania 
ha avviato l'esame di altri ri-

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ corsi per presunti brogli nel-
«•••»••••••»•••••»•»»'»••••»••»••• le Regionali della primavera 
scorsa a Marcianise (Caserta) e In provincia di Napoli, Il de 
Rocco Fusco, primo dei non eletti a Napoli (subentrato poi 
al consigliere Mazzetta, deceduto). si ritiene defraudato di 
circa 200 voti a Marcianise Esponenti dei verdi, invece con
testano alla De di aver preso in sette sezioni campione del 
Napoletano, 799 voti in più rispetto ai dati fomiti dai comu
ni I verdi, sulla vicenda, hanno presentato un esposto anche 
alla Procura di Napoli. 

Il viceslndaco di Cassano 
dello Jonio (Cosenza), Giu
seppe Graziado, ha abban
donato il Pei e chiesto l'ade
sione a) Psi Insieme a hu 
hanno deciso di aderire al 
partito socialista un'altra 
trentina di iscritti al Pei La 

motivazione? Il Psi è la forza di sinistra che marcia «verso tra
guardi di crescita sociale, economica e culturale nell'ambito 
di una democrazia compiuta», ciò che non possono fare «né 
il partito di Occhetto, né quello di Cossutta» Con Graziadio, 
il Psi raggiunge la maggioranza assoluta in Consiglio comu
nale. 

ORIOOIUOPANB 

In Campania 
il Tar esamina 
altri presunti 
brogli elettorali 

Vicesindaco 
e altri trenta 
a Cassano Jonio 
passano 
dal Pel al Psi 

NEVE MÀREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una perturbazione at
lantica proveniente dalla penisola iberica al 
sta addossando all'arco alpino La sua mar
cia verso levante 6 ostacolata e rallentata 
dalla presenza sull'Italia di un area di alta 
pressione Le temperatura a causa dello 
stabilirsi di un convogllamento di aria tem
perata marittima tende gradualmente ad au
mentare 
TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni 
di tempo variabile sia sulle regioni setten
trionali che su quelle centrali Durante il cor
so della giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità su Piemonte, Liguria e Lombar
dia con possibilità di precipitazioni I feno
meni tenderanno ad estendersi successiva
mente alla fascia tirrenica centrale e alla 
Sardegna Scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno sulle regioni meridionali In 
leggero aumento la temperatura 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Ovest. 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvoloso 
con precipitazioni sparse in estensione da 
Ovest verso Est Per quanto riguarda le re
gioni meridionali condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarite 

TEMPKRATURH I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
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Perugia 
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4 
4 
8 
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4 
3 
4 

10 
g 

10 
g 

10 

e 
10 

18 
13 
15 
17 
13 
15 
13 
16 
17 

18 
17 
13 
13 
15 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
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2 
2 
7 

e 
3 

14 
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15 
13 
16 
11 
11 
6 

20 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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1t 
12 
9 
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7 

11 
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17 
20 
16 
13 
15 

10 
17 
20 
9 

17 
10 
13 
18 
22 
21 
23 
23 
21 
22 

U T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
8 

-3 
16 

e 
4 
4 

e 

17 
16 
3 
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9 
9 
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POLITICA INTERNA 

Alla ricerca 
del programma 

Il Comitato centrale ha fissato la data delle assise 
e ha stabilito i criteri per la presentazione delle mozioni 
Cossutta: «Il no resti unito, scissione più lontana» 
Oggi riunioni decisive di maggioranza e minoranza 

4 
Congresso a Rimini il 29 gennaio 
È ormai decisa la data del XX congresso del Pei: a 
Rimini dal 29 gennaio al 2 febbraio prossimo. Si vo
lerà in modo distinto sul nome, sul simbolo e sulla 
piattaforma politico-programmatica del nuovo par
tito. Ieri un breve Comitato centrale ha approvato le 
modalità di presentazione delle mozioni. Oggi in
tanto maggioranza e minoranza decidono gli schie
ramenti: ci saranno da tre a cinque mozioni 

1 H i ROMA. Si svolgerà a Rimi-
| ni dal 29 gennaio al 2 febbraio 
:il XX congresso del Pei. l'ap
puntamento storico da cui do
vrebbe nascere la nuova for
mazione politica della sinistra 
Ieri sera, dopo la fine della 
conferenza programmatica, si 
e riunito il Comitato centrale 
del Pel che ha approvato nel 
corso di una breve discussione 
l'ordine del giorno del con-

•A gresso- nome, simbolo, piatta-
S j forma del nuovo partito, e na-

fi , J menti congressuali Sottostate 
'* j approvate anche le regole per 

la presentazione delle mozio
ni. Eccole in sintesi. 

yi - I) Ogni membro del Ce può 
U presentare una mozione 
ì, dall'I I al 15 novembre, presso 

; la piesidenza dello stesso Ce 
» ' l e mozioni non potranno su-
•6 j penre la lunghezza di 20 car
iti ielle (di trenta righe di 60 bat-
I ' tute). 
| 2) Entro le stesse date pos-
•* sono essere presentate mozio
ni ni di semplici iscritti purché 
"ti- sottoscritte da almeno 1 500 
;.; sostenitori, iscritti al Pel per il 

1990 L ammissione sarà su
bordinata ad una verifica della 
Commissione nazionale di Ga
ranzia 

3) I membri del Ce e della 
Commissione di Garanzia pos
sono comunicare entro il 18 
novembre alla Commissione 
nazionale per il congresso la 
propria adesione a una delle 
mozioni 

4) Le mozioni cosi deposi
tate saranno «nazionali», di
scusse e volate in ogni con
gresso, anche se non ci fossero 
sostenitori. 

5) Dopo la presentazione 
delle mozioni la Direzione del 
Pei. su delega del Ce e della 
Cng, nominerà la Commissio
ne per il congresso, assicuran
do rappresentanza • tutte le 
mozioni presentate Analoghe 
commissioni verranno nomi
nate nelle federazioni dai Co
mitati federali e dalle Commis
sioni federali di garanzia Il re
golamento congressuale rego
lerà compiti e funzionamento 
di questi organismi 

6) Le mozioni saranno pub
blicate dall'Uri» col medesi

mo rilievo, e inoltre diffuse a 
cura del partito 

7) In attesa della nomina 
della Commissione per il con
gresso, le sue funzioni sono 
prowisonamente svolte dalla 
commissione per il regola
mento congressuale nominata 
dalla Direzione 

Il Comitato centrale tornerà 
a riunirsi 18 novembre per ap
provare Il regolamento con
gressuale partirà poi la cam
pagna congressuale vera e 
propria, con lo svolgimento 
delle assise di sezione e di fe
derazione 

Come arrivano alla vigilia 
congressuale le vane compo
nenti inteme7 La giornata deci
siva sarà quella di oggi Sono 
infatti previste due nunioni alle 
Botteghe oscure La minoran
za del no ha convocato tutti i 
membri della direzione del 
Comitato centrale e i coordi
natori locali La maggioranza 
riunisce I componemidella se
greteria, della direzione e i se
gretari regionali Ieri dal fronte 
della minoranza e e da segna
lare una dichiarazione di Cos
sutta che sembra allontanare 
I ipotesi di una scissione «Dal
la relazione di Bassolino e dal 
dibattito nell commissioni - ha 
detto - escono confermate le 
distinzioni anzi le divisioni en
tro I attuale maggioranza pro
va che la linea di Occhetto non 
regge La battaglia delle mino
ranze non è stata inutile Si 
aprono francamente, per oggi 
e per domani, nuovi spazi, 
nuove condizioni nuove poi-

"; Ipotesi diverse sulla conclusione della fase costituente 

Come partecipare? 
Gli esterni si dividono 

•v1»» 

$! 

Oie 11, gli estemi abbandonano commissioni e cor-
8J ridoi e si riuniscono in sala stampa. Vogliono sapere 
| t in quale forma parteciperanno al congresso, se de-
f legati, cooptati o invitati. Due linee: Flores d'Arcais 

punta alla co-fondazione (delegati con pan diritti 
: degli iscritti al Pei dopo la decisione di scioglimen-
! to-tondazione del nuovo partito); Lettieri invece 
! non considera conclusa la fase costituente 

il — 
14 ANTONIO POUJO SAUMBINI 

IROMA. L'incontro nasce 
nei corridoi Trenta, quaranta 
«esterni» prendono le sedie e 
occupano una delle due sale 

! stampa. Ci sono Paolo Flores 
I d'Arcais. Gian Giacomo Mlgo-

ne. Antonio Lettieri. Luciano 
_, Ceschia. rappresentanti dei va
nii «club» spani per l'Italia Si 

dalla conclusione del prossi
mo congresso, il processo non 
si può considerare concluso £ 
l'opinione di Lettieri «Perso
nalmente ritengo necessario 
definire regole trasparenti per 
tutti, interni ed estemi, ma la 
fase aperta « ben lungi dall es
sere compiuta Ben altre forze, 

jlparla a voce alta, discussione cattoliche, laiche, indlpenden 
*'•*••"•• che contrasta per un ti possono e devono essere 

coinvolte nel processo di co
struzione del partito democra
tico della sinistra. A me pare 
che una nuova e più larga lase 
costituente partirà nel momen
to stesso in cui nascerà II nuo
vo partito e bisognerà rivolger
si all'insieme del paese per 
realizzare le condizioni di una 
nuova grande sinistra e di 
un'alternativa di governo» 

Una posizione che risente, 
spiega ancora Lettieri, anche 
di una dialettica intema al Pei 
tendente al ripiegamento 
D'altra parte considerare con
clusa affrettatamente la lase 
costituente significherebbe at
tribuire alle attuali componenti 
esteme un diritto di rappresen
tanza di «una sinistra che e an
cora sommersa» Sarebbe una 
pretesa eccessiva, conclude 
Lettieri 

Flores d'Arcais ritiene inve-

momento con l'atmosfera pio 
«ott che si coglie nelle com-
! missioni. !l tema in discussione 
I * se, come e con quali obiettivi 
(U estemi parteciperanno al 

j congresso Alcuni, per esem
plo Toni Muzi Falcone, avevo-

I no chiesto tempo fa che il Pei 
I stabilisse una quota fissa di in
gressi di esterni 

; Non c'è nessuna posizione 
' formalizzata dal momento che 
gli estemi si presentano come 

: singoli o come gruppi raccolti 
nei «club» Nessuna scelta è 

1 Stata codificata ne si presenta 
tri modo definitivo Sta di fatto 

'però che si confrontano due 
• aree: una ritiene di poter parte
cipare al congresso come < o -

itondatrice» del nuovo partito 
Ne 6 interprete principale Pao-

; lo Flores d'Arcais. L'altra ritie
ne che la vera fase costituente 
del nuovo partito comincia 

Fabio 
Mussi 
e Paolo 
Flores 
d'Arcais 

ce che al prossimo congresso 
gli esterni debbano partecipa
re come delegati a tutu gli ef
fetti una volta che I delegati co
munisti abbiano scelto se scio
gliere o meno il Pei e fondare il 
nuovo partito. Il congresso di 
gennaio, dunque, sarebbe di
viso in due Ma per evitare coo
ptazioni, dice Flores d'Arcais, 
•bisogna che il Pei lanci subito 
una campagna di iniziative na
zionali e locali per registrare gli 
esterni con nome e cognome, 
decida quale dovrà essere la 
quota di delegati sulla base di 
valutazioni politiche. Poi par
teciperemo al congresso, natu
ralmente dopo che I delegati 
del Pei avranno preso le lóro 
decisioni circa il futuro del par
tito. Se non si procederà In 
questo modo, per tempo non 
ci sarà una legittimazione de
mocratica degli estemi e si do
vrà forzatamente procedere 
per cooptazione, cioè con un 
metodo che appartiene al pas
sato» 

Gian Giacomo Migone si 
colloca nel mezzo chi vuole 
aderire subito lo può fare, chi 
vuol capire come le diverse 
componenti del Pei affronte
ranno il congresso, le mozioni 
la stessa conclusione congres
suale ha la libertà di aspettare 
•Preferisco un approccio mol
to pragmatico» Il tempo in 
ogni caso stringe l'8 novem
bre si numrà il comitato cen
trale per definire le regole con
gressuali Intanto, il «Club della 
liberta» di Roma e il club «Re
gole del gioco» di Milano han
no deciso di costituire due se
zioni sperimentali del Pds A 
Roma ci sarà una «linea direi-
ta-pds» 

sibilila, difticilm:nte ipotizza
bili anche soltinto qualche 
settimana fa Si ricava un inco
raggiamento a sviluppare I Im
pegno per una rifondazione 
comunista, evitando quindi 
pencoli di separazione, di 
frantumazione di quella che è 
stata la maggiore forza della si
nistra DI fronte alle potenziali
tà nuove che si manifestano, 
questo impegno potrà espri
mersi ora, e con tanta maggio
re fiducia ed efficacia se sorret
to da una unica unitaria mo
zione delle attuali minoranze, 
in una partecipazione attiva e 
consapevole al Congresso, nel 
quale ci auguriamo di ottenere 
Il massimo risultato un partito 
che rifondandosi sia comuni
sta» L invilo a presentare una 
unica mozione del no viene 
anche da 13 senatori che han
no sottoscritto una lettera indi
rizzata ad Aldo Tortorelta ( tra 
i firmatari Serri Libertini Carla 
Nespolo Ersilia Salvato) In 
questi giorni si erano manife
state forti resistenze ad una 
mozione unica da parte di set
tori Ingraiani e delle donne 
della IV mozione 

Nella maggioranza intanto 
continua una distinzione an
che tra i segretari regionali e 
altri esponenti locali Dopo la 
presa di posizioni: dei segretari 
di Emilia. Toscana, Umbria, ie
ri anche la Liguria ( il segreta
rio regionale Mazzarello e 
quello provinciale genovese 
Monlaldo) hanno criticato Ti-
niztatrva di chi ha chiesto una 
dilferenziazione «a priori» dalla 

componente «riformista» la di
chiarazione di intenti di Oc
chetto può essere «la base di 
lavoro» per una mozione unica 
della maggioranza Da Napoli 
quattro giovani dirigenti di 
area «migliorista» (Napoli Le
pore Marzano Pulcrano) criti
cano con argomenti simili 1 ini
ziativa dcll'allro giorno, di cui 
è stato tra gli altn promotore il 
segretario della federazione 
partenopea Impegno che, si 
osserva, «fino a questo mo 
mento è slato espressione di 

Suesta maggioranza solidale» 
'ingenti «riformisti» come Ma-

caluso, Ramen e Pellicani af
fermano di andare alla minto
ne di oggi con intenti unitari II 
segretario regionale della Ca
labria Pino Sonero non scon
fessa però 1 iniziativa «Perchè 
questa parte della maggioran
za è stata tanto polemica con 
la dichiarazione di intenti? Per
chè svolge formalmente riu
nioni separate7 Non prendere 
atto di una articolazione sareb
be pura ipocrisia» 

E ormai certo, infine, che ci 
sarà una mozione Bassollno 
L agenzia Adnkronos riferiva 
ieri di un incontro che si sareb
be svolto l'altra sera tra espo
nenti del si e del no (tra gli altri 
vi avrebbero partecipato, oltre 
a Bassolino, Asor Rosa e Gior
gio Ghczzi) e da cui sarebbe 
scaturita la decisione di pre
sentare un documento molto 
incentrato sui programmi, e 
che non si schiera sulla que
stione del nome 

DAL 

Turco: «Deciderò 
insieme con le donne 
come schierarmi...» 

MARIA SERENA PALMER! 

Livia Turco 

• • ROMA «lo deciderò come 
schierarmi il 30 e il 31, nell as
semblea delle donne Voglio 
far pesare che il vero nnnova-
mento della politica sono le 
donne, che sono loro la vera 
sinistra' del Pei» cosi risponde 
Livia Turco, se le si chiede co
me intende agire, in caso di 
una differenziazione della 
maggioranza nel Pei Donne e 
schieramenti congressuali in 
che misura le ultime «notizie 
dal Pei» modificano una geo
grafia già nota7 E qual è il peso 
che le donne vogliono, e pos
sono, esercitare in questa defi
nitiva battaglia fra le anime del 
partito? La platea in cui racco
gliamo notizie non è la «base» 
è la Conferenza programmati
ca Partiamo dalle opposizioni 
più dure alla maggioranza Nel 
cartello di quelli che non 
escludono apnori una scissio
ne (in venta il meno permealo 
dalla questione della differen
za sessuale) c'è ora Ersilia Sal
vato, parlamentare di Castella

mele di Stabia Fra i possibili 
•grandi astenuti» di fronte a 
uno scenario mutato e è co
rri è noto, Luciana Castellina 
Scelte che tuttavia non ven
gono rivendicate, di principio 
in nome di una «appartenza di 
genere» Muove da II invece la 
posizione delle 16 (fra cui 
esponenti della direzione e del 
Ce come Boccia, Buffo Zuffa 
Cartoni eoe ) che, superata la 
posizione separatista della 
quarta mozione, deciso di «far 
politica da donne a pieno 
campo», e anti-scissioniste, ri
mangono per ora ancorate al
la ex-mozione due La scossa 
più nuova, però, si registra al
trove in un gruppo di dirigenti 
meridionali Del si e del no E il 
nemergere di una «questione 
mendionale» che, fra le donne, 
negli ultimi mesi è risultata 
particolarmente accesa Alber
ta De Simone, Graziella Priulla, 
Giovanna BorreUo sono alcune 
delle dirigenti fra cui la distin
zione di Bassollno lupetto alla 

maggioranza e anche l'even
tualità di una sua mozione, sta 
provocando una scossa rile
vante 

•La questione delle lotte so
ciali nel Sud è cruciale Anche 
se Bassollno ne dà una lettura 
tutta di classe, mi sembra che 
solo II ci sia terreno per incu
neare una politica delle donne 
meridionali» chiarisce De Si
mone finora aderente alla 
mozione due È convinta che 
sia «necessano riprendere il di
scorso dell'emancipazione In 
modo nuovo Andando anche 
oltre la Carta delle donne Arti
colando maggiormente le no
stre posizioni. Perchè al Sud 
emancipazione non è mai sta
ta omologazione. Ha aperto 
un conflitto coi maschi» Sic
ché la responsabile femminile 
della Campania e presidente 
della commissione del Ce è 
sulla «sponda Bassolino» che 
intende esercitare peso Peso 
femminile Annamaria Rmello 
si dichiara «interessata», ma 
non va oltre, invece, perchè, 
avendo appena finito d ascol

tare le idee sul partito di Fassi
no e la lettura che ne ha dato 
Flores D'Arcais, è «impaurita» 
dallo scenano e aspetta che «la 
maggioranza si differenzi net
tamente» DI differenziazione 
in rapporto ai miglioristi han
no parlato martedì un gruppo 
di segretan temtonali a Oc
chetto Fra loro Barbara Polla-
stnni, Lalla Trupla. Tiziana Ari
sta Ansia segretano d Abruz
zo del si ha chiesto «limpidez
za» e coerenza con la dichiara
zione d intenti. Ma non è con 
Bassolino che comunque in
tende "Contrattare» •L'impian
to culturale della sua relazione 
ci riporta a prima del XV HI 
congresso Se parto poi dalla 
lettura della società abruzzese, 
dalla particolare femmimlizza-
zione del lavoro dipendente, 
dalla presenza diffusa di im-
prenditonalita, io sento che e è 
una lettura dei conflitti un di
scorso sul mercato piu pove
ro, nella proposta di Bassolino, 
di quello che trovo nella di
chiarazione d'intenti di Oc
chetto» giudica. 
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La Nuova 33 propone un nuovo concet
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alta Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici La gam
ma di motorzzazioni è ancora più am
pia da 88 a 137 CV, a 8 o 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad 
iniezione elettronica e catalizzate a norme 
USA per l'uso di benzina senza piomba 
Nuova geometria delle sospensioni, servo
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro
nico Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com
fort e sicurezza attiva in qualunque con
dizione, per un grande piacere di guida. 
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POLITICA INTERNA s a 

Alla ricerca 
.del programma 

Sj'-w- .,,. 
t 

Il segretario del Pei conclude la Conferenza programmatica 
«Il futuro si costruisce dalle contraddizioni del presente» 
La polemica con il Psi: «Noi poniamo sul tappeto 
i problemi cruciali di una forza davvero socialista» 

«Antagonisti? Sì, ma senza ingannì» 
lOcchetto: «Una forza critica che non allude a fuoriuscite... » 

Una «nuova frontiera democratica»: Occhetto conclu
de la Conferenza programmatica del Pei soffermando
si a lungo sul nesso diritti-poteri, sui termini nuovi in 

* cui si pone la questione del lavoro, sui nodi della rifor
ma dello Stato e dell'alternativa. «C'è bisogno - dice -
di una sinistra autonoma, critica, antagonistica». Sul 
caso Moro e la «Nato parallela». «Andreotti ha eluso la 
questione di tondo: che cosa e è dietro le trame?». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. D nuovo nome. 
Partilo democratico della sini
stra, non l'ha neppure pronun-

|. ciato, probabilmente per ri
spetto verso un dibattito con
gressuale che si e appena av
viato. E ha iniziato il suo di
scorso chiarendo di non voler 
«delineare I contenuti di una 
futura mozione» Ma l'interven
to pronunciato ieri da Achille 
Occhetto alla Conferenza pro-

, grammatica del Pei e tutto gio
cato sulle due «parole chiave» 
del nuovo partito, attraverso le 
quali è possibile una lettura 
moderna del conflitto e della 

i trasformazione. Antagonismo? 
«Non ho nessun Umore a ripe
tere questa parola», dice Oc
chetto riferendosi alla relazio
ne di BassoHno e al suo invito 

' ad essere «antagonisti e rllor-
. malori». Ma «antagonismo», 
r aggiunge, non significa allude

te a «fuoriuscite», a società fu
ture frutto di un'astratta «ne
cessità* della storia, per onesta 
Intellettuale, sottolinea Oc
chetto, perche, aggiunge, «non 
inganniamo e soprattutto non 
vogliamo ingannarci». «Anta
gonismo», oggi, significa impe
gnarsi sulla «nuova frontiera 
democratica», assumere un 
punto di vista «critico e autono
mo», sapere che «si costruisce 
Il futuro a partire dalle contrad
dizioni reali del presente». 

«Sinistra» e «democrazia», 
dunque Per definire «un mo
derno sfstema di diritti indivi
duali e collettiva A partire «dal 
nostro punto di vista essenzia
le, quello dei lavoratori» E al 
lavoro Occhetto dedica buona 
parte del suo Intervento Per
ché qui è necessario «un ecce
zionale sforzo di rinnovamen
to culturale e di elaborazione 

programmatica» E si apre una 
nuova frontiera «la padronan
za dei lavoratori - dice Occhel
to - sulla loro attività» È que
sta, prosegue, la «forma nuova» 
in cui si presenta oggi «il pro
blema principe di una forza 
per davvero socialista» La bat
taglia per la «distnbuzione del
le risorse materiali» s'intreccia, 
e non può prescindere, da 
un'altra battaglia quella per la 
distnbuzione della "risorsa-po
tere- Altro che liberaldemo-
crazia, esclama Occhetto. E 
aggiunge viviamo In un'epoca 
che esprime un bisogno gran
dissimo di creatività. Ma che 
allo slesso tempo «produce ge-
rarchizzazione. burocratizza
zione, subordinazione»' feno
meni tutti che deprimono 
quella stessa creatività stimola
ta dal sistema Eccola, la «schi
zofrenia» della modernità Non 
basta porre la semplice que
stione della piena occupazio
ne Occorre invece «una più ar
ticolata promozione di occa
sioni per avviare lavori"» E 
occorre assumere come asse 
centrale della trasformazione 
possibile la «democratizzazio
ne della società e dei poteri» 

Occhetto recupera i filoni 
più innovativi del «nuovo cor
so», il tentativo di costruire una 
cultura politica nuova, che 

parta dall'insediamento socia
le tradizionale (il mondo del 
lavoro) per sfuggire i rischi del 
«catastrofismo fine a sé stesso 
odi un certo massimalismo ré
tro Mercato e impresa, dice 
Occhetto, hanno «un ruolo e 
un valore» Possono «distoreere 
ed entrare in contraddizione 
con la democrazia politica» 
Ma non devono essere demo
nizzati. Né si può continuare a 
parlare di «proletanzzazione 
crescente» Il punto, dee Oc
chetto, è un altro «la tendenza 
all'estensione della padronan
za del lavoro», di cui e segno 
(positivo) l'imprenditorialità 
diffusa È un orizzonte nuovo, 
quello che Occhetto indica al 
nuovo partito deìla sinistra di
ritti, poteri, democrazia politi
ca e democrazia economica ' 

Parlare di «ritorno alla Ilbe-
raldemocrazia», dice Occhetto 
rivolto al PS è «una solenne 
baggianata» Perché partecipa
zione e autogoverno dei lavo
ratori disegnano la questione 
vera, tuttora Irrisolta, su cui è 
sorto il movimento socialista 
[.'«antagonismo di classe», nel 
momento in cui si salda alla 
questione dei diritti di cittadi
nanza, non viene compresso 
ma, al contrario, «universaliz
zato» Perché cosi si unifica 
momento sociale e momento 

istituzionale E si prospetta l'ar
co possibile di "un'alleanza ri-
formalrice articolata» £ questa 
la «nuova frontiera democrati
ca» su cui si attesta il futuro 
Pds Dal lavoro allo Stato Oc
chelto non rinuncia ad una ri
sposta immediata ali interven
to che Andreotti ha appena 
pronunciato alla Camera E ai 
tanti «misteri» che in questi 
giorni sono tornati a campeg
giare nella vita della repubbli
ca «Una rifondazione demo
cratica dello Stato», dice Oc
chetto Che legge nel ripropor
si del «caso Moro», e nelle tante 
trame occulte di questi decen
ni, il segno più evidente della 
crisi di un modello fondato sul 
•partito-Stato» e sull'immobili
tà delle classi dirigenti e del si
stema di potere dominante. 
•Diventa centrale - esclama 
Occhelto - riproporre oggi la 
questione democristiana, co
me la questione di un partito-
Stato e di un partito-sistema di 
potere che non può reggere al
la sfida delle alternative pro
grammatiche». 

«Sono del tutto insoddisfatto 
delle dichiarazioni di Andreot
ti», dice Occhelto Perché «so
no elusive del problema fon
damentale cui tutto il sistema 
di potere non risponde» che 
cosa si annidi dietro la P2, gli 
inquinamenti, i servizi deviati, 

le trame occulte «Non passa il 
tentativo di Andreotti - aggiun
ge Occhetto - di coinvolgerci 
tutti, in nome della fermezza di 
ieri, nelle responsabilità pe
santi che lo Stato ha avuto nel
la vicenda Moro» Né Craxi, né 
Andreotti, prosegue, «riusci
ranno a riprodurre, oggi, la 
stessa divisione di allora» Per
ché la «linea della fermezza» 
non aveva dodici anni fa «alter
native reali» Ma dietro quella 
linea si nascondevano - lo si 
seppe dopo - nemici della de
mocrazia, mentre vi era chi 
proponeva la trattativa per sco
pi umanitari, e non eversivi 

Il punto, dice Occhetto, è un 
altro Basta pensare agli ultimi 
documenti sulla «Nato paralle
la» (Andreotti, sottolinea Oc
chetto, «ci fa sapere che di fat
to esiste ancora») <Non è am
missibile - esclama -che il no
stro paese possa essere domi
nato da strutture segrete che 
inquinano e distorcono lo svi
luppo della vita politica nazio
nale» È il sistema di potere a 
centralità democristiana, cosi 
come si é venuto strutturando 
in questo quarantennio, a ge
nerare deviazioni e trame Per 
questo la sfida dell'alternativa 
richiede una battaglia «lunga e 
difficile» per «l'allargamento 
della democrazia da sfera ri
servata a ristrette oligarchie, a 

I D'Alema: «In politica estera il no non esprìme una linea alternativa» 

|Napolitano e Ingrao si intendono 
«Contrasto di visioni ma dialogo» 

s5 Parla Napolitano, park D'Alema. si fa 
;'' nuovo Ingrao. Va a stringere la mano al 

ombra degli Esteri dopo il suo intervento,/._,, 
al coordinatore della segreteria che la minoranza 
non abbia una linea «alternativa» di politica estera. 
D'Alema nega la «pretesa» di svolgere un ruolo di 
«mediatore». Giornata clou alla sessione della confe
renza dedicata agli scenari intemazionali. 

MARCO«JU>f*IMO 

,fJBì ROMA. Polemica con mot* tetnhzJonale non e emersa -
%>Jttr^rtytraNaDOlltano.ehV neppur» « ' questa sessione 

"ijfjfao. E nel mezzo D'Alema. E. - 'della conferenza programma-
Itotela mattina quandojparla il ' tfea -«una visione diversa e al-

_ : ministro ombra degli Esteri si* temaUva» a quella «complessi-
*J rivolge spesso «a Pietro, anche 
Ki«e non * potuto essere qui 

•«!* ora...». Dal fondo si ode una 
voce: «No, no, sono quaggiù e 

' fi presto grande attenzione». 
[ Poi, mentre Napolitano toma 
al«»pOf4Cs,fhijri" 

md0k l* sala «va a —,., 
5 mano sotto t lampi del rotogra» 
'& Perché? «Perche resta tuttln-
9'lm Mi divergenza sul merito. 
iì fata apprezzo 0 tono aperto al 
jj confronto dell'intervento di 
| Giorgio: nello svihippare-lesuo 
« argomentazioni e nel presen-
| tare le differenze di posizioni». 
\ Un palo d'ore più tardi, il ml-
I crofono passa a D'Alema. E » 
* coordinatore della segreteria, 
* sostiene ci» sulla poUuxa;ia--

vamente gusla -e coerente» 
'dello maggioranza del parti
to.. Ed ecco, poco dopo, tor
nare a levarsi la voce di Ingrao. 
Stavolta per ribattere che «una 
diversa proposta si è fatta sen-
- ^---^fc^dìDVremaso-

I. fono ta mia 
alcuni di noi si sono sforzati di 
'esprimere un'altra linea. E 
chiedo se ne tenga conto». 

Sono scene utili, forse, a ca
ptar* certi umori tra I leader al
la vigilia delle scadenze con
gressuali decisive Ma, soprat
tutto, dal ventaglio di analisi e 
proposte esce una conferma, 
te scelte di carattere Intema
zionale saranno punto crucia
le del confronto e attraverse-

Gforglo j|ap< 

raveVTtai 
che - giudica l'Introduzione 
svolta da Marta Dassù, direttri
ce del Cespi, una «seria base di 
discussione» perauttl II Pei -
dice - è atteso a una «prova 
difficile e senza eguali»: costi
tuire un partito che «si lasci alle 
spalle ogni residuo di centrali
smo democratico, o peggio 
ancora burocratico» e si fondi 
«non solo sulla libera espres
sione e aggregazione di posi
zioni diverse, ma perfino sulla 
convivenza e sulla dialettica 
tra visioni non componibili 
con pure concessioni verbali e 
ambiguità medlatorie». Anzi, 
queste distinzioni é bene 
emergano per «tenerne reci
procamente conto» E, special
mente, per meglio «individuare 
gli obiettivi di uimtontpNWJi 
ca comune», come è già possi
bile ora 

Per il ministro ombra, il nuo- ' 
vo scenario intemazionale può 
anche consentire di «liberare 
'a politica estera italiana dal 
residuo di pesanti strumenta
lizzazioni a fini intemi». Verso 
il complesso dell'Iniziativa 
estera del governo, dunque, 
«va fatto valere il necessario ri
gore di giudizio, ma senza l'as
sillo di un opposizione pregiu-

pMÙ^&tfàtlQoUa- E 

iftfeT 
avvertite latcSnrSufpolliicadl 
Saddam nel rapporto eoi mon
do arabo, lo stato tenace per 
una soluzione della crisi del 
Golfo che ev» fa'soluzione 
unilaterale americana. Il tasto 
su cui batte è il ruolo dell'Onu. 
Il cui rilancio significa anche 
•far vivere quella «sua funzione 
sanzionatone» del conflitti, 
con la riserva d&eossibile ri
corso «in caKtìfjnjtjrjo» all'uso 
della forza, per decenni «con
gelato». Nel Golfo «non si con
figurerebbe conte un'azione di 
guerra bensì di potala Intema
zionale». Si tratuVai «una que
stione grave,"Yfta'tJa non ri
muovere con letture poco at
tente della carta e della genesi 
dell'Onu». Né lanosità Costitu-
«me^tfffcvntfc. -Napolitano.. 
mette In contrasto l'eventuale 
partecrpazionej dell'Italia ad 
azioni militari s o » egida Onu 
con II rispetto dej principio 
della sovranità nazionale. Ri
flettiamo assieme," conclude 
Napolitano. Ma il confronto 
non sarà «fecondo» se, come 
gli è parso, in qualche caso as
sume un tono «ingiurioso» 

La replica é ali (data a Lucia
na Castellina A suo giudizio, 
la sinistra europea è stata 'in-

_ _ _ _ _ _ gente». % 
per «avallare. l'Invio di 

mezzi militari. Sconfiggere 
Saddam, si, ridare ruolo e pre
stigio att'Onu, si. Ma «ciò non 
deve significare schierarsi di 
fattocol generate Schwarzkopf 
Che comanda 1450 mila solda
ti Usa Ho visto la sua faccia, 
da far paura », dice sorriden
do la Castellina «Attenta, che 
le apparenze a volte inganna
no», interrompe con ironia 
Paolo Bufalini. «Ma laggiù c'è 
lui, non l'Orni», riprende l'e
sponente della minoranza E 
se ci sarà «azione di polizia» sa
rà «unilaterale», con esiti disa
strosi instabilità e terrorismo II 
rifiuto della guerra, dunque, «è 
per principio e per realismo 
politico» 

È I impostazione che, in un 
ampio intentano.' riba^Mas-, • 
Simo D'Alema «Proprio il venir 
in campo dell'Onu e dell'Euro
pa ha negato l'avallo a un atto 
di guerra unilaterale Usa e ha 
creato una rete di condizioni 
che lo rende molto difficile, se 
non impossibile». Di pio- se 
fosse prevalsa una linea di di
simpegno europeo e di isola
mento americano, nella vec
chia logica del mondo bipola
re, «io credo che la guerra ci 
sarebbe già stata». E anche con 

un qualche «consenso intema
zionale» verso gli Stati Uniti In
somma, «noi non ci siamo 
astenuti affatto sulla guerra, 
abbiamo concretamente agito 
per la pace» E se l'Onu riuscirà 
a incidere nel conflitto del Gol
fo, «crescerà il suo prestigio» 
sui drammi Palestina e Libano. 

D'Alema aveva premesso, 
Apprezzando la relazione Des
so, di giudicare positivo il tono 
seminariale della conferenza. 
Guardando al passato, ma for
se anche al futuro, dice «Se 
avessimo avuto all'inizio la for
za di partire da un confronto 
sulle cose, probabilmente il 
nostro cammino sarebbe stato 
meno sofferto e il confronto 
più utile» Invece, «un po' tutti 
siamo arrivati qui già Inqua
drati» in rigide posizioni, 
«preoccupati più di schiera-

terreno di iniziativa e di pre
senza attive di larghe masse 
popolari» Di fronte a questa 
sfida, ben poca cosa sono le 
•contumelie» di un Formica o 
di un Martelli «Ci accuserete 
ancora - ironizza Occhetto -
di essere troppo comunisti o 
troppo liberaldemocratici, o 
magari le due cose Insieme » 
Ma la profonda trasformazione 
del Pei mette in movimento il 
quadro politico, raccende la 
discussione Al Psi Occhetto ri
pete- «Venite a vedere le carte 
dell'alternativa» 

È un compito difficile quel
lo che Occhetto affida al nuo
vo partito della sinistra Diffici
le e appassionante «Noi tutti 
dobbiamo sapere - conclude 
- che ci sono forze occulte che 
intendono intervenire pesante
mente nella vita politica italia
na» Occhetto non agita «lo 
spauracchio del pencolo ester
no» per soffocare il dibattito in
temo Ma pone tutti di fronte 
alle proprie responsabilità, 
perché la «pluralità delle posi
zioni» sappia «difendere I auto
nomia del partito», la sua ca
pacità di direzione «Si prepa
rano tempi difficili», dice Com
pito del comunisti italiani, dei 
democratici di sinistra, è «far 
pesare l'Italia democratica nel
le difficili scelte che ci attendo
no» 

Massimo 
D'Alema 
coordinatore 
delta 
segreteria 
à intervenuto 
nel dibattito 
sulla politica 
estera 

menti congressuali e,'di possi
bili mediazioni». E tiene a dire 
•lo non ho la pretessMitmedia-
re tra le posizioni esistenti» 

D'Alema sottolinea le elabo
razioni e le iniziative spesso 
«anticipatrici» che hanno visto 
nel Pei un protagonista auto
nomo e autorevole della politi
ca estera Paradossalmente, si 
tratta ora di non cadere in una 
•marginalità» di analisi e di 
ruolo C è un 'patrimonio pe
culiare» da saper «ricollocare 
in avanti» per contribuire a n-
costruire «una sinistra capace 
di agire come soggetto politico 
su scala mondiale». L'adesio
ne all'Intemazionale socialista 
•pur importante, non 
è sufficiente occorre tessere 
un rapporto anche con altre 
forze della sinistra del Sud del 
mondo e dell'Est». 

Poi riserva una polemica al
l'indirizzo di Ingrao è «ingene
roso» affermare che la sinistra 
europea non abbia aiutato 
I Urss, anzi, la sua efficace bat
taglia sul disarmo s'è incontra
ta con la svolta di Gorbaciov 
nella politica estera sovietica 
E una battuta, senza citarlo, 
per Napolitano- «Non chiamia
mo azione di polizia intema
zionale il far sgomberare un 
esercito di un milione di uomi
ni Non è operazione da cara-
binien » 

Achille Occhetto durante II suo intervento alla Conferenza programmatica 

Aldo Tortorella: 
«Non basta dirsi 
solo democratici» 

BRUNO UGOLINI 

Mi ROMA. Caro Cottum, io 
sono d'accordo con la tua re
lazione, ma tu hai dato per 
acquisite premesse teonche 
unitane che non ci sono Al
do Tortorella, presidente del 
Comitato centrale, probabile 
leader di una mozione con
trastante con quella di Oc
chetto, interviene nella di
scussione in commissione, 
alla conferenza programma
tica del Pei su diritti e demo
crazia, e non rinuncia, con 
tutto il garbo possibile, alla 
polemica, nei confronti, ap
punto, di Occhetto. La «di
chiarazione d intenti» pre
sentata nei giorni scorsi do
vrebbe essere la «premessa 
teorica», alla conquista delle 
riforme istituzionali, ma per 
Tortorella non lo è Tutti, os
serva, possono dirsi «demo
cratici», anche la Tatcher, se 
il problema è solo quello di 
«governare», se il problema è 
quello della cosiddetta «go
vernabilità» è indifferente, al
lora, essere conservaton o la-
bunsti Ma se il problema è 
quello della «compiutezza 
democratica», della demo
crazia come via «del» sociali
smo, allora non basta dirsi 
democratici, occorre una 
teoria forte L'intento di Oc
chetto - ecco l'accusa - è 
quello di superare «le ten
denze comunista, socialista, 
latart«3fa»:^L\«c«n«t*c»j-
cosl-atm »jfretrarriemcv>»ion. 
sc^ru^>«rto*tjprfrKrpVi*J*' 
ratore della sinistra europea, 
prevalentemente di ispirazio
ne socialista, ma rispetto alla 
teoria e alla pratica demo
cratica». Una critica che sem
bra avvicinarsi a formulazio
ni esposte nell'impianto pro
grammatico di Antonio Sas
solino «Il pensiero di ispira
zione socialista, cui ha ap
partenuto con originalità il 
Pei», insiste Tortorella, «ha 
portato con sé un'avanza
mento della teona democra
tica» E ricorda come per la 
stessa affermazione del suf
fragio universale fu determi
nante l'opera del movimento 
operaio e come si sia svilup
pato un movimento di pen
siero e un'azione politica che 
è venuta affermando i diritti 
di cittadinanza sodale Ora 
tale movimento «deve volge
re a ripensare le precondizio-
nt delia democrazia, non pie
namente attuate in nessuno 
dei paesi a capitalismo matu
ro e a sistema democratico» 

La replica di Cesare Salvi, 
membro della segreteria è 
immediata «Caro Tortorella 
quel rapporto tra teoria e 
obiettivi della democrazia 
come via del socialismo, c'è 

nella dichiarazione d'intenti 
del segretario» Anzi Salvi ri
conosce allo slesso Tortorel
la la paternità, nel passato, di 
alcune elaborazioni e sem
bra rassicurarlo non ti stia
mo tradendo Ma, certo, an
che su temi come questo, ag
giunge, forse riferendosi a 
Sassolino, ci sono obiezioni 
di sinistra (siete liberalde-
mocrati) che dimenticano le 
carattenstiche sociali della ri
forma istituzionale. E obie
zioni di destra (rischiate di 
far entrare il comunismo dal
la finestra, parlando di de
mocrazia integrale) che tra
lasciano l'enorme deficit di 
democrazia presente in Ita
lia Una preoccupazione se 
non di destra, perlomeno 
preoccupata, viene del resto, 
in questa stessa mattinata, da 
Gianni Pellicani, coordinato
re del governo ombra La sua 
polemica è con chi (ancora 
Sassolino7) porrebbe il pro
blema cosi «O tutto o niente» 
(riforma istituzionale e rifor
ma sociale insieme) E an
che sulle modifiche elettora
li. Pellicani propone gradua
lità i partiti potrebbero esse
re obbligati a chianre pro
grammi e coalizioni solo al 
secondo turno delle votazio
ni 

Un confronto ' ricco di 
-spunti. Ricco U contributo 
< dSirclotr^OetaT«jfreWe 

altre) « alla fine Cesare Salvi 
- (eCotturripoi) tasualJrflp-

posta di Luisa Perla sulla 
«scheda rosa» con candidate 
donne nelle elezioni (votata
li anche dai maschi, natural
mente). Numerosi f contri
buti degli estemi (tra cui 
Marco Fioroni del Sidi, socie
tà informazione e tecnologie 
informatiche) E Cottum nel
la replica, prima del resocon
to in assemblea, raccoglie il 
consenso sulle cose concrete 
(i diritti, la riforma regionali
sta dello Stato, un'unica as
semblea nazionale integrata 
da una Camera delle regioni, 
la riforma della legge eletto
rale, scartando il presiden
zialismo) Ma raccoglie an
che le cntiche su alcuni nodi 
non ancora assunti in un pro
gramma fondamentale come 
la questione delta «proprie
tà», dell'impresa «pervasrva 
della democrazia» (Ferrara), 
delle precondizioni (il «sape
re») per la democrazia (Tor
torella) Questioni nodali, 
eppure già poste da lotte e 
movimenti, che «non deli
ncano già ora un modello 
prefabbricato, astratto, di so
cietà, ma che non sono nem
meno la resa alla società esi
stente» 

: i dubbi di Macaluso, le «provocazioni» di Flores 
f Ampio consenso sulle proposte 
I di Fassino, Xxotìfr e Livia Turco 

J Voci discòrdi sulla differenza 
sessuale e sul regionalismo 
«Elezione diretta del segretario» 

•uanroLnss 
IfSJjROMA. 
Smanclf 

Da «partilo dWVe-
clpazione» a «partilo della -

{cittadinanza». Piero Fassino ha 
Iriassunto in questa battala la" 

1 {proposta avanzata alla confe-
jrenza programmatica per dell-
mare II nuovo modo di essere, 
politico, culturale, organizzati-

> ivo, della formazione politica a 
' icul 11 Pei si propone di dare-vf. 
Ita. Riferendo brevemente alla 

: seduta plenaria che Ieri ha pre
ceduto le conclusioni di Oc
chetto il resposnobile djgWor-
ganlzzazione ha potuto parla-

: re di una «ampia condtvisione 
dell'Impianto generale e del
l'insieme delle proposte», e di 

un dibattito assai riccoe parte
cipato 

• L'ampio accordo non ha co
munque impedito un confron
to dai toni anche molto vivaci 
soprattutto su alcuni degli 
aspetti più innovativi della re
lazione di Fassino e di quelle 

, divario Tronti e di Livia Tur-
' o x il carattere fondante del va

lore della dilferenza sessuale, 
Il regionalismo e l'articolazio
ne decentrata, il nuovo regime 
democratico intemo oltre il 
vecchio metodo «centralisti-
co» Ad affrontare senza diplo
matami questi «nodi», con la 
schiettezza che gli è propria, è 

stato ieri mattina tra 1 primi 
Emanuele Macaluso Apprez
zando la proposta Fassino, ha 
sollevato un dubbio sulla com
patibilità tra I esistenza di «arti
colazioni federative» dai conte
nuti tematici e l'idea di un par
tito «nazionale e unitario. La 
stessa scelta di organizzazione 
su base regionalista - condivi
sa dal dirigente comunista -
comporta «che si cambi radi
calmente il modo di formare 
gli organi dirigenti nazionali, e 
si inverta l'attuale rapporto tra 
centro e periferia». 

Macaluso è poi favorevole 
ad un momento specifico per 
le donne, ma superando I at
tuale meccanismo delle quote 
e prevedendo invece una orga
nizzazione autonoma e una 
•contrattazione» A proposito 
del regime democratico inter
no, alla dialettica più libera de
ve accompagnarsi un preciso 
limite al diritto alla •distinzio
ne» per esemplo nelle istitu
zioni elettive la «voce del parti
to deve essere quella della 
maggioranza» Quanto al ruolo 
della 'leadership forte», ha af
fermato Macaluso nprenden-

do altri interventi e riecheg
giando la discussione di questi 
giorni dopo la proposta di Oc
chetto per un referendum sul 
nome, egli è d'accordo «ma et 
vogliono regole che permetta
no al leader di decidere e co
mandare, ma anche di rispon
dere» 

Su questi temi si sono pro
nunciati molti atri interventi, 
tra i quali numerosi, come già 
l'altro ieri, i contributi degli 
esterni. La proposta che nei 
nuvo partito il .segretario sia 
eletto direttamente dal con
gresso è slata nlanciata da 
Paola Galotti De Biase, che ha 
riferito del lavoro svolto dal 
Comitato per la Costituente di 
Roma polemizzando tra l'altro 
con quanti hanno sottovaluta
to le potenzialità della costi
tuente Per l'esponente cattoli
ca è importante che il nuovo 
partito si organizzi in riferi
mento ai livelli istituzionali 
elettivi, esaltando 1 compiti 
programmatici decisamente 
contraria la De Biase è all'ac
cettazione di un regime •tor
rentizio», come quello emerso 
negli ultimi tempi Contro que-

Piero Fassino Emanuele Macaluso 

sto esito dovrebbero essere 
studiati adeguati meccanismi 
elettorali intemi. Infine, come 
altri «esterni», ha proposto che 
le adesioni al partito possano 
essere anche collettive, e non 
solo individuali 

Polemico fino alla «provoca
zione» il discorso fatto da Pao
lo Flores D'Arcais L animatore 
della Sinistra dei Club ha giudi
cato la relazione Fassino «il ri
sultato più utile di questa con
ferenza programmatica» attri
buendole una valenza politica 
•liberal» (nella tradizione •li
bertaria e socialista» della sini
stra italiana) e contrapponen
dola sia a quella di (Sassolino 
(«vuota di contenuti e piena 
solo di messaggi di schiera
mento») sia a quelle di Tronti 
(che ha una «fissazione per il 
togllattismo») e di Livia Turco 
(«solidamente illiberale e or-

Panicista») Della proposta 
assino, Flores apprezza la-

pertura alla «cittadinanza», ma 
respinge l'«assolutizzazione 
della differenza di sesso» e ha 
dubbi anche sul regionalismo 
(«il problema dell Italia è an
cora la sua unificazione») Po

ne poi la questione della parte
cipazione degli «esterni»- un 
problema su cui i comunisti 
«non possono decidere da so
li» Le repliche non si fanno at
tendere Queste -etichettature 
non ci appassionano», esordi
sce Claudia Mancina, che riba
disce il nesso tra -continuiti» e 
•discontinuità» anche in un 
processo radicale come la fon
dazione di un nuovo partito 
Principio di maggioranza («è 
questo che valorizza le diffe
renze facendole emergere»), 
limite della politica, responsa
bilità e leadership forte diffe
renza sessuale ma non prati
che di direzione "duali» (un 
uomo e una donna nel posti di 
comando), sono i punii su cui 
poi insiste la dirigente comuni
sta Dopo di lei Letizia Paolozzi 
- a nome del gruppo di donne 
della IV mozione - polemizza 
•su due fronti» A Flores nm-
provera una «deriva metafisi
ca» in cui la cntica ai partili 
sembra prescindere dai conte
nuti concreti della politica 
Della relazione Fassino conte
sta il concetto di «limite della 
politica» se è entrata in crisi la 

militanza come «scella di vita», 
non è «organicismo», come 
prova la pratica politica delle 
donne, concepire (impegno 
politico volto a trasformare la 
vita intera delle persone Infine 
non può bastare il principio di 
maggioranza non è propno la 
più avanzata cultura libcralde-
mocratica (Dahrendorf) a 
concentrarsi sul rapporto con 
le minoranze sulla loro parte
cipazione al processo decisio
nale' 

La materia del confronto, 
come si vede è assai densa. 
Altri contributi sono venuti da 
Giulia Rodano Bianca Beccalli 
(del comitato milanese per la 
Costituente) e Giovanni Moro 
Il segretario politico del movi
mento federativo democratico 
ha parlato come «estemo» non 
intenzionato a iscriversi al 
nuovo partito, ma come pro
motore di un espenmento fuo-
n dei partiti interessato a rico
struire il rapporto tra cittadini e 
democrazia, oggi messo in pe
ncolo dalla scandalosa realtà 
di uno stato che abbandona i 
cittadini o li tratta come suddi-
u 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Immigrati 
Martelli 
incontra 
le Regioni 
•IROMA. Per presentare e 
discuter* il secondo tempo 
delia politica dell'immigrazio
ne che il governo si è Impegna
to a varare, sia in rapporto alle 
previsioni delia legge 39. sia ri
spetto alle esperienze (atte nel 
corso di questo anno 11 vice 
presidente del consiglio Clau
dio Martelli ha incontrato ieri 
a Palazzo Chigi i rappresentan
ti delle comunità, delle asso
ciazioni e dei sindacati impe
gnati nella tutela degli immi
grati extra comunitari La •pri
ma esigenza» sottolineata da 
Martelli * stata quella del •rap
porto inscindibile che lega le 
politiche dell'immigrazione al
la politica di sviluppo. Questo 
vuol dire - ha proseguito - che 
* difficile concepite e rendere 
efficaci gli interventi interni 
senza contribuire, contempo-
rancamente, alla soluzione del 
problemi dei paesi dai quali 
provengono i maggiori flussi e 
sui quali vanno concentrati gli 
aiuti». Il secondo punto da te
ner presente é costituito dalla 
necessita di •armonizzazione 
Ira la politica nazionale e quel
la comunitaria. Martelli ha poi 
spiegato che i nuovi passi del 
governo sono -la programma
zione dei flussi a livello regio
nale per il 1991, come previsto 
«falla legge 39, e la presenta-
(ione del ddl con cui vengono 
stabilite le disposizioni neces
sarie a lavorile e completare la 
accoglienza e l'integrazione 
itegli stranieri extra-comunita
ri». In particolare, questo prov
vedimento conterrà la discipli
na della assistenza sanitaria, 
nuove norme su collocamen
to, avviamento e formazione 
F a r o , sull'accesso alle scuo

cer quanto riguarda la prò-
Banimazione dei flussi a Ihel-

regionale per il 1991. Martel
li ha detto- •Priorità assoluta 
devi essere data all'accoglien
za e ella sistemazione di colo
ro che già presenti prima del 
1990 si sono regolarizzati in 
cosi pian numero con la legge 
39 Ciò significa che nel 1991 
potrà essere accettato solo un 
numero limitatissimo di riuovi 
Immigrati ed esattamente solo 
coloro che sono chiamali ed 

Erizzati disponendo pre-
Ivamente in Italia di un la-
e di un alloggio accertati 

hi sensi della legge 39. Fanno 
eccezione, rispetto questa se-
wrt'restrWone. i rifugiati poli
tici e IT ricongiungimento fami
liare consentiti a chi dispone e 
Hi alloggio e limitatamente al 
Coniuge e ai ligi!» 
. Martelli ritiene, infine, che 
occorre istituire un organismo 
centrale di coordinamento 
Belle Iniziative pubbliche ri
guardanti la politica dell'immi
grazione 
r Successivamente l'on Mar
telli ha incontrato a Palazzo 
Chigi anche i rappresentanti 
delle Regioni e dei maggiori 

Euni, nell'ambito della con-
ìza stato-regioni, per di
ne le linee portanti degli 

interventi per l'immigrazione a 
livello locale. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza dì 

: spano siamo costretti ad 
uscire senza le consuete 
rubriche •Lettere» e •Bor
sa» Ce ne scusiamo con i 
• - — — t 

Kuon. 

La tragedia ieri mattina a Milano 
sotto gli occhi di decine di persone 
Il piccolo (4 anni) in condizioni 
disperate all'ospedale di Niguarda, 

La donna, afflitta da incubi mistici, 
è una vicina della bisnonna 
Ora in carcere ripete: «Che chiasso 
Ho solo buttato una bambola» 

Folle getta bimbo dalla finestra 
Tragedia della follia a Milano una donna, afflitta da 
incubi mistici, ha gettato dal III piano il nipote di 
una vicina di casa. Massimiliano Bencardino - 4 an
ni - è ricoverato in condizioni disperate nel reparto 
di neurochirurgia di Niguarda Pierina Gnuffi, accu
sata di tentato omicidio, è stata portata in carcere: 
«Perché tanto chiasso? - ha chiesto agli agenti - Ho 
solo buttato una bambola ». 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO «Micìone Max» è 
venuto giù a piombo, tra le bri
ciole dei vasi di gerani frantu
mati dall'impatto con la sua te
stolina durante il volo Un pas
sante ha cercato di acchiap
parlo con un tuffo, ma inutil
mente Il piccolo corpo paffuto 
è andato a Unire sopra quel 
mucchietto di stracci pezzi di 
ferro e vetri di bottiglia che la 
signora Pierina aveva gettato in 
strada, in quel quarto d ora di 
furore, in quel delirio di visioni 
di Papa Giovanni, di Gesù e del 
Diavolo che le offuscavano la 
mente. «Miclone Max» è passa
to di colpo dal riso al terrore, 
inconsapevole dell'avvicinarsi 
di una tragedia già presentita 
dalla folla urlante di vicini di 
casa, di mamme e papa dei 
compagni d asilo. Loro grida
vano, Massimiliano e suo fra

tello maggiore Claudio - 10 
anni - si divertivano a giocare 
con la vicina di casa della bi
snonna, ridendo mentre lei ti
rava bottiglie dalla finestra e 
gridava •Farabutto, ladro, as
sassino» a chi osava guardarla 

Erano le otto un quarto di ie
ri mattina quando Massimilia
no e Claudio hanno finalmen
te capito che la signora Pierina 
non stava giocando, che non 
per divertirli li aveva Invitati in 
casa sua, eludendo per un atti
mo la sorveglianza della bi
snonna Ester Cantagalli (la 
nonna. 70 anni, abita al piano 
di sotto, nel vecchio stabile di 
ringhiera affacciato sul Navi
glio Grande, e spesso riceve le 
visite della bizzarra vicina) Le 
mani della donna hanno ma
nifestato una forza Insospetta
bile per un'ultracinquantenne, 

Morto il principe-barbone 

È finita in autostrada 
la vita spericolata 
deU'anti-nobile Odescalchi 
• • ROMA. Una foto del 1988 
lo ritrae in canottiera, la barba 
incolta. I capelli lunghi Filippo 
Odescalchi, il pnneipe-barbo-
ne, il principe-hippy, è morto 
ieri pomeriggio In un incidente 
stradale Ha perso il controllo 
dei|a,suft«noic«ictetta, tampo
nando violentemente un ca
mion, mentre, a tutta velocita, 
peicprreva~ia A25 Roma-Pe
scara, nel pressi di Manno 

Sono i giornali, anno dopo 
anno, con regolarità, a raccon
tare la storia del rampollo della 
nobilissima famiglia Odescal
chi. principe del Sacro Roma
no Impero, discendente di pa
pa Innocenzo XI. duca di Sur-
mio e, perciò «altezza serenis
sima» A vent'anni, il ragazzo 
lascia il castello di famiglia e 
va a vivere sotto 1 ponti. «E una 
scelta di vita», racconterà ai 
giornalisti In una foto del 
1979, Filippo siede su una 
panchina di marmo, tra due 
senza-tetto 

Un anno dopo Filippo co
mincia a drogarsi (ne uscirà 
più tardi, da sol?) Nel 1982. 
viene condannato a 5 mesi di 
semi-detenzione per avere mi
nacciato e oltraggialo dei poli
ziotti Insieme con la moglie 
(principessa Fiamma Mameli) 
e c o n il loro bimbo di cinque 
mesi, si presenta in un com
missariato di Cagliari, soste
nendo di essere a corto di li

quidi Chiede di essere siste
mato nel Grand Hotel La poli
zia gli propone una locanda 
Lui perde completamente il 
controllo 

Nel 1986, Filippo Odescal
chi è un padre di famiglia Ha 
tre bambini, piccolissimi. «La 
favola amara di tn>principlnt»i 
titola, un pò strappalacrime, 
un quotidiano romano, E suc
cesso che, per il Tribunale dei 
minori, marito e moglie non 
sono psicologicamente stabili. 
Casato e ricchezza non servo
no a nulla Cristallo. Andrea e 
Ginevra - allora, rispettiva
mente di cinque anni, due an
ni e 10 mesi - finiscono in un 
btituto II principe Filippo e la 
moglie riescono a trovarli e a 
portarli via Ricompariranno 
alcuni mesi dopo I piccoli, al
la fine, verranno affidati al 
nonni 

L'ultima 'uscita» del princi
pe risale a due anni fa Filippo 
abita con la moglie In un resi
dence fuori Roma È agli arresti 
domiciliari, per l'ultima rissa 
con la polizia Deve rientrare 
nell appartamento, ma la prin
cipessa è fuori e lui e senza 
chiavi Alle Ire del mattino, ten
ta di entrare in casa di una vici
na. La donna sente battere con 
violenza sulla porta, » spaven
ta, non apre, chiama la polizia. 
Questa volta lo assolvono non 
aveva fatto nulla. 

Fiuggi, punito per i lavori abusivi 

«Re» Ciampico perde 
la custodia delle Terme 

LI Ciarrapico perde la custodia delle terme di Fiuggi. Il 
consigliere .istruttore della I sezione della Corte 
d'appello di Roma, ha accolto l'istanza del Comune 

' che ne aveva chiesto la revoca, affidando l'incarico 
al presidente della Regione. U re delle acque mine
rali aveva fatto eseguire lavori abusivi negli impianti, 
in vista della consegna a Gorbaciov dei 500 milioni 
del «Premio Fiuggi». 

• i ROMA. Scacco al re del
l'acqua minerale Con un de
creto del consigliere istruttore 
della I sezione della corte 
d'appello di Roma. Giuseppe 
Ciarrapico da ieri e stato priva
ti) della custodia degli Impianti 
delle terme di Fiuggi, che gli 
erano stati affidati in attesa del 

•:;} ' pronunciamento del tribunale 
• ' sulla futura gestione dell'ente. 

Il compilo di amministrare le 
terme poste sotto sequestro 
spetterà ora al presidente della 

• Regione, il socialista Giuseppe 
Signore. 

H ' I l consigliere Istruttore ha 
x accolto ristatila presentata dal 

' * ' comune drnaggi II 12 ottobre 
scorso, per la revoca di Ciam

pico dall'incarico, dopo che 
l'ex presidente dell'ente era 
stato sorpreso a far eseguire la
vori abusivi all'Interno delle 
terme Nella notte tra il 10 e 
l'H ottobre. Infatti, era stato 
dato II via all'esecuzione di la
vori di amplia memo del Teatro 
delle Fonti Doppio abuso 
Ciarraoico come custode giu
diziario avrebbe dovuto limi
tarsi all'ordinaria amministra
zione, tanto più che nessuno 
aveva autorizzato l'esecuzione 
dei lavori 

Inutili le proteste dei cittadi
ni e dei consiglieri della lista 
•Fiuggi per Fiuggi» per ottener
ne l'immediata sospensione 
Sia 11 questore che il prefetto di 

Freninone, accorsi la notte 
stessa, non hanno mosso un 
dito per impedire l'abuso, non 
fosse altro che per far rispetta
re I ordinanza del sindaco, che 
vieta lavon rumorosi nelle óre 
notturne Unico risultata la 
procura di Fresinone ha emes
so 25 avvisi di garanzia nei 
confronti dei cittadini che pro
testavano 

Per fermare Ciarrapico è sta
ta necessaria un ordinanza 
della I sezione della corte 
d appello di Roma, che ha inti
mato la sospensione dei lavori 
Nel frattempo I eco degli abusi 
edilizi del custode delle acque 
di Fiuggi e arrivato anche in 
parlamento, dove sono state 
presentate due Interrogazioni 
ai ministri dell Interno e del-
I Ambiente dai comunisti Vio
lante, Mammone e Sapio e dal 
verde arcobaleno Franco Rus
so I parlamentari hanno chie
sto chiarimenti sul comporta
mento dei questore e del pre
fetto e sui motivi per cui è stata 
assunta «una linea di intimida
zione dei cittadini di Fiuggi» 
anziché criteri di «garanzia e 
neutralità» 

li hanno sollevati verso la rin
ghiera. Claudio, molto alto e 
robusto per la sua età, 6 riusci
to a divincolarsi e a fuggire 
Massimiliano, minuscolo e pa
cioccone, non ce I ha fatta 
quando con le dita si è aggrap
pato disperaUmenlc alla ba
laustra Pierin.i Gnuffl ha riem
pilo di pugni le manine fino a 
largii mollare la presa 

Adesso «Mieione Max» - cosi 
lo chiamano a scuola - lotta 
contro la morte Ha la parte si
nistra del cranio fratturata, i 
medici di Niguarda parlano di 
•prognosi Infausta» e di danni 
irreparabili Pierina Gnuffi è in 
una cella d'isolamento a San 
Vittore, persa nelle sue visioni 
Continua a parlare di Papa 
Giovanni, dice che lei può but
tare chi vuote dalla finestra, 
tanto ci pensa lui a salvare tut
ti Per sottrarla alle ire del ca
seggiato la polizia ha dovuto 
mandare una volante di rinfor
zo la donna si è lasciata bloc
care dagli agenti ma solo do
po aver tentato di gettarsi a sua 
volta dalla finestra La gente 
del quartiere e sotto choc. In
veisce contro chi -ha liberato I 
matti», se la prende con Bruno 
Lodo, doratore di mobili, mari
to di Pierina, reo di non aver 
chiesto II ricovero della donna 

che - dimessa aver passato sei 
mesi in clinica psichiatrica -
era peggiorata a vista d'occhio 
nelle ultime settimane Molti 
dei compagni d asilo di Massi
miliano sono stati riportati a 
casa traumatizzati e in lacri
me I ingresso della scuola ma-
tema 6 a una ventina di metri 
dal ponto in cui il piccolo si e 
schiantato e alla terribile sce
na hanno assistito decine di 
bambini E'sconvolta anche la 
maestra Manna Falchi che 
racconta di aver chiamalo in
vano Il 113 già alle 8 del matti
no (pare che 1 vigili, avvisati 
dalla polizia, siano andati sul 
Naviglio sbagliato) 

Al capezzale di Massimilia
no si alternano i parenti papà 
Giovanni, la mamma Maria 
Catena, I nonni, la bisnonna 
Ester La loro è una famiglia 
tranquilla, cementata da solidi 
legami Tutte le mattine poco 
prima delle otto Maria Catena 
- bidella In una scuola del 
quartiere - porta Claudio e 
Massimiliano In via Conico 9, 
dalla bisnonna che dopo una 
mezz'oretta li accompagna 
dalle loro maestre Un rito 
quotidiano che ieri si è spez
zato brutalmente per mano di 
quella vicina di casa dall'aria 
trasognata L appartamento indicata dalla freccia, da dove Pierina Gnuffi ha buttalo il bimbo 

Incontro dei comitati nazionali dell'Unicef di 36 paesi industrializzati 

Da New York a Venezia per aiutare 
«l'infanzia a sopravvivere» 
Dalle parole ai fatti. Dopo la dichiarazione e il piano 
d'azione per la «sopravvivenza, protezione e svilup
po dell'infanzia», sottoscritto a New York da 80 capi 
di Stato e di governo, scendono in campo i comitati 
nazionali dell'Unicef di 36 paesi industrializzati Riu
niti a Venezia discutono e decidono come controlla
re eluvi «governi-dei rispettivi paesi mantengano gli 
Impé|^ip^3i.'^peltoa11e nuovegeneraz'lonl ^J 

'•'" PALLA MOSTRA INVIATA ' ~'J 

CINZIA ROMANO 

••VENEZIA. -La nostra sfida» 
I capì di Stato e di governo 
hanno discusso, deciso e sot
toscrìtto linee d'aziolne per 
cambiare e migliorare la con
dizione dell'inlanzia Noi con
trolleremo, pungoleremo vigi
leremo allineivi dalle parole si 
passi al fatti Siamo riusciti a ri
portare i bambini nella storia 
dell'uomo; ma ci nmarranno, 
solo se riuscir» mo a costruire 
un futuro degno di essere vis
suto» Cosi, Arnoldo Farina, 
presidente del Comitato italia
no dell'Unicef spiega il signifi
cato dei colloqui internazio
nali» aperti icn a Venezia, che 
vedono impegnati fin» a saba
to duecento rappresentami dei 
comitati dell Unicef di 36 paesi 
industrializzati, insieme ai rap
presentanti di quelli dell Afri
ca, Asia. Medio Oriente ed 
America latina L'obiettivo e 
quindi quello di concordare le 

linee di intervento su più fronti 
verso 1 rispettivi governi, per far 
si che gli Impegni sottoscntti 
vengano mantenuti e non con
tradetti dalle politiche econo
miche e sociale prese nei ri
spettivi paesi nelle attività pro
mozionali rivolte alle forze so
ciali e al cittadini e, infine, nel 
rapporti di reciproca collabo
razione tra i vari comitati na
zionali dell Unicef, I organi
smo dell Onu in favore dell'in
fanzia 

Si discute dell'avvenire delle 
nuove generazioni tenendo 
conto di quanto è avvenuto in 
questo anno dal summit dei 
capi di Stato e di governo a 
New York il mese scorso, alla 
Convenzione intemazionale 
sui diritti dell'infanzia approva
la dall'Onu per tutelare la slau
te - che vuol dire garantire ci
bo e cure mediche - , l'istru-
ziome, I identità, la protezione 
dalla violenza e dallo sfrutta

mento, dei cittadini da 0 a 18 
anni Finora la Convenzione e 
stata, ratificata da 54 paesi in 
Europa solo da Francia, Sve
zia Portogallo Unione Sovieti
ca, Romania Polonia e Santa 
Sede e dalla Repubblica de
mocratica tedesca proprio il 

Venezia nWe^tt lò duetto dfr 

salvare dalla morte penarne e "' 
malattie facilmente curabile 
centocinquantamilioni di 
bambini da qui al Duemila, ma 
anche impelile che ogni gior
no - questa è I aggricciarne 
media - trecento giovani si uc
cidono e quattromila tentano 11 
suicidio per evitare questo 
non bastano leggi, soldi e strut
ture, servono motivazioni per 
le nuove generazioni, che so
no >un valore irt'un tempo pri
vo di valori, Che sta arrecando 
mail forse insanabili alla convi
venza umana», si legge nell ap
pello alle nuove generazioni 
lanciato qui dar «colloqui inter
nazione», il -cui primo firmata
rio è il presidente della Ceco
slovacchia Vaclov Havel Un 
appello ai giovani •perché pos
sano-con, llduala-Iniziare un 
nuovo dialogo con gli adulti. 
Un dialogo che diventi una sfi
da al mondo moderno, Impri
gionato da logiche inumane di 
egoismo, di indifferenza, di so
prusi Solo cosi potrà nascere 
un processo culturale che raf

forzerà la vera libertà nella so
lidarietà e nella tolleranza» 

In questi quattro giorni di di
scussione si farà il punto sulla 
situazione dell'infanzia nei 
paesi ricchi sul contributo del
ia cooperazione intemaziona
le per migliorare la situazione 
nei paesi in via di sviluppo, E 
proprio >(u! contributo al paesi 
ih Via di sviluppo e agli organi
smi dell Onu. in particolare al-
1 Unicef, resta un -giallo» la po
sizione del governo italiano 
Alla vigilia del vertice di «New 
York, era arrivata la doccia 
fredda dalla Farnesina I Italia 
avrebbe ndotto da SS a SO mi
liardi il contributo annuo ali U-
nicel Una decisione comuni
cata in via informale, che il mi
nistero degli Esten riteneva pe
rò inevitabile Ma il presidente 
del Consiglio Andreolu, a New 
York l'ha clamorosamente 
smentita, affermando semmai, 
che il contributo dell'Italia, per 
coerenza, semmai andava au
mentalo Ieri a Venezia sono 
giunti i messaggi del presiden
te del Consiglio Andreotti e del 
ministro degli Esten De Miche
la, entrambi ribadiscono che il 
governo fornirà il proprio con
tributo «affinché lo spinto del 
vertice di New York non venga 
disatteso» È il segnale enei or
ganismo dell Onu per I infan
zia non vedrà decurtato il con
tributo dell Italia? Tutti se lo 
augurano 

Il cetaceo era stato «disincagliato» giorni fa 

La balena è tornata a Livorno 
ma solo per lasciarsi morire 
La balena insabbiata a Livorno è tornata e sembra 
che stia lasciandosi morire. Ora si trova a sud di San 
Vincenzo, continua a fare cerchi concentrici, ma 
non si spinge al largo. Il grande cetaceo è disorien
tato, forse ammalato. Tra la gente curiosità, ma an
che apprensione per la sorte del gigante buono. Ieri 
contro gli arpioni delle baleniere ed oggi contro le 
insidie dell'inquinamento. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVENTI 

§ • LIVORNO È tornata per la
sciarsi morire, disorientata, 
senza più una rotta da seguire, 
senza l'aiuto del suo branco 
né di una compagna La bale
na, che giorni fa fece parlare di 
se le cronache e la cui storia 
ha emozionato migliaia di cit
tadini della costa livornese, si é 
avvicinata all'arenile dove si 
era insabbiata, é riemersa a 
trecento metn dalla riva, come 
a salutare quei posti, -poi ha ri
preso una rotta parallela alla 
costa ed è scaduta a sud» Nel
le parole dell'ufficiale della sa
la operativa della capitaneria 

di porto di Livorno c'è un misto 
di rispetto e di malessere per la 
sorte del cetaceo che tutti era
no convinti di aver salvato e re
stituito al suo silenzioso mon
do All'alba di ieri una nuova 
segnalazione da San Vincen
zo, una sessantina di chilome
tri a sud di Livorno «la balena 
6 a duecento metri dalla riva, 
proprio davanti al portlcclolo» 
A vederla per pnmi sono stati 
alcuni pescatori che si trovava
no in barca In un punto, dove 
il fondale raggiunge i 6-7 metri 
il mare sembrava ribollire af
fioravano alla superficie alghe 

e sabbia Scappo avvicinati ed 
hanno visto wtkaagoma oscu
ra adagiata «uf fondo, poi la 
balena è emersa e non ci sono 
stati più rhibbL Dato l'allarme 
la guardia, di (manza ha fatto 
intervenire alcune motovedet
te per tenere sotto controllo la 
situazione mentre dal molo 
partivano altre barche di pe
scatori e di curiosi In un primo 
momento il rumore delle eli
che ha fallo allontanare la ba
lena di un centinaio di metn, 
ma poi è tornata indietro. 
«Sembra proprio che stia male 
- dice un graduato della guar
dia di finanza • ha movimenti 
lenti, va avanti e indietro su 
fondali che vanno dai 6 ai 15 
metri sembra non sappia dove 
andare, é disorientata» SI trat
ta quasi certamente dello stes
so animale, un maschio di 17 
metn di lunghezza, che aveva 
fatto parlare di se nei giorni 
scorsi quando per una notte 
ed un giorno intero decine di 
uomini avevano lottato per di
sincagliarlo dal fondale sab

bioso e farlo allontanare dalla 
costa. Una bella gara di solida
rietà nei confronti di un anima
le che, da sempre, ha affasci
nato grandi e piccini Chi nella 
sua Infanzia non ha preso le 
difese della balena contro quei 
truci balenieri armati di arpio
ne1' Come odiare, ad esempio 
la balena di Pinocchio, nel cui 
ventre Collodi ambienta una 
delle pagine più commoventi 
del suo racconto7 D altra parte 
questo gigante buono, tran
quillo abitatore dei mari, ha 
sempre destato più che una 
simpatia II rancore è semmai, 
tutto riservato ai balenieri di ie
ri ed oggi agli inquinatori che 
distruggono con I habitat natu
rale di questo cetaceo, anche 1 
nostri sogni Cosi come ci sen
tivamo in parte colpevoli (in 
quanto facenti parte della raz
za umana) di quegli arpioni, 
cosi ci sentiamo colpevoli del-
I inquinamento ed è per que
sto, forse, che non vorremmo 
mai vedere una balena che 
muore 

Coro di no ai controlli obbligatori 
per poliziotti e militari di carriera 

Marcia indietro 
di De Lorenzo 
sul test anti-Aids 
Pare che nessuno più sia disposto ad assumersene 
la paternità II decreto - la cui applicazione è stata 
annunciata ien dal ministero di Grazia e giustizia 
per le assunzioni degli agenti di custodia - che ob
bliga gli aspiranti poliziotti e militari a sottoporsi al 
test anti-Aids è duramente contestato non solo da 
medici, sindacalisti e partiti d'opposizione, ma an
che da esponenti della maggioranza. 

prono STRAMBA-BADIALS 
M ROMA La marcia indietro 
è clamorosa Nel momento 
stesso in cui comincia a essere 
applicato I articolo 15 del de
creto legge del 4 ottobre - in 
base al quale tutti gli aspiranti 
poliziotti militari di camera, 
agenti di custodia e vigili- del 
fuoco dovranno sottoporsi ob
bligatoriamente al test anu-
Aids e, se sieropositivi, non sa
ranno assunti, mentre quelli 
già in servizio potranno essere 
licenziati - è già di latto, con
dannato a morte. 

La retromarcia più clamoro
sa è quella del ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo 
Non più tardi di due giorni fa 
aveva affermato perentoria
mente che «se uno vuole anda
re nella polizia e nelle forze ar
mate deve sapere che si dovrà 
sottoporre al test Sull'Aids» 
Ora invece sostiene di non 
sentirsi «vincolato da un decre
to che non porta la mia firma, 
che é diventato operativo sen
za essere stato discusso dalla 
commissione Aids e che non 
ho accettato quando fu pre
sentato dal ministro degli Inter
ni Gava (che come noto, nel 
frattempo si è dimesso ndf) 
In quanto decreto legge, dovrà 
ora essere convertilo, e mi at
terrò allora a quanto sarà deci
so dal Parlamento» 

Rimasto praticamente orfa
no, il decreto ben difficilmente 
troverà una maggioranza di
sposta a convertirlo in legge, 
visto che le ottiche gli piovono 
addosso non solo dall opposi
zione (il ministro ombra della 
Giustizia, Stefano Rodotà, par
la di «sotterfugio» da parte del 
govemo'^erTentare di intro
durre un» Porrne discriminan
te e pericolosa), ma anche da 
esponenti della maggioranza, 
come i responsabili sanità del 
Psi. Gabriele Renzulii, e del PI). 
Riccardo Caruso 

L eventuale approvazione, 
del resto, darebbe aiutarla 
l'assai discutibile primato di 
primo paese in Europa a vara
re una legislazione di questo ti
po E non a caso a condanna
re senza appello eventuali leg
gi discriminatone nei confronti 
dei sieropositivi è stato, (in dal 
15 dicembre 1988, il consiglio 
dei ministri della Sanità della 
Cee, secondo II quale «non é 
giustificato sottoporre il perso
nale da assumere alla diagnosi 
sugli anticorpi Hiv, perché le 
persone contaminate p colpite 
dall'Aids non costituiscono pe
ricolo peri colleghi» Non solo 
•I lavoratori non devono essere 
obbligati a informare i loro da
tori di lavoro di essere portatori 
del virus», e «se la contamina
zione di una persona è nota ai 

, colleglli, i superiori dovranno 
fare tutto ri possibile per pro
teggerla da qualsiasi forma di 
discriminazione-

Le uniche voci relativamen
te favorevoli al provedimento 
ma con molti «distinguo», sono 
quelle del direttore del centro 
di buoeuca dell Università cat
tolica, monsignor Elio Sgrec
cia, e del teologo Battista Mon
din Nettamente negative inve
ce le reazioni dei sindacalisti, 
dal segretario del Siulp, Rober
to Sgalla ai segretari confede
rali della Cgil. Giuliano Cazzo-
la, e deHa Uri, Giancarlo Roma
nelli L Arci-gay chiede l'aboli
zione immediata provvedi
mento, che non solo - avverte 
la Lila, la lega per la lotta al 
l'Aids-, è incostituzionale ma 
é anche inutile perché la «fase 
finestra*1 (il periodo che può 
durare molti mesi durante 11 
quale chi é venuto in contatto 
con il virus é già contagioso 
ma non risulta sieropositivo) 
non dà alcuna garanzia sui ri
sultati del test 

«Perplesso» è il direttore dei 
trapianti per il Nord Italia Giro
lamo Sirchia 11 test obbligato
rio è «assurdo» per I oncologo 
Umberto Tirelli. mentre per il 
presidente della Federazione 
degli ordini dei medici. Eolo 
Parodi, «costituisce un prece
dente pericoloso che può 
creare emarginazione», anche 
se «sarebbe opportuno indivi
duare le categorìe che. per 11 ti
po di lavoro che svolgono o 
per le responsabilità che han
no, dovrebbero sottoponi al 
test» UtUpQfizionesosUnzial-

i»fiwwNM iiiiri mi 
logorf?»rJWand6 Aiuti, mem-
bro ÒMta ««immissione nazto-
nale Aids, che si dichiara favo
revole all'incentivazione a sot
toponi volontariamente ai test 
e critica 11 metodo seguito, «sle
gato» e che potrebbe dar luogo 
ad altre •Iniziative contropro
ducenti»' oggi - dice -«decido
no il test obbligatorio le forze 
armate Domani potrebbero 
farlo le scuole, gli ospedali per 
i loro dipendenti, i piloti» 

Un ipotesi che non può non 
suscitare preoccupazione nei 
sindacati «Un test dilfuso ri
schia soltanto di introdurre 
una nuova malattia sociale -
ai ferma il segretario della CgiI 
Scuola Dario Missdglia - La 
scuota può Invece concorrere 
al bisogno di prevenzione, an
che sfondando jl tabù dell e-
ducaztorie sessuale, che resta 
un'assente ingiustificata del 
processo educativo Per chi la
vora valorizzerei invece il test 
volontario e riservato come at
to di responsabilità da parte di 
chi eserata certe professioni» 

Una legge per gli animali 
Approvata in commissione 
la normativa che proibisce 
di uccìdere i randagi 
M ROMA La salvezza 6 in vi
sta per ottocentomlta cani ran
dagi Entro Natale la Camera 
potrebbe approvare una legge 
che prevede il divieto di sop
primerli di abbandonare gli 
animali domestici, e che di
spone I istituzione dell'anagra
fe canina attraverso il tatuag
gio La commissione affan so
ciali ha infatti varato un testo 
unificato di tre proposte di leg
ge (Pei, Psi e Verdi) che è sla
to illustrato ien nel corso del 
convegno "Cani e gatti in Par
lamento" 

La normativa nasce come 
legge quadro per le legislazio
ni regionali presenti oggi solo 
in Piemonte, Liguria, Toscana. 
Lombardia, Emilia Romagna. 
Marche e Lazio Gli altri punti 
qualificanti della proposta di 
legge sono quelli che riguarda
no il controllo delle nascite nel 
rispetto dellequilibno ormo
nale degli .animali, la cattura 
dei cani "inselvatichiti" con 
idonei sistemi e con personale 
addestrato, la abolizione della 
tassa sui cani Sono individuati 

anche i finanziament. un mi
liardo perii 1990,treperll'91. 
due per II'92 > 

Nel convegno si é anche 
parlato dell importanza degli 
animali domestici e della pia
ga dell'abbandono e dei ran
dagismo Per sottolineare que
sti aspetti si è fatto ricorso alle 
cifre nlevando che più di quat
tro milioni di famiglie posseg
gono un cane che ogni anno 
nascono 100 000 esemplari 
con pedegree. mentre 1 cani 
"Inselvatichiti" sono tra i 4 000 
e gli 80000 Le regioni dove fi 
randagismo è più diffuso sono 
la Campania (5.3 cani vaganti 
per chilomentro quadrato) e 
la Puglia (4.9). il Trentino 
quella dove lo è meno ( 0 3 
dell'intera popolazione cani
na) L'importanza che gli ani
malisti attribuiscono alla legge 
in arrivo viaggia di pari passo 
con la speranza che presta si 
possa imitare l'esempio di To
nno, dove, nello stato di lami-
glia, trova spazio anche il cane 
di casa 

J 
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IN ITALIA 

La relazione della commissione Antimafia 
ricostruisce la storia degli appalti 
(120 miliardi) per la centrale à carbone 
accaparrati in gran parte da ditte mafiose 

Forti polemiche prima dell'approvazione 
Ombretta Fumagalli ha chiesto di censurare 
i giudici che conducono le indagini 
La De difende l'azienda per l'energia 

Per Gioia Tauro l'Enel sotto accusa 
La commissione Antimafia chiama in causa l'Enel. 
Non è senza responsabilità per le infiltrazioni mafio
se negli appalti dei cantieri della centrale di Gioia 
Tauro, in Calabria. Chiesto al Parlamento di rivede
re le norme che consentono di eludere controlli ed 
evitare la trasparenza. Il presidente Chiaromonte. il
lustrando la relazione, denuncia di avere subito 
pressioni da parte dell'Enel 

CARIA CHILO 

' § • ROMA. • La voce del Presi
dente della commissione Anti
mafia. Gerardo Chiaromonte, 
non e allenta, ma le paiole 
che pronuncia tono al veleno: 
«Ho il dovere di denunciare, 
per rispetto del parlamento, il 
comportamento dell'Enel che 
ha fatto pressioni su molti 
componenti della commissio
ne, ed ha amilo la sfrontatezza 
di arrivare lino al Presidente 
dell'Antimafia». Chiaromonte 
non aggiunge albo, ma quella 
imseria da sola èi! più •imba
razzante» di tutti l rilievi mosti 
.«U'EneKnell* relazione,discua-
:ta Ieri, mattina a S.Macuto, sul
la, centrale termoelettrica di 
Gioia Tauro che l'ente pubbli-. 
co ha dato in appalto a ditte 
compromesse con la mafia. 
' Eppure dì censure al r TV-

Dortarnento dell'Ente pe, 

nergla elettrica. Il documento 
dell Antimafiane contiene in 
abbondanza, al punto da sol
levare molte perplessità da 
parte del parlamentari demo
cristiani, più preoccupati di di
fendere I vertici dell'azienda 
pubblica dalle critiche che dal
le infiltrazioni della mafia. Al 
punto che Ombretta Fumagalli 
Canili! ha proposto di censura
re 1 giudici per le persecuzioni 
cui avrebbero sottoposto l'en
te. Sulla stessa scia, anche se 
con toni astai diversi, l'inter
vento dei democristiani Giu
seppe Azzaro ed Elio Fontana, 
mentre hanno preso fé distan
ze dai loro colleglli dipartitosi-
tti esponenti de. A Giuseppe 
' Azzaro e Ombretta Fumagalli 
hanno risposto Antonino Bar-
gone (ricordando che non è 
compito del parlamento aiti-

ABelflfildO ' \ . . . ' . Iniziano oggi a Belgrado i con-
„M»JiLi»_ fronti tra la polizia italiana e i 
«manOIO» fratelli Mito (.Manolo.) e Lyu-
OOàl a CMlfrOntO " o^ l a Urbanovic, accusati di 
-ZZ -Il I . . . .U .^M : omlckB ' » P l n e e s , u P r i com-
COn g l i I n q u i r e n t i - messi nel nostro paese. 1 diri-
' genti delle Oiminalpol di Mita-
aMM^a^MMBM^BHaa^ no e Brescia hanno chiesto 

' agii Inquirenti jugoslavi alcuni 
proiettili esplosi contro gli agenti di Belgrado durante l'irruzione 
che ha portato all'arresto di tre componenti della banda degli 
slavi. .1 proiettili ci servono per fare un confronto con quelli trova-
rtjWi„corpì,delle famiglie massacrate a Pónlevfcb e a Somma 
bombardo, spiega il dottor Colucci, capo della Criminalpol mila
nese. Al nostri inquirenti verranno mostrati anche alcuni gioielli: 
sono forse quelli portati via dalla villetta di Pontevico? La terza 

' persona arrestata con I fratelli Urbanovic, è il loro nipote Dragan 
di 15 anni. Il ragazzo era stato fermato nel marzo scorso a Brescia 
durante un tentativo di furto. Il quarto componente della banda, 

' ancora ricercata * Mca Bairic, il convivente di Danka, la sorella 
ventenne di Lyubiscia e di .Manolo*. 

Gerardo Chiaromonta Franco VienoN 

care o apprezzare 1 giudici) • 
Ugo Vetcre e Momo Tripodi. 

Il verde Gianni Lanzinger ha 
chiesto che siano sottolineati, 
nella relazione, i passi che 
mettono a nudo la scarsa tra
sparenza che enti come l'Enel ; 
possono assumere nella con

cessione degli appalti. 
Nella sostanza la relazione 

scritta da Chiaromonte rimpro
vera l'Enel di non avere mosso 
un dito per impedire la pene- ' 
trazione della mafia nei propri 
cantieri. Un'inerzia, che in al
cuni casi (violazione di regola

menti intemi, scarsa affidabili
tà della commissioni che pre
siedevano ai bandi) ha rasen
tato la connivenza. La relazio
ne riporta numerosi passi delle 
ordinanze dei giudici che in-

. dagano sulle ditte mafiose e 
sul comportamento dell'Enel. 

Eccone alcuni: la richiesta di 
sequestro del cantieri avanzata 
l'8 febbraio 1990 e ripetuta il 9 
aprile dal giudice per le indagi
ni preliminari:.... si rilevano 
molteplici e gravi irregolarità 
seguite all'aggiudicazione de
gli appalti». filO agosto 19901 
giudici del tribunale della li
berta di Reggio Calabria, re
spingendo la richiesta dell'E
nel, scrivono :«solo attraverso 
pressioni di carattere illecito 
può spiegarsi il comportamen
to della commissione esami
natrice elusivo delle stesse nor
me sugli appalti previsti dal re
golamento dell'Enel, l'adegua
mento degli importi, l'invito al
la medesime ditte che avevano 
partecipato alle gare in prece
denza, il consenso alle varie 
associazioni d'imprese ed ai 
vari subappalti», E possibile 
che un ente pubblico possa 
comportarsi con la disinvoltu
ra dimostrata da Franco Viez-
zoli? «La commissione - si leg
ge ancora nella relazione - ri
tiene di dover sollevare il pro
blema della inadeguatezza 
dello strumento delle certifica
zioni antimafia rilasciate dai 
prefetti... a parte la necessità di 
verificare come sia stato utiliz
zato concretamente, nella vi
cenda di Gioia Tauro, lo stru
mento delle certificazioni, c'è 
da riflettere e da disutere sopra 

un eventuale modifica di tale 
istituto». -Ciò che la commis
sione deve osservare è pero -
in primo luogo - che la non 
sottoposizlone di un ente pub
blico come l'Enel a regole ana
loghe a quelle che vigono per 
gli appalti pubblici, appare, 
soprattutto quando si opera in 
zone notoriamente ad alta 
densità mafiosa, non giusta». 

Il documento chiama in 
causa direttamente il parla
mento perche metta mano ad 
una verifica delle norme attua
li. 

Delie numerose relazioni 
fatte, Un'ora dalla commissio
ne, quella alla centrale di Gioia 
tauro sembra destinata a solle
vare polemiche e divisioni: la 
bozza discussa ieri mattina è 
già alla sua seconda versione e 
neppure quella sarà la conclu
siva. Al termine della riunione i 
parlamentari hanno infatti da
to l'incarico al Presidente di 
mettere nuovamente mano al
le 16 cartelle della relazione ed 
accogliere gli interventi fatti 
dai consiglieri. Con un indica
zione precisa: le modifiche 
non dovranno intaccare nep
pure uno dei giudizi severi 
contenuti nella relazione. Altri
menti c'è chi, come Giacomo 
Mancini ha promesso addirit
tura di dimettersi. 

I giovani di un liceo palermitano hanno scritto una lettera aperta agli uomini del racket 
Vi hanno aderito oltre 400 persone: studenti, docenti e commercianti di un intero quartiere 

«Maliosi, noi vi disprezziamo» 
Una lettera aperta indirizzata agli uomini del racket 
del pizzo. All'iniziativa senza precedenti degli stu
denti del liceo classico «Meli» di Palermo hanno 
aderito commercianti e abitanti di un intero quartie
re del centro cittadino. Intanto al telefono di Sos 
commercio, istituito dalla Confesercenti, sono giun
te anche alcune telefonate di commercianti napole
tani soffocati dal racket. < •••••••• 

FRANCISCO VITALI 

Ita PALERMO. Davanti a quel
le saracinesche incenerite, a 
pochi passi dalla loro scuola, 
sono rimasti zitti, impietriti. Bi
sognava fare qualcosa, c'era 
bisogno di una risposta forte. 
Poi la decisione: chiedere una 
assemblea al preside e scrivere 
una lettera aperta ai mafiosi 
del pizzo. Cosi 400 tra studenti, 
professori e abitanti di un 
quartiere hanno lanciato la lo
ro sfida agli sgherri di Cosa No
stra: «Non solo voi avete tirato 
il nostro disprezzo - scrivono -
ma vogliamo aggiungere che, ; 
se volete farci paura con un 
messaggio intimldatorio-avete 
sbagliato bersaglio. Noi vi di
ciamo, a voce chiara e forte. 

che il vostro linguaggio aggres
sivo e prepotente non ci inti
morisce: dichiariamo alla luce 
del giorno la nostra solidarietà 
con i negozianti danneggiati 
che sono anch'egli vittime del
la violenza mafiosa». L'iniziati
va, senza precedenti, è partita 
dagli studenti del Liceo «Meli» 

• di via Lamarmora ma si è subi
to estesa. Non più di dieci gior
ni fa un» violenta esplosione in 
piena notte aveva terrorizzato 
l'Intero quartiere: due negozi 
letteralmente • divorati • dalle 
fiamme, un palazzo evacuato. 
Obiettivo del racket erano due 
magazzini di abbigliamento 
della zona, un tenibile avverti
mento per I propnetari che si 

erano rifiutati di pagare la tan- • 
gente. Un episodio che sareb
be passato inosservato - a Pa
lermo gli attentati dinamitardi., 
ormai non fanno più notizia -
se gli studenti del «Meli», al ter
mine di un'appassionata as
semblea, non avessero deciso 
di scrivere la lettera e di sotto
porla alla firma di negozianti e 
abitanti di via Lamarmora. Evi
dentemente la voglia di ribel
larsi alle continue richieste di 
denaro da parte del racket sta 
prendendo il sopravvento tra 1 
commercianti i quali, seppure 
a piccoli passi, stanno cercan
do di scrollarsi di dosso omer
tà e paura. 
• >l vostri gesti criminali - si 
legge nella lettera dei 400 - ri
pugna profondamente la no
stra coscienza civile: il nostro 
studio ci ha insegnato che le 
manifestazioni di violenza so
no sempre sintomo di vigliac-

> cheria e di ingiustizia e che 
colpire a tradimento, nel buio 

, e nell'anonimato, esprime un 
vuoto totale di idee e di valori». 
Un giudizio durissimo che 
esprime il rifiuto totale dell'I
deologia mafiosa: «Sarebbe ri

dicolo - continua la missiva -
invitarvi ad-esporre nelle no
stre assemblee il vostro punto 
divista e a confrontarci aperta
mente come fra uomini adulti 
e liberi, perchè non è nella vo
stra mentalità affrontare con 
coraggio un dibattito pubblico. 
Ma sappiate che qui, oggi, cia
scuno di nopi rinnova l'impe
gno a trasformare la nostra cul
tura e la nostra sete di liberta 
contro la criminalità organiz
zata di stampo mafioso.. Una 
lettera dal tono molto duro che 
giunge in un momento parti
colarmente delicato. Da qual
che anno a questa parte la ten
sione antimafia si è parecchio 
abbassata a Palermo coinvol
gendo inevitabilmente anche 
le scuole. Niente più dibattiti 
sulla mafia, niente seminari te
nuti da magistrati ed investiga
tori come accadeva frequente
mente nel periodo del maxi 
processo. Gli studenti del «Me
li» avvertono il pericolo della 
normalizzazione ed è per que
sto - spiegano - che hanno 
deciso di abbandonare per 
qualche ora i libri per rivolgersi 
direttamente agli uomini di 
Cosa Nostra. Scrivono: «Doma

ni, molti di noi saranno magi
strati, giornalisti, poliziotti e 
amministratori,' imprenditori 
ed insegnanti., contro ogni lo
gica di omertà e di conniven
za, cercheremo di usare 1 pote
ri a nostra disposizione per 
stroncare ogni forma di sfrutta
mento dell'uomo da parte del
l'uomo, perchè non vogliamo 
che la nostra citta continui ad 
essere un campo di battaglia 
pieno di caduti e di feriti.. La 
lettera si chiude con una nota 
di speranza: «Noi siamo con
vinti che la dignità dell'uomo 
non sta nella spietatezza con 
cui fa terrorizzare i propri simi
li, ma nella capacita di realiz-1 zare se stesso attraverso il lavo
ro, la produttività, il servizio dei 
deboli e degli emarginati». In
tanto, al telefono di Sos com
mercio, istituito dalai Confe
sercenti di Palermo, sono giun-

; te alcune telefonate di com-
; mercianti napoletani: «Anche 
; noi siamo stanchi di essere ta-
, alleggiali... aiutateci». Oggi alle 

10 si riunisce a Palermo il co
mitato provinciale per l'ordine 

i pubblico, dedicato proprio al 
• problema del taglieggiamento 

dei commercianti. 

Disegno inedito 
di Raffaello 
presentato 
a Torino 

Traffico di armi 
dalla Svizzera 
alla malavita 
pugliese 

Un disegno inedito di Raffaello è stato presentato ufficial
mente ieri nel corso di un convegno, organizzato dalla fon
dazione San Paolo a Torino, dal professor Richard Harprath, 
direttore della Graphiche Sammlung di Monaco. La «scoper- v 

la» era stata fatta dallo studioso tedesco la scorsa primavera 
tra i disegni della biblioteca reale a Torino. Harprath era a 
Torino per osservare un altro disegno da lui attribuito nel 
1984 al pittore urbinate, «Il matrimonio di amore e psiche». 
Osservando lo schizzo preparatorio di quest'opera Harprath 
si accorse di confusi tratti di disegno. Cosi dopo acurati studi 
emerse la nuova opera: lievi tratti di penna che delineano 
una tunica che copre parte del corpo di una donna. Com
piendo alcuni studi il professor Harprath risali al riferimento 
iconografico da cui si ispirò Raffaello: una statua della Gran
de Sabina ora presente a Firenze, che nel 1500 faceva parte 
della collezione medicea di palazzo Capranica di Roma. 

Con l'arresto di due «corrie
ri- ed il sequestro di una par
tita di armi e munizioni si è 
conclusa la prima fase di 
una inchiesta della squadra 
narcotici della questura di , 

• Bari sull'importazione clan-
— • " " " • " ™ " m m m ~ " ^ ^ destina dalla Svizzera a Bari 
di mitra e fucili destinati alla malavita locale. Nel carcere di 
Como sono stati rinchiusi due insospettabili baresi. Giovanni 
Bellomo, di 25 anni, giocatore di calcio della squadra di Pie-
tragalla, e Giovanni Montecasino, 19 anni, studente. 1 due 
giovani, sospettati di appartenere ad un «clan» emergente 
della mala barese, erano pedinati sin dalla loro partenza per 
la Svizzera. 

VeSCOVO d e n i b a t O » vescovo di Pescara, moro. 
Al tM milinni Cuccarese, è stato derubato 

T_LÌ^ m e n t r e consumava la cena 
mentre Cenava ' al terzo piano della sede ar-
MAII-» f-iivia civescovile. nei pressi della 
nella Ulna chiesa de|to spinto Santo. I 

' , ladri sono penetrati nel pa-
^mm™""•»»••»•••»»»•»»•••»» lazzo senza produrre alcun 
rumore e. al primo piano, hanno commesso il furto. Sono 
stati rubati ben 60 milioni, il denaro raccolto dalla curia di 
Pescara per la giornata missionaria. Con il denaro, i ladri 
hanno portato via anche croci e pettorali, e. sembra, alcuni 
monili preziosi. Non è stato precisato il valore venale degli 
oggetti rubati. 

Una riduzione ferroviaria 
per «sognare insieme». Tutti 
coloro che si recheranno al
la mostra-spettacolo «Let's 
nave a dream, in program
ma al Palazzo delle esposi-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ zioni di Roma dal 27 ottobre 
""•™'™"—•^•"^•"•"•^•™ al 18 novembre per comme
morare il «Bestie, scomparso John Lennon potranno usu
fruire di uno sconto del 1S% sul biglietto ferroviario di andata 
e ritomo anche per percorsi superiori a 250 km. L'iniziativa 
attuata in collaborazione con le Ferrovie dello Stato, è stata 
promossa dalla .Te Group». Sconti Fs anche per i più giova
ni: con la «carta verde* i ragazzi ed i giovani dai 12 ai 26 anni 
potranno viaggiare con il 30% di scontro sui biglietti di prima 
e seconda classe. 

Sconto Fs 
per la mostra 
spettacolo 
su Lennon 

Giornalista 
de «L'Ora» 
indiziato per 
fuga di notizie 

ti procuratore della Repub
blica di Termini Imerese 
(Palermo). Giusepe Prinzi-
valli, ha indiziato di favoreg
giamento per fuga di notizie 
il corrispondente del quoti-
di «no l'Ora Vincenzo Bona-

! donna nell'ambito di un'in
chiesta su una fuga di notizie relative a un'Indagine antima-

, fia della polizia. I/iniziativa prende spunto da un articolo sul 
giornale del 19 ottobre rumato da Bonadonna e da Giusep
pe Lo Bianco. Riferiva che la polizia aveva presentato al Tri
bunale di Palermo, che se ne occuperà il 5 novembre, una 
proposta per l'applicazione delle misure di prevenzione an
timafia nei confronti di alcuni presunti esponenti della co
sca di Termini Imerese capeggiata da Giuseppe Gaeta. Oltre 
a Gaeta la proposta riguarda Giuseppe Cera, consigliere co
munale de: Pietro Baratta, fratello di Filippo, anch'egli consi
gliere de; Giovanni Ingrao, imprenditore: Leonardo Lo Bello, 
imprenditore; Giuseppe Cuberà, autotrasportatore, e Libo
rio Picone, impiegato di banca. Il comitato di redazione de 
L'Ora in un comunicato definisce il provvedimento .inquie
tante» e «lesivo del diritto-dovere di informazione.. 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C 
Venerdì 26 ottobre con «L'Unita» nell'inserto «Lettere alla) 

cosa» e) sono materiali per il 25° Congresso nazionale 
Fgci votati dal Consiglio federativo nazionale. NellrV 
prossime settimane saranno pubblicati il regolamento* 
congressuale gli emendamenti o i documenti alternativi 
presentati nazionalmente, le linee di patto programma-, 
ticoconlanuovaformazionepolitlcadellasinistra. • •• 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA1 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiana di giovedì 25 ottobre 1990 

Il ministero dell'Ambiente non si costituisce parte civile 

Ruffolo grande assente 
al processo Farmoplant 

.•MMnrVWf iH*«rtT~M*"<r*t4'*#• 

Urninisterodell'Ambiente non si costituisce parte 
civile nel processo per il disastro ecologico causato 
dalla Farmoplant di Massa il 17 luglio del 1988. Mi
gliaia di persone furono costrette a fuggire dalle 
spiagge della Versilia per l'esplosione di un silos 
contenente 47mila chilogrammi di pesticida. I dirì
genti dell'azienda della Montedison incriminati non 
si presentano in tribunale. 

' ' OAL NOSTRO INVIATO : 

PUROBINASSAI . 
«•MASSA. Esattamente tre 
anni fa con un referendum po
polare i cittadini di Massa e dei 
comuni vicini ti esprimevano, 
a ' larghissima maggioranza, 
per la chiusura della Farmo
plant, lo stabilimento della 
Montedison ; che produceva 
Rogor. un pesticida venduto in 
particolare nei paesi del Terzo 
mondo. Ma non fu sufficiente. 
Il 17 luglio del 1988 un serba
tóio contenente 47mila chilo-
grammi di sostanze tossiche 
esplodeva causando un vero e 
proprio disastro ecologico, li 
cielo fu oscurato da una nube 
di gas alta 150 metri. Oltre 
60mila persone, in piena sta

gione balneare, fuggirono dal
ie spiagge della Versilia in pre
da al panico. Rumi e mare fu-

' tono Inquinati dalle sostanze 
velenose e dalle acque utiliz
zate per spegnere l'immenso 
rogo che si era sprigionato al
l'inumo della fabbrica. All'ori
gine del disastro, come si legge 
nel rinvio a giudizio del pro
cesso apertosi ieri mattina di 
fronte al tribunale di Massa, vi 
furono «vistosi emiri tecnici ed 
un'estemporanea procedura 
di purificazione, mal speri
mentata prima», messa in atto 
dai dirigenti e dai tecnici della 
Farmoplant per recuperare 

parte del Rogor, la cui produ
zione era stata vietata con or
dinanza del sindaco. 

Un episodio gravissimo, an
cora lontano dalla sua conclu
sione: la bonifica degli impian
ti, ormai chiusi, e lo smalti
mento dei pesticidi ancora esi
stenti, devono essere ancora 
realizzati. Come sono gravissi
me le assenze registrate all'a
pertura del processo. Tra le 
quasi duecento parti civili che 
si sono costituite cóntro'gli im
putati, tra i quali figura tutta 
l'ex dirigenza della Farmo
plant, dal presidente Ettore 
Dell'Isola a! direttore dello sta
bilimento Gianni Stea, ai re
sponsabili della produzione, 
Maurizio Cesane, dei processi 
chimici, Giuseppe Bimbi, della 
protezione ambientale, Mario 
Malleoli, dei servizi tecnici, 
Ferdinando Mandano, del set
tore Ingegneria, Enrico Corti, 
manca il ministero dell'Am
biente, nonostante la legge isti
tutiva di questo dicastero quasi 
lo imponga e nonostante che il 
ministro, Giorgio Ruffolo, in 
più di una occasione abbia ri-

l'udienza del processo Farmoplant a Massa 

badilo che «gli inquinatori de
vono pagare». Tra le parti civili, 
insieme a decine di quei 369 
cittadini che dovettero ricorre
re alle cure dei sanitari per ave
re Inalato i fumi sprigionatisi 
dall'incendio della Farmo
plant, ci sono il Comune di 
Massa, quello di Carrara e di 
Montlgnoso, la Lega ambiente, 
il gruppo parlamentare verde, 
Medicina democratica, l'Unio
ne commercianti, la Confeser
centi. Ed è stato proprio il lega
le che rappresenta gli interessi 
di quest'ultima associazione a 
chiedere la citazione in giudi
zio anche della Montedison, 

società a cui fa capo la Farmo
plant, «onde evitare, visto che 
ia Farmoplant è attualmente in 
liquidazione, che non si trovi 
Dolchi pagai danni». 

Altri grandi assenti a questa 
prima udienza, utilizzata 
esclusivamente per la costitu
zione delle parti civili, gli uo
mini della Farmoplant. che 
non hanno avuto il buon gusto 
o il coraggio di presentarsi di 
fronte al tribunale e alle centi
naia di cittadini che gremivano 
l'aula giudiziaria. Saranno giu
dicati in contumacia a meno 
che non decidano spontanea
mente di presentarsi nel prose
guimento del processo. 

Pandolfo accusato di associazione per delinquere e corruzione 

a Serenìssima 
Arrestato il presidente della società 
Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sull'assegnazione 
degli appalti per rifare il look della A4, la Serenissi
ma. Arrestato Giovanni Pandolfo, presidente della 
società ed ex presidente democristiano della Pro
vincia di Vicenza. L'accusa è quella di associazione 
per delinquere e concorso in corruzione. Riguarda 
altre quattro persone, tra queste c'è anche l'ex pre
sidente dell'autostrada Piacenza-Cremona. 

• i VERONA. Prima le lettere 
anonime, poi la testimonian
za di un pentito. Da martedì 
scorso, il giorno dell'arresto, 
Giovanni Pandolfo, 60 anni, 
presidente della Società au
tostrada "Serenissima" ed ex 
presidente democristiano 
della Provincia di Vicenza, è 
rinchiuso nel carcere verone
se del- Campone. C'accusa? 
Associazione per delinquere 
e concorso in corruzione, la 
stessa che riguarderebbe al
tre quattro persone: Anna 
Massagrande e II marito 
Asghar Firovzabadi, architetti 
e titolari dell'impresa edile 
"Doma"; Italo Montagnana, 
la cui azienda cura da 25 an-

' ni la manutenzione degli spa
zi verdi autostradali; Enrico 
Vidali, ex presidente della 
Società autostrada "A21" (la 
Piacenza-Cremona). 

Mesi di indagini attorno ad 
alcuni appalti autostradali, 

Suelli relativi alla costruzione 
ella terza corsia delia "A4", 

' alla sistemazione e alla ma
nutenzione delle aree verdi, 

, alle colonnine di soccorso, al 
• design delle divise del perso-
' naie. Poi un'informazione di 

garanzia firmata da Guido 
Papalia, il magistrato incari
cato dell'inchiesta. Alla fine, 
l'altro ieri, l'arresto operato 
dalla guardia di finanza, nel
l'abitazione di Pandolfo, su 

provvedimento del giudice 
per le indagini preliminari ri- ; 
chiesto della procura della 
Repubblica veronese. 

Le lettere anonime, inviate 
ai magistrati e al comando 
delle Fiamme gialle nei mesi 
scorsi, ipotizzavano irregola
rità nell'assegnazione dei la
vori di potenziamento della 
"Serenissima". E la Finanza si 
era messa subito al lavoro, 
cercando riscontri e perqui
sendo anche gli uffici dell'Au
tostrada, quelli veronesi di 
piazzale Europa. Ne erano 
venute fuori, a carico di Gio
vanni Pandolfo, un'informa
zione di garanzia e un'inter
rogazione parlamentare, sot
toscritta da Benito Pavoni, de
putato veronese del Psi. Ad 
Andreotti ed a Prandini si 
chiedeva, per il presidente 
della Società autostrada "Se
renissima", la sospensione 
cautelare dall' incarico. «Nel
l'indagine in corso - sostene
va il parlamentare - sembra 
siano coinvolte alcune azien
de appaltatici di lavori auto

stradali (il cui importo è di, 
circa 100 miliardi) e i cui co-; 
sti sono stati gonfiati dolosa
mente e in alcuni casi vi sono* 
stati anche inclusi i costi di la-> 
vori non eseguiti». i 

Sullo sviluppo della inchie-, 
sta. quello degli ultimi mesi,, 
la magistratura mantiene un 
assoluto riserbo. Sembra co
munque che Pandolfo sia sta
to "tradito" da un pentito, for-, 
se lo stesso Italo Montagna
na, uno degli arrestati, titola-1 

re della "imove" e di altre* 
aziende che lavorano per la' 
"Serenissima". Nei suoi uffici, 
la guardia di finanaza avrebv 
be trovato documenti interes-) 
santi ai fini dell'inchiesta. 
L'indagine si sarebbe anche' 
estesa alla autostrada Bre-i 
scia-Cremona-Piacenza. A) 
questo proposito, nei mesi 
scorsi, fonti di stampa aveva-7 

no rivelato che in una delle 
aziende che avevano curato 
il "Look" delle divise dei dK 
pendenti della A21, figura a n v 
che il nome della figlia di 
Giovanni Pandolfo. 

l 'Unità 
Giovedì 

25 ottobre 1990 9 



f 
t.K 

,M; 

l 

Tutti sanno che il fluoro e'realmente'efficace per prevenirela 

carie.Quello chela gente non sa è fino à che puntola 

fluoro sia importante. La legge italiana prevede che i 
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ci con più di 150ymgdi fluoro* per 100 gr di pasta ncia 
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armaci 

essere registrati presso il Ministero della Sanità come 

i-fluoré 250, con un 

dosaggio di 250 mg di fluoro attivo per 100 gr di pasta' dm-

ti/ricia,^! un farmaco da fianco. Questo alto dosaggio di fluoro 
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li 
M: un azione 

orma una spazzolatura dei denti. In questo 

vera'barriera anti-carkche'dura parecchie ore. 

e uno strumento revenzione semmice 

^ ed efficace, se usato regolaimente tutti i 

Ildmti/rkio Fluocarilhìfluoré25Qìmnsiglia-
m 
V';:-

io e venduto in Farmacia. 
ti: 

B 

antircariev 
È un medicinale * Usare dai é anni di età • Leggere attentamente le avvertenze. • Cod. n. 024362 • Aut. min. 11147. 
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In 
Benazir Bhutto mentre si reca a votare 

Benazir perde le elezioni 

«Mi hanno rubato la vittoria 
con i brògli». In Pakistan 
tornano gli eredi di Zia 
Il governo sino a tarda sera non aveva reso noti i ri
sultati del voto, ma Benazir Bhutto ha già di fatto 
ammesso la sconfitta con il denunciare brogli «mas
sicci e flagranti con cui sono stata defraudata della 
vittoria». Scarsa l'affluenza alle urne in una giornata 
contrassegnata da episodi di violenza politica (al
meno due morti). Gli eredi di Zia e gli integralisti 
islamici sono ora padroni del Pakistan 

O A M U I L M I I t l N I T T O 

• i Senza attendere il re
sponso ufficiale. Benazir di
chiara di essere slata defrau
data della vittoria grazie ai bro
gli commessi dagli avversari 
•su scala massiccia ed in ma
niera flagrante». «Sono scon
volta ed in collera»'aggiunge 
parlando ai giornalisti nella 
sua roccaforte elettorale a Lar-
liana, nel sud del Pakistan. 
Verso il capo di Stato Ghuiam 
Ishaq Khan, che due mesi e 
mezzo fa la rimosse d'autorità 
dall'incarico di primo ministro, 
parole roventi: «Ha ridicolizza
lo!! processo democratico». -

Non si sa, la Bhutto non lo 
ha detto, se alla denuncia se
guiranno iniziative politiche 
per contestare il risultato del 
voto. Ma e difficile pensare che 
Benazir si azzardi a lanciare un 
movimento di protesta popo
lare nelle condizioni attuali ih 
cui versa il paese*pc»»4talkme < 
dei militari pronto ad abbatter
si su quel che resta della fragile 
democrazia pakistana. Dun
que le parole della Bhutto 
sembrano suonare come 
un'Implicita ammissione della 
sconfitta, nel momento stesso 
h cui il successo degli avversa
ri viene bollato come una vitto
ria tubata. • 

L'ex-primo ministro esce 
dunque almeno per ora dalla 
scena politica pakistana, ti suo 
era stato un coraggioso tentati
vo dLitmetterai in corsa dopo 
l'imp»ovvisa destituzione U 6 
agosto scorso. Quel giorno per 
lei. la prima donna che fosse 
mai riuscita ad ascendere alla 
guida di un paese musulmano, 
pareva davvero non esserci al
cun futuro politico. Le accuse 
erano gasanti: inettitudine e 
corruzsMte. Applicando un ar-

. ticolo della Costituzione rima
sto inalterato anche dopo la 
morte dei dittatore Zia Ul Haq, 
Il presidente Ghuiam Ishaq 
Khan le aveva tolto l'incarico 

! senza attendete alcun even
tuale voto di sfiducia de! Parla
mento. Un provvedimento for
malmente legittimo, di fatto un 
colpo di mano attuato su pres
sione dei veri padroni del pae-

' se: i militari. Nei mesi successi

vi Benazir aveva però, sorpren
dentemente, dato l'impressio
ne di rimontare la china. Il pro
cesso a suo carico si trascinava 
di udienza In udienza senza 
che i capi di imputazione ve
nissero sostanziati da prove 

- evidenti. E l'opinione pubblica 
pareva incline a considerarla 
vittima di una macchinazione. 
Tanto che nessuno era in gra
do di azzardare un pronostico 
sull'esito delle elezioni legisla
tive anticipate. Ma, se mai, gli 
osservatori propendevano 

' piuttosto ad accreditare la pos-
- sibilila di un> nuovo successo, 

magari risicato, da parie del 
Partito popolare pakistano 
(Ppp) di Benazir. 

Comincia dunque una nuo
va era per D Pakistan. Meglio 
sarebbe dire, si toma al passa
to. Nella eterogenea coalizk* 

, ne di' la.partltl ohi* Iwhattuto 
^B%r&*fc^paite2*l1We 

spetta agli eredi di Zia ed ai 
fondamentalisti Islamici. Ed e 
dimette attendersi da loro in
novazioni in materia di politica 
economica e sociale. Piuttosto 
si daranno da fare per cancel
lare quel poco (poco davvero, 
in realtà) che la Bhutto aveva 
tentato di fare. E magari ac
centueranno /il carattere isla
mico-conservatore della legi
slazione pakistana In un paese 
che gii non è proprio un mo
dello di laicità. Hanno promes
so di fare pulizia, punire i cor
rotti. Ma lo diceva anche Zia 
quando la corruzione non era 
certo minore che nel biennio 
di governo di Benazir. 

Ora c'è U rischio che I falchi 
prendano il sopravvento an
che in politica estere. Il recente 
attacco dei guerriglieri estremi
sti afghani contro Kabul era 
con ogni probabilità ispirato e 
assistito da Islamabad, laddo
ve Benazir aveva temalo di da
re spazio a ipotesi di soluzione 
negoziata. Lo stesso vale per i 
rapporti con l'India, migliorati 
durante il primo anno di gover
no della Bhutto, ma poi nuova
mente precipitati a livelli di 
tensione gravissimi, soprattut
to intomo alla decennale con
tesa Intorno al Kashmir. , 

Autorevole senatore Usa: 
«Siamo in rotta di collisione, 
se non mollano il Kuwait 
il conflitto sarà inevitabile» 

Liberi nel giro di due giorni 
i 327 ostaggi francesi 
«Li rilasciamo perché Parigi 
respinge la logica di guerra» 

«Se Saddam non si ritira 
lo cacceranno i marines» 
•Rilasciamo tutti i francesi - dice Baghdad - perché 
riteniamo che Parigi sia orientata verso la pace». Ri
sponde Rocard: «Scelta unilaterale, la nostra posi
zione non è cambiata». E Saddam chiede.*pace, ma 
con dignità» mentre un senatore Usa afferma: «la 
guerra è sempre più vicina, siamo in rotta di collisio
ne. Se non se ne vanno senza condizioni dal Kuwait, 
li cacceremo noi». 

•iNICOSlA. «Pace, ma con 
dignità» dice Saddam Hussein 
dalle colonne della rivista alge
rina Algerie oetualitè. E, proba
bilmente, con «dignità» intende 
il suo sogno con Maometto 
che baratta il ritiro dal Kuwait 
con uno sbocco al mare e il 
controllo sulla zona petrolifera 
al confine tra i due paesi. E' il 
compromesso che Saddam ha 
chiesto agli assediami. Ai fran
cesi, a Mitterrand in particola
re, corteggiati con la decisione 
unilaterale di liberare tutti i lo
ro connazionali trattenuti a Ba
ghdad. Partiranno lutti entro 
due giorni- sono 327 - come 
ha confermato Ieri l'ambascia
tore Iracheno a Parigi, anche 
se il governo francese respinge 
il regalo di Saddam e confer
ma che non è cambiato nulla, 
che la Francia non ha ammor
bidito, né intende farlo, la sua 
pressione militare sull'lrak per 
far rispettare alla lettera le riso
luzioni votate dall'Onu. "E' una 
decisione unilatelare. per noi 
non è cambiato nulla» ha con
fermato Rocard dopo che gli 

iracheni avevano insinuato 
che il rilascio dei francesi fosse 
frutto di una qualche trattativa 
o comunque di una posizione 
differenziata della Francia: 
•abbiamo deciso di far partire 1 
francesi - ha detto l'ambascia
tore iracheno- perchè ritenia
mo che Pangi sia orientala ver
so la pace, che il suo governo 
sia contrario alla logica di 
guerra». 

Se le aperture di Saddam 
non centrano lo scopo di inde
bolire il fronte dell'assedio -
anche re Fahd ieri a conferma
to che non vuole nessuna «so
luzione parziale» della crisi -
riescono ad elevare il tono dei 
«tamburi di guerra» che rullano 
dagli Stati Uniti. «Siamo sem
pre più vicini al conflitto» ha 
profetizzato ieri un senatore 
americano, Richard Lugar ex 
presidente della commissione 
Esteri del Senato. «La ragione -
ha spiegato Lugar - è che Sad
dam Hussein sta rafforzando, a 
quanto possiamo vedere, il 
suo dispositivo militare In Ku
wait, dimostrando di non avere 

Membri del Parlamento iracheno votano la liberazione dei francesi 

alcuna intenzione di mollare 
alcunché, mentre l'Onu si tro
va ormai su una rotta di colli
sione perchè cerca di indurlo 
alla ragione». -, 

Lugar ha anche commenta
to l'incidente del ministro della 
Difesa saudita Sultan che l'al
tro giorno aveva prospettalo 
un compromesso territoriale 
del Kuwait con l'Irak. «Sono 
state affermazioni infelici per 
due ragioni - ha detto - . La pri
ma è che si è data impressione 
ai mercati mondiali che la pa
ce sia a portata di mano: la se

conda perchè ha riproposto la 
questione della fragilità della 
coalizione di tutte le forze che 
cercano di puntellare le risolu
zioni delle Nazioni Unite. Ma 
voglio sperare - ha concluso il 
senatore - che sia assoluta-

• mente chiaro a Saddam Hus
sein e al mondo intero che sia
mo molto vicini al conflitto. Se 
gli iracheni non si ritireranno li 
cacceremo noi». 

Anche il re saudita Fahd ha 
sentilo ieri il bisogno di dare 
un colpo di spugna a tutte le 
polemiche riaffermando che la 

•posizione decisa e chiara del
l'Arabia Saudita nei confronti 
della vile aggressione irachena 
al Kuwait è ferma e ineluttabi
le». Cioè ritiro senza condizioni 
e riconferma dello status quo 
precedente all'invasione con 
l'emiro Al Sabati sul Irono del 
piccolo paese. Sul fronte degli 
ostaggi insieme alla prossima 
partenza di tutti i francesi biso
gna registrare anche l'arrivo a 
Londra di 38 inglesi rilasciati 
da Baghdad grazie all'Interces
sione dell'ex primo ministro 
Heath e la partenza quattordici 
americani. In entrambi i casi si 
tratta di persone anziane o 
malate. 

Sul via-via a Baghdad di per
sonalità politiche di varie na
zionalità che si recano in Irak 
per ottenere il rilascio di «tran-
che» di ostaggi è intervenuto 
duramente il Cancelliere tede
sco Kohl. L'obiettivo dichiara
lo di Kohl è il viaggio che Willy 
Brandt aveva annunciato nei 
giorni scorsi. «Sono decisa
mente contrario» ha detto do
po un incontro con il presiden
te socialdemocratico Vogel: 
«In questa vicenda dobbiamo 
mantenere la fermezza». Ri
guardo alla possibile missione 
lo stesso Brandt ha dichiarato 
che «forse» egli si recherà da 
Saddam ma che una decisione 
in tal senso non è ancora stata 
presa. Gli ostaggi tedeschi a 
Baghdad sono circa quattro
cento. 

Ieri prima tappa al Cairo da Mubarak. Ottimismo per una soluzione pacifica della crisi 

Crisi del GoJfeseco iKki^^ 
L'inviato di Gorbaciov da re Fahd e Assad 
Primakov, inviato speciale di Gorbaciov nel Golfo, 
è di nuovo in Medio Oriente: ieri sera era al Cairo, 
prima tappa di una missione che dovrebbe por
tarlo anche in Arabia Saudita e Siria. È la confer
ma che la diplomazia sovietica, che ultimamente 
ha manifestato un certo ottimismo su una soluzio
ne politica della crisi, intende continuare su que
sta strada. 

DAL NOSTRO INVIATO ' - ' 
MAHCILLO VILLANI 

••MOSCA. L'inviato speciale 
del presidente Michail Gorba
ciov nel Golfo, Evgheni Prima
kov, è di nuovo in Medio 
Oriente. Partito ieri dalla capi
tale sovietica, in serata era già 
al Cairo, prima tappa di una 
missione che, oltre all'Egitto, 
lo porterà, secondo fonti uffi
ciose, in Arabia Saudita e In Si
ria (ma l'ambasciatore sovieti
co al Cairo ha detto che «la sua 
agenda non è stata ancora fis
sata»). Le fonti ufficiali non 
hanno fornito dettagli sugli 
scopi del viaggio, ma è eviden
te che si Inquadrano negli in

cessanti sforzi della diploma
zia sovietica per trovare una 
soluzione politica del conflitto 
che si è aperto nell'area con 
l'invasione del Kuwait da parte 
dell'Irate E, infatti, prima di 

1 partire, Primakov, che aveva 
avuto un incontro con She-
vardnadze, ha detto ai giorna
listi: «Non abbiamo ancora 
esaurito tutte le opportunità di
sponibili per cercare una solu
zione pacifica della crisi». Que
sto dello stretto collaboratore 
del leader sovietico (è mem
bro del consiglio presidenzia

le) è il secondo viaggio, in un 
mese, nella regione medio
rientale: il 6 ottobre scorso si 
era incontrato con il presiden
te iracheno, Saddam Hussein. 
Al ritomo dalla prima missio
ne, che lo aveva portato anche 
in alcune capitali occidentali 
come Roma, Parigi e Washing
ton, Primakov - e con lui la di
plomazia sovietica, Eduard 
Shevardnadze in lesta - aveva
no manifestato un certo ottimi
smo sulla possibilità di evitare 
un conflitto nell'area, facendo 
intuire che lo sforzo sovietico 
per una soluzione politica co
minciava a dare risultati. 

Per la verità i sovietici sono 
stati molto parchi di informa
zione e non hanno chiarito an
cora su quali basi si fonda que
sto ottimismo. Negli ambienti 
politico-militari dell'Urss, l'at
teggiamento sovietico nei con
fronti della crisi del Golfo non 
ha sollevato particolari pole
miche, anche se l'ipotesi avan
zata dal ministro degli Esteri di 
una partecipazione militare 
sovietica, sotto le bandiere del-

l'Onu, nell'area ha suscitato 
qualche malcontento. In parti
colare al soviet supremo alcu
ni parlamentari hanno solleva
to il problema del costo di una 
simile missione, ricordando il 
caso dell'Afganistan (sempre 
in termini di costo economico 
dell'operazione). A queste 
preoccupazioni si era incarica
to di rispondere lo stesso She
vardnadze. affermando che il 
governo sovietico non avrebbe 
preso alcuna decisione sull'in
vio di truppe nell'area senza 
l'approvazione del parlamen
to. Intanto anche Mosca ha 
confermato ufficialmente, con 

. una breve nota della «Tass» il 
' nnvio del vertice del patto di 
Varsavia, che avrebbe'dovuto 
tenersi a Budapest il 3 e 4 no
vembre. «Gli stati del patto di 
Varsavia hanno, di comune 
accordo, deciso di rinviare la 
data della riunione straordina
ria di Budapest», si leggeva nel 
dispaccio dell'agenzia sovieti
ca. Secondo l'agenzia di stam
pa cecoslovacca, «le autorità 
sovietiche hanno informato il 

presidente Vaclav Havel che la 
decisione di rinviare il vertice è 
stata causata da problemi in
terni molto gravi». La nuova 
data non è stata ancora decisa, 
ma, in ogni caso precisava ieri. 
la «Tass» che si terrà dopo la 
conferenza di Parigi sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa. 

Anche fonti ungheresi han
no confermalo la notizia, pre
cisando che, anche se la ri
chiesta del rinvio è partita da 
Mosca, tutti I sei paesi dell'al
leanza si sono dichiarati d'ac
cordo. La Cecoslovacchia, il 
cui governo ha espresso l'opi
nione che il Patto di Varsavia è 
ormai inutile, è stato, sempre 
secondo fonti ungheresi, l'ulti
mo paese ad aderire alia ri
chiesta sovietica del rinvio. Se
condo fonti diplomatiche occi
dentali, la vera ragione della ri
chiesta sovietica è da ricercarsi 
nel fatto che Gorbaciov voleva 
evitare uno scontro con Praga 
e Budapest sull'avvenire del
l'alleanza alla vigilia della con
ferenza di Parigi. 

Dalla lotti 
I parenti 
degli ostaggi 
in irak 

La presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) ha rice
vuto len una delegazione del «coordinamento dei familiari 
dei trattenuti in Irak e Kuwait». 1 familian hanno detto che la 
condizione dei connazionali in Irak è diventata «estreme-
mente critica- e che gli ostaggi «si sentono abbandonati,. La 
delegazione ha anche riproposto l'invio di una delegazione 
parlamentare in Irak. La presidente della Camera ha espres
so la «piena comprensione e solidarietà» e ha nbadito la vo
lontà della Camera «che il governo operi a livello intemazio
nale per una soluzione pacifica della crisi del Golfo e per la 
liberazione di tutti gli ostaggi». 

Parlando a Teheran Ali Kha-
menel, guida spirituale del
l'Iran, si è riferito alla que
stione palestinese con un n-
chiamo all'unità tra i paesi 
musulmani «contro l'illegitti-
mo Stato sionista» con un 

• " " " " ^ — ^ ^ impegno «sia all'interno che 
all'esterno della Palestina». Dopo aver invitato ad attaccare 
in ogni luogo Israele Khamenei ha detto che i musulmani 
debbono aiutare i palestinesi con danaro, agendo sull'opi
nione pubblica e con l'invio di armi. «Il regime usurpatore 
sionista non conosce altro linguaggio che quello della vio
lenza ed è dunque con la violenza e con le armi che va co
stretto a ritirarsi». 

Khamenei invita 
i musulmani 
ad attaccare 
Israele 

Precipita 
un aereo 
a Cuba: 
31 morti 

Un aereo cubano con 31 
persone a bordo è precipita
to ieri mentre si stava avvici
nando all'aeroporto di San
tiago di Cuba, nella parte 
oriniate dell'isola a circa no-

^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ vecento chilometri dall'Ava-
•»»»»»̂ »»»̂ »»̂ »»»""»»»»»»»»»»»»»»> va. L'aereo, un Direttore Yak 
40 di fabbricazione soviebca era in volo tra le città di Cama-
guey e Santiago. A bordo vi erano ventiquattro passeggeri e 
sette membri dell'equipaggio. Non vi sarebbero soppravis-
suti La sciagura è avvenuta l'altra notte. 

Il presidente sovietico Mi-
' chail Gorbaciov ha criticalo 

ieri il «socialismo totalitario 
che opprime l'uomo», am
monendo che se il paese 
non si muoverà con decisio
ne verso l'economia di mer-

" calo potrà trovarsi in una si
tuazione difficile, con II possibile ritorno a un «potere forte». 
Intervenendo al diciannovesimo congresso dei sindacati so
vietici, in corso al Cremlino, il leader sovietico ha sottolinea
lo che il passaggio dell'Urss alle regole di mercato è il «logi
co sviluppo» dell'economia sovietica. «Sarà una prova duris
sima, ma la dobbiamo superare a tutti i costi - ha affermato 
il presidente, secondo il quale in caso contrario il paese si 
troverà in un «vicolo cieco storico». Respingendo le accuse 
di essere contrario al socialismo, Gorbaciov ha spiegato di 
essere «contro il socialismo da caserma, contro il sistema so
cialista in cui lo Stato totalitario opprime la persona». «Socia
lismo vuol dire giustizia, uguaglianza, libertà, ti socialismo è 
una società in cui esistono istituti e meccanismi democratici 
che preservano l'ordine legale. Purtroppo noi siamo ancora 
lontani da lutto ciò», ha affermato Gorbaciov. «il pericolo più 
grave», ha quindi concluso Gorbaciov, è la disgregazione 
della federazione. Per questo - fc.» detto - è necessario fer
mare coloro che spingono il paese verso tale disgregazio
ne», „ , _„ . . . . 

Gorbaciov 
«0 il mercato 
osi torna 
a un potere 
«forte"» 

Violenze^ morti 
in India 
In crisi 
il governo 

n su beoiitmante indiano'vi
ve un momento di grave in
quietudine: mentre nel Paki
stan morti e feriti hanno se
gnato la giornata elettorale 
in India il governo del primo 

• ministro Singh si trova ad un 
•»»•™»»••»,»»»»»»»^»»•,•»»,•l••••»• passo dalla crisL Uno dei 
partiti della coalizione è uscito infatti dall'alleanza e ha pro
clamato oer ieri una giornata di sciopero generale. Nel corso 
di scontri sarebbero morte almeno diciotto persone. La crisi 
è scoppiata in seguilo alla campagna lanciata da Bharatiya 
.lanata, il partito induista che ha rotto con la coalizione go
vernativa dopo che Sinhh ha fatto arrestare il leader della 
formazione radicale e religiosa. Lai Krishna Advani. Gli epi
sodi di violenza più gravi e con il maggior numero di vittime 
sono avvenuti nelle città dell'india Occidentale e meridioo-
nale dove coabitano indù e musulmani. 

Baghdad 
Morto 
in un incidente 
un ostaggio 

lese 

Uno studente britannico tra
tenuto in Irak come ostaggio 
è morto e suo fratello è rima
sto ferito in un incidente 
stradale, mentre erano direi-

. — ti verso l'aeroporto di Bagh-
inglese dad: k> si è appreso da tonti 
™" mmmmmm^^mmm^ ufficiali a Londra. Alexander 
Duncan, 19annl, e il fratello Rory, 10 anni, secondo le prime 
informazioni, stavano per lasciare tirale insieme ad un grup
po di cittadini britannici rientrati cosi a Londra. Nell'inciden
te, «coltosi in circostanze ancora poco chiare, ha perso la vi-
ta anche un ufficiale iracheno che si trovava a bordo. 

VIRGINIA LORI 

11 Dopo il rifiuto ad accettare l'inchiesta sulla strage 

«Israele stai sbagliando» 

t, 
' i . 

• 1 NEW YORK. - Dieci giorni 
dopo aver condannato Israele 
per la strage dei palestinesi a 
Gerusalemme, il consiglio di 
sicurezza dell'Orni è tomaio 
ieri a «deplorare il rifiuto del 
governo di quel paese a riceve
re una commissione d'inchie
sta del segretario generale». La 
risoluzione 673 è slata appro
vata da tutti i 15 paesi membri 
del consiglio: una unanimità 
raggiunta dopo giorni di tratta-
live dietro le quinte tra i paesi 
non allineali, decisi a censura
re il comportamentoisraeliano 
e gli Stati Uniti InizWmerutfre-
sttT a ufficializzare una nuova 
condanna di Israele. Pur di 
mantenere Intatto II fronte in
temazionale, che dallo scop
pio della crisi del Golfo . il 2 
agosto scorso, ha dimostrato 
una compattezza senza prece
denti, la votazione è stata ri
mandata più volle nella spe
ranza che Washington riuscis
se a convincere l'alleato israe

liano a cambiare atteggiamen
to. Ma proprio ieri sera, la tv di 
Tel Aviv aveva annunciato il ri
fiuto opposto dal governo di 
Shamir all'invito di Bush a offeri
re collaborazione all'inchiesta 
ordinata dal consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite in se
guito alla strage sulla spianata 
delle moschee a Gerusalemme 
, T8 ottobre. Israele ha resistito . 
a Bush, cosi come aveva resi
stito alla generale richiesta del
l'Orni, offrendo, in alternativa 
alla commissione Internarlo- ; 
naie l'invio all'Orni di un pro-
prfoierrussarlo per Illustrare a 
De d e t t a r i risultati df una in
chiesta intema sulla strage. 
Nella risoluzione, il consiglio 
di sicurezza esprime «allarme» 
e «deplora» l'atteggiamento del 
governo di Gerusalemme chie
dendogli di riconsiderare la 
proipria posizione e di rispet
tare la risoluzione precedente. 
In occasione della precedente 
risoluzione, lo slesso organi

smo aveva condannato gli atti 
di violenza commessi dalle for
ze di sicurezza israeliane e 
aveva chiesto a De Cuellar di 
inviare sul posto una missione 
d'inchiesta. Mentre già si lavo
rava alla stesura di questa se
conda mozione, il segretario 
dell'Onu aveva affidato al pre
sidente degli Stati Uniti l'incari
co di convincere Tel Aviv ad 
accettare la missione delle Na
zioni Unite in un tempo defini
to: 24 ore. Dal suo canto, U go
verno di Tel Aviv, dopo aver 
posto il blocco ai territori oc
cupati per Impedire l'ingresso 
In Israele ai palestinesi, ha lan
ciato, ieri sera, un nuovo attac
co aereo contro postazioni di 
guerriglieri nel Ubano meri
dionale. Un portavoce militare 
ha annunciato che una squa
driglia di aerei ha colpito basi 
nell'area di Rashadiye, usate 
per lanciare attacchi contro 
Israele e che tutti gli aerei sono 
tornati senza danni. 

-—'————— Gli esperti: «Mai vista tanta sostanza radioattiva in un chilo di terra» 
Ma il commissario per l'energia atomica nega che vi sia pericolo per gli abitanti 

Plutonio in una discarica vicino a Parigi 
Una quantità indeterminata di plutonio è stata tro
vata in una discarica a cielo aperto a Saint Aubin, 
nella periferìa sud di Parigi. Gli elementi radioattivi, 
altamente pericolosi, proverrebbero dal cuore stes
so di un reattore nucleare e sarebbero 11 da circa no
ve anni. «Non c'è nessun perìcolo» aveva detto solo 
qualche giorno fa il presidente del Servizio centrale 
di protezione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Il nucleare france
se di nuovo nella tempesta. In 
un terreno di Saint Aubin, vici
nò Parigi, giacciono quantità 
di plutonio di molto superiori 
ai livelli di tollerabilità. In un 
campione di un chilogrammo 
di terra sono stali individuati li
no a 2153 «becquerel», laddo
ve la soglia di pencolo d'inala
zione è fissata intomo ai 20 
•becquerel». La discarica, inol
tre, è da sempre a cielo aperto 
e malamente recintata da filo 

spinato, accessibile a chiun
que voglia fare una passeggia
ta nei boschi della zona. L'in
quinamento è probabilmente 
dovuto alle crepe che il gelo 
ha provocato su qualche centi
naio dei 4mila bidoni di scorie 
radioattive accumulati su quel 
terreno nel corso degli anni, ed 
è stato individuato grazie a 
un'inchiesta giornalistica del 
quotidiano LeParisien. Il Com
missariato per l'energia atomi
ca, organo statale, nega che vi 

sia pericolo per gli abitanti del
la zona. Ammette la presenza 
di plutonio, ma nella valutazio
ne dei rischi è contraddetto 
clamorosamente da qualificati 
laboratori francesi e tedeschi. 

Giornalisti e tecnici avevano 
prelevato clandestinamente i 
campioni di terra dalla discari
ca di Saint Aubin in una notte 
dello scorso settembre, nel
l'ambito di un'inchiesta sui de
positi di scorie radioattive nella 
regione dell'Essonne. Le anali
si, affidate a un laboratorio di 
Valence, fornirono risultati sor
prendenti e formali: oltre a ce
sio 137, bario 133, cobalto 60, 
uranio 235, apparve evidente 
la presenza di una sostanza -
denominata americio 241, che 
di norma fa sospettare l'esi
stenza di plutonio. A questo 
punto i campioni furono inviati 
a Brema, in Germania, per es
sere analizzati da Mathias Rin-
telen e dai suoi colleghi del la
boratorio di controllo radioat

tivo dell'università, uno dei più 
qualificati d'Europa, assieme 
al «National radiological Pro-
tection Board» inglese. A Bre
ma, visti i risultati, i tecnici lan
ciano l'allarme. «Mai visto tan
to plutonio in un chilo di terra 
- sostengono - in Germania 
sarebbe uno scandalo». 

Il plutonio infatti a forti dosi 
è mortale, a dosi inferiori è 
cancerogeno. Una volta ingeri
to si installa nel fegato, nelle 
ossa e nell'apparato genitale. 
Da qui l'esigenza di effettuare 
controlli sulla popolazione 
della zona. È quanto hanno 
chiesto i Verdi, mentre da più 
parti, socialisti compresi, si 
chiede già lo scioglimento del 
Servizio centrale di protezione 
contro te radiazioni, troppo le
gato al Commissariato per l'e
nergia atomica. A Brema, in
tanto, il professor Rlntelen ha 
disposto la decontaminazione 
dei laboratori in cui sono state 
condotte le analisi, e ha sugge
rito ai giornalisti del Pansien 

che hanno manipolato i cam
pioni di terra di farsi controlla
re con cura. 

L'autorità ufficiale, il Com
missariato, ancora ieri sera ne
gava la fondatezza dell'allar
me, definendo «incoerenti» i ri
sultati fomiti da Brema. Si am
mette tuttavia che analisi serie, 
mirate alla presenza del pluto
nio, non sono mai state fatte, 
poiché «non ce n'era motivo, 
essendo logica la presenza di 
plutonio; ma non certo in tali 
proporzioni», t responsabili 
obiettano che il limite di 20 
•becquerel» all'anno riguarda i 
tecnici delle centrali nucleari, 
frequentate in permanenza. 
Ma ammettono nel contempo 
che i bidoni di scorie erano 
pieni di fessure, e che la disca
rica non era protetta. L'atteg
giamento delle autorità del 
Commissariato ricorda da vici
no quello ostentato in occasio
ne del disastro di Cemobyl. 
quando l'esistenza di una nu

be tossica che sorvolava la 
Francia fu rivelata dal labora
torio indipendente di Valence, 
lo stesso che per primo ha in
dividuato il plutonio nella terra 
di Saint Aubin. Il nucleare fran
cese, a certi livelli, continua a 
essere un tabù nazionale. È 
obiettivamente difficile mette
re in discussione un sistema 
energetico che dipende per 
quasi il 70 per cento dal nu
cleare. Ancora pochi giorni fa. 
prima delle analisi di Brema, il 
professor Pellerin, che presie
de il Servizio centrale di prote
zione, aveva dichiarato: «La di
scarica di Saint Aubin non pre
senta alcun rischio per la sicu
rezza sul piano della radioatti
vità.. E aveva esibito un docu
mento ufficiale in cui si negava 
la presenza di ogni sostanza 
pericolosa. Ma le rivelazioni 
dei tecnici tedeschi hanno fat
to piazza pulita delie rassicura
zioni ufficiali. A questo punto, 
ogni dubbio è lecito. 

l'Unità 
Giovedì 

25 ottobre 1990 11 
a - i 



NEL MONDO 

•il 

Difficile tournée elettorale 
I candidati repubblicani 
prendono ormai apertamente 
le distanze dal presidente 

L'unica donna del governo, 
la signora Dole, abbandona 
non senza polemiche l'incarico 
«Sottovalutato il mio lavoro» 

l i 

Bush perde i consensi 
anche dei suoi fedelissimi 

! Bush, scomodatosi in questi giorni per andare a dare 
una mano ai candidati del suo partito in campagna 
elettorale, scopre che questi lo considerano ormai 
quasi come un appestato, si fanno in quattro per 
prendere le distanze dalla politica della Casa Bianca 
sui temi più controversi. E, significativamente, ieri dal
la nave è scappata anche l'unica donna che aveva 
nel suo governo, la moglie del suo rivale Bob Dole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SWOMUND QINZDIRQ 
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tm NEW YORK. La giornata 
no di George Bush, die aveva 
lasciato la Casa Bianca per an
dare a lare comizi in appoggio 
ai candidati del suo partito im
pegnati nella corsa per le ele
zioni del 6 novembre era co
minciata nel Vermont 11 succo 

.. di mela che stava sorbendo gli 
e andato quasi di traverso e ha 

' dovuto asciugarsi il mento con 
' la mano quando al microfono 
Peter Smith, candidato repub
blicano al seggio locale per la 
Camera, ha cominciato a spie
gare agli elettori che lui non 
era allatto d'accordo con il ve-

. 10 minacciato dal Presidente 
contro la nuova legge contro la 
discriminazione razziale sul 
posto di lavoro. Si è latto anco- : 
ra più scuro in volto quando 

Vertice Cee 
Delors: 
troppi terni 
in agenda 

"•fi STRASBURGO. Delors 
." comincia subito con una criti
ca: questo vertice comunitaria 

' di Roma è «straordinario» non 
soltanto perche raddoppia il 

; principio statutario di un solo 
vertice per semestre ma anche 
pesche «in sole otto ore» si do
vrà discutere della crisi del 
Golfo, della situazione e delle 
richieste dei paesi dell'Est, del
le prospettive e del bisogni del-

• l'Urss, del livello di preparazio
ne della conferenza intergo-

' vemauva di dicembre sull'u-
: nlone economica e monetaria 
e sull'unione politica e infine 
della sede definitiva del Parla-

• mento europeo, un problema 
spinoso, «caduto tra le braccia 
de) povero Andreolti», che ri
schia di spaccare la fragile 
coesione europea. Otto ore 
per tutto questo: come dire 

.•brevi cenni sull'architettura 
dell'universo». 

'; E Cassandra-Delors (la dell-
. nizlone e sua) continua: poi-
. cM la preparazione dell'unto-
-, ne politica e in ritardo rispetto 
' a quella dell'unione economi-
"ca e monetaria, parleremo a 
'..• Roma più della prima che del

la seconda tanto più che esi
stono meno rischi a parlare 
due ore di unione politica che 
dieci minuti di unione econo
mica. Ecco la verità: benché 
avanzata e ben preparata da 

,. un rapporto di Carli e dalle 
proposte della commissione, 
la conferenza sull'unione eco
nomica e monetaria è una 

. specie di corsa ad ostacoli, 
con barriere e fossati nazionali 
da superare. Non è forse vero 

.. che in trent'annl «la Cee .si è 
sparscMnclatnpaia nel naso di 

:.CÌeop«Jlra>..'' 
Dopo aver fustigato l'Italia, 

presidente di turno della Co
munità, per la chiusura delle 
frontiere del Brennero e di al
trove, «un cattivo esemplo per 
la libera circolazione comuni-

• tarla». Delors ha chiuso sulla 
disputa franco-belga per la se
de definitiva del Parlamento 

• europeo affermando che 1 di
sagi dei parlamentari, costretti 

' a trasferirsi ogni mese da Bru-
• xelles a Strasburgo con armi e 

bagagli, è ben poca cosa in 
confronto alla fame nel mon
do. all'Urss in crisi, all'Est che 

' annaspa e alla crisi del Golfo. 
Dunque •lasciamo le cose co
me stanno. r ' • 

Delors. dunque, ' continua 
•' nel suo ruolo di Cassandra. È 
possibile che Delors cominci a 

' temere un indebolimento del 
> ruolo della commissione da lui 
' presieduta, A questo punto. 
.. anziché cercare di operare in 

accordo col Parlamento euro
peo mena colpi a destra e a si
nistra dando l'impressione di 
un suo penoso Isolamento. 

OAP. 

Smith è andato avanti dicendo 
che lui, a differenza del Presi
dente, non vede niente di male 
a che i richhl paghino un po' 
più tasse. 

Era solo l'inizio. Alla secon
da tappa del suo giro di solida
rietà elettorale, a Manchester 
nel New Hampshire, Il candi
dato che avrebbe dovuto esse
re beneficato dal suo sostegno 
non si è nemmeno fatto vede
re. Robert Smith, il repubblica
no in corsa per il seggio al se
nato, si scusava perchè tratte
nuto a Washington da un voto 
•motto importante». Doveva 
votare per una legge di spesa 
dei dipartimenti di Stato, al 
Commercio e della Giustizia, 
hanno spiegato più tardi un 

' tantino imbarazzati dal suo uf

ficio nella capitale. 
- Non era finita. Alla terza tap

pa, un ricevimento per il can-
- didato repubblicano alla Ca
mera Gary Franks,nWaterbu ry . 
nel Connnecticut, Bush ha do
vuto difendersi da elettori che 
lo contestavano sia per la scia
rada sul bilancio e sulle tasse, 
sia per il veto al provvedimento 
che rafforza i diritti civili. 
Frank, che è nero, ha cercato 
di difendere il presidente co
me meglio poteva, ma è noto -
che gli elettori repubblicani 
neri ritengono inaccettabile 
che la Casa Bianca se la pren
da con una misura che darà si 
un po' di fastidio alle Imprese 
ma è sacrosantemente contro 
la discriminazione razziale e 
sia cosi rigida nel difendere il 
•diritto» di chi guadagna più di 
200 milioni l'anno a pagare 
un'aliquota fiscale minore di 
chi ne guadagna meno. 

Alla quarta e ultima tappa, 
una cena a sostegno del candi
dato repubblicano a governa
tore del Connecticut, John 
Rowland, a Stanford, il colpo 
di grazia gli è venuto quando 
quest'ultimo lo ha presentato 
nel brindisi come un presiden
te che «ogni giorno prende dif
ficili decisioni, alcune buone. 

alcune cattive». 
•Nel far campagna per il Par

tito repubblicano Bush scopre 
di essere divenuto uri proble
ma», tftoia impietosamente il 
•New York Times». In realta 
dalla cronaca di questa giorna
ta in campagna elettorale sem
bra anche più di un «proble
ma»: viene fuori che a questo 
punto gli elettori sono cosi in
ferociti che I candidati del par
tito repubblicano sono costret
ti a prendere le distanze dalle 
posizioni più impopolari del 
loro presidente, mettere le ma
ni avanti quasi si trattasse di un 
appestato da evitare-Almeno 
un centinaio di candidati re
pubblicani ai seggi In palio da , 
governatore, da deputato o da 
•autore avevano da mesi rice
vuto messaggi di Bush registra-
ti In video-cassetta da proietta
re ai loro comizi Recentemen-

. te addlritura 11 vice-presidente 
del Comitato congressuale re- , 
pubblicano, Edward Rollins, 
aveva fatto circolare un memo
randum ai candidati in cui gli 
consigliava di non esitare a 
prendere le diatnze dal presi
dente sui temi più spinosi Po
chi di questi II hanno usati, ora 
non 11 usa più nessuno. I candi
dati del New England tradizio

nalmente progressista e filo-
democratico, protagonisti di 
questi ultimi più clamorosi 
sgarbi, prendono le distanze 
da sinistra. Altri, altrove, pren» . 
dono le distanze da destra, rin
facciandogli la rottura delle 
sue promesse elettorali, quan
do diceva : «leggete le mie lab-

: ora, niente nuove tasse». Senza 
contare che sullo sfondo aleg
giano altri temi spinosi come 
l'aborto e l'ambiente, su cui il 
meglio che sia Bush che I can
didati repubblicani possono 
fare al momento è cercare di 
non parlarne per nulla. 

Il punto su cui al momento 
non ci sono contestazioni di ri
lievo e la politica estera e la cri-
si nel Golfo. Gli applausi per 
Bush, timidi quando parla di 
bilancio ancora appeso in aria 
e di tasse, diventano scroscian
ti quando dice, come ha fatto 
ancora a'Stanford, che «Sad-

' dam Hussein dovrà paga
re...sarà ritenuto responsabile, 
cosi come il mondo ha ritenu
to Adolf Hilter responsabile 
della distruzioni della seconda 
guerra mondiale». Ma anche 
su questo, come sostiene il 
•Washington Post» In un edito
riale di ieri Intitolato «Compro
messo con Saddam Hussein?», 

Elizabeth Doto, I ministro del lavoro che ha rassegnato Ieri le sue dimissioni 

«ad un certo punto Bush dovrà 
scegliere». Scegliere tra l'ac
contentarsi di una soluzione 
che conceda qualcosa alllrak 
o tagliare marni militari la testa 
attore. 

A conferma delle difficolta 
che si stanno cosi precipitosa
mente accumulando sulla sua 
presidenza, e che in poche set-

. tintane, da meta settembre a • 
meta 'ottobre, hanno già 
schiacciato ai minimi la sua • 
popolarità da quando e alla ' 
Casa Bianca, ieri Bush ha per
so clamorosamente l'unica 
donne che aveva nel suo go
verno. Elizabeth Dole, ministro 
del Lavoro e moglie del leader 
repubblicano al Senato Bob 
Dole ha annunciato, con Bush 
che esprimeva ramarico ac- ' 

canto a lei, le sue dimissioni 
per andare a presiedere la cro-
ceCrossa americana. C'è chi 
dice che la signora Dole ab
bandona la nave traballante di 
Bush, dopo un quarto di seco
lo di pubblico servizio, per un 
incarico più prestigioso e re
munerativo. Altri rivelano che 
aveva recentemente confidalo 
agli amici la frustrazione di 
non avere sufficienti riconosci
menti politici perii suo lavotro, 
e in particolare un attrito con il 
capo di gabinetto Sununu sul
l'aumento del salario minimo. 
Sta di fatto che suo marito Bob 
è uno dei candidati presiden
ziali repubbicani di riserva per 
il "92 se Bush dovesse davvero 
diventare «impresentabile». Un 
attroèBaker. . 

Duri giudizi in una corrispondenza da Roma della maggiore agenzia di notizie tedesca 
Il governo Andreotti lavora a inutili «progetti faraonici». Troppi ministri «incompetenti» 

«Un disastro il semestre italiano Cee » 
«L'ambizione detti) italiani provoca' critiche e sorrisi* 
in una corrispondenza dedicata al semestre Italiano <B 
presidenza della Cee, la più importante agenzia tede
sca usa toni assai poco diplomatici. Il governo An
dreotti è accusato di lavorare a «progetti faraonici» tutti 
privi di seguito, i suoi ministri, a cominciare da De Mi-
chelis, sarebbero vanesi e incompetenti e a Roma re
gnerebbe «una disorganizzazione dalla A alla Z». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SQLOINI 

del Consiglio comunitario «In 
modo miserevole», ognuno 
vuole invitare i colleghi anche 
se non ha nulla da dire. L'a
genzia se la prende particolar
mente con il titolare degli Este
ri De Michelis, che con 1 suoi 
•130chili» (7).(«lunghicapelli 
a ciocche», i «vestiti spesso 
spiacevolmente stretti» e la «ge
stualità melodrammatica», 
comparirebbe più a suo agio 
«nel mondo degli artisti e degli 
universitari» che «sulla scena 
diplomatica». Ma non è più te
nera verso Andreotti, il quale 
•colpisce per i suoi comporta
menti inabituaU»e«viene sem
pre ritratto come un vampiro 
dal caricaturisti italiani». Quan
to alle linee politiche della pre
sidenza, Il giudizio è altrettan
to drastico, e corredato con 

• • BERLINO. Tanto fumo e 
niente arrosto, idee confuse, 
smanie di grandezza che fan
no sorridere, incompetenze e 
protagonismi fuori luogo: in 
una lunga corrispondenza da • 
Roma la più importante e au
torevole agenzia di stampa te
desca non risparmia i toni criti
ci sulla presidenza italiana del
la Cee. Una serie di giudizi as
sai poco diplomatici, e abba
stanza inusuali, dietro I quali 
sembra trasparire qualche ma
lumore diffuso a Bonn e din-
tomi sul modo in cui il governo 
Andreotti sta gestendo la presi
denza semestrale del Consi
glio dei ministri della Comuni
tà europea. La corrispondenza 
non risparmia niente e nessu
no. I ministri italiani sono un 
disastro, preparano le sessioni 

Giulio Andreotti e B cancelliere tedesco Helmut KoM 

ampie citazioni della stampa 
italiana (tra cui il «Corriere del-

• la Sera») e1 Intemazionale (tra 

tll altri l'«Bconomist» e il >Wall 
treet Journal») : a pochi giorni 

dal vertice Cee del fine setti
mana, «l'ambizione tntemazio-

' naie dell'Italia rischia di attira
re su di sé scherno e derisio
ne»; la stampa e gli ambienti 
diplomatici esprimono critiche 
sempre più chiare e mentre a 
Roma «si parla di progetti fa
raonici senza alcuna possibili

tà di riuscita», gli Italiani ri
schiano di fare >una brutta fi
gura», che sarebbe «molto , 
amara» per la loro •presunzio-. 

, ne». 
Cosi, secondo l'agenzia te

desca, in «alcune» capitali 
(quali non è specificato) ci si 
chiede a che servirà il vertice 
imminente, visto che l'argo
mento originario, l'unificazio
ne tedesca, è già divenuto «ob-

• solete», che per il prossimo di
cembre sono In programma 

altri due (Consigli europei, sul
l'Unione politica e sull'Unione 
monetaria, e che i grossi pro
blemi sui'quali i capi di gover
no dovrebbero decidere -gli 
aiuti comunitari all'Urss e la 
questione delle sedi comunita
rie- sono ben lungi dall'essere 
maturi per una soluzione. D'al
tra parte -incalza là corrispon
denza- le concezioni intema
zionali di Roma sono «Impres
sionanti»; «la Cee e il Nordafrl-
ca dovrebbero avvicinarsi, ta 

(:C*e «• .fìtta scioglierti. l'Italia 
dovrebbe formare un nuovo 

.. blocco europeo insieme con la 
Cecoslovacchia, l'Ungheria e 
la Jexjgoslavia»-. Roma vorreb-

' te «una conferenza di Helsinki 
per il Mediterraneo», mlrereb-

, be a risolvere «la crisi di apro» 
e Intanto ha offerto all'Albania 
di «aiutare la dirigenza di Tira
na nella democratizzazione 
del paese»...Inoltre il governo 
italiano aveva organizzato un 
Incontro tra I ministri Cee e 
quelli del paesi arabi in cui 
l'Europa e il mondo arabo 
avrebbero dovuto riavvicinarsi, 
•ma l'incontro, a Venezia, è 
fallito perché gli arabi non si 
sono presentati». 
• - Insomma, una gran confu
sione che si manifesterebbe, 
peraltro, anche nella routine 
del lavoro comunitario. Secon-

'..• do l'agenzia tedesca, negli am
bienti della presidenza delia 

. Commissione Cee si sarebbero 
manifestate «30016 critiche» al 

. comportamento italiano, il 
quale sarebbe caratterizzato 
dal «non rispetto del calenda
rio», da sedute del Consiglio 
«troppo lunghe» e mal coordi
nate dai ministri presidenti di 
turno, da «lassismo» e «improv
visazione»: per farla breve, da 
•una disorganizzazione dalla A 
alIaZ». 

Irlanda del nord, a Derry e Newry colpiti i posti di blocco dell'esercito con mezzi-bomba 
La Thatcher: «Sono profondamente chioccata». Le indagini su episodi oscuri del governo 

L'Ira attacca: 
Sei soldati inglesi e un civile sono stati uccisi dall'Ira 
nell'Irlanda del nord in attentati contro posti di bloc
co dell'esercito. Gli esplosivi in tre automezzi guidati 
da ostaggi sequestrati. La Thatcher si è dichiarata 
«profondamente chioccata». Nelle ultime due setti
mane, in una lunga serie di rappresaglie, cinque 
persone erano già state uccise nell'Ulster. Difficili i 
tentativi di una soluzione politica. 

ALFIO BERNABU 

attentati, sette morti 

• LONDRA. Sei soldati ingle
si e un civile sono rimasti uccisi 
in due attentati dell'Ira contro 
posti di blocco militari nei 
pressi delle citta di Derry e 
Newry, in Irlanda del Nord. Le 
esplosioni sono avvenute si
multaneamente verso le cin
que del mattino e hanno cau
sato anche trentacinque feriti. 
Gli edifici dove alloggiano 1 
soldati sono stati quasi com
pletamente distrutti e le strade 

verso la Repubblica irlandese 
sono state chiuse ai traffico. 
Anche la linea ferroviaria per 
Dublino, frequentemente col
pita da operazioni di sabotag
gio, è rimasta interrotta. Un ter-
zo attentato coordinato insie
me agli altri è fallito perché il 
detonatore non ha funzionato. 
Questa volta l'Ira ha usato la 
tecnica del sequestro di perso
na e di mezzi per avvicinarsi ai 
posti di blocco che sono fra i 

punti più sorvegliati delle sei 
contee dell'Ulster sotto 11 go
verno britannico. 

Secondo i primi testimoni, 
militanti dell'Ira hanno obbli
gato tre uomini a guidare i 
mezzi davanti agli edifici. Uno 
se l'è cavata con una ferita a 
una gamba, un altro che era 
stato legato al sedile è riuscito 
a mettersi in salvo, ma il terzo è 
saltato In aria quando il suo 
mezzo è esploso. 

Nel rivendicare gli attentati,. 
l'Ira ha detto che questi uomini 
lavoravano nell'edilizia per l'è-

' sercito inglese ed erano quindi 
da considerare fra i cosiddetti 
•legittimi bersagli». 

La premier Margaret That
cher, che appena Ieri l'altro ha 
preso parte alla cerimonia nel
l'abbazia di Westminster per 
commemorare l'ex ministro 
lan Gow ucciso dall'Ira alla fi

ne di luglio, si è dichiarata 
•profondamente chioccata». 

Il 19 settembre scorso, dopo 
l'attentato contro l'ex governa
tore di Gibilterra, Peter Teny. la 
Thatcher sorprese tutti dicen
do che nel Regno Unito era in 
corso una 'guerra», un'espres
sione normalmente evitata dai 
governi di Londra per impedi
re di dare qualsiasi legittimiti 
alle rivendicazioni dei militanti 
armati repubblicani che chie
dono il ritiro dèlie truppe ingle
si. ;'•;.• •••- • •;•; 

Quest'ultima serie di atten
tati è quasi certamente un atto 
di rappresaglia per l'uccisione 
da parte dei soldati inglesi di 
due esponenti dell'Ira, avvenu
ta il 10 ottobre. Secondo il par
tito Slnn Fein. l'ala politica del
l'Ira che ha un deputato eletto 
al Parlamento di Westminster, 
la morte dei due farebbe parte 
della cosiddetta «shoot to-kill 

pollcy» cioè politica dell'assas
sinio a sangue freddo, che da 
tempo è al centro di varie in
chieste di cui si è discusso an
che in Parlamento. 

. Alcuni mesi fa, 94 toyalists, 
nordirlàndesi fedeli alla regi
na, furono arrestati nel quadro 
di indagini per stabilire come 
mai Informazioni segrete rac
colte sui militanti dell'Ira erano 
finite nelle mani di estremisti 
protestanti che le avrebbero 
usate per perpetrare una serie 
di assassinila sangue freddo. • 

//. Un altro episodio poco chia
ro è venuto alla luce il 13 otto
bre, quando si è saputo che 

. Brian Nelson, del gruppo terro
rista protestante Uda (Ulster 
Defence Association) lavorava 
anche per l'esercito Inglese. 

Ieri sera si è avuta notizia di 
un'altra vittima, un tassista re-

' pubblicano. Senza contare I 
soldati, questo omicidio porta 

a cinque il numero dei morti 
. nell'Ulster nelle ultime due set

timane. E ancora ieri, il segre
tario di Stato per l'Irlanda del 

' Nord, Peter Brooke. ha con-
'• dannato l'Ira a Westminster, 

senza però poter dare alcuna 
indicazione sugli sviluppi di 

: una eventuale soluzione politi
ca del conflitto. 

In luglio annunciò che spe» 
' rava di riuscire a creare le basi 

per, una serie di riunioni fra 
unionisti, membri del governo 

' britannico e della Repubblica 
'•• Irlandese che normalmente ri

fiutano ogni contatto con Du-
; olino, per discutere la possibi-
; lite della «devolution», il trasfe-
' rimento di potere da Westmin

ster a un'assemblea multiparti-
tica nord irlandese, senza il 
Slnn Fein. Ma proprio in questi 
giorni gli unroni'sfs hanno di 
nuovo puntato i piedi rifiutan
do ogni compromesso. 

«Guerra delle leggi» in Urss 
Duro scontro tra (k>rbariov 
e h Russia di Eltsin 
per il primato legislativo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUXOVtLLARI 

••MOSCA. Una «guerra delle 
leggi» fra Mosca e le repubbli
che dell'unione è in atto e ri
schia di complicare rapporti 
politici già abbastanza com
plessi D soviet supremo del-
njrss ha, infatti, varato ieri, 
con inconsueta rapidità, un 
provvedimento che stabilisce 
la supremazia delle leggi pan-
sovietiche su quelle repubbli
cane. «Nell'ambito delle com
petenze dell'unione, gli atti re
pubblicani che contraddicono 
questo principio vengono di
chiarati non aventi forza giuri
dica», dice la nuova legge del 
pariemento sovietico, ifretato-
re del provvedimento, Yuri Kal-
mikov, si C comunque affretta
to a precisare che, con questa 
legge «il soviet supremo non 
ha intenzione di dichiarare 
guerra alle repubbliche». 

Tuttavia esse devono capire 
che «l'adozione di questo atto 
giuridico è nell'interesse di tut
ti», ha aggiunto. In ogni caso, 
alle repubbliche dell'unione si 
da il diritto, nel caso esse con
testino un qualche atto panso-
vietico, di rivolgersi diretta
mente al soviet supremo del-
l'Urss o al congresso dei depu
tati del popolo. È comunque 
difficile che questa «clausola di 
salvaguardia» possa bastare a 
evitare conflitti. Infatti la rispo
sta della Federazione russa e 
stata quasi immediata. Ieri il 
soviet supremo repubblicano 
ha approvato una «legge sul 
valore giuridico degli atti degli 
organi deH'Urss sul territorio 
detta Russia». In sostanza il 
provvedimento dice che gli atti 
legislativi del governo sovieti
co, o del presidente deVUrss 
(I decreti) avranno un valore 

sul territorio repubblicano solo 
dopo la ratifica dell'organo su
premo della Federazione rus
sa. Solo qualora gli atti del cen
tro si riferiscano a poteri già 
delegati dalla Russia al potere 
sovietico, o al presidente, essi 
potranno agire direttamente 
sul territorio russa 

Tutto il resto, anche I con
tratti di affari (compresi, pare. 
gli accordi Intemazionali sulle 
materie prima stipulate dal-
l'Urss) che non sono stati rati
ficati dalla Federazione russa, 
vengono dichiarati nulli. Basta 
poco per capire che, a questo 
punto, un conflitto è inevitabi
le. Gii quando il parlamento 

. sovietico aveva dato al presi
dente Mkhail Gorbaciovampi 
poteri per realizzare la riforma 
economica, la Russia era in
sorta, sentendo minacciata la 
propria sovranità. In quell'oc
casione era anche apparsa la 
prima incrinatura nell'alleanza 
«estiva» fra Gorbaciov e Dtsin. 

- Incrinatura che era diventato 
scontro aperto, «quando il pre
sidente sovietico aveva presen
tato il programma economico 
per il passaggio al mercato. 
Ettsin aveva attaccato' dura
mente quel programma e, con 
toni altrettanto accesi, il leader 
sovietico gli aveva risposto in 
pieno soviet supremo. Ma 
adesso dall'entourage erasmia
no arrivano segnali meno con
flittuali: Il vice del presidente 

'russo, fiuslan Kasbulatov ha 
detto che «Boris Nikolaevich è 
deciso ad allentare i momenti 
di contrapposizione (con H 

' centro, ndr)... Dobbiamo fare 
le riforme, anche se non in 
modo affiatato, ma almeno te-

• nendo conto dei reciproci inte
ressi». .. . • *: 

Insieme Spd, liberali e verdi 
Nel Brandeburgo un'inedita 
«coalizione semaforo» -
Ma resta un caso isolato 
.'!'> (TÌ'Ì> !• {̂ OA îwŝ pcô wsflOrtojî TE.,•>, .òU 
••BERLINO. NeLBrandebur-
go si profila un'alleanza Inedi
ta per la Germania: h Spd, I li
berali della Fdp e il «cartello» 
dei Verdi e dei movimenti civi
ci stanno concludendo le trat-
tative per la costituzione di un 
governo incomunechelasci la . 
Cdu all'opposizione. 

Il si definitivo è arrivato ieri 
dalla Fdp. Dopo la Spd e 
•Bundnls 90». il «cartello» for
mato dai Verdi e da) movimen
ti ctvfd protagonisti della rivo
luzione pacifica dell'autunno 
scorso nella ex Rdt. anche i li
berali di Hans-Dietrich Oen-
scher hanno acconsentito nel 
Land del Brandeburgo alla for
mazione di un governo «rosso-
verde-giallo» (giallo è il colore 
della Fdp). La «Ampelkoali-
tion». la «coalizjorje, semaforo», 
dovrebbe essere formalizzata 
nei prossimi giorni e sarà gui
data dal socialdemocratico 
Manfred Stolpe, l'unico candì- ' 
dato della Spd che sia riuscito, 
nelle elezioni del 14 ottobre 
scorso nei cinque nuovi Un
der della ex Rdt, a prevalere 
sul rivale democristiano. La 
Cdu resterà all'opposizione: la 
sua offerta per una «grosse 
Koalition» insieme con la Spd 
era stata respinta da Stolpe già 
all'indomani del voto. 

l ' f , 

Pur se è la prima volta che 
un'alleanza tra I socialdemo
cratici, i liberali* I Verdi viene 
concretamente stipulala in un 
Land, l'ipotesi politica non è 
affatto nuova. Se ne è partalo 
spesso. Infatti, in passato come 
di un modeBo, del tuno Ipoteti
co, di coalizione anche a livel
lo federale. Qualche tempo fa, 
quando la Cdu pareva In diffi
coltà, pio irravi erano i dissa
pori tra i liberali e i cristiano-
democratici e si manifestava 
qualche segnale di avvicina
mento tra la Fdp e la Spd. lo 
scenario sembrò acquistare un 
po'di credibilità. Ma la spetta
colare rimonta della Cdu. sul
l'onda dell'unificazione tede
sca, lo scivolamento dei Verdi 
dell'ovest su posizioni sempre 
. più «fondarnentaliste»e il rialli-
nèàmento della Fdp nei ranghi 
della coalizione di centro-de
stra l'hanno poi di nuovo al
lontanata dall'orizzonte degli 
eventi politicamente possibili 
Ciò non toglie che la novità nel 
Brandeburgo, un Land relati
vamente piccolo ma con un 
suo peso perché è quello che 
circonda Berlino, possa rap
presentare un precedente di 
qualche interesse. Anche se, 
per ora, è destinata a restare 
un caso isolato. • OPSo. 

Craxi, nuovo incarico Onu 

De Cuellar gli consegna 
la fiducia e lo nomina 
«ambasaatòre di pace» ) 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tra NEW YORK. Craxi diventa 
super-ambasciatore per la pa
ce di Perez De Cuellar. Un co
municato, rilasciato dopo l'in-' 
contro che il segretario sociali
sta ha avuto ieri con il segreta
rio generale dell'Orni, dice che • 
Perez de Cuellar, dopo aver 
espresso riconoscimento per -
la missione «particolarmente 
delicata e difficile» condotta 
sul debito del Terzo mondo, gli 
ha rinnovato l'incarico di suo 
«consigliere speciale» sul pro
blemi, delio sviluppo, esten- : 
dendolo «in modo particolare 
alla ricerca di nuovi equilibri 
per consolidare la pace e la si-
curezza nel mondo». 

Come per quella di rappre
sentante del segretario dell'O
rni sul debito, I incarico dì su
per-ambasciatore per la pace 
non ha precedenti La scelta, 
ha spiegato uno dei più stretti 
collaboratori di Perez de Cuel
lar, si inquadra nell'orienta

mento ad affiancare alle forze 
di cui dispone alle Nazioni 
Unite anche personalità di pre
stigio mondiale che possano 
contribuire a dipanare singoli 
ispidi problemi. 

On. Craxi vuol dire che ora 
la mandano a Baghdad?, gli 
hanno chiesto i giornalisti al
l'uscita dall'incontro all'Orni. 
«Mi auguro che si creino le 
condizioni per cui 11 segretario 
generale possa svolgere una 
missione determinante. Allo 
stato delle cose le condizioni 
non esistono», ha risposto. 

Qualcuno gli ha chiesto se 
aveva qualcosa da dire sulle 
cose italiane: «Ci sarebbe tanto 
da dire... ne avremo occasio
ne», ha riposto, preannuncian
do che intende parlarne oggi a 
Roma, dove si riunisce la se
greteria socialista. Ma ha volu
to comunque preannunciare 
aria di tempesta: «Non mi pare 
che le cose vadano nel miglio
re dei modi». DSi.Gi 

12 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Aermacchi 
A Varese 
seicento 
«esuberi» • 

A 

1 

r. 
"4 

ci f l a VARESE.. " v Aermacchi 
- i ^ ' c h l e d e di casslntegrare; 600 , 
oni>.|»vo«atoria partire dal primo 
-«•?'-sfamalo 91. una decisione 
fa' ' c h e Flm-Fiom-Uilm dichiara-
f. ' n o senza mezzi termini In-
»n. fondata. «Una decisione ma-. 
uj '.turata in un clima diequivoci 
--»•• su cu i occorre fare completa 
t -chiarezza», dice il sindacato. 
«-•• Spiega Prima Minella della 
n Fiora . varesina: ' «Non esiste 

ei< più la minaccia del tagli ai II-
- . nanziamenri d o p o gli emen-
• • ^lamenti della scorsa settima-
o , na. in commissione Difesa, 
.o Per questo. motivo ci ha sor-
- t , .preso la decisione d i ricorre-
<v - R a l l a cassa integrazione. 01: 
T> • tretutto l'azienda ha dato ad 
n> * intendere.che. i 600 da cas-
ef stategrare sono in realtà da 
•L. considerare . "esuberi"». Il 
•r.. pentapartito infatti ha rifl-

1 «jv.owanziaiaalcuni programmi, 
cri wttm.cuiJJAMJCdal cui baglio 
é ' erano sorte le prime preoc-
Di - cupazioni. ma ora ufficiai-
k - mente Aermacchi dichiara 
17: > che ha. necessità di. ristruttu-
nt , rare/e., riorganizzare alcuni 
-a s. comparti produttivi, Imme-
••)., diala Ja-replica dei lavoratori 

(2.800 circa): sciopero con 
sit-in davanti ai cancelli. Ieri 
il consiglio di fabbrica ha de-

Z \^uapacchefto di scioperi 
^•ttfcolatied aaaembleé.¥31 

ottobre, in .contemporanea 
e .-eon un «nuovo incontro con 
X.ì? hi dilezione; presidio sotto le 

< finestre della Corrlindustria, 
mentre par il IS^olne; flm-
FtonvUUm Invitano ad'una' 

i assemblea (partiti. Il Corou-
neela'Provincia. OG.Cao 

: t • , . ' i • , 

Ieri l'atteso incontro al Lavoro"; 
Nessuna novità, ma Donat Cattin 
(che prepara una proposta) denuncia 
le rigidità sull'orario ^^^ : ;^ 

La trattativa con lìntersind 
divide il sindacato: per Fiom e Uilm 
non ci sono le condizioni per 
chiudere, per la Firn sì 

con le imprese 
Donat Cattili proverà a mediare nella vertenza dei 
metalmeccanici. Lo ha detto lo stesso ministro, il 
quale concederà ancora un po ' di tempo alle parti, 
ma poi farà una proposta. La riunione di ieri non ha 
detto altro. Brutto il clima che si respira nel sindaca
to: sono affiorate divisioni tra Fiom e Uilm, da una 
parte e Firn. A divedere le organizzazioni è il giudi
zio sull 'andamento del negoziato con l'Intersind. 

S T I P A N O BOCCONETTI 

•MROMA. ••Bollettino» dal 
fronte dei metalmeccanici. Di 
una-giornata Importante. La 
0rknajflonxta>*.:r»egatlva: rac
conta di una divisione tra sin
dacati. Fiom e Uilm da una 
parte e Firn dall'altra. È la pri
m a vera, •differenziazione» da 
quando e cominciata la ver
tenza contrattuale. Tema: il 
giudizio sulla possibilità di 
•stringere* c o n l'Intersind. La 
seconda notizia è -neutra", se 
si può dire cosi. Riguarda rin
contro al ministero del Lavoro, 
tra; sindacati è Federmeccani-
ca, presente Donat Cattin. Il 
•vertice» non ha dato risultati 
concreuV Gl'anziano ministro 
de ha annunciato che, se an-
drà a\*nfl cost. farà, una pro
postadf mediazione: La glor- i 
nati trascorsa negli uffici di via 
Flavia, pero', non è stata inutile 

per il sindacato: dalla,, «sua» 
può incassare un'affermazio
ne del ministro. Parlando con i 
giornalisti. Donat Cattin ha det
to cosi: «Le dilferenze tra la 
piattaforma e te "contro-offer
te" non mi sembrano insupe- , 
rabili. Purtroppo, invece, mi . 
sembra che ci siano posizioni -, 
molto dure su questioni di • 
principio». Anche il ministrò, 
insomma, ha constatato che il 
rifiuto delle imprese a discute
re di orario è molto 'ideologi
co». Queste le notizie principa
li. Di contomo ce ne sono tan
te altre: assemblee unitarie riu
scitissime (soprattutto a Vene
zia, dove i delegati hanno ap
provato un documento con cui . 
chiedono che. In ogni caso, ' 
prima di arrivare alla «stretta»;; 
siano consultati {, lavoratóri); -, 
un «impegnativo» comitato ' 

Cario Donai Cattin 

centrale della Fiom, comincia
to a tardissima ora; ed un «viva
ce» scambio di battute tra i 
protagonisti dei negoziati, con 
un Mortillaro che, per una vol
ta, ha rinunciato al «tradiziona
le riserbo». '". ... 

•Dunque, urta giornata inten
sissima. -Cominciala» però la 
tiolte precedente, nella sede 

dell'lntersind. Qui, dopo ore di 
negoziato, le parti si sorto la
sciate senza nulla di concreto. 
Le imprese pubbliche avreb
bero, invece, voluto avviare la 
fase conclusiva delle trattative. 
E su questo sarebbe stato d'ac-
cordo la Cisl. Perle altre due • 
organizzazioni, • - invece, non; 
c'erano le condizioni. «Tante e 

troppe - spiega Paolo Franco, 
Fiom - le cose da approfondi
re». Sul salario, l'Intersind ha 
insistito con la proposta di al
lungare la durata del contratto 
fino al '94. In più vorrebbe 
congelare» gli scatti di anzia
nità. Pure sull'orario, l'associa
zione degli industriali non s'è 
spostata di un millimetro: sa
rebbe disposta a concedere la 
riduzione d'orarlo come chie
dono i sindacati (37 ore e 
mezza per tutti) al prossimo 
contratto, ma pretendendo di ' 
«assorbire» tutte le altre ridu
zioni. Insomma, chi oggi gode 
di una situazione di maggiori 
favore, dovrebbe rinunciarvi. 
Anche i metalmeccanici della 
Cisl giudicano tutto questo «in
sufficiente»: ma a detta del se
gretario Gianni Italia, «le diffi
coltà non erano tali da impedi
re un affondo». E poi, aggiun
ge, «è poco saggio abbando
nare l'unico negoziato che si 
svolge nella sua sede naturale 
(cioè senza la mediazione go
vernativa, ndr)». E la colpa, 
sempre a detta della Firn, sa
rebbe - in parte - degli atteg
giamenti «pregiudiziali» della 
Fiom e della Uilm, accusati 
d'esercitare un «diritto di veto». 
•Non è il caso di accentuare le 
polemiche , f commenta il se
gretario generale Ctoni, Airoldi 
- M o l t o semplicemente, con 

l'Intersind non c'erano le pre
messe per stringere». Stesso 
giudizio di Lotito. leader della 
Uilm: «A quelle condizioni, 
niente da fare». 

In questo clima è partito, fa
ticosissimamente, il confronto 
al ministero. Confronto (che 
prosegue anche oggi e doma
ni) fatto di di riunioni del mini
stro ora con l'una, ora con l'al
tra delle parli, di improvvisate 
segreterie delle organizzazioni 

• in qualche stanza. Un'intera 
giornata trascorsa al secondo 
piano del palazzo di via Flavia 
non ha modificato granché le 
cose. Donat Cattin, comun
que, (che tratta a nome del 
governo: ha la delega «ufficia- ' 
le» di Andrcotti) ha ribadito 
che preferirebbe una soluzio
ne trovata autonomamente 
dalle parti. Comunque, vedrà 
un po' che accade e poi pre
senterà un'ipotesi di mediazio
ne. Sulla quale non s'è però 
sbilanciato. Chi, invece, ha vo-

. luto dire qualcosa è stato Mor-
. tillaro: usando una metafora 

colorala, il leader della Feder-
meccanlca ha detto che le sue 

> acrobazie per venire incontro 
al sindacato, «lo fanno assomi-
gliare al Barone Rosso». Imme
diata la battuta di replica di Ai-
roWI: «Mortillaro si ricorda be-

• ne che, Il 'Barone" alla fine è 
' stato colpito». . . . 

"Da ieHtó">6al^a%wienó cara di ì50 lire, i n e n ^ ^ la polèinica '! 

io dello Stato» 
•w Benzina meno cara di SO lire, d a ieri notte, e proba-
•«. i bile effetto benefico sull'inflazione. Per ì conti pub-

H «ve • 
__ "bllci ùria buona notizia, m a è la sola. Sul planò della 

> ^ manovra per risanare il deficit^ invece, non ci siamo. 
ti oi *»Lo afferma una relazione della Corte dei conti pre

sentata ieri alla commissione Bilancio della Came
ra. Intanto, la maggioranza fa dietro-front sul]'«ope
razione trasparenza» per la Finanziaria.. .. 
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__ . . Il calo'del prezzo 
' 'dibenzina e gasolio (rispetti-
, vomente 50 e 32 lire), con. i 
.«ttol effetti"benefici.sull'inda-, 
„ zìone. porterà una boccata 
, d'ossigeno per I conti pubblici. '. 
Un risultato che il ministro del 

>^1, Bilancio Cirino Pomicino in-
; £ ' cassa con soddisfazione, in 
!• ;,. .. una giornata che per altri versi 

vi.'iiwW nata proprio-sotto cattivi 
Ili K?- l «usplci. La. baccheitala sulle 
ÌC :,'•• «Jlla rifilata ieri dalla Córte del 
M " : ; . Conti sulla finanziaria messa in 

campo dal govèrno è di quelle 
che lasciano il segno. O alme
no è da augurarsi che lo lasci, 

.. visto Che I magistrati contabili, 
nel corso di un'audizione di 
fronte alla commissione Bilan
cio della, Camera, si sono di-

' mostrati piuttosto scettici sul
l'eventualità che la manovra di 
contenimento del deficit abbia 

...successo. Almeno - sostengo
no - sulla base dell'esperienza 
degli anni' precedenti, e so
prattutto per quanto riguarda 

. la Sanità: «Il raggiungimento 
. Immediato degli obiettivi voluti 

- si legge nella relazione - non 
sembra poter essere garantito». 
La Corte non entra nel merito 

' delle misure previste per il 
1991, ma gli allarmi che lancia 
saranno difficilmente eludibili, 
in particolare per alcune «aree 
a rischio» della finanza pubbli
ca: oltre che per la già ricorda
ta Sanità, pubblico impiego, 
assistenza e previdenza/spesa 
per interessi. •-'• 

Sulla spesa sanitaria. Il mes- ' 
saggio lanciato dalla Córte dei 

, Conti appare inequivocabile: 
non è possibile procedere a 
lungo con il solito meccani
smo di sottostima del. fabbiso
gno in fase di previsione, che si 
traduce regolarmente ogni an
no in uno sfondamento del bi
lancio (che nel 1990 subirà un 
balzo in avanti del 20%), né 
sembra possibile porre rime
dio portando gli sfondamenti 

stessi a carico dèlie Regioni, 
senza una •corresponsabiiiz-
zazione degli Enti nel processi 
decisionali». Difficile anche il 
controllo stilla'assistenza alle 
categorie protette, in particola
re per qunto riguarda uno de
gli strumenti classici del clien
telismo, l'invalidità civile: dai 
773mila invalidi civili del 1987, 
secondo le cifre presentate dai 
magistrati, si è passati ai 
9S9rmfa tier 1989 ca i milione e 
1 limila dei;90. 
' Ma gli esempi si potrebbero 

moltiplicare, a partire dai con
tratti del pubblico Impiego, per 
le 'cui coperture la Corte la

menta una prassi legislativa 
che ne disattende i meccani
smi. SI ricorre insomma a for
me «generiche», come II bloc
co del tum over, che non sem
brano in grado delle riduzioni 
di spesa certé,' 

Mentre alla commissione Bi
lancio i magistrati della Corte 

• dei Conti esprimevano tutte le 
: proprie perplessità nei con-
. fronti della manovra, in aula 

proseguiva la discussione sul 
^provvedimento collegato alla 
^Finanziarla. Di scena ieri 1 tagli 

alla Sanità. La maggioranza ha 
: rischiato di andare sotto su un 
emendamento che obbligava' 

• il governo a procedere in tem
pi rapidi alla revisione del 
prontuario farmaceutico. È sta-

' lo però approvato un emenda-
• mento che abbassa a mille lire 

il ticket sulle confezioni mono-
' dose di antibiotici, e uno avan

zato dalle parlamentari Pei che 
, ' estende l'esenzione dal paga

mento dei ticket alle donne In 
gravidanza. ( 

Intanto, sempre per quanto 
riguarda il dibattito sulla Fi
nanziaria, c'è da registrare un 
vero e proprio voltafaccia della 

• maggioranza, che dopo avere 
accettato la proposta avanzata. 
dal capogruppo comunista 

Cirino Pomicino . Giudo Quercini 

Quercini di procedere alla di-
. scussione e alla votazione del

la legge per grandi blocchi te
matici, si è clamorosamente ri
mangiata la decisione. E gli ef
fetti si sono visti subito: gli 

: emendamenti - presentali un 
po' da tutte le parti alta legge 
Finanziaria vera e propria rag
giungeranno, ha ammesso 

. amaramente il de Coloni, il mi-
gliaio. Come si ricorderà, la. 
proposta mirava oltre che a 
dare vita ad un dibattito meno 

dispersivo, anche a ridurre di 
molto il numero degli emen
damenti. «In questo modo in
vece - è stato il commento di 
Quercioli - si toma al sistema 
del maxi-emendamento fina
le, con il quale tradizional
mente il governo rispondeva in 
modo confuso alle varie spinte . 
legalistiche e clientelari prove
nienti dalla stessa maggioran
za. Quello che negli anni scorsi 
era noto come il "metodo-Po-
micino", insomma». 

Sempre più duro 
lo scontro 
tra Italia 
e Austria sui Tir 

Si inasprisce la polemica - ormai è una contesa europea • sul 
blocco dei Tir. Ieri Bernini (nella foto) ha seccamente com
mentato la minaccia di sanzioni ipotizzata dalla Germania, 
ma il ministro tedesco Friedrich Zimmermann a sua volta ha 
ribadito che intende «chiamare in giudizio l'Italia» se il bloc
co non verrà revocato entro il 30 novembre, data in cui a 
Lussemburgo avrà luogo l'incontro dei ministri dei Trasporti 
della Cee. -Il blocco italiano colpisce anche la Germania 
quale partner dell'Italia nella comunità», ha detto Zimmer
mann togliendo cosi l'alibi a Bernini, secondo cui il commis
sario Cee Karel Van Miert non dovrebbe impicciarsi del con
tenzioso italo austriaco in quanto la frontiera interessata 

. non rientra nella comunità. Dunque ora anche la Germania 
si schiera, sotto l'egida Cee, a sostegno dell'Austria. Zim
mermann anzi sollecita Van Miert «a sondare tutte le misure 
giuridiche applicabili contro l'Italia». Anche il sindacato per 
il commercio del Tirolo condanna il blocco: «Un modo irre
sponsabile con cui l'Italia cerca di imporre la sua volontà 
con metodi inaccettabili». Il sindacato intende «denunciare 
lo Stato italiano a Strasburgo» mentre gli autrotrasportatori 
austriaci chiederanno il risarcimento dei danni. 

S£(iretO bancario. ' Il ministro della Finanze ha 
intervento recentemente dichiarato 
J! a i ii» c n e è necessario superare il 
d i Re iCnl in segreto bancario a fini fisca-
P VÌUCO ''• c lu e s t a posizione coincide 
e VI9VV c o n q U a n t 0 d a molto tempo 
• sostiene l'opposizione, che 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ " ^ ™ ™ ritiene anche che lo stru-
• mento dell'accertamento fiscale e patrimoniale sia essen-
. ziale contro la Iona alla malavita e al riciclaggio». Inizia cosi 

una dichiarazione dell'onorevole Visco (ministro delle Fi-
' nanze del governo Ombra) e di Alfredo Reichlin (responsa

bile del Bilancio). «Per questi motivi -continua la dichiara
zione - uno dei punti che qualificano la "Finanziaria om
bra" è proprio l'abolizione del segreti© bancario, ed 6 per 
questo che l'opposizione ha presentato un emendamento 
alla legge di accompagnamento fiscale col quale concede 
al governo una delega per provvedere su questa materia». 

Secondo il segretario confe
derale della Cgil Antonio 
Pizzinato, intervenuto ieri a 
Senigallia ad una riunione 
del comitato direttivo mar
chigiano della confedera-

_^m^^-—^—^.^^-m—_ zione, lo scioglimento della 
• " ^ • ^ ^ " ™ ^ ™ ^ " ^ ^ ™ ' ^ componente comunista al
l'interno della Cgil è «il naturale sbocco di un processo av
viato all' ultimo congresso, che ha avuto un passaggio im
portante nel consiglio generale del luglio scorso». «Sarà - ha 
aggiunto - il cuore del congresso che si avvia ora per con
cludersi nell'aprile del '91». Adesso si tratta però di «ridefini
re nuove regole di vita intema che diano piena sovranità agli 
iscritti nel governo dell'organizzazione, con l'introduzione 
in via obbligatoria del principio democratico del voto segre
to (a partire dal luogo di lavoro fino alla segreteria genera
le) e sulla base del criterio "ogni iscritto un voto"». , 

Cmc di Ravenna, Cmb di 
Carpi e Consorzio Etruria di 
Empoli, tre grandi aziende 
appartenenti alla Lega delle 
Cooperative, sono i nuovi 
proprietari della Secit, socie-

• ' • tà ecologica italiana, all'a-
^^^"^^mm^^mm^^mm vanguardia nel settore della 
depurazione delle acque, della potabilizzazione e ora dello 
smaltimento dei rifiuti. La Secit, 30 miliardi di fatturato nel 
"90 e 40 nelle previsioni '91, investe il 10% del suo giro d'affa
ri nella ricerca. 

Pizzinato: 
definire 
regole nuove 
per il sindacato 

Le Cooperative 
entrano 
nel settore 
della depurazione 

Crisi del Golfo: 
perKohl 
necessarie 
nuovetasse 

Dopo aver ripetuto più volte 
che il suo governo non 
avrebbe varato inasprimenti 
fiscali, nelle ultime settima
ne il cancelliere tedesco 
Helmut ICohl è apparso me
no categorico. La ragione di 
tale atteggiamento più pos

sibilista è spiegata, dallo stesso Kohl, con gli avvenimenti le
gati alla crisi del Golfo e con i problemi connessi all'Europa 
Centro-Orientale. Il Cancelliere tedesco sembra insomma 
voler recedere dalla sua decisa opposizione ad aumenti del
le tasse, pur ribadendo che i costi dell'unificazione tedesca 
non giustificano una simile iniziativa secondo Kohl infatti I 
problemi di bilancio della Germania non dipendono dalla 
fusione dei due ex stati tedeschi. 

Questa mattina 
a Roma 

rrotestano 
pescatori 

Oltre mille pescatori, prove
nienti da tutte le regioni ita
liane, manifesteranno que
sta mattina a Roma' per «i 
gravi e ingiustificati tagli al 
settore deMa pesca nella leg-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè Finanziaria e per gli Ingiù-
^ ™ ™ * " " ~ " ^ ^ " " ^ " ^ ^ stificati aumenti fiscali». I pe
scatori si recheranno a piazza Montecitorio per protestare 
all'ingresso del Parlamento, per poi concludere la manife
stazione al cinema Capranica, dove esponenti della Lega 
Pesca terranno un comizio conclusivo. 

FRANCO BRIZZO 

accusa: « 

••BOLOGNA; «Quando si 
accetta , l'intermediazione, 
quando si favorisce qualcu
no, in questo spazio aperto si 
•riferiscono procedure oc
culte, gli appalti, sfuggono al 
controllo, si ere» un sistema 

piv che sottrae ogni forma di ve-
ifjf ' rificà alla collettività». ' •>• 

* ' ' Là denuncia, di'estrema 
gravità, viene dal segretario * 
generale degli edili Cgil, Ro
berto Tonini, che Ieri a-Bolo-. 

i ha aperto i lavori del • 
, , cWegTio nazionale, «appaluY 

•K : , « pubblica arnmjrustrazic»' ; 
bitv, ne», organizzato dai sindaca-•' 

£wr:.:-; ri Cgil edili e funzione pubbtl-
> « « ^ » (Fr>Cgil«FilleaCgil) nej-,. 
; & » f c dèi Saìei 11 Salone 
' intemazionale dell'edilizia. . 
r-<t v ' «È il funzionamento delle 
•"-•nostre istituzioni che è in gio- > 

! 'cV'in questo morhénto», ha • 
•R*'i detto ancora TonlnCche ha 

V«rr-'. 

t"bf.,r.: 
Iv *•<* " 

Mai'i-' 

ff«f,.'.;' 

indicato c o m e strumenti 
contro l'illegalità e l'interme
diazione mafiosa la nuova 
legge antimafia, la riforma 
delle autonomie locali, le 

. nuove, procedure, ammini
strative per la trasparenza de
gli, appalti, le direttive euro
pee sui lavori pubblici. 
• A sua volta Gianni Vinay, 

'segretàrio generale aggiunto . 
della rillea Cgil, rilevando la 

• validità di queste nuove nor
mative al (ine di una reale ef
ficacia, «iella spesa pubblica, 

1 finalizzata'ad Interventi orga
nici, coordinati è non disper-

' sivi h^'|pèro rilevato che «bì-
, sogna ora capire se, pur c o n 

la volontà' dimostrata nel le
giferare, questo paese, attra
verso una azione forte e deci
sa a livello politico, vuole ve
ramente fare il grande passo 
c h e separa lo sperpero dal

l'investimento». ,:.„;•.. . 
Ha concluso i lavori il se

gretario generale della Fun
zione pubblica Cgil naziona
le, Pino Schettino, proponen
do la costituzione di un grup
po di coordinamento tra 
Funzione pubblica e Fillea, 
per promuovere vertenze pi
lota rivolte a proporre un 
nuovo assetto, razionale e 
trasparente, degli uffici tecni
ci comunali. «Ma è nel con
tempo opportuno - ha detto 
Schettino - che la dirigenza 
amministrativa e le. professio
nalità tecniche operanti nella 
pubblica amministrazione, 
siano anche sottoposte a un 
controllo più severo, esten
dendo anche a loro la legge 
441, del 1982. l'obbligo c ioè 
a pubblicizzare la propria 
consistenza patrimoniale e la 
dichiarazione dei redditi dei 
congiunti». 

Stato paralizzato, la gestione del territorio in mano ai privati. Il Censis propone nuove regole 

Edilizia, tanti progetti poche realizzazioni 
Le grandi imprese industriali e finanziarie «investo
no» sulle città. Un business di migliaia di miliardi per 
realizzare grandi infrastrutture urbane indispensabi
li allo sviluppo. Ma anche rischi di stravolgimento 
del territorio. Uno studio del Censis fa emergere la 
necessita di nuove regole nei rapporti fra pubblico e 
privato e chiede alle imprese di costruzione un salto 
di qualità imprenditoriale. 

. ;, DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OOriOI 

• i BOLOGNA. Molti progetti 
ma pochissime realizzazioni. 
L'Italia, fortemente deficitaria 
in tutto quanto fa moderno ed 
efficiènte, avrebbe bisogno di 
compiere un vero e proprio 
balzo nella dotazione di infra
strutture al servizio dell'econo
mia e della società. Quinta per 
prodotto intemo lordo è buo
na ultima fra i paesi industria
lizzati per dotazioni di infra
strutture. La consapevolezza 
che questo sia uno dei nodi 

fondamentali da affrontare ha 
portato la gran parte della cit-

. tà, non soltanto quelle mag
giori, a definire progetti che 
tentano di recuperare i ritardi 

• accumulati. Ma al grande fer-
' vore progettuale non ha fatto 
~ seguito una adeguata capacità 

realizzativa. 
' C'è un problema di finanzia-

' menti pubblici, che sono sem
pre stati insufficienti. «E anche 

. la nuova Finanziaria non pro
mette nulla di buono», rileva 

Alessandro Franchini, diretto
re di Censis Servizi, che ha cu
rato una ricerca sui grandi pro
getti e le trasformazioni delle 
città. Ma c'è anche una diffi
coltà delle imprese italiane di 
costruzioni a muoversi secon
do una logica imprenditoriale 
nuova. Oltretutto, è stato cal
colato che ogni anno viene uti
lizzato solo il 50% delle risorse 
stanziate per opere pubbliche. 
Lo studio del Censis è stato 
presentato ieri a Bologna, nel
l'ambito della inaugurazione 
della 26 edizione del Saie, il ' 
salone internazionale dell'in
dustrializzazione edilizia. 

In ogni caso, siamo di fronte 
a progetti che stanno cam
biando Il volto delle aree urba
ne, senza che peraltro emerga 
una «idea» chiara, «complessi
va», del tipo di città che i sog
getti pubblici intendono realiz
zare. Questo la si che oggi «il 
privato risulta il promotore più 
attivo nel processo di trasfor
mazione urbana». E infatti, in 

: questi anni sono scese in cam
po imprese industriali, finan
ziarie, banche. Il Censis stima 
che i grandi progetti urbani 
presentati sulla carta, compor
tino investimenti per oltre 25 
mila miliardi: se fossero realiz
zali nei prossimi dieci anni tra
scinerebbero con sé opere di 
pari importo di edilizia resi
denziale pubblica nelle metro
poli o di viabilità per l'intero 
Paese. Come dimostrano i casi 
esaminati nello studio (che fa 
riferimento anche alle grandi 
iniziative in atto nel resto d'Eu
ropa, dal tunnel sotto la Mani
ca alla grande area giochi Eu-
rodisneyland a Parigi) I privati 
giocano un ruolo di promozio
ne delle iniziative, anche se 
spesso in accordo con il pub
blico, siano essi enti locali o 
aziende. 

£ il caso della ristrutturazio
ne di aree Industriali dismesse, 
come il Lingotto della Fiat a 
Torino, oppure della ristruttu
razione dei porti di Genova e 

Trieste. Altrove sono solo i pri
vati che hanno la proprietà 
delle aree e progettano centri 
direzionali, commerciali e resi
denziali, (Brescia, Casalec-
chio di Reno a Bologna). Sono 
interventi che interessano aree 
di centinaia di migliaia, di mi
lioni di metri quadrati, con per
centuali che superano anche il 
2% della superficie urbanizzata 
della città, che richiedono ri
sorse enormi, per centinaia di 
miliardi. Proprio per questo, 
avverte il Censis, emerge la 
•necessità», che pero non è an
cora diventata una scella, di 
«mantenere al soggetto pubbli
c o le funzioni strategiche di 
pianificazione e controllo de
gli investimenti previsti dai pro
getti in ragione di una loro in
tegrazione nel territorio, e una 
delega ai privati delle funzioni 
organizzative e finanziarie». I 
pericoli di una mancata realiz
zazione dei progetti o di una 
loro «disordinata attuazione» 
sono stati paventati da Emesto 

Schiano, amministratore dele
gato dell'Italstat il quale ha 
chiesto al potere pubblico di 
assumere decisioni unitarie e 
di riaccentrare una decisiona-
lità» attualmente troppo fram
mentata e settoriale. Alla base 
di questi progetti non c'è come 
nel passato «una semplice 
operazione di rendita fondia
ria» anche se c'è il rischio, la
scia capire il Censis, che la ge
stione del territorio venga, nei 
fatti, affidata ai privati i quali 
perseguono obiettivi non sem
pre riconducibili all'interesse 
collettivo. Lo studio propone 
cosi l'adozione di un «Sistema 
di procedure ottimali» e un 
•quadro di certezze da parlo 
dell'amministrazione pubbli
ca, che garantisca che i proget
ti non rimangano solo sulla 
carta e. insieme, consenta di 
affermare un «disegno unitario 
dell'assetto del territorio cho 
solo il soggetto pubblico può e 
deve realizzare». 

l'Unità 
Giovedì 
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Banco di Roma: 
Carli e Piga 
in Parlamento 
I ministri delle Partecipazioni statali Piga e del Teso
ro Carli riferiranno in Parlamento sul progetto di fu
sione tra Cassa di Risparmio di Roma e Banco di Ro
ma. È stata cos) accolta la richiesta del Pei di fare 
maggior chiarezza su una vicenda in cui anche Tiri 
si è comportato in modo reticente. Polemiche per la 
posizione di Pazzi: presidente della Consob e socio 
della Cassa di Risparmio di Roma. 
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I B ROMA. Il governo riferirà 
in Parlamento sul progetto di 
fusione tra Cassa di Risparmio 
di Roma e Banco di Roma. È 
stata cosi accolla la richiesta 
del Pei di ascoltare i ministri 
delle Partecipazioni Statali Pi
ga e del Tesoro Carli su una vi
cenda su cui non si è certo 
avuta la chiarezza necessaria e 
sulla quale potrebbero inne
scarsi pesanti manovre specu
lative. Tanto più che il Banco 
di Roma (86% tri) e quotalo in 

• Borsa. Uno dei protagonisti 
della vicenda è dunque il pre
sidente deUaConsob Paniche 
dovrebbe vigilare proprio sulla 
correttezza e sulla trasparenza 
dei mercati azionari. Ma Pazzi 
è anche socio della Cassa di 
Risparmio di Roma. È vero che 
l'istituto non e quotalo ne quo
tabile, ma secondo Dio Lai* 
nutti. prmideme deffAdusbel 
(l'associazione di difesa degli 
utenti bancari), vi ^incompa
tibilità tra U ruoto di presidente 
della Consob e socio della 
Cassa: probabilmente -forma
le», certamente! •morale e so
stanziale». Lannutti rileva co
me «il titolo Banco di Roma ha 
subito (orti oscillazioni specu
lative sul mercato azionario, 
nonostante una congiuntura 
borsistica sfavorevole e la Con
sob ha ritenuto di non interve
nire». 

Puresecondo i comunisti 
Antonio Bellocchio ed Angelo 
de Mattia e necessario che la 
Consob «sorvegH-altentamente 
la situazione, anche con riferi
mento alle settimane passate». 
Lunedi prossimo II comitato di 
presidenza dell'Ili deciderà le 
sorti del Banco di Roma e farà 
conoscere le proprie valutazio
ni sulla fusione. Un po' tardi 
dopo le miriadi di voci circola
le in queste settimane. Un si
lenzio che alimenta tutte le 
supposizioni. Secondo Belloc
chio e Do Mattia sono almeno 
cinque i punti da chiarire: gli 
aspetti istituzionali, funzionali, 

• strategici, tecnici ed organizza
tivi del progetto: i motivi che 
hanno portato all'esclusione 
dell'ipotesi di sinergia tra Ban
co di Roma ed Imi; come si 
concili il progetto con re diret
tive ministeriali sulle sinergie 
tra Bln; quale impatto l'opera
zione avrà sull'assetto di Me-

. diobanca e se per caso non 
• esistano progetti alternativi per 
' ciò che riguarda i partecipanti 
; al capitale dell'istituto milane

se: quali ripercussioni avrà il 
progetto sul futuro delle altre 

. due Bln: come si pensa di ri
mediare al latto che né la Cas
sa di Risparmio ne il Banco di 
Roma hanno una specializza
zione sul credilo a medio e 
lungo termine. .- .'.,-; UC.C. 

Il presidente Montedison 
farà sapere oggi se accetta 
il contratto di divorzio 
predisposto dall'Eni 

Polemiche sulla consistenza 
finanziaria della Ferruzzi 
Il Pei: «Parli Pomicino» 
L'industriale: «Ho i Soldi» 

Ora della verità per Enimont 
La parola tocca a Gardini 
Oggi Raul Gardini farà sapere se è disposto ad ac
cettare le condizioni dell'Eni per la soluzione della 
vicenda Enimont. Se dirà di st, l'Eni procederà alla 
definizione del prezzo (che dovrà ottenere il con
senso di Piga). Quindi Montedison deciderà: o 
compra o cede la propria quota. Polemica sulla 
consistenza finanziaria del gruppo Ferruzzi. Il Pei 
chiede l'audizione di Pomicino. 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA.' La parola a Gardi
ni. Oggi si riunisce it consiglio 
di amministrazione di Monte
dison con l'ordine del giorno 
che recita un anodino: -comu
nicazioni del presidente». Ma 
proprio quei che dirà il «presi
dente» segnerà una tappa pro
babilmente decisiva anche se 
non ancora conclusiva della. 
lunga telenovela di Enimont. • 
Gardini dovrà infatti dire so ac
cetta o meno le condizioni fis
sate dall'Eni ( e modificate da 
Piga) per procedere all'acqui-, 
sto della quota pubblica nella' 

.. contanti con la cessione di 
7 pezzi del regno Enimont che 

non gli interessano: oppure 
-, potrebbe proporre un mecca

nismo pia agile pei le dismis
sioni. Ma potrebbe'anche ap
pigliarsi al punto S delta deli
bera Clpi che tv» (issato i prin
cipi per la vendita. In esso, ag
giunto a mano da Cirino Pomi
cino, si fa esclicito riferimento 
alla esigenza;;» «sinergia na-
.suonali». L'ErJUche teme di es- •• 
«ere ingabbili» da-impegni 
troppo rigida '(nella' bozza di,, 
«mirano haÀréteritotorvolare 

Raul Gardini 

joint venture chimica o alia ^*»talequestuate. R^seGardfr'-.x' 
ni vorrà modificare te condi
zioni del contatto dovrà otte
nere il (non lìcite) consenso 
dell'Eni: infaUfc-c'è g i i un im
pegno di Montedison ad accet
tare in toto le condizioni del
l'Eni, oppure t Hiutare e ritoma-
re (come ha detto Piga) allo 
•status quo anftr*. ovvero alla 

•:•;".-' '•'''. ' ' • ' • ' •" . ••-''--'• v • cy "''• •• ' V! ,\;.v • •••:'•'"•'•••'. ' ^ | w ''•' 

I conti, gli investimenti, le strategie,! piani, i nuovi impianti, i nuovi prodotti e i problemi del gruppo 
Intervista a Qan Mario Rossignolo presidente della società entrata nell'84 nell'orbita di Electrolux 

cessione del proprio 40% al
l'ente petrolifera Ma non e 
detto che Gardini intenda se
guire lino in fondo il percorso 
suggerito dall'Eni. 

Potrebbe, ad esempio, pro
porre alcune modifiche sulle 
torme di pagamento cercando 
di far sostituire l'acquisto per 

situazione esistente prima del
la rottura, incarichi di vertice 
compresi. Un'ipotesi poco 
probabile e comunque prope
deutica al divorzio. E a quel 
punto acquisterebbero peso le 
tesi di chi vuole che tutto tomi 
al punto di partenza, con cia
scuno che va per la sua strada 
con te stesse forze che aveva 
all'inizio. Una soluzione che 
Cardini preferisce evitare. Pro

babile, quindi, che oggi il pre
sidente Montedison finisca per 
accettatela «sfida» dell'Eni. Ca
somai, per tirarsi indietro' avrà 
sempre tempo quando Verrà 
fissato il prezzo di Enimont. Lo 
stabili»» l^nl.rnh dovrà passa
re al vagtodiP^gaiunministro 
che non 4 peiwinsersibile al
le osservazioni di Foro Bona-
parte. 
-,- Intanto, Gardini ha approfit
tato di un'intervista al quotidia
no francese Le Figaro per at
taccare le «stupidità* . della 
classe politica italiana, in parti- ' 
colare per gli sperperi di risor
se e le distruzioni operate nel 
Meridione. E riferendosi alla 
sua vicenda ha accusato: «Lo 
Stato non può chiedere qual
cosa e poi Impedirla, Non ac- -
certo compromessi o (avori da , 
qualunque parte vengano». In
somma, Gardini dice di voler 
procedere dritto per la sua 
strada anche se comincia a 
ventilare l'ipotesi di non acqui
stare Enimont Se comprerà, 
egli diventerà «un grande indu
striale chimico ch«rristruttura« 
(Enimont avrà più o meno le 
stesse dimensioni di lei) ; se In
vece cederà la sua quota, di
venterà un «chimico il cui avve
nire sarà differente dall'avveni
re nazionale». E comunque, 
con i soldi della cessione il 
gruppo si lancerà In una nuova 

fase espansiva. '' * 
Problemi finanziari? Non 

esistono, dite sicuro Gardini: 
•Abbiamo tre miliardi di dollari 
disponibili dall'oggi al doma
ni. Se decidiamo di spendene 
un miliardo non abbiamo bi
sogno d* lare il giro del mon
do». Ma. fìon tutti ne sono con
vinti. I comunisti Borghini e 
Macciotta chiedono un dibatti
to parlamentare ed una rispo
sta del ministro del Bilancio 
Pomicino sulle -delicate impli
cazioni finanziarie» di Enimont 
in considerazione della «ben 
nota situazione debitoria del 
gruppo Ferruzzi» che compor
ta un «grave fischio» di •sman
tellamento del gruppo chimi
co». Borghini e Macciotta sot
tolineano il problema «degli 

; equilibri finanziari del gruppo 
risultante dalla concentrazio
ne, assai diversi a seconda del 
soggetto acquirente Interro
gativi sulla situazione finanzia
ria della Ferruzzi vengono po
sti anche dal sottosegretario al 
Tesoro Sacconi in Un articolo 
sùirAvétìti: 

Infine, c'è da registrare una 
dura polemica dell'Eni col se
gretario della Flerica Cisl Ma
riani, accusato di aver dubitato 
della solidità finanziaria del
l'ente con una «dichiarazione 
falsa, aggravata dalla consape
volezza di nondire la verità». 

Lo Stato e il mercato 
Prodi: «Privatizzare? 
No, occorre invece 
parlare di liberalizzazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• i BOLOGNA. Doveva essere 
un dibattito tra i due modi di 
intendere la privatizzazione 
dell'economia in Italia ed in • 
Gran Bretagna. Invece tra John 
Flemming (attuale direttore 
esecuuvodeila Banca d'Inghil
terra e n e o responsabile della -
Banca Europea per lo sviluppo '' 
dell'Est) t Romano Prodi, ex 
presidente dell'Iti, ha fatto ca
polino il mesto giudizio di que
st'ultimo àjlle politiche fatte'in 
questi ultimi anni dai diversi 
governi italianL • 

«In Italia - ha detto It profes
sore digotogaa - si paria spes- ', 
so e a apnypaÉltcì dl̂ privatlzza» -; 

zione quando sarebbemeglio 
parlare di liberalizzazione. 
L'efficienza economica non 
viene garantita, infatti, dal tipo 
di proprietà ma dalla sua ge
stione; e non * un caso che nel ' 
nostro Paese si sia fatta soprat
tutto una battaglia contro la li
beralizzazione e non contro la 
privatizzazione». 

Paragonando poi la nostra 
situazione con quella degli al
tri paesi dell'Europa (Inghilter
ra, Francia e Germania) Prodi 
ha ricordato come gli esempi * 
prodotti, da questi ultimi dimo
strino soprattutto una cosa: 
che prima di privatizzare biso
gna avere precisi indirizzi d'or
dine politico: "Fatto che da noi 
n o n é m a i avvenuto âl punto 
che Tiri, in teoria, può benissi
mo compiere un'operazione 
del genere sapendo pero che > 
subito dopo «I troverà ti centro 
di polemiche: e, eventualmen
te, di dimissioni». •' 

L'esemplo un pò sconfor
tante di questo, ha,proseguito, : 

e in pratica la sua esperienza 
che gli ria permesso di dismet
tere molto poco, appena 34 
imprese per un totale di 70.000 
dipendenti, ottenendo comun
que come risultato che nessu
na di queste operazioni sia fal
lita cori un ritomo allo status 
quo ante. «Anzi - ha prosegui
to l'ex presidente dell'lri - c o n 
queste scelte s'è compresa 
l'importanza di quella fase 

.chiamata internazionalizza
zione sintetizzabile nella frase 
"llri èun gigante tatto di nani"; 
cioè l'importanza di rafforzare 
nel mercato mondiale le sin
gole aziende con una precisa 
poMtea'di alleanze». 

Insomma, per Prodi la politi
ca seguita in questo settore ri
flette «meglio del modo per cu
cinare le uova» la cultura di uri 
paese. «11 processo di privatiz
zazione - ha aggiunto - è un 
pezzo di politica economica: 
se lo si isola sì compiono solo 
dei grandi sbagli». 

Infine, in base allo studio da 
lui compiuto sui metodi seguiti 
dagli altri Stati, il professore 
(che s'è definito scherzando 
come un San Sebastiano che 
ha preso sL diverse frecce, ma 
senza perdere mai II senso del
l'umorismo) ha avanzato tre 
suggerimenti: prima di priva
tizzare, ha detto, occorre che si 

• fissino bene gli obiettivi politi
ci, poi va compiuta una regola
rizzazione del mercato (sull'e
sempio Inglese) ed infine va 
stabilito con chiarezza se tutto 
questo è meglio ottenerlo con 
il pubblico o con il privato. «Ec
co perchè sarebbe necessario 
- ha concluso - impostare me
glio U dibattito in Italia». 

ita totale e partecipazione 
L'uBfcto torinese di Gian;"̂ &0fk> iRpe»̂ r>T l̂o£̂ |f̂ ì-< 
denife-deità Zamtssi, si trovar nella palazzint-rtella 
quale ha sede il consolata svedese. Rossignolo è il 
manager ìtalianocon più stretti tegami con gli scan
dinavi, e quelli della Electrolux sTaono fidati di lui 
quando hanno rilevato - sul finire del 1984— la 
maggioranza del capitate delia società friulana. È a 
Tonriocheioabbiamointervistato. . ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

oMuovjmibom 7~~. 

>:•• Tomo. Netmoadóde» 
apba « te di arlaL ta «tc*M 
•ectrobu tu accatto un 
netto calo dagB unii net ptrl-

si* 

I latitate 
15400 poati di tarara nette 
sue controllate In giro per 
Il mondo. Come al muove la 
Z u m i l a «inetto conleato? 
Noi contiamo di chiudete 11 
1990 confermando il risultato 
ottenuta nei .primi. 9 mesi, e 
cioè cori un incremento del 
fatturato nell'ordine dei 6SS. 
Non * por» ae ai considera ' 
che hi dai» il mercato accusa 
comptMsìwainenleunanessio-
nede«'l-21LCalanole»9vatricl 

e l frigoriferi, crescono un po' 
le lavastoviglie e gli elettrodo
mestici da Incasso 
. • QaeatoanrlaBraoloitfaanla 

•alo realtà o ptt coapleari-

' peoJ 
No no, magari riguardasse solo 
(Italia. È.un fenomeno più ge
nerale, e questo è tanto più 
preoccupante per un gruppo 
come il nostro che esporta il 
70% della sua produzione di 
elettrodomestici Ma certo in
teressa di più altri gruppi più 
sbilanciati verso certi partico
lari paesi - come per esempio 
l'Inghilterra - dove il calo del 
marcalo è pfu decisa Noi sia-

'traoJjfonal 
Orjfjztania, 

e starno' qirMrmlla éotvdJzJo-
ne di sfruttare B momento fa-
vorevoledlquelrnercafc>dopo 
l'unificazione. -,,..-

tnaonuM imsdte a mute-
, nere le vostre oaote in Dwo-

pa. 
No, non solo le manteniamo, 
ma le incrementiamo anche in 
Italia. 

'•'• Per* dovete sacrificare I 
.. •argtnldtaaie. K,,.... 
Senta; nel nostro paese c'è una 
sovracapacità produttiva di cir
ca 2 milioni di peni, su un 
mercato di circa 12. Ci sono 
dei produttori autolesionisti, 
che hanno ridotto talmente 1 
loro prezzi da condursi alla ro
vina. Noi in qualche modo ci 
dobbiamo adeguare..A fine, 
anno la redditività non sarà 
brillante, questo è certo. Ma 
tenga presente che noi alla Za-
nussi abbiamo Investito In cin
que anni oltre 500 miliardi, e 
che destiniamo alla ricerca e 
sviluppo oltre 30 miliardi l'an
no, pur mantenendo l'Indebi
tamento netto a livelli morto 
contenuti Cnell"89321 miliardi 

; At>bUui«o--''VM»!̂ ;:pi10priO''tR .-
questi giorrtfcarHstndacati un 
accordo p»ta«3ttor* delle 

' ecc»derize^Abb&mo «mentito 
le voci secondò te quall'avrem-
mo avuto intenzione di uscire 
dalla plastica, o di ridimensio-

, nate alcune nostrSpTOdmlonl. , 
In Italia abbiamo parlato di 
un eccedente di 454 persone, 
in massima, parte Impiegati. 
Slanto impegnali con * stncV 
catl a rfcercart-tulle te possibi
lità di un loro inillzzo, dentro e 
fuori |l gruppo. Con i sindacato 
abbiamo da tempre una tradi
zione di rapporti molto stretti. 
Noi la qualità la vogliamo fare 
sul serio. E sappiamo che non 

. c'è .qu-Ji&Jpule.Aenza parte-. 
cipazione. Io creolo che cia
scuno deve fate la propria par
te. L'imprenditore la sua. il sin
dacato la sua. Voglio che il sin-. 
dacato sfa preterite, forte e so
prattutto competente. Da 5 an-

. ni ormai starilo Impegnati in 
una opera' di radicale trasfor- ' 
mattone degli impianti del 
gruppo;- tutti: dovranno cam-

. delMfortfoK Valentia ne» 
•'•', na di i W qt^IntMUiaen» 

• • • » • • • . > • . • . * 

Altro che! Noi puntavamo ad 
ottenere una maggiore flessibi
lità nella produzione. Adesso 
abbiamo uno stabilimento che 
nessuno dei nostri concorrenti 
possiede. Le linee di Susegana 
possono montare oltre mille 
modelli <Uveisi. a lotti di 12 
pezzi per volta. • 
• 'EtotlrMwccnleleaàaotel-,, 

•;. ma....-;:, . , & 
Avevamo pensato di venderle, 
magari all'Algeria. Ma poi ci 
«beiamo ripensato. E ci tenia
mo le'due fabbriche. Quella 
vecchia, con gli investimenti 
che ^abbiamo realizzato nel 

'rrammlSO: va"berussimo per 
produzioni standard. Quella 
nuova ha una capacità produt
tiva superiore ed è più flessibi
le. Siamo cosi in grado di ade
rire a qualsiasi richiesta del 
mercato, , 
' Utntrformaztoaedeitetau-

bricadi PoKlaaeJtair* lo 
«testo percoraoT 

-Éfprtfc-rM: &cerMl W f e W 
abbiamo;scello_dXalIesUre le li
nee nuove,' autbrharizzat»,' a ' 
fianco di quelle vecchie. Non 
ha idea-dei problemi che d è c i 
pone, rria non c'era alternati
va. 

Ha qal abbiamo partalo ao» 
' . lo dette ll»Mitf piotatane. 

Per quanto riguarda 1 pro
dotti invece, ci tono novità 
In arrivo? Cosa pensate di 

• tare per ridane l'utilizzo del 
' efe, l gas responsabili del 
- buconeu'ozOBoT . v 

Quanto a questo 1 nostri frigori
feri sono già da oltre un anno 
largamente al di sotto degli 
standard (Issali intemazional
mente dai protocollo di Mon
treal. Riteniamo di essere pros
simi a risolvere alla radice- il 
problema con l'utilizzo di un 
nuovo gas, che stiamo studiati- < 
do insieme alla americana 
Dow Chemical. 

Quando entreranno «nate-
rialmentc in coBuaerdo 
«mesti nuovi trigonieri eeo-

. 'lOglCl? , . - • • " , : , • • 
Penso che riusciremo ad esse-

- re sul mercato tra circa un an
no; diciamoai primi del '92. 

T'U-UU 
Stretta finale > 
per la cessione 
ai privati 
della Seleco Gian Mario. RossKjnoto 

wm TORINO. La Seleco. azienda friulana di te- . 
tevfsori, è (orse vicina ad avviare una nuova 
stagione Dopo te difficoltà della vecchia gè- . 
stione e l'intervento della Rei (la Gepi deli'e- -
lettroruca), ora Gian Mario Rossignolo ha pro
posto di rilevarne 11 controllo con una cordata -
di amici Rossignolo si è detto pronto a investi
re a titolo personale - non coinvolgendo cioè 
la Zanussi - 40 miliardi per la maggioranza del 
capitale. 

Inutile tentare di sapere a che punto sono le 
trattative: «Siamo alle strette, la riservatezza è • 
doverosa», dice Rossignolo. Ma si può sapere 
almeno che speranza di successo ha una 
azienda di queste dimensioni in mezzo a tanti 
colossi internazionali? 

«Secondo me-risponde Rossignolo-la Se
leco può farcela. Certo, bisogna sapere che in 
questo settore deH'elettronica la battaglia del
la componentistica l'Italia l'ha già persa da 15 
anni. Non saremo noi a produrre il tubo cato

dico. Possiamo però comprarlo a buon prezzo 
dal migliore fornitore mondiale. E le assicuro 
che i produttori fanno a gara per assicurarsi un 
cliente cosi, capace di assorbire-centinaia di 
migliaia di p e s i all'anno.-La.Seleco ha il de
sign, la competenza tecnica per assemblare i 
vari componenti fondamentali. E per produrre 

. pezzi di aluqualità a prezzi competitivi». 
Quanti televisori produce oggi la Seleco? 

•Circa 320mila. Ma penso ci sia spazio per cre
scerei 400mila. e anche a mezzo milione. So-
' noolfM cIvadlmosinMichallodustria italiana 
ha ancora uno spazio per non uscire definiti
vamente dal seriore». 

Senza più chiedere soldi atto stato? «Senza 
più chiedere una lira e mantenendo l'occupa
zione». E pensa che tasua.offerta.sara accetta
ta? «Non so, non sta-a me dirla lo so che ne 
stiamo discutendo. E che la mia posizione è 
chiara. Se hanno un'offerta migliore, che ac
cettino quella». . DD.V. 

Emergenza trasporti 
Bernini ai sindacati: 

^Pres to la riforma 
i^ ' intero comparto» m- -

i-E>%:-.: •/'••••-;•• . -<•• 
v p ^ t t Q M A . MirtMruce sull'e-
*./'emergenza trasporti tra il mini-
£«-tìio Carlo Bernini e I segretari 
•£;-5enerall diCsu. cisl e Uil. Bru-
;'^.''W'Trennn, Franco Marini e 
:•>;/Giorgio Benvenuto. Un incon-
f '; ifto servita per una •ricognizio-

i£<>'%M»«ulk quattoni più spinose. 
v i . i l prirao rugo Tir e contratto 
fC ^egUautotert«ranvieri.invtjta 
*- J ^ consiglio di gabinetto, che 

yt/tà'. riunirà nei prossimi giorni 
Jr'j*>i©prio perdiacutere dei prc-

B.-̂ 4Wemi del settore. Ma il mini-
l i <Wo Bernini e i tre segretari gè-
J^^itératt turino parlalo anche di 
iB»i<Nnu>i>i. ritorma e nuova rior-

»^«Mu»»Mlone della dirigenza e 
^^;Aft«v/'t'axlenda autonoma 
i'<p.\\<\\\\m» ai voto. 0 cui cort-
^^ÉHoabranMsrjazione. dc-
^ * £ 3 a a dlmWoni. si rtu-
'̂ mccrtHieMa manna. Quanto. 

El'iJtomuoqu». ai due temi •priori-
S^aiWalrrontau nei colloquio, il 
Ig^TnailsmiBawtinl ha assicurato, 
| S « Ì o M * ltavrttetlto il segretario 
KtRtttÙCU. V proprio Impegno 
^f'ganmtire la copertura finan-
•̂ "^zlaria del contratto» degli auto-
; ,-* ' - ferrotranvieri, «n contratto è al-lfr~, -

'. lo scoperto - hanno sottoli
neato anche Trentin e Benve
nuto - ma Bernini intende af
frontare la questione in consi-

. glio di gabinetto e definire un 
provvedimento». Pari impegno 
Bernini l'avrebbe garantito 
•per condurre in portp» il pro
blema dei Tir. Nell'incontro di 
ieri, ministro e leader sindacali 
hanno anche parlato delia ri
forma dell'intero comparto dei 
trasporti, da quella del ministe
ro a quella delle Fs e del tra
sporlo aereo. Più in particola
re. In materia di rerovte, il mini
stro ha detto di aver affrontato 
con Cgil. Cisl e Uil le questioni 

. riguardanti la politica degli In
vestimenti, l'avvio sperimenta
te cU un accordo di programma 
e la ristruuurazione-dei vertici 
aziendali. Sc4fermandosi sulla 
vicenda dell'Anav, Bernini ha 
respinto le ipotesi di dimissioni 

'. dei vertici aziendali, limitando
si a lare solo un battuta: «MI ri
sulta soltanto - ha detto - che 

- domani .(oggi per I lettori ndr) 
si riunisce il consiglio di antimi-
nistrazolone». 

, . •• : ,.•.;...-',...... Il sindacato e la proposta Trentin, confronto all'Enea-Casaccia 

«Compagni, e adesso ce la faremo?» 
Prima assemblea di base dopo la svolta 

FcNEALUlL FILCAOSL FILLEAC^ 

Prima verifica alla b a s e per la svolta dì Trentin. All'È-
nea-Casaccia, avamposto della ricerca italiana, ieri 
si è svolta un'assemblea degli iscritti Cgil. Accordo 
generale sul «dissolvimento» del la c o m p o n e n t e c o 
munista: «Cosi non potevamo continuare». Ma dub
bi, d o m a n d e e un po ' ansia circa il futuro: «Come 
verranno considerate le minoranze?». «Davvero tor
n e r e m o rappresentativi?». 

CLAuoiAARurrn 
• I ROMA. ' «Compagni, non 
facciamoci fregare dagli slo
gan, io nella nuova fase ci cre
do, ma attenti...». Massimo 
Corchia. ricercatore, parla (or-
te al microfono. L'ascoltano in 
silenzio, senza un sussulto, E 
qui, in questo avamposto della 
ricerca italiana, alle porte di 
Rama, che si tiene lapriroaas- • 
semblea «di base» sulla svolta" 
di Trentin: facciamo un sinda-
catosindacato, lontano dai 
partiti. Alle nove del mattino, 
per discutere di «Democrazia e 
rappresentanza», ci sono 60 
persone. Non è la Fiat, l'Enea-
Casaccia. C non c'è nessun 
Clpputi alla catena di montag

gio. Su 2200 dipendenti, il 40 

Ber cento ha in tasca la laurea. 
n altro 30 per cento è diplo

mato o ha una specializzazio
ne. Gli altri sono amministrati-
vf.ocustodl . . . 

U discussi*»,!» toni sobri 

aseuSrùuattita di plastica, 
(aretU*dt»f^-^.-»èune|ogio 
dell'etrtdehza tecnologica. 

•Attenti agli slogan». Qui, l'i
dea di dissolvere la compo
nente comunista della Cgil 
non trova, mai veri oppositori 
(ali'Enea-Casaccia, qualche 
anno fa, ci Ju una scissione e I 
socialisti entrarono alla UH). 
Ma ogni intervento diventa 

l'occasione di dare voce a in
terrogativi e ad ansie. È un do
mandarsi reciproco, quasi os
sessivo: «Ce la faremo? Creere
mo un gruppo dirigente, che 
rispetti le regole? Diventeremo 
davvero rappresantativi?...». 
Uno per tutti, parla Franco Ro
miti, della segreteria nazionale . 
Cgll-ricerca: «Sono d'accordo 
con Trentin. Però, sciolte le 
componenti, come si farà con 
le minoranze? Sono pieno dì 
incertezze». E il dubbio si fa 
amletico: «Su certe questioni 
dovrà decidere una maggio
ranza. Ma è davvero giusto?». Y 

Insicuri. un po' angosciati, li 
unisce la consapevolezza del 
cosl-non-va. Negli interventi, il 
futuro della Cgil e la storia del-
l'Er^a-Caa^ia si scrvrappon-
gono< E. spesso, arriva la de
nuncia. Giuseppe Girardi, in
gegnerei, la parte della sezione 
interna pei: «Siamo all'auto-
conservazione, i dirigenti sin
dacali hanno paura di perdere 
il posto...Tempo fa io e alcuni 
membri del direttivo chiedem
mo alla segreteria: c'è un pro
blema, perchè non convocate 
una riunione? Ci diedero dei 

carbonari, degli Irresponsabi
li». E ancora. «La Cgil è stata ro
vinata dalla confusione dei 
ruoli, un po' sindacato, un po' 
partito. Era arrivata ad avere 
una struttura da regime». Con
clude con un sospiro, ma, la -
sua, è una rivincita: «Io, che bi
sognava sciogliere la compo
nente fti, l'avevo scritto l'anno 
scorso in una relazione. Fui 
criticato come non mai. Ades-
so lo dice anche Trentin. Ben 
arrivato». 

Autocritiche e interrogativi 
rimbalzano, finché non inter
viene una ragazza. «Compa- ' 
gni, io sto per dimettervi dal di
rettivo, lascio la Cgil». Sessanta 
sguardi si alzano di colpo su di 
lei. Patrizia Mauro, ricercatrice, 
spiega; - «Una volta, qui. c'era 
un forte movimento deHe «fcm-
ne. Bene, siamo state neutra-. 
«zzate, tese mutili, lo faccio , 
parie, della segreteria. Pràtica
mente, sono stata estromessa. 
Non abbiamo spazio, non c'è 
democrazia...». Precisa che 
non s'iscriverà ad un altro sin-

. dacato e si risiede. Nel silenzio, 
dell'assemblea, un uomo ap
plaude. In fondo alla sala, 

quattro donne (le uniche pre
senti) approvano con un cen
no del capo. 

L'intervento di Patrizia Mau
ro è stato una frustata. «Le di
missioni non risolvono nulla», 
alza la voce Mauro di Blasi, se
gretario locale del Pel «Se I di
rigenti non funzionano, si 
cambiano»». E un altro: «Stia
mo cercando di fare della Cgil 
un sindacato di eguali rappre
sentativo, voi donne dovete 
stare dentro. E, a noi uomini, 
dovete dare un po' di tem
po -

Chiude Fulvio Vento, segre
tario laziale della Cgil. La pro
posta di «dtssolviinento» è un 
po' anche una sua creatura. 
Tre mesi prima di Trentin. a 
Roma, lancio l'idea durante un 
direttivo. Paria e tenta di pacifi
car te ansie: «Nessuno si illuda. 
0- transaUantico-CglI non si rin
nova solo in virtù di una lea
dership Illuminata. Le assem
blee vanno fatte ovunque, voi 
siete solo stati I primi. Sulle 
nuove regole non ci sono rot-
tc.le inventeremo tutti Insie
me, durante il percorso con
gressuale». 
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OLTRE 
2,5 MILIONI 
DI FAMIGLIE 

\ * i 

rwcdtalogo^generale con un assortimento più vasto di 
qualsiasi grande magazzino. Oltre 20.0G0 prodotti di qua
lità controllata nei settori primari della moda, dell'arredo 
casa e dell'hobbistica. f -
Una struttura tecnica ed organizzativa capace di servire 
per linea diretta oltre 2,5 milioni di famiglie e di movimen
tare fino a 40.000 pacchi al giorno. Vestro è a disposizione 
del cliente con i suoi servizi esclusivi dal lunedi alla dome
nica, 24 ore su 24, 365 giorni all'anno. 
A Vestro fa capo un Gruppo, operante in 6 Paesi europei 
nel settore della distribuzione organizzata non alimentare 
che, per fatturato, è tra I primi 5 in Italia. 

•.•«<? 

ideOpofatìva con video termina^, 
Il cliente effettua ordinazioni "in 

ché^lestdera dalJq vivo vo-

ne evìnti Vostro: B punto di incontro fr -
sìco tra l'azienda e la clientèla delle 
' grandi àree urbane; tutte le op$fdh 
?sfoni«onft pòsstèftl^di ritira dé,l'p<acV, 

:, co &p\i\gìiQ*&lam&ìyzìQtip delia ; 
r merc0^d#lm64i|<rwmèdlcìtó/"' "* 

atf '1 .1 *- *, < ." •• " l ' i l i . •<. '<*• > * 3> <'« « » * 

4$bre.*Ùn servizio di consegna rapi-' 
da ed esclusiva. Basta una Jélefona* 
,fcré ìì-pàcco^cjo'^la'^eTce ordina-

l/r** )c.«.i L 

Canguro Card è l'esclusiva carta di 
credito "revolvlng" per acquistare. 
subito e pagate dopo, con como
do. H cliente può così usufruire di un 
moderno sistema di pagamento a 

^dilazione. 
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Crlmtcron, 
la polizia 
si allea 
con il computer 

£ un programma di computer l'ultimo alleato della polizia 
italiana nelle indagini sulla criminalità organizzata. Il pro
gramma si chiama Crimicron, è stato ideato dalla polizia mi
lanese e consente l'analisi della criminalità organizzata met
tendo in evidenza I collegamenti palesi ed occulti (come fa
ta mai?) seguendo I movimenti dei soggetti criminali. Il 
computer consente l'analisi delle informazioni attraverso 
ogni possibile criterio ed utilizza le più diverse banche dati: 
anagrafi. Usi, ospedali. Borsa. Ad. catasto e casellario giudi
ziaria 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Chirurgia 
«leggera» 
per togliere 
la cistifellea 

Una nuova tecnica chirurgi
ca per l'asportazione della 
cistifellea e del suo «carico» 
di calcoli è stata presentata 
a Roma nel cono di un con
vegno . La tecnica consiste 
nel raggiungere la cistifellea 

"" con I laparoscopi attraverso 
piccoli lori praticati nell'addome, evitando cosi la tradizio
nale incisione chirurgica. L'intervento dura un'ora e prevede 
una degenza di tre,quattro giorni. Sarebbe comunque ne
cessaria l'anestesia generale ed il metodo non 6 applicabile 
a tuttt I casi di calcoli della «.: tlfeitea e lo si esclude in caso di 
precedenti InflammazionL 

Lerocce 
raccontano 
Il segreto 
delle estinzioni 

Rocce con tonili che risal
gono ad una glaciazione av
venuta 439 milioni di anni fa 
hanno chiarito le cause del
le grandi estinzioni. Animali 
e piante sono scomparsi a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ causa di grandi camblamen-
"™™"^"^•^^"^^^^ ti climatici avvenuti agli al
bori della storia della Terra. L'estinzione è stata graduale ed 
è avvenuta in tre tappe Sono le conclusioni cui è giunta 
un'equipe di geologi inglesi esaminando le rocce che han
no registrato» la glaciazione himantlana avvenuta nel perio
do ordoviclano. il secondo dell'era paleozoica. Le rocce 
presentano tracce di fossili di tre specie che si sono estinte 
ad Intervalli relativi all'aumento e la diminuzione della tem
peratura: Si tratta «tei trilobiti, gli enchinoderml ed i bam-

Comple80anni 
LMoGratton 
padre 
della cosmologia 
Italiana 

Auguri a Silvio Oratton, pa
dre della cosmologia italia
na, per I suoi ottant'anni 
compiuti ieri e festeggiati a 
Roma, al convegno del Cnr 
sull'evoluzione dell'universo 
organizzato in suo onore. 
Gnttori e stalo U primo In 

natia • considerare In un'unica prospettiva I problemi di 
astronomia e quelli di fisica. La sua tesi di laurea, nel "31, e 
stata la prima di cosmologia. Lo studioso vive a Frascati, a 
due passi dall'Istituto di astrotisica che ha creato negli anni 
"flO. Oggi Gratton si Interessa dell'evoluzione globale dell'u
nivano e dell'Ipotesi legala all'esistenza della materia oscu
ra, la materia Invisibile che formerebbe 11 90 per cento del
l'universo. 

L'alimentazione 
alla base 
dei tumori -

naso-faringei? 

Al termine di una ricerca ef
fettuala In Tunisia da un 
gruppo di medici franco-lu-

' haliti sembra essersi accer
tata una causa alimentare 
collegala all'insorgenza, in 

•••' alcune zone notevole, dei 
• • • ^ • " • • « " • tumori naso-laringei. Impu
tali sono I cibi molto speziati di cui si la un consu mo massic
cio in alcune zone della Cina, del Maghreb e all'estremo 
nord del pianeta: zone che non sembrerebbero avere niente 
In comune ed Invece hanno m comune proprio il consumo 
di spezie • l'alto numero di questo tipo di tumori. Si tratta 
dell'ennesimo risultato che conferma l'importanza di una 
corretta aumentazione come misura preventiva del tumore. 

.Due biologi a confronto sul progetto 
di sequenziamento dei nucleotidi di cui è «fatto» il Dna: 
Vittorio Sgaramella (favorevole), Flavia Zucco (contraria) 

enoma 
s a Sono passali 37 anni dal- ' 
la scoperta, da parte di James-
Watson e Francis Crick, della 
struttura della molecola del 
Dna, che costituisce I cromo-
soml delle cellule degli organi
smi viventi. Oggi lo stesso Wat- • 
son ed altri hanno avviato un 
megaprogetto: individuare, in 
una cellula umana, l'uno dopo 
l'altro tutti gli elementi (i nu
cleotidi) di cui II Dna è forma
to, procedimento che è stato 
chiamalo «sequenziamento» 
del Dna. Impresa ragguardevo
le, visto che I nucleotidi del 
Dna umano sono circa tre mi
liardi. Impresa lunga, costosa,' 
di certo affascinante ma non 
priva di risvolti negativi. Ne ab
biamo parlato con due biologi, ' 
Vittorio Sgaramella, professore 
di biologia molecolare all'uni
versità di Calabria e responso- : 
bile di un laboratorio di biolo
gia molecolare presso l'Uni
versità di Pavia, è Flavia Zucco, 
ricercatrice presso l'Istituto di-
tecnologie blomedlche del Cnr 
di Roma. Vediamo Innanzitut
to come è nato II progetto.ge-
noma umana «Sembra che II 
primo a parlare di progetto ge
noma umano - spiega il prof. 
Sgaramella - sia stato Renato ; 
Dulbecco, premio Nobel per la 
medicina. Circa tre o quattro : 
anni fa, in un articolo su Scien
ce, sostenne che per conosce
re I meccanismi di azione e di 

• formazione del cancro si potè- • 
va studiare il patrimonio gene- ; 
tko di un organismo. Contem
poraneamente, il Department 
of Energy degli Stati Uniti 
(Doe) ' stava concludendo 
un'indagine sugli effetti delle 
radiazioni nucleari sul patri-V 
monto genetico dei ducerti. 
denU del colpiti di Hiroshima e 
Nagasaki 11 finanziamento era 
molto consistente e l'organiz
zazione che era stala messa in 
piedi era complessa. Per cui ci 
si trovava di fronte a unaetrut-
tura, a idei' finanziamenti e a 
delle competenze che, richie
devano Un riciclo; altrimenti : 
sarebbero state smantellate; 
Cosi U Doe ha cominciato a 
considerare un progetto sul se-

' quenziamento del genoma 
umano. 

«Con l'evolvere delle tecno
logie per la risoluzione della 
sequenza del Dna e parallela
mente delle tecnologie di soft
ware e hardware per l'imma
gazzinamento, il recupero, lo 
studio e II confronto dei dati, 
sono stati creati del gruppi di 
studio e neires si e arrivati alla 

Mediana nucleare, 
povera è 
La medicina nucleare consente analisi che si svol
gono in pochi minuti, non invasive e che rappresen
tano per certe malattie uno straordinario strumento 
di diagnosi precoce: per l'Alzheimer, ad esempio, i 
cui sintomi all'inizio possono essere confusi con al
tre malattie, e che Spet e Pet. i principali strumenti 
delia medicina nucleare, riescono a leggere con 
grande anticipo. Ma sono poco diffusi in Italia. • 

MIRCACORUZZI 

:; 

Sf* È In costante aumento 
nel nostro paese la richiesta di 
••ami diagnostici medico-nu
cleari: l'incremento e del 10-
15% annuo. Ma le strutture, 
concentrate per 11 45% ai Nord, 
tono ancora insufficienti, cc-
n e dimostrano le lunghe liste 
d'attesa. La media annua di. 
esami e attualmente in Italia di 
IO per 1000 abitanti, pari alla 
metà della media europea, e 
ben al di sotto di quella di altri 
paesi, dai 47 esami per 1000 
abitanti della Rft ai 42 degli 
Usa. 

Sono dati resi noti al Con-* 
grasso nazionale di medicina 
nucleare svoltosi nel giorni 
aconi a Venezia (10-13 otto
bre). «Per adeguarci allo stan
dard del paesi tecnologica
mente, avanzati, pari a 15 ap
parecchiature per milione di 
abitante, occorre un investi
mento di circa 200 miliardi» af
ferma Remo Masi, vicepresi
dente detta Società Italiana di 
Btoìagla e Medicina Nucleare. 
«S traw di esamiche si svolgo
no In pochi minuti, non sono 
brvasM dei paziente, e presen
tano enormi vantaggi rispetto 
ad altre metodiche, come Tac, 
risonanza magnetica ed ultra
suoni - afferma Giorgio Ferita, 
primariati Medicina nucleare 
a Castelfranco Veneto e presi
dente del Congresso di Vene

zia -. Utilizzando tecniche, 
quali la Spet (tomografia ad 
emissione di fotone singolo) e 
la Pet (tomografia ad emissio
ne positronica), I traccianti ra
dioattivi iniettati ai pazienti rie
scono a fornire informazioni 
sui meccanismi biochimici e 
sul metabolismo. Si possono 
cioè riconoscere alterazioni 
funzionali prima che si instau
rino quel darmi anatomici rile
vaci! a posteriori anche con 
altre metodiche, come la Tac». 

Tra I campi di applicazione 
più importanti della diagnosti
ca nucleare, vi sono alcune 
gravi malattie neurologiche. 
«Prendiamo II Morbo di Alzhei
mer, malattia che conduce alla 
perdita progressiva delle fun
zioni cerebrali, e che entro la 
fine del secolo, è stato calcola
to, colpirà dai 3 ai 4 milioni di 
Italiani. La diagnosi precoce è 
essenziale per un intervento 
che voglia rallentare l'evolu
zione naturale di questa malat
tia - afferma II prof. Gianluigi 
Lenzi. ordinario di Cllnica 
Neurologica all'Università La 
Sapienza di Roma. I sintomi 
iniziali, come la perdila di me
moria, possono essere riferiti 
anche ad altre patologie. Ma 
con la Spet e la Pet possiamo 
vedere rispettivamente la dimi
nuzione di flusso ematico e di 

attività metabolica nella giun
zione cerebrale pariteo-tem-
corale, In entrambi gli emisfe
ri, che Identifica con certezza 
l'Alzheimer. La Tac è la riso
nanza magnetica, che rivelano 
eventuali danni anatomici, 
non mettono in evidenza nien
te di anormale nei primi anni 
della malattia, fino achedoe il 
paziente non presenta un'ar-
trofia cerebrale. Ma allora è già 
tardi». 

Con la tecnica (omografica 
si ottengono vere e proprie «se
zioni di tessuto vivente», una 
neurobiologia clinica che fino 
ad oggi era solo sperimentale. 
Si tratta dunque di esami che 
rappresentano una dette fron
tiere più avanzate della ricerca 
neurologica. ••-•>•',-

•Per quanto riguarda l'ische
mia, ad esempio, queste tecni
che hanno portato ad una rivo
luzione completa - prosegue 
Lenzi -. Hanno permesso la 
scoperta della cosiddetta «fine
stra terapeutica» di circa 6 ore 
dopo l'evento, in cui le cellule 
cerebrali lottano per sopravvi
vere e c'è uno spazio aperto al
la terapia. Inoltre, veni anni fa I 
farmaci più usali per l'Ische
mia erano I vasodilatatori. Og
gi la diagnostica nucleare ha 
dimostrato come questa tera-

Kia sia totalmente inutile dopo 
i fase acuta, cioè dopo le pri

me ore, poiché nel 90% del pa
zienti non esiste più dopo di 
allora una situazione di soffe
renza cronica». La tecnica to-
mografica, permettendo di ve
rificare «In vivo» ti funziona
mento dei vari organi, si è rive
lata importante anche sul ter
reno della prognosi, misuran
do la funzione residua dopo il 
consolidamento di una lesio
ne. Un esempio: la valutazione 
della funzione cardiaca nel 
post-infarto. 

creazione di un ufficio, nel Na
tional InsUtute of Health 
(Nih), guidato da James Wat
son, per il genoma umano. 
Questa iniziativa si è posta in 
competizione con il Doe, che 
aveva come responsabile del 
progetto Charles Cantor, un 
biofisico. Il primo lavoro è il 
mappaggio, su cui il Nih ha già 
ottenuto i primi finanziamenti 
e i primi risultati. Consiste nel-
l'individuare delle pietre milia
ri lungo il cromosoma a distan
za di circa un milione di cop
pie di basi l'urta dall'altra. Solo 
dopo potrà iniziare il sequen
ziamento vero e proprio». 
- «In questo progetto - com
menta In tono critico la doti 
Zucco - sono in gioco non so
lo aspetti di elica generale, ma 
anche di etica particolare delia 
scienza, È un programma nato 
prematuramente, in quanto 
non era .vaiamente fattibile, 
nel senso.che I risultati pro
messi erano molto di la da ve
ntre. Saetta* h\ ospitato una 
serie di lettere d) protesta per I 
tagli al finanziamenti alle altre 
ricerche In'nuMe del progetto 
genoma. Unadlquestediceva 
"è vero che «cavando tutto il 
Kenla troveremmo sicuramen
te dei reperti iircheologici inte
ressantissimi, ma nessun paz
zo ha mal proposto una cosa 
simile" perché la ricerca si 
muove su Indizi, su ipotesi 
molto più precise e circoscrit
te, dove si costruisce a priori 
un modellò; nulla base delle 
conoscenze precedenti « poi si 
va a cercare Inquella determi
nata area perché si sospetta 
che là si possa trovare qualco
sa. Il progetto genoma allo sta
to attuale e. un po' comescava-
retùtt*U*«siu>pèr trovare det
te ossktrĵ vtosanU. Infatti Ige-

! ni che si conoscono nel geno
ma umano erano troppo pochi 
per poter consentire una Isttu-
ra^ic^dit^lpo;. 

«Iq.ritej^'-'^ltta frprof. 
SgaamWfc - che r'otoettr» 

. princlpalê sla sapere come è 
latta la matta anatomia geneti
ca. Questo e alla base della 
biologia e della fisiologia dei 
viventi. Epénap che questo sia 

: un obiettivo più che legittimo. 
Recentemente sono usciti I ri
sultati del: sequenziamento di 
un cromosoma di un lievito 

• (grande drctrl/20 del più pic
colo dei cromosomi umani): 
hanno identificato circa 200 
geni, dei quali circa una deci
na erano noli, il restante 90% 

Sul progetto genoma, che intende 
scoprire mattone per mattone l'intera 
struttura del Dna, la polemica conti
nua: i biologi Infatti sono divisi su due 
fronti opposti, gli entusiasti e gli oppo
sitori. I primi, ne è un esemplali pro
fessor Sgaramella che intervistiamo in 
questo articolo, sostengono l'enorme 

importanza dell'obiettivo principale 
del progetto, sapere come è fatta la 
nostra anatomia genetica; i secondi, 
abbiamo registrato l'opinione di Fla
via Zucco, sostengono che è un pro
gramma nato prematuramente, che 
non darà grossi risultati e per il quale 
si spendono troppi soldi. 

SILVIA RUTIQUANO 

Ortaono di Mitra Orvshal 

era Ignoto. Sono geni che fun
zionano, ma che per 12/3 so
no completamene diversi dai , 
geni che attualmente cono
sciamo, e quindi non si sa as
solutamente che cosa faccia-

' no. Questo è l'aspetto più affa
scinante dal. punto di vista 
scientifico, tanto più per l'esse
re umano». 

Dice Invece la don. Zucco: 
•Una delie osservazioni fatte 
da uno dei ricercatori che ha 
paitecipatoallacatenaditette- ' 
re su Sdente diceva che dal se
quenziamento completo del 
genoma dei virus non si era 
imparato molto di più di quel
lo che già si'sapeva avendo ' 
mappato I geni critici" virali, 
come quelli della replicazione. 
E che quindi c'era da aspettar
si la stessa cosa dal sequenzia
mento del genoma umano, 
tanto più perché quest'ultimo 
ha un 80-90% che pare non co
difichi per alcunché, o perle- '" 
meno il cui significato è asso
lutamente oscuro». 

Ma che cos'ha di cosi im
portante lo studio del Dna? 

«Il latto «.-.spiega il prof. . 
Sgaramella - che dal Dna di 
una cellula fecondata si svilup
pa un programma che porta 
alla comparsa di un individuo, 
e tutto quello che é fisico é I) 
dentro: tutte le reazioni endo- ' 
gene sono D. Noi siamo fatti " 
come siamo fatti perché ab-
biamo una molecola di Dna , 
che funziona in un certo mo
do. E questo vate per tante co- . 
se, comprese le malattie con- . 
genite o ereditarie. Quindi sa- . 
pere che cosa c'è nel nostro 
genoma può essere molto im
portante: si può scoprire, per 
esempio, la predisposizione di • 
una persona ad una certa ma
lattia». 

Proprio questo preoccupa la 
do». Zucco: «Si stanno solle
vando in modo drammatico i 
quesiti sul fatto se sia lecito co- . 
noscere la presenza di geni., 
che sono indicativi di certe" 
malattie senza essere ih grado ' 
di curarle. È lecito Informare 
una persona di una malattia di 
cui però non si conosce la pos
sibilità di cura o di una malat
tia che può insorgere in vec
chiaia? Questo è un problema ..-
sia nei confronti delle persone 
Interessate, che possono avere 
la vita sconvolta da una infor
mazione di questo tipo, e vive
re magari in attesa dei sintomi, 
perché non sanno quando si 
manifesteranno, sia nei con-
fronti di chi detiene questi dati. 

e quali sono i livelli di riserva
tezza. Perché mentre la scien
za da un lato richiede la libera 
circolazione dell'informazio
ne, dall'altro è evidente che 
certi dati potrebbero essere 
usati dalle compagnie assicu
rative,' o dai datori di lavoro, 
per discriminare certe perso
ne». 

Non di questa opinione è il 
prof. Sgaramella. «il progetto 
genoma non presenta nessun 
problema. Perché é vero che 
potremo arrivare ad individua
re i geni o le sequenze che pre
dispongono ad una certa ma
lattia che magari si manifesta 
dopo i 40 anni, e questa sco
perta la potremo fare su un 
embrione o addirittura su un 
ovocita. Ma questo si può fare 
<:on tante altre tecniche di ge
netica molecolare. Basta se
quenziale frammenti molto 
corti. Allora stiamo discutendo 
la liceità dell'analisi genetica, 
cioè della genetica umana». 

Per quanto riguarda l'impe
gno richiesto dal progetto, en
trambi sono concordi nel rico
noscere che il sequenziamen
to del genoma umano richie
derà tempi lunghi e costi ele
vati, ma mentre per il prof. Sga
ramella queste sono risorse 
ben investite, la doti Zucco 
manifesta grosse perplessità. 
•Questo é un progetto di gran
de business che non è stato di
retto da un'ipotesi scientifica 
rivoluzionaria a monte che 
aspettava di essere verificata. 
In secondo luogo, sottrae soldi 
ad altre ricerche. Infatti la 
Commissione che si occupa 
delle spese della ricerca scien
tifica al Congresso degli Stati 
Uniti ha approvato un finan
ziamento di 71 milioni di dol
lari anziché di 108 come pro
posto dal presidente o addirit
tura di 200 come richiesto da 
James Watson. Infine c'è da di
re che negli ultimi anni negli 
Usasi sono verificati dei.casi di 
scorrettezza scientifica causati 
soprattutto dalla grande com
petitività per I finanziamenti, 
per poter arrivare primi alla 
produzione di un certo risulta
to. Ora c'è chi teme che si pos
sano verificare anche nel pro
getto genoma, che è ad alta 
concentrazione di denaro, e 
quindi ad altissima competiti
vità e dove l'ottenimento dei ri
sultati garantisce i finanzia
menti per proseguire la ricerca 
mentreil controllo dei dati, 
cioè delle mappature prodot
te, non è semplice». 

La moda dell'alimento «naturale» nasconde molte virtù ma anche qualche insidia per il consumatore 

Gbo intégrale; & i ^ per^vore, poco 
Vale davvero la pena ingozzarsi • percost dire • di ci
bi integrali in omaggio ad una moda naturalistica 
che non sembra in declino? Occorre innanzitutto di
stinguere tra i prodotti integrali e quelli a cui viene 
semplicemente aggiunta della crusca alla farina 
bianca. E attenti comunque ad introdurre con ac
cortezza quésti alimenti nella dieta: l'acido litico in
duce perdite di minerali nell'intestino , 

RITA PROTO 

FIBRA AUMENTARE CONTENUTA NEQU AUMENTI 

• i Crusca in pillole, cereali 
in fiocchi, pane e fette biscot
tate integrali: sono solo alcuni 
dei tanti prodotti a base di fibra 
che, usciti dalla semiclandesti-
nltà dei negozi alternativi, han
no oramai invaso gli scaffali . 
dei supermercati e perfino del
ie farmacie. 
!-Dopo tanto «pane nero» ave
vamo scoperto il piacere del 
pane bianco, tutto raffinato e • 
degno di un'epoca postindu
striale. Ma poi c'è stato il «ritor
no alla natura», cavalcato in 
pieno dalle multinazionali del
l'alimentazione. Ed ecco intere 
linee di pasta e biscotti Integra
li, yogurth con cereali, riso ed 
altri prodotti definiti «naturali». 
Certo abbiamo riscoperto ali
menti «poveri» e una dieta più 
vicina alle nostre tradizioni ali
mentari, in be.se. ai suggeri
menti dell'Istituto nazionale 
della nutrizione che, nelle sue '• 
linee-guida, raccomanda un 
consumo, maggiore-di fibra e , 
cereali. Certamente però non 
basta limitarsi ad aggiungere 
qualche fetta di pane integrale . 
o qualche cucchiaio di crusca 
ed una dieta troppo ricca di 
grassi animali e proteine. Ep- • 
pure questo è uno degli errori 
alimentari più frequenti. 

Ma cominciamo innanzitut

to col definire cosa si intende 
per fibra alimentare. Si tratta in 
pratica di sostanze di origine 
vegetale prive di potere nutriti
vo e,che resistono all'azione 
degli enzimi digestivi. La cellu
losa costituisce il 25% delle fi
bre contenute nelle, verdure, , 
nei cereali e nella frutta e viene 
scissa dalia flora batterica inte
stinale per circa il 15%. Ci sono 
poi emicellulose (zuccheri 
presenti nelle fibre di ortaggi, 
cereali e frutta in una percen
tuale compresa tra il 50 e il 
70%), le pectine (zuccheri 
composti che si trovano negli 
agrumi e nelle mele) e le ligni
ne che a differenza delle so
stanze precedenti, non sono 
zuccheri. 

Per finire questo identikit 
delle fibre alimentari, ricordia
mo anche gomme, mucillagini 
e gel che sono carboidrati che 
non vengono assorbiti. . 
. Queste sostanze hanno im

portanti' effètti fisiologici sul
l'organismo: In ••• particolare 
quelle non idrosulubill (cellu
losa, emicellulose e lignine) ri
ducono i tempi di transito tote- : 
stinaie e sono utili per chi sof
fre di stipsi e malattie intestina
li, ma anche nella prevenzione 
del cancro del colon. Al con
trario le fibre idrosolubili, pre-

CEREALI 
Crusca 44,0 
Farina bianca 3,1 
Farina Intera 9,6 
Farina scura 7,5 -
Pane bianco 2.7 
Pane scuro 5.1 
ORTAGGI 
Asparago 1,5 
Carota 2,9 
Cavolfiore 2,1 
Cavolo 3,4 
Cipolla 1.3 
Fagiolo 3,2 
Fungo 2,5 " 
Patata 2,1 
Pisello 5,2 
Pomodoro 1,5 

FRUTTA 
Albicocca 2,1 
Arancio (polpa) 2,0 
Banana 2,0 
Cil iegia 1.2 
Fico 2,5 
Melone 1,0 
Pera 2.3 
Pesca 1,4 
Prugna 2,1 
Uva 0,7 
FRUTTA SECCA 
Castagna 6,8 
Mandorla 14,3 '." 
Nocciolina 8,1 .',*;, 
Noce 5,2 
LEGUMI SECCHI 
Fagiolo 9,7 
Lenticchia 11,7 
Pisello 16,7 : 

' Espressa in grammi par canto grammi di alimento 

senfi soprattutto nella frutta e 
nei legumi, rallentano i tempi, 
di svuotamento e l'assorbi-
mentodi lipidi e glucidi. 

Ma quale il consumo medio 
di fibra nel nostro paese? Se
condo quanto ripòrta l'Atlante 
ragionato di alimentazione 
dell'Istituto Scotti Bassani di 
Milano, si aggira sul 20 grammi 
al giorno a persona, anche se 
sono state rilevate notevoli dif
ferenze regionali e stagionali. 
Sarebbe invece auspicabile ar

rivare a una quantità giornalie
ra pari a 30-35 grammi, au
mentando soprattutto l'appor
to di frutta, verdura, ortaggi, le
gumi e cereali integrali, senza 
ricorrere all'aggiunta di cru
sche e concentrati di fibra. C'è 
poi da tenere presente che il 
consumo di questi ultimi, se
condo quanto ha rilevato nel 
1984 11 National Cancer InsUtu
te degli Stati Uniti, è sconsiglia
bile per l'elevata presenza di 
contaminanti come piombo e 

cadmio che si concentrano 
nella parte esterna dei cereali 
(in buona compagnia di pesti
cidi, clororganici e residui di 
esteri fosforici) e anatossine 
che si possono sviluppare nei 
cereali conservati nei magazzi
ni. 

Occorre quindi distinguere 
tra prodotti integrali, ricavati 
dalla macinazione dell'intero 
chicco del frumento, ricco di 
amido, proteine vegetali, sali 
minerali e vitamine, a parte la 

crusca più grossa che potreb
be essere irritante, e quelli in 
cui viene solo aggiunta della 
crusca alla farina bianca. Cer
tamente l'introduzione di que
sti alimenti nella dieta deve es
sere graduale, anche perché 
l'acido litico contenuto nelle 

^crusche di frumento induce 
una certa perdita di minerali a 

• livello intestinale. In effetti for-
. ma. insieme a calciò, ferro, 

magnesio e zinco, dei sali non 
solubili che vengono poi elimi
nati Per questo motivo è me
glio non eccedere in fibre, so
prattutto per quello che riguar
da l'alimentazione dei bambi
ni '(potrebbero impedire la fis-

' sazione del calcio nelle ossa) 
anche se sembra che la flora 
batterica intestinale con il tem
po si adatti e si modifichi'svi
luppando enzimi capaci di di
gerire alimenti ricchi di sali 
dell'acido fitico. Recenti studi 
hanno messo in risalto una 
possibile azione precipitante 
di questo composto sui metalli 
pesanti, con una specifica 
azione protettiva sui tumori del 
colon. Di sicuro poi una dieta 

. ricca di fibra grezza aiuta a 
smaltire gli eccessi di coleste-

. rolo legati spesso a un forte 
consumo di alimenti di origine 
animale. 

In pratica basta mangiare 2-
3 etti di pane integrale al gior
no e alimenti vegetali (fruita. 

; verdura, ortaggi...) che. come 
' si vede nella tabella, sono ric

chi di fibra, per evitare squilibri 
'• alimentari e mantenersi in for

ma: la Fibra alimentare si rigon
fia e, senza fornire un apporto 
calorico, dà una sensazione di 

~ sazietà die aiuta soprattutto 
chi sta seguendo una dieta di
magrante a tenere a bada la fa-

. me. . ••••• 
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viale Mazzini resentato 
incontro decisivo per il prossimo festival di Sanremo il nuovo album di Ornella Vanoni, «Quante storie» 
Aragozzini ancora per un anno Nove canzoni scritte da giovani autori 
ma poi tutte le decisioni saranno prese dalla Rai E, da novembre, una lunga tournee in tutta Italia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Si estende un nuovo misticismo 

E-' 

a. 

Q< 

K sH< 

• I ROMA. Lei è buddista? 
•Posta In questi termini è una 
domanda quasi arrogante, tipi
ca delle grandi tradizioni mo-

iV .i;.- noieiste. Preferisco dire che 
,<: - - coltivo la mia mente secondo 
'•J-'i I» tradizione buddista». Cosi 
>.! " Riccardo Venturini, docente di 
| !;-; Psicofisiologia Cinica all'Uni. 
%••'][' versiti La Sapienza di Roma. 
1;; .; raccoglie in una battuta uno 
r'«. ' dei problemi maggiori per chi 
t'i i voglia indagare l'universo bud-
? K . dista: la difficoltà di chiudere 

:,!i • ; in una definizione un mondo 
MUgicao cosi diverso da quelli 
che abbiamo imparato a co
noscere in Occidente. • 

Calcoli approssimativi fan
no arrivare a 45 mila il numero 
del buddisti in Italia, ventimila 

!di origine asiatica - dice Vin
cenzo Plga, un ex giornalista 

. «conculco deil'Auortft oggi >*• 
- cepresidenie dell'Unione Bud-
> disti Italiani (Ubi), l'associa-
' ztone che da due anni aspetta 
' di essere riconosciuta come 
! Ente morale-cinquemila sono 

•»» !.;singalesi, provengono dallo Sri 
' ]:• Lanka, porci sonò;I cinesi In 

«1 ' ,: i. • Europa sono circa un milione. 
i.* ,,• con punte particolarmente alte 
?j i : in Inghilterra, Francia. Polonia, 
"•'•; • « Germania e anche nei paesi 
• [• • 'dell'Est, dove i regimi comunl-
- I ' > sii favorirono il buddismo con-
' ; '• troia chiesa ortodossa. E'mol

to difficile, comunque avere 
• dati precisi in quanto non esi
stono chiese o istituzioni». Ci 
sono. Invece, in Italia 25 centri 

, nei quali si articolano le tre di
ra .<•,, vene tradizioni dei Buddismo: 
•Mj • ; Zen, Tibetana. Teravada. Dt-
iK '>> vene pia per le tecniche di me

ditazione che per differenti at
teggiamenti nei condoni! della 
comune origine ideologica, le 
tre tradizioni si sono diffuse in 

1'. Occidente in seguito alle mi-
• graztoni giapponesi in Usa agli 

J laizidelsecoloedopogUanni 
. - Cinquanta per • l'ccupazione 
! : del Tibet da pane della Cina, 
• che costrinse molti Lama all'e-

;- siilo.... 
t- , Ma già a cavallo tra Ottocen

to e Novecento II movimento 
'•teosofico aveva incontralo il 
> Budda. «1 teosofi cercavano il 
- ; fondamento comune a tutte le 

•fi'*' religioni • spiega Mauro Ber-
i. gonzi, ricercatore di Religioni e 
:v<filosofia dell'India all'Istituto 

t - ' Orientale Universitario di Na-
• fv" * ' poli, autore di un'Inchiesta sul 
:{*-••'nuovo misticismo uscita per 
'5:1' 'Laterza - e individuarono nel 
.!>"•' Buddismo una fonte di pura 

religiosità adatta alle loro aspi-
,. . . razioni di purificazione mora-
;" '• ; le». E" negli Stati Uniti, comun-
;f- J,que. che si crea il crogiuolo 
•; più fecondo per la religione 
ili';, dei «vuoto mentale». La btat 
•".]' generation, scrittori come Jack 

1 ' '. Kerouac, poeti come Alien 
... Cinsberg si tarmano alla scuo

la di maestri zen come Suzuki 
Rosei. Dall'America il Buddi
smo penetra in Europa e con-

i .qulsta sopratutto il mondo in-
; i'J•: tellettuale e della contestazio
ni-: ne giovanile. 
1 - • '• «Il punto di svolta e anomo 
t-'agir anni Sessanta» racconta 

; t*- Francesco Cana, direttore edt-
" •' ''"' toriate della casa editrice l'A-

1 ' strolabio-Ubaldinl. che ha le-
V . ; gaio il suo nome e le sue forni-
% . ne alle religioni orientali e alla 
% ;, ; psicoanalisi. •Prima della guer-

' ; re • prosegue • i viaggiatori del-
.„ ' l'Oriente erano molto pochi. 
>?, „. Venivano considerati degli ori-
; , ', glnall. dei pensatori un po'svl-

'••^ .tati. Comunque erano degli 
";\,r Isolati come Giuseppe Tucci 
. ;, .<. un pioniere del pensiero india-
':

:v.:no nel nostro paese». E' del 
\ c 1948.Teoria* tecnico del Man-
!>! dola, il primo libro di Tucci 
:'i ;• comparso per la collana ftkne 
:ij e coscienza, diretta allora da 

s 

1 Sr l* : 

: | | : l . i 

(*"•-" 

Prima negli Stati Uniti 
e poi in Europa sta 
conquistando soprattutto 
il mondo intellettuale 
.'.." i MATIU» PASSA 

Ernst Bernhard!, lo psicoanali
sta Junghiano che doveva la vi
ta a Tucci,. •'•italiano con la 
faccia da indiano» che lo aveva 
sottratto alla deportazione. Co
me Junghiano, Bemhardt ave
va un grande Interesse per l'O
riente e la casa editrice fu se
gnata' per sempre dalla sua 
personalità. Ma si trattava di 
piccoli semi che venivano lan
ciati in una terra ancora tutta 

da dissodare. L'unico successo 
editoriale di quegli anni furono 
/ King, il classico della divina
zione taolsta che, da allora, 
continua a vendere migliaia di 
copie. 

Non si creda, comunque, 
che gli anni Sessanta abbiano 
portato un boom gigantesco. 
«Di ogni saggio vendiamo 600-
700 copie, ne stempiano dal 
30 ai 40 l'anno e abbiamo un 

trend costante di cresdta lega
to più all'incremento generale 
della lettura che a una specifi
ca crescita di Interesse per I 
nostri titoli», conferma France
sco Cana. Altre case editrici, 
sia pure piccole, sono nate nel 
frattempo sfruttando l'interes
se religioso ed esoterico, men
tre le grandi hanno messo sul 
mercato collane per «I nuovi 
mistici». 
1 Dalle vendite si deduce che 
il buddismo, se continua a 
esercitare un costante interes
se, non è certamente un feno
meno di massa, anche se i me
dia amplificano la sua presen
za, spesso ponendo l'accento 
sugli aspetti considerati meno 
rassicuranti, come quelli legati 
al fiorire di gruppi più appari
scenti, ma certo meno signifi
cativi del sottile lavoro di rio» 
cadi chi «coltiva la sua mente 

Intervista a padre Antonio Gentili 
sull'integrazione tra le due religioni 

«Meditazione, 
le sfida 

per i crfetiani» 
••ROMA. Le paure di Ratzinger che 
mette in guardia i cristiani dal cadere 
nella •tentazione» buddista, da una 
parte; I Benedettini, i Carmelitani, i 
Barnabiti e altri che invitano I Lama 
nel toro monasteri o si dedicano al
l'Integrazione delle due religioni, dal
l'altra. L'ambivalenza della Chiesa 
cattolica rispetto alla diffusione delle 
pratiche orientali, è evidente. Ne par
liamo con padre Antonio Gentili, del
l'ordine dei Barnabiti, fondato nel 
Cinquecento da Antonio Zaccaria, 
un laico che, snobbata la sua laurea 
in medicina, decise di dedicarsi alle 
cure delle anime piuttosto che a 
quelle dei corpi. Padre Gentili è un . 
cattolico che da tempo ha fatto del
l'integrazione fra le due religioni una 
via di ricerca spirituale. Il suo libro 
Dio nel silenzio, scritto insieme al pa
dre Cappuccino Andrea Schnòller, è 
praticamente una guida alla medita
zione orientale con lo spirito e il cuo
re di un cristiano. Nel convento di Eu-
pllio vicino Como padre Gentili orga
nizza i ritiri e ogni terzo sabato del 
mese conduce delle sedute di «pre
ghiera profonda» a Roma. 

Ha qualcosa da temere il cristiane
simo dall'incontro con 11 buddl-

• «no? •.- •• • • 

Direi proprio di no. Anzi, ha sicura
mente qualcosa da guadagnare. L'in
contro tra queste due religioni è ine
vitabile, e non solo perché la famiglia 
umana sta andando rapidamente 
vento l'Integrazione, ma perche cri-
stianesimo e buddismo sembrano 
l'uno la controparte dell'altro. , 

Q u i è l'aspetto che rande queste 
dMratif^oolcoslcoiiiiftie? 

Entrambe producono frutti di vita spi
rituale e sociale oltremodo simili. Se 
nel cristianesimo si pone l'accento 
sulla cariti operosa, li buddismo si 
concentra sulla comprensione, an
che se la comprensione buddista è 
più un concetto filosofico che uno 
slancio che parte direttamente dal 
cuore, come per il cristiano. 

E le differenze più profonde? \ 
Il rapporto con Dio. Il cristianesimo ' 
sviluppa il proprio mondo religioso 
In un esplicito e chiaro riferimento a 
Dio. 11 buddismo sviluppa una cosa , 
analoga nel silenzio di Dio e a noi 
sembra impossibile che donne e uo
mini coltivino una tale profondità 
spirituale in assenza di un punto di ri
ferimento cosi alto. 

Lei afferma che la pratica della me
ditazione buddista è molto fecon- ; 
da, anche per il cristiano. Perché? 

Perché lancia la grande sfida dell'in
teriorità. Il cristianesimo é una teli-
fiione storica e quindi si é diffusa con 
a parola. 11 buddismo, invece, porta 
in sé il silenzio. Almeno inizialmente 
il cristiano che si mette su questa 
strada non riesce ad accettare il si
lenzio, la non invocazione di Dio. Lo 
sente come una perdita. Poi scopre, 
invece, la grande religiosità del silen
zio. 

Alcuni temono che l'abbraccio con 
il buddismo faccia smarrire le ca
ratteristiche del cristianesimo. Lei 
condivide questa preoccupazione? 

Certamente il buddismo è per noi 
l'interlocutore più arduo, perché ha 
generato una visione dell'esistenza 
cosi coerente che ci si può chiedere 
se c'è ancora posto per Cristo in una 

religione cosi santa, ascetica, com
passionevole. Ma io sono convinto 
che bisogna accogliere l'altro senza 
sradicare le proprie radici. D'altra 
parte, voi comunisti avete scelto il 
simbolo dell'albero proprio per sot
tolineare l'importanza delle radici. E 
il nucleo fondamentale del cristiane
simo è nella risposta al problema del» 

- la morte. Se lo cerco la più radicale li
berazione da questa sofferenza estre
ma, la trovo soltanto nella Resurre
zione. • • » ••• . 

Motti considerano la ricerca di In-
' tegrazlone come una forma di dan-

- noto sincretismo, un tentativo di 
mettere Insieme ratto senza vivere 
nulla fino In fondo. E d'accordo? 

Il rischio del sincretismo si corre sem
pre, ma io credo a quella frase che 
dice «ognuno si convèrte alla propria 
religione», nel senso che il mio rap
porto con l'altro mi aiuta a rafforzar» 
mi nella via che mi sono scelto. Cosi 
rincontro con il buddismo mi rende 
ancor più cristiano perché io sono 
buddista per ciò che c'è di profonda
mente vero in Quella rivelazione. Tut
ti i frammenti di verità sono destinati 
a diventare uno solo, ma le vie per, 
trovarli; come dice il Signore, sono 
infinite. 

Da quanto tempo 11 mondo cristia
no sì Interroga su questo rappor
to? 

Più che di mondo cristiano, parlerei 
di mondo cattolico. Protestanti e an
glicani sono molto più chiusi ad 
esempio. È una conseguenza della 
loro idea di Fede. Loro puntano l'ac
cento più sulla Fede, che viene diret
tamente da Dio, che sulla religione,. 

- intesa come un cammino dell'uomo 
verso Dio. E, mentre diversi cammini 
possono coesistere, altrettanto non si 
può dire di diverse fedi. Lo scambio 
tra le due culture avviene da molto 
tempo, lo stesso ho scelto questa 

. strada dopo la lettura, ai tempi del li
ceo, de La montagna a sette balze d\ 
Thomas Merton, un monaco trappi
sta. Sotto Paolo VI è stato Istituito un 
«Segretariato per il dialogo interreli-

. gioso» e I Benedettini sono stati (nca-
: ricati di tenere > rapporti con i mona
ci buddisti. • 

Cosa pensa del celibato del preti e 
dell'usanza buddista di ammettere 

' anche li monachesimo tempora
neo? v 

Dati i tempi, per considerarsi buoni 
cristiani basta essere delle persone 

, oneste, ma questa è una visione ri
duttiva della religione, perché non 
c'è più alcuna differenza con i laici. 
La religione, a mio parere, deve tene
re vivo il senso dello straordinario, da 
questo punto di vista il celibato è 
un'aspirazione (non una costrizione, 
sia chiaro) che non va svalutata. 
D'altra parte l'usanza orientale di 
ammettere alla vita monastica anche 
persone che hanno avuto una vita 
normale, mi pare un grande arricchi
mento. Viviamo un'epoca In cui attri
buiamo alla giovinezza 11 senso della 
vita e della dissipazione e alla vec-

' chiaia quello della decadenza. 
Quante energie spirituali si potrebbe
ro mettere In campo in questi anni li
beri dalle incombenze sociali! Basta 
guardare alla vita del Buddha che im
boccò la sua strada proprio dopo es
sere stato uomo fino in fondo. 

. . . . . . DM.Pa. 

U orando Budda di bronzo, 
la statua corna mostra 

la loto e altissima. 
In tassa un momento 

detta meditazione delta mattina 
nel monastero buddista 

diVHaradlSantacettarana 

secondo la tradizione buddi
sta». Perché il Buddismo, spie
ga il professor Venturini, è so
prabito una «pratica, un'espe
rienza di controllo della mente 
ed è impossibiie comprender
lo senza sperimentarlo». C'è 
chi liquida il fenomeno defi
nendolo una «fuga» da una 
realtà troppo drammatica «e 
anche questa è una falsifica
zione - afferma Venturini - Il 
Buddismo pone l'accento sulla 
consapevolezza rispetto al qui 
ed ora, alla realtà, cioè, che 
stiamo vivendo, mentre la fuga 
presuppone proprio l'atteggia
mento contrario. Piuttosto 
chiamerei persone in fuga le 
vittime dell'alienazione, del 
consumismo, dell'eccesso di 
lavoro, dell'autoaffermazione 
frenetica. D'altra parte l'impe
gno per la pace e quello socia
le vedono in prima fila proprio 
I buddisti. Certo «e partiamo di 
impegno politico, nel senso di 
Impegno partitico, c'è un di
stacco, ma quest'ultimo do
vrebbe essere una caratteristi
ca della sfera religiosa». 

Molti in realtà negano che il 
buddismo sia una vera e pro
pria religione. Spiega Mauro 
Bergonzt «La visione del Bud
dismo come una specie di 
scienza atea di igiene mentale 
nasce da un fraintendimento 
di epoca positivista, ormai su
perato alla luce delle cono
scenze più recenti. In realtà 
tutta la psicologia buddista si 
pone come strumento pratico 
per un radicale decondiziona
mento della coscienza al fine 
di attingere una dimensione 
transpersonale (chiamata Nir
vana. Dharma o vacuità) omo
logabile ai concetti di Sommo 
bene che si trovano in altri 
contesti religiosi e spirituali». E 
padre Gentili, del quale pub
blichiamo un'intervista qui ac
canto: «Il diffondersi di prati
che scisse dai loro significati 
spirituali è un esempio di que
sto fraintendimento. Basta ve
dere io yoga, strumento della 
meditazione trascendentale 
Induista, che si è diffuso in Oc
cidente come una ginnastica». 

Per molti la meditazione 
buddista, alla fine, è solo la va
riante di una psicoterapia. Ma 
mettere a tacere il «chtacche-
riccio mentale» può essere l'e
quivalente di un training psico
logico? E che relazione c'è ira 
le due esperienze? Giriamo la 
domanda a Venturini: «Non c'è 
dubbio che una maggiore at
tenzione alla mente favorisce 
l'accesso a forme di medita
zione, molto antiche (erano 
presenti anche nel Cristianesi
mo, ma sono state messe in se
condo piano dalle scelte seco
larizzanti della Chiesa). Ma la 
psicoterapia è ben diversa dal
la religione. La psicoterapia ha 
come finalità il raggiungimen
to della salute psichica, men
tre l'atteggiamento religioso va 
oltre l'aspirazione egocentrica 
al benessere, è altruistico, si al
larga all'altro. Comunque l'in
teresse verso il mondo psichi
co favorisce una ricerca che 
vuole superare I limiti della psi
cologia individuale per toccare 
la sfera transpersonale». Nel 
Cristianesimo delle origini l'e-
sicasmo, la ripetuta Invocazio
ne di Dio, aveva la stessa fun
zione del mantra in molte pra
tiche orientali. Forme diverse 
di una medesima ricerca che 
ha portato Jung a parlare del 
Sé, che spinge tante persone a 
isolarsi dal mondo per cercare 
il silenzio e le vibrazioni inte
riori. Fuga? Piuttosto il bisogno 
di raggiungere una totalità, un 
punto fermo dentro di sé che 
niente, neppure la morte, pos
sa scalfire. 

«Cari italiani 
vorremmo Tiziano 
a Washington» 

MONICA «CCt^AROnfiNÌ 

• • ROMA. D soffitto dipinto 
da Tiziano nel 1540 nella scuo
la di San Giovanni a Venezia 
piace agli americani, tanto che 
se lo vorrebbero tenere negli 
Stati Uniti. La stravagante pro
posta è stata fatta dal direttore 
della National Gallery di Wa
shington, Carter Brown, dove 
domenica si inaugurerà la 
grande mostra su Tiziano pro
veniente da Palazzo Ducale. 
Per la prima volta dal 1812 11 
soffitto è di nuovo integro in 
una sala speciale del museo di 
Washington. Gli Usa. infatti, 
posseggono già l'affresco cen
trale che raffigura San Giovan
ni Evangelista, un'opera di cui 
si erano perse le tracce nel 
1812 quando la decorazione 
venne smembrata a causa del
le soppressioni degli enti locali 
ordinate da Napoleone. Nel 
1954 però l'affresco fu acqui
stato dalla fondazione ameri
cana Samuel Kress che tre an
ni dopo lo donò alla National 
Gallery. La tentazione di avere 
l'affresco completo per gli 
americani è molto grande e, a 
sentir loro, potrebbe diventare 
realtà. •Stiamo studiando la 
possibilità con gli italiani - ha 
detto Carter Brown nella con
ferenza stampa di presentazio
ne della mostra - i pannelli fi
nora non sono esposti, i vene
ziani li tengono in magazzino 
nella galleria dell'Accademia e 
sono stati loro a chiederci se, 
per la «tappa» di Washington, 
potevamo ricostruire l'ambien
te della scuola. Ora ci piace
rebbe che restassero qui, nella 
sala creata per loro, magari 
sulla base di un prestito a lun
ga scadenza. In cambio noi fa
remo altre cose per Venezia». 
Non 6 la prima volta che dall'e
stero si tenta di acquistare 
un'opera italiana, agli stranie
ri, infatti, sembra assolutamen
te assurdo lo stato di incuria in 
cui giacciono motti dei beni ar
tistici italiani ed è come se di
cessero: «perché non li date a 
noi, ne avremo più cura». 

Una questione, quella dena 
mobilità delle opere d'arte, di 
cui si sta discutendo moltissi
mo ultimamente a causa del
l'imminente apertura delle 
frontiere nell'Europa nel "93. 

Ma per ora la legge parla chia
ro, i beni artistici sono inalie
nabili e non possono essere 
venduti Per questo alla Natio
nal Gallery parlano di un «lun
go prestito». «Non dovrebbero 
esserci ostacoli giuridici • ha 
detto Brown - lo abbiamo già 
fatto con il Luovre: avevano 
una «tatua e noi il puttino che 
la completava. Il nostro pezzo 
è finito a Parigi, i francesi ave
vano la parte più importante». 

Non è dello stesso parere 
Giulio Cario Argan, che da 
sempre si batte per la tutela del 
patrimonio artistico italiano: 
«Se si paria di una vendita la 
legge non lo permette, i nostri 
beni artistici sono inalienabili, 
se è un prestito a breve termi
ne, si può discutere. Ma un 
prestito a lunga durata nean
che a parlarne». Ce anche chi 
ipotizza la soluzione contraria: 
Nereo Laroni, eurodeputato a 
Strasburgo e ex sindaco di Ve
nezia è dell'idea che 0 patri
monio artistico debba restare 
nel paese d'origine: «Sarebbe 
belio ricostruire il soffitto, ma 
per questo è la National Galle
ry che deve lasciar partire fl 
suo pezzo. Se deve esserci una 
simile iniziativa, allora bisogna 
farla a Venezia» 

Se queste sono le premesse, 
cosa accadrà in Italia nel "93? 
Negli ultimi venti anni sono 
sparite ben 250 mila opere 
d'arte e solo 117 mila sono sta
te ritrovate dai carabinieri, 
queste opere finiscono quasi 
sempre all'estero, alcuni famo
si musei nordamericani, come 
il Getty Museum di Malibù. 
espongono statue trovate clan
destinamente in Italia. L'ulti
mo, clamoroso, episodio è 
quello di una statua di Afrodite 
proveniente da scavi fUegaB a 
Siracusa e finita nelle sale del 
museo americano il quale si ri
fiuta di restituirla. Alcuni musei 
europei, come quello di Basi
lea in Svizzera, sono composti 
esclusivamente da materiale 
rubato in Italia. La situazione 
rischia di diventare incontrol
labile con l'unità europea del 
1993. quando verrà introdotta 
la libera circolazione delle 
merci all'interno dei paesi del
la Cee. 

Precisazione 
di Cesare Luporini 
su Althusser 
tra Nel mio ricordo di Louis 
Althusser che ho dettato Ieri te
lefonicamente a Italia Radio e 
l'Unita ha pubblicato ieri 24 ot
tobre (col mio consenso) so
no incorsi tre errori di trascri
zione, o decrittazione, che in 
parte ne deformano il senso. 
Vorrei correggerli, anche per 
rispetto alla memoria di un uo
mo che, fra l'altro, era sempre 
molto preciso. 

1°) È forse anche vero che 
io sono stato di lui, per un cer
to periodo, un «continuo Inter
locutore» ecc. (privatamente e 
pubblicamente). Ma qui non 
intendevo parlare di me. La 
frase si riferiva al rapporto di 
Althusser con la tradizione del 
marxismo italiano, di cui si 
parla poche righe prima, e de
ve leggersi: «e ne era stato un 
continuo interlocutore», con 
quel che segue. 

2») Ho affermato che «Al
thusser ebbe una straordinaria 
forza teorica, anche là dove 
volle denegarla» («delegarla» . 
come si legge sull'l/m'Mchissà -
cosa induce a pensare!). 

3°) Il terzo errore riguarda 

un punto da cui avete desunto 
il tìtolo, un po' a effetto, circa il 
nostro tradimento della filoso
fia per la politica. È l'errore più 
grave perché contiene in sé 
un'ombra morate assoluta
mente non pertinente. Avevo 
detto: «non una colpa, ma un 
destino storico». Tramutato il 
«ma» in «o», come è accaduto 
suWUnilù, diventa equivoco il 
senso e sparisce la forza di 
questa sua convinzione a cui 
era pervenuto: intendeva un 
destino generazionale. Ora ag
giungo che mi fece in quell'oc
casione il nome di Derrida, da 
lui ammirato (almeno in quel 
momento), e lo fece quale 
esempio di pensatore apparte
nente a una generazione filo
sofica più fortunata. Ricordo 
che gli risposi con una frase un 
po' amara di Marx, di una sua 
lettera, ove parla di sé: «siamo 
figli delle circostanze». 

Aggiungo per chi non lo sa
pesse che gli «editori» italiani 
del Per Marx sono gli «Editori 
Riuniti» (la seconda parola è 
saltata nel testo pubblicalo sul-
Wnità). 

l'Unità 
Giovedì 

25 ottobre 1990 
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Incontro a viale Mazzini 
Sanremo: 7 anni alla Rai 
Ma Aragozzini dal '92 
dovrà lasciare il festival 

ROBHITACHm 

-n 

: 1 

1 -J 

• f i Adriano Aragozzini orga
nizzerà il (estivai di Sanremo. 
Ma solo per quest'anno. Per le 
prossime sei edizioni sarà la 
Rai a decidere il nuovo nome. 
Questo il succo del compro
messo raggiunto ieri fra Rai e 
Comune di Sanremo nel corso 
dell'incontro fra il sindaco ligu
re Onorato Lanza, l'assessore 
al turismo Nino Sindoni, quello 
al patrimonio Agostino Carne
vale e i dirigenti di viale Mazzi- . 
ni. 

Potrebbe essere l'ultimo atto 
dell'eterno ping pongdi incon
tri e dichiarazioni che da setti
mane si sta giocando sul tavo
lo del festival della canzone 
italiana. Da ieri Sanremo è di 
fatto zona Rai. L'azienda di 
viale Mazzini e riuscita a con
fermare il proprio potere sul fe
stival. Vediamo come: la con
venzione settennale illustrata 
ieri agli amministratori locali 
prevede per le future sei edi
zioni ( a partire dal '92) una 
commissione paritetica Rai-
Comune cui spetterà il compi
to di decidere l'organizzatore. 
Ma - ecco il •trucco» - in caso 
di disaccordo toccherà alla Rai 
gestire il festival. 

Cosa ci guadagna il Comu
n e da questo tipo di proposta? 
Ne) corso dell'incontro di ieri 
la Rai si è detta disposta a inve
stire quattro miliardi per ogni 
edizione. Ancora: in cambio 
della propria conferma -rega
lerà» ancora per quest'anno 
l'organizzazione, ad Adriano 
Aragozzini; tVofno cui II Co

mune di Sanremo (e prima di 
tutti l'ex sindaco democristia
no Pippione) voleva rialfidare 
il festival per •obblighi di rico
noscenza». L'uomo, ancora, 
che fu Imposto dalla stessa 
azienda due anni (a ai tempi di 
De Mita, ma diventato «indesi
derabile» con i cambi di vertici 
forlanianl. Ancora, nell'incon
tro di ieri la Rai si è detta dispo
sta a Investire quattro miliardi 
per ogni edizione del festival. 

Quello di ieri e un altro pas
so avanti verso la «convenzio
ne» a lunga scadenza di cui la 
Rai parla da tempo. Un accor
do che le fornirà garanzie a 
prova di bomba contro tutti i 
colpi di testa del Comune. E 
contro le minacce di cessione 
del festival ad altre società tele
visive. Nel corso dell'ultima 
trattativa, dal cassetto del sin
daco sanremese. Onorato Lan
za, e dal dibattiti del consiglio 
comunale sono saltati fuori I 
nomi di due possibili «avversa
ri» della Rai: quello di Berlu
sconi e, pio recentemente, 
quello della Socram, una so
cietà di produzione e distribu
zione brasiliana legata a Rede 
Globo (che rimane azionaria 
di maggioranza di Telemonte-
carlo dove è appena entrato 
Gardlni). Il «si» della Rai alla 
gestione Aragozzini per il '91 
suona insomma come com
promesso finale dopo le mi
nacce del direttore generale 
Pasquarelli di far saltare il festi
val piovute all'indomani della 
riconferma dell'organizzatore 
(fa pane'del Comune. • • -

Azienda siciliana si riconosce 
nella Siciltecnoplus creata 
dagli sceneggiatori 
Oggi la decisione del giudice 

«Sorrisi e canzoni tv» 
del gruppo Fininvest 
anticipa i possibili epiloghi 
La Rai: «Ce h'è uno solo» 

il sequestro 
svelai finali 

Una società palermitana, la «Siciltecno», ha chiesto 
il sequestro della Piovra, la società che nello sce
neggiato è strumento di azioni illecite, sostengono, 
ha un nome troppo simile. Questa mattina II proces
so per direttissima alla Pretura di Roma. E intanto un 
settimanale ha pubblicato le foto del finale, anzi, 
dei «finali»: un lieto fine e un dramma. Ma gli autori 
insistono: «Il finale è uno solo, non c'è scelta». 

. S I L V I A O A R A M B O I 8 

• • R O M A . La «Siciltecno», so
cietà palermitana che si occu
pa di progettazione per l'indu
stria chimica, petrolchimica e 
petrolifera, con committenze 
anche da parte degli enti loca
li, ha chiesto il sequestro della 
Piovra. Si sentono danneggiati 
dalla' pubblicità, non ceno fa
vorevole, data dall'Industria di 
fantasia dello sceneggiato, la 
•Sicilitecnoplus», consorzio di 
imprese, strumento di azioni il
lecite, che deve cambiare il 
volto a un'intera vallata con la 
costruzione di mega insedia
menti produttivi. 

Sarà il giudice della prima 
sezione della Pretura di Roma 
a dover decidere, stamattina 
alle nove, se bloccare la messa 
in onda. Se «chiudere- l'avven
tura della Piovra 5 sulle imma
gini drammatiche del piccolo 
Onori morto ammazzato fra le 
braccia del padre, mentre Da-
ve Licata (Vittorio Mezzogior
no, il nuovo protagonista) as
siste ancora, una volta impo
tente alla scena. Proprio quan
do i l più diffuso settimanale te
levisivo, «Sonisi e canzoni», 
della Silvio Berlusconi editore, 
pubblica in anteprima assolu
ta i due differenti finali girati 
per questa Piovra - , ,. 

E cosi lo sceneggiato chetit i 
conquistando. l'Auditel e Ttl 

-consenso della critica, in una 
stagione in cui la tv sembra sia 
stata sottoposta a massicce 
dosi di «valium», dopo le pole
miche suscitate dal consigliere 

-d'amministrazione' democri
stiano Sergio Elndi (che la' 
vuole cancellando! program
mi di Ramno). « al centro di 
due nuovi «casi». Sergio SUva, 

1 responsabile detla Rcs e pro
duttore delta Abititi ha dichia
ralo infatti ieri - chiudendo le 
polemiche sul futuro dello sce
neggiato - che, mentre gli sce
neggiatori Petraglia é Rulli so
no al lavoro per «a Piovra 6, so
no stati anche confermati I 
contratti, oltre che con 11 regi
sta Luigi Perei», con Vittorio 
Mezzogiorno (Dave Licata), 
Patricia Millardct (il giudice 
Silvia Conti) e Remo Girone 
( T a r o Cartddl), £ Sandro Pe-
traglla aggiunge: «Per noi la 
Piovra pud esistere solo su 
Raiuno: è quella immediata
mente riconosciuta come la tv 
di Stato, perciò e il posto giusto 
per questa storia. Anche se 
può dar fastidio». 

Per quel che riguarda 11 fina
le della Piovra, anzi, «I finali», 

'•: rivelati da un settimanale che' 
.' pubblica anche le foto delle 

due soluzioni possibili, è Gian-

Patricia Mniardat (il giudice Laura Conti) In una sema delti «Piovra 5» 

, d l l 
.r. pMduetonej. I t i «spanderà 

smentendo che ci sfa ancora 
incertezza: «Come stiamo ripe
tendo da oltre un mese-Jia di
chiarato - della PtoorajMato-
no girati due finali, ma d'ac
cordo con i coproduttori e gli 
autori ne fu scelto immediata
mente uno: quello che è stato 
già montato nella quinta pun
tata consegnata per la messa 
in onda già da diverso tempo. 
L'altro è rimasto'in moviola e 

titessuno ha mai penMto a 
montarlo. Non c'è staunfulndi 
mal la più piccola incertezza 
o, peggio ancora, alternativa 
tra i due finali girati. "Sorrisi e 
canzoni", a mio avviso - conti
nua Governi - non ha fatto 
nessuno scoop ma, anzi, un at
to di maleducazione e ha reso 
anche, un cattivo servizio a l . 

*-e»bl lettori, efee sórtogli Messi i 
~xhe, teguorjo<con grandissimo.» 

interesse La Piovra: 
Gli sceneggiatori sono anco

ra più drastici. Di fronte alle fo
to in cui si vede la stazione fer
roviaria di Palermo e la borsa 
con la bomba che Tano Cartd-
dl ha fatto portare sul binari, e 
poi a quelle di Stefano, figlio 
•ritrovato» di bave Licata, ab
bracciato dal padre (il lieto fi
ne) e ancorai di Stefano, morto 
fra I binari ( I l finale tragico), 
non hanno esitazioni: «Noi ab
biamo scritto uh solo finale. 
Quel finale è stato montato. Se 
Luigi Pérellt ha girato altre sce
ne, se qualcuno ha interesse a 
una promozione particolare 
per la Piovra, «e sono dei truc
chi, non lo sappiamo. E non ci 
interessa un granché». 

Questa mattina- l'avvocalo 
Zdcciljiregponsaìilei delllutfi-
cia.legalMlella B a i dovrà inve-. 

ce difendere la Piovra in Pretu
ra dalla richiesta della «Sicil
tecno» di bloccare la messa in 
onda. «Noi inventiamo i nomi 
perché ci suonano bene -
spiegano gli sceneggiatori - la 
produzione poi controlla alla 
Camera di commercio che 
non esistano aziende reali con 
lo stesso nome. Comunque 
"Siciltecno" è cosa diversa da 
"Siciltecnoplus", cosi come 
Rossini non è Rossi: un attore 
come Cucclolla non si può 
certo accusare di non pronun
ciare comprensibilmente il no
me. E poi resta il fatto che noi 
nella Piovra siamo sempre 
Iperbolici, parliamo di una 
azienda da SOmila miliardi, 
mentre quella che ha fatto 

,causa mi pare che sia un'ptti-
i iffia società cao.un fatturato di 

&fliiliard!e'55t!ipendcnti>. -

Al Mifed show quasi spirìtico 
«Caro Berlusconi, se ci sei 
batti un colpo...» 
«Eccomi Enrico, sono Silvio» 
Il presidente della Rai Enrico Manca al Mifed di Mi
lano per ripresentare «Umbriafiction», festival televi
sivo che si svolgerà in aprile. La presenza 'Spiritua
le» d i Berlusconi alla conferenza stampa, per un mi
nuetto telefonico intonato al clima di «pace tetta ca-
pò ha». Una nuova manifestazione che si prefìgge di 
contribuire a riequilibrare la bilancia cornrrvircfale 
televisiva europea. «La Rai non è alla bancarotta*. . 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

BEI MILANO. Il Mifed non è so
lo un mercato di film e telefilm, 
ma anche, come tutte le mani
festazioni, un frullatore di noti
zie e un moltiplicatore di even-
ti. Ecco perché il presidente 
della Rai, Enrico Manca, è ve
nuto a Milano per presentare . 
ancora una volta (la terza!) in 
pompa magna il suo Umbria-
fiction, festival intemazionale 
di fiction televisiva (come dice 
la parola stessa). Suo perche? 
Perché Manca in prime è um
bro e. In seconda battuta, é an
che presidente della Rai. cosi 
come il direttore generale Pa
squarelli è , guarda caso, um
bro pure lui. Di Umbriafiction 
diciamo ora giusto il minimo 
perché francamente, per esse
re una cosa che ancora non 
esiste, se ne è parlato fin trop
po. Anzitutto la data: 6-11 apri
le 1991. Poi 1 premi: una valan
ga dato che le giurie saranno 
due (una europea e una ex
tra) e forse anche lo sponsor 
(Olio Cuore?) vorrà assegnare 
i suoi riconoscimenti e poi non 
è dettoche non si dia anche la 
parola referendaria ai teleu
tenti... 

Manca ha annunciato anco
ra una volta la presenza di Ro
bert De Niro nella giuria ex
traeuropea, ma finché non lo 
vediamo non ci crediamo. Poi 
ha allargato parecchio il di
scorso dalla sua creatura festi
valiera alla situazione della Rai 
e dell'etere patrio. Interrom
pendosi solo per qualche mi
nuto perdale la parola al «col
lega» Silvio Berlusconi, presen
te in spirito (era a Saint Vin
cent per. festeggiare il decen
nale di PubJitaBa) e per via te
lefonica. 

•Ciao, presidente, come 
stai? Grazie tanto, sono felice 
di sentirti, ecc. ecc.». E, tra gli 
scambi di amorosi sensi (ci é 
sembrato di sentire uno 
smacW) pej^usconl halrpyato 
anche modo di censurare fa 

stampa che avrebbe dHorm»-
to le sue dichiarazioni r H tuo 
pensiero. No. sostiene, non ha 
detto che la Rai e •scandalo
sa», né che la sua concorrenza 
é sleale. Anzi, d'ora in avaoo. 
Manca lo ha voluto soUoDne»-
re, sarà «una competizione fi
siologica e non più una gurnM 
patologica». Perché - e queste 
sono parole di Berlusconi -
quel che conto è l'azienda ba
lia. Manca era 11 11 per asciugar
si una lacrima, poi ha ripreso il 
suo comizio per sostenere che 
la Rai non é sull'orlo della ban
carotta come si dice e si publi-
ca. Basta considerare che, di
sponendo del 50% delle risorse 
del settore televisivo, l'azienda 
di Stato ha anche il 50% del
l'audience. E il pareggio é bel-
l'e fatto. 

L'amministratore delegalo 
della Sacis, Cresci, ha Invece 
voluto sottolineare che la nuo
va manifestazione festivaliera 
vuole essere anche un merca
to televisivo, ma senza fare 
concorrenza al Mifed ( lo ha 
detto due volte, ma non lo ha 
spiegato neanche una) . Inve
ce ha voluto spiegare perché 
sia stata scelta l'Umbria (cosa 
che non c'era proprio bisogno 
di dire) e lo ha fatto con le se
guenti parole: «Perché c'è il so
le». A Paolo Girone, del gruppo 
Essevi (che cura l'organizza
zione) è toccato essere meno 
poetico e parlare di soldi. H a 
previsto che Umbriafiction co
sterà ai soci fondatori (Rai. Sa
cis, enti locali della regione) 
circa un miliardo e mezzo, 
mentre il resto (forse tre mi
liardi) se lo accollerà lo spon
sor. Inoltre, ha annunciato che 
sono state già raccolte adesio
ni da 118 società di produzio
ne intemazionali. Un successo 
che brilla (prima ancora del 
sole umbro) sulla pax annun
ciata nella gran famiglia tv ita
liana: Rai, Fininvest, Telemori-
tecarloe...basta. " 

C RAIUNO RAIDUE ^RAfTTOE SCEGLI IL TUO FILM 
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e.BB UNÒMATTINA.Con Livia Azzarltl T.OO CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 5 SANTABABBAHA.Teletllm T.4Q LAS8IE. Telelllm 
I t - O O 
3A29. 

11 .0O T O I MATTINA 8 . 4 0 CLAVHAHOER. Sceneggiato liOa) 

liana - ' • ' • 
L IRBOIONAU" 

I M S BORDORINQ I tLOO AMORI PROIBITI. Film 

1 4 . a o OSE. La città del libro 
1 8 . 4 8 WRESTUNOSPOTUGHT 

l l - O » O V A I CON U RAGAZZE. Film con El-
vi» Pr— l«y. Ragia di Pelar Tewksbury 

8 . 3 0 PJLE. Tavolozza Italiana la .QO PWttelndomabi iF 

1 0 . 0 0 

13 .0O FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 

LABBRA SERRATE. Film con A Bach, 
F. Glannettl. Regia di Mario Matto» 

iMQ„ WciMlHI 
18.0O BOIA! Mondiali 5 birilli 

1 7 . 3 0 CALCIO. Coppe europee di 
club. Una partita di andata 

1 6 . 4 0 TV DONNA. Attualità 
18.O0 AUTOSTOP PER IL C U L O . 

Telatura con M. London 
19.QO ANNA B IL SUO RE. Telefilm" 

1 3 , 3 0 T O I . T r e minuti di... 
1 1 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 1T.OO VITA COL NONNO. Telefilm tO.OO TUTTO CALCIO 

2 0 . 0 0 T M C H 8 W 8 
20 .3O 

1 1 .SS CAPfTOL. Teleromanzo 1T.S0 THBOBtTelelllm 

1 4 . 0 0 I L M O N D O D I O U A R K 13.0O TOaOBETRBPICI 1 8 . 1 8 

14*48 Cartoni animali 1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenoveta 

IL MONDO DELLA SOPRAWIVRN-
ZA. -Il topolino Ingegnoso-

8 2 . 1 6 .TELEQHMNALR 

ARMA DA TAGLIO. Film. Re-
gta di Michael Ritchie 

2 2 . 1 Q MONTREAUXJAZZ 

1 S X O PRIMISSIMA. DI Gianni Ravlele 1 4 . 3 0 DESTINI.Telenovela 
1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 

2 2 . 3 0 COL D'EUROPA « 3 . 1 0 STASERA. New» 

1 0 J Q CRONACHE ITALIANE 

19JOO EHM DI Oretta Lopane 

I t M O LA BAIA DELL'INFERNO. Film con 
Alan Ladd, Regia di Frank Turile 

1 8 . 0 0 
1 9 . 3 0 

TELEGIORNALI 
T B I A S I Ò R M A U HEOIONALI 

QM> ILORANDETENNIS 
2 3 . 3 0 LA TUA PELLE O LA MIA. 

Film. Regia di Frank Sinatra 

1T.38 SPAIIOUBERO 
17.O0 T Q 2 FLASH - D A L PARLAMENTO 

2 0 . 0 0 BLOB. P I 

1T .8S OOOIALPARLAMEKTO 
1 7 . 1 0 FACENDO CSLLINL Troupe, attori ed 

autori dello sceneggiato «Celimi» 

HHECIE2 

1S.OO T O I FLASH 1S.O0 TQ28PORSEHA 

SAMARCANDA. Un programma. Idea-
lo • diretto da Glovannr Mantovani e 

i Santoro 

& ODEOII 

1 8 4 ) 8 COSE DELL'ALTRO MONDO 1 8 . 8 8 ROCK CAFB. DI Andrea Olcese 2 3 . 1 8 T Q 3 

13^*8 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 . 4 8 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 

B3.3Q PUOI WÈ 14.QO AZUCEHA. Telenoveta 1 3 X 0 CARTONI ANIMATI 

1 3 . 8 0 C H E TEMPO FA 
1 8 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 

BOXO TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT 

«MAO LA MACCHINA MERAVIGLIOSA. 
Piero Angela alla scoperta del corpo 
umano. -L'orecchio- (1* puntata) 

2 2 . 1 8 COMICHE. -Lavori In corto- e -Mo-
nelll» con Sten Laurei e Oliver Hardy 

2 0 , 3 0 CELLINI. UNA VITA SCELLERATA. 
Sceneggiato In 3 puntate con Wadeek 
Stanczack, Sophie Ward, Pamela Villo-
resi. Regia di Giacomo Battlatofl'pun-
tata) . 

RIO. Cose (mail viste 1AOO 

0.2O APPUHTAMSNTOALCINBMA 

_..—'vMondiairs birilli 

LA SQUADRIGLIA DELLE 
PECORE NEHETTeletilm 

1 8 . 0 0 « O N O R E E PADRONE 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1S.OO 

I B ^ O 
ao.ao 

AGENTE PEPPSR. Telefilm 

NON STA BENE RUBARE IL 
TESORO. Film 

2 2 . 1 0 T 0 2 STASERA 

BSXO TELEGIORNALE 
22.2Q FREEOOO-FantastleoTropanL 

S 3 . 1 0 TURISMO • M I M I C A . Spettacolo con 
.-. ;: i i Daniela Poggi, Pappino di Capri. Ar-

mando De Razza. Regia: B. parolaio 

S 3 . 3 8 STELLE IN FIAMME. Un amore mo
nello: Marilyn Monroe- Joe DI Maggio-
Arthur Miller ( 1 ' episodio) 

Q.30 TQ2 NOTTE. METEO E 

S4.0O T O I NOTTE.CHETEMPO FA Q.48 APPUHTAMSNTOALCINBMA 

O J O OOQI AL PARLAMENTO O.SS UNA DURA PROVA. Film con Arthur 
Hill. Diana Muldaur. Regia di Lee H. 
Katzln 

ARBAPAHO.FIIm 
2 2 . 0 8 ' COLPO GROSSO. Quiz 
23.1Q OIUDICE DI NOTTE 
2 3 ^ 0 CONSEGUENZE D I UNA 

NOTTE. Film. Regia di Jlm 
Sharmon . . , . 

18 .O0 POCELLIOT. Telefilm 
2 0 . 0 0 CASALINGO SUPERPIO. Te

lelllm con Judith Light 
2 0 . 3 0 TRANCERS, IL POTERE DEI 

NINJA. Film. Regia di Sam Flr-
atenbero 

2 3 . 3 0 COLPO IN CANNA. Film 

«Bullitt» (Retequattro, ore 20.35) 

* 
^ > 

lililllllili! 

7 . 0 0 

1 3 . 0 0 

10.OO 
10.OO 

2 0 . 0 0 
22 .O0 

O N T H B A I R '•" 

SUPBRHIT 
O N T H B A I R . -
FRANCESCO DBOREOORI 

SUPERHITROLDIES 

O N T H B A I R 
1.00 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DBL-
L'AMORE 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

18.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 CUORE D I PIETRA 

20 .3O FUOCO INCROCIATO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

B J S SENZA MADRE. Film 8 . 9 0 BATMAN. Telefilm i g o o AMANDOTI. Telenovela 

1 0 3 0 OENTBCOMUNB.Varleta. 8 . 88 ARNOLD. Telefilm 10.3O 

12.0Q IL PRANZO t S E R V I T a O u I z 0 9 . 3 0 AMORE I N SOFFITTA. Telelllm 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
to con Sherry Mathls 

e RADIO 1 

1 2 ^ 8 THIS.Quiz con Mike Bonglorno 

13.3Q CARI QENITORL Quiz 

1 0 . 3 0 STREPA P8R AMORE. Telelllm 11.0O COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.4Q CHARUE'S ANOBLS. Telefilm 
1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA 

1 4 . 1 3 ILOIOCaDELLBCOPPIE.Qulz 
1 2 . 4 8 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

1 2 . 3 0 CIAO CI AO. Programma per ragazzi 

18.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 3 . 4 8 HAPPY DAYS. Telefilm 

1 3 ^ 0 SENTtERL Sceneggiato 

1 8 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 7 . 3 0 BIANCA VIOAL. Telenovela 
20^18 LA DIBUTTANTE. Telenove-

la con Adele Norlega 

1B.3Q T I AMO, PARUAMONE 
1 4 . 2 1 RADIO CAROLINA 7 7 0 3 

1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 

18UK) B U O N C O M P L E A N N g Varietà (1981) 
18.2Q COMPAGNI DI SCUOLA. 

1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA. 
Telenovela con Victoria Rutto 

13.1Q RIBELLE. Telenovela 
22 .0O BIANCA VIOAL. Telenovela 

1 8 . 3 0 CARA TV. Visti da vicino 
1 9 . 4 8 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1B.28 CHIPS.Telefilm 

1 8 . 8 0 LA VALLE DEI P INI . Sceneggiato 

1 7 . 2 8 BABILONIA.OulzconU. Smalla 
1 9 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 

1 7 . 2 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

<fcOO QJC IL PREZZO EOIUSTOI 
20 .0O CARTONI ANIMATI 1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI liMiiilillt 

1 9 . 0 0 IL GIOCO DEI 9 . Quiz 

1 9 . 4 3 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

B O J S . S T R I S C U LA N O T « l A . Varieté 

S 0 4 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 . 3 0 DON TONINO. Telefilm -La maledizio
ne dell'Abate» con Gigi Sammarchl e 
Andrea Roncato 

1 9 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm 
2 0 . 3 8 BULUT. Film con Steve Me Queen. Re-

gla di Peter Yates 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 

2 2 ^ 0 BORN IN THE USA. Le città della mu
sica americana 

2 2 . 8 0 CRONACA. Attualità 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

2 3 . 1 8 CAPOLINEA, Varietà 

« 3 . 1 8 

1.1S 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

.MAMCUBWRLBVM.D. Telefilm 

23^*0 GRAND PRIX Sport 

8 3 . 3 0 UN SALONE PER IL M A X I MERIT. 
, Notizia sulle ultime novità del settore 

nautico 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

19 .30 TELEGIORNALE 

0 . 6 8 MIKEHAMMER-Telefl lm 
2 4 . 0 0 IL MEDIATORE. Film con Jason Mil

ler, Linda Haynes. Regia: R. Mulligan 

20 .3O SPECIALE CON NOI 

2-L30 TELEQIORNALB 

MDtOdlORNAU GR1:6; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1t; 23. GR2: 6.30; 7.J0; S.30; »J0; 
11.J0; 12J0; 13.30:15.30; 10.30; 17J0; 10J0; 
19.30; 22.35. Gfl3:6.45; TM; 0.45; 11.45; 1345; 
1445; 10.45; 20.4$; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 0.03. 6.56. 7.56. 
9.56. 11.87,12.56,14.57.16.57.18.56. 20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io '90:11JO Dedicato al
la donna; 12.05 Via Asiago tenda: 15 Mega
bit, 19.25 Audiobox; 20.30 Jazz: 21.05 Pre
mio Luigi Tenco. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26. 
9.27. 11.27.13.26.15.27.16.27,17.27.18.27. 
19.26, 22.27. 6 II buongiorno; 845 Blu ro-
mantlc; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara 
l'arte; 15 Santippe; 19.50 Radiocampus; 
20.10 Le ore della sera. . 

RADrOTRE. Onda verde: 7.18,9.43.11.43.6 
Preludio; 6.30-10 Concerto del mattino; 12 
Oltre il sipario; 14 Diapason; 15.45 Orione; 
19,18 Terza pagina: 21 La favola di Orfeo. 
Musica di Alfredo Casella. 

1 0 - 0 0 LABBRA SERRATE 
Regia di Mario Marioli, con Annette Bach, Andrea 
Checchi, Fosco Olachettl. Italia (1942). 101 minuti. 
Un nolr all'Italiana con tanto di avvocato che si mette 
a Indagare e risolve II caso. Un giovane di buona fami
glia perde la testa per una donna dal passato poco 

- chiaro. Quando la donna viene trovata uccisa, I so
spetti naturalmente cadono su di lui. Ma non è detta' 

. t'ultima parola... 
•:'.' RAIDUE 

1 1 . 0 6 GUAI CON LE RAGAZZE 
Regia di Palar Tewksbury, con Etvle Presley, Marilyn '' 

: Maaon, Nicola Jalte. Usa (1968). 105 minuti. 
Uno delle migliori prove cinematografiche di Elvls. 
Ambientato negli anni Venti, seguegli spostamenti di. , 

• >• : ; uno spettacolo ambulante nella provincia americana. 
L'Impresario finisce coinvolto in un omicidio. Tra gli' 

- . . altri InterpreU John Carradlne e Vincent Price. 
RAIUNO 

1B.OO AMORI PROIBITI • 
Regia di Robert Stevens, con Jane Fonda, Peter Fin
ch, Angele Lenebury. Use (1962). 91 minuti. 
Film pretenzioso, ma alquanto Insulso. Da vedere so
lo per godersi Angela Lansbury perfetta nel ruolo di 
una moglie megera e possessiva tradita dal marito. 
Durante una vacanza in Grecia nasce una passione 
adulterina tra Peter Finch e Jane Fonda, ma prima 
che la vacanza finisca, succede qualcosa che metterà 
fine alla relazione. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ARMA DA TAGLIO 
Regia di Michael Ritchie, con Lee Marvin, Gene Hack-
man, Slaay Spacek. Usa (1972). 88 mtniitt. 

' VI place Instile «macelleria-? Se si, questo film fa par 
voi. Un uomo trasformato in una collana di salsicce. Il 
protagonista quasi falciato da una mototrebbiatrlce. 
Ragazze nude messe in vendita in una stalla. Il tutto 

- n e l mondo della mafia che controlla il traffico degli 
stupefacenti. 
TELEMONTECARLO 

2 O J 0 ARRAPANO 
Regia di Ciro Ipeomo, con Alfredo Cerniti, Daniela 
Pace, Tolti Savio. Italia (1984). 98 minuti. 
Prodotto decisamente demenziale nato dalla collabo
razione tra Ciro Ippolito, specialista della sceneggia
la napoletana e gli Squallor. Tutto rigorosamente In 
presa diretta con risultati pazzeschi. Gli indiani sono 
solo un pretesto per scatenarsi net delirio per un'ora 
e mezza. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 S BULLITT 
Regia di Peter Yates, con Steve McQueen, RoMrt 
Vaughn, Jacquellne BlaseL Usa (1969). 113 minuti. 
Il regista inglese Peter Yates ci propone uno strano 
poliziotto per le strade di San Francisco: vive nel 
mondo degli hipple. passa le serate a sentire HJazz 
californiano e combatte un politicante corrotto. Tutto 
questo nel primo tempo, nel secondo cambia II ritmo e 
tra sparatorie e inseguimenti c'è qualche concesslo-
n e l n j l ù al genere. Oscar per II montaggio. 

2 4 4 » ILMEDIATORE 
R*P l a d ) „ R o b # _ r t Mulligan, con Jason Miller, Lyada 
Hafnes, Victor French. Usa (1974). 99 minuti. 
Declino di un gangster di mezza tacca. Cooper, picco
lo ras della Quinta strada alla periferia di Los Ange
les. Cooper sente che gli manca II terreno sotto I piedi 

. , e aa che I unico modo per riconquistare le posizioni 
perdute à concludere un grosso affare. Ma davvero lo 
vogliono uccidere o « diventato paranoico? . 
RETEQUATTRO • 
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^ SPETTACOLI 

a? 
? Esce in Italia il libro di Peter Ustinov 
* -

ì «Io, attore 
e romanziere» 

MARIO PASSI 

B B MILANO. «Hoquasi70an
ni, ho scritto molto, e questo è 
Il mio primo libro che esce in 

•Italiana Mi sembra quasi un 
miracolo. Non sono molto for
tunato, in Italia..». Peter Usti
nov ti accalora un po' E noi a 
spiegargli che questo è il paese 
delle corporazioni. «Sa, lei è 
molto noto come attore. Forse 
credevano fosse uno scrittore 
dilettante Pensi che Carlo Le-
vi come pittore era sbobbato 
dal pftton. e come narratore 
poco apprezzato dagli scritto
ri^ Allora sorride «E questo nel 
paese di Leonardo, che sapeva 
are tutta..». 

v n dialogo precede piacevol-
jnentct, lui parla un italiano un 
po' inventato e approssimati
vo, ma che fluisce in modo di
vertente. Indossa un vestito se-
«alesavo color cannetta, che 

' 11 rende ancor più imponente la 
tua mole, n ciuffo candido gli 
ricade sulla fronte, la faccia e 
queBa familiare di tanti film II 
discorso non putì che comin
ciare proprio dalla sua attività 
C n o t a , cui si sovrappone 

esa (per noi) quella dello 
scrittore Dilani Ustinov è venu
to a Milano e a Roma proprio 
pat lanciare 0 suo ultimo libro, 
fio controspiat, due racconti 
editi da De Agostini. 

Uttinov, lei al sente 
di cinema e di 

spettacolo o pia narratore? 
- Ss«»attMta che concilia la-
- cftmeate, o le creano ami-

^'-tnetoomrtoT 
No, conflitti ven no.» Dipende 

v dal momento, lo mi sento 
&! 'j sempre narratore, ma in certi 

; rnornentidebbolasciareUpas-
;,• so all'uomo di spettacolo Solo 
j recentemente, incitando per 

.f » < due or» da solo su un palco-
$ 1 . scenico australiano, sentivo 

* che l'attore aveva qualcosa in 
-' comune con il narratore Ce-
r ; rano duemila persone, ma era 

r J come se mi rivolgessi indivi-
-», dualmente a ciascuno di loro, 

icoafcomestfaconlll lbronel 
i ' cdnirontl del lettorii la contro-
', spia. Il racconto che da il tìtolo 
* al mio libro, è una divertente 
< ', satira di un genere che va per 
i)la maggiore, quello spionisti-
', co. Un ex agente in pensione, 

che apprende la notizia di un 
• attentato terroristico, telefona 

" per rivendicarlo a nome- di 
• ' untòrganlzzcziorie che lui in-
^ verità sul momento ma quella 
Si organizzazione come per ma-
r già prende consistenza, e (ini-
fc» ri per tentare di uccidere prc-
; priohiiche l'ha inventala. 
ttj. Acni pensa, signor Ustinov, 
, f r ; trundo scrive di ceni «sedi-
ti centi esperii die •tanno al 
* > inauftal del mondo dello 
j •ptonagglo.T 
ri ! Vede, io penso che fra fe mag
li l glori scoperte di psicologia di 
" ' questo secolo non vi sia solo 

Freud, ma anche Pavlovcon la 
, , sua teoria dei riflessi condizio

ni: nati. Siamo tutti condizionati, 
f i serica saperi» Cosi, tutti accet
ti tana come un riflesso condi
ti lionato, che a un attentato ter-

ribija seguano tre o quattro 
giorni in attesa che qualcuno 

lo rivendichi, lo ho pensato in
vece di vedere cosa succede se 
un ex agente che sta invec
chiando nella noia, inventa lui 
tutto il meccanismo.... 

Però anello ette a a » lettura 
superficiale appare come un 
semplice racconto d'azione, 
In verità rivela m'Impatta-
tiene di tipo pirandelliano. 
L'apparenza al intreccia con 
la realtà. Dove Unisce l ' u à 
ecosslnclal'allraT 

Non lo s a Non si deve sapere, 
altrimenti non c'è più letteratu
ra, lo ho voluto fare U contrario 
di Agatha Christle, nei cui libri 
c'è un gioco di coincidenze 
obbligate. Tutto succede per
ché le coincidenze non vengo
no rispettate Mi sembra anche 
più vicino alla vita, no? 

Esiste «a qualche rapporto, 
nnlnflneaza Ira 11 sao modo 
di raccontare tatto tatti e 
aztoMeqaeDodeldBeaiar 

Inevitabilmente. Io non voglio 
andare troppo In profondita. 
Ogni libro deve conservare un 
certo mistero, per lasciare ad 
ogni singolo lettore la possibi
lità di dare la sua soluzione. La 
superficie dell'acqua deve re
stare calma, perché si possano 
scòrgere, indovinare, le pietre 
che stanno sul fonda 

ri: 

E cosa pensa del 
d'oggi? Cosa le place, e cosa 
no? Come vede II futuro del 
cinema? 

Questa-* uria trappola, perché 
Invecchiando si pensa che il 
bello stia solo nel passato. Pu
re debbo dire che il cinema di 
oggi non mi pace. Lavora 
troppo sui nervi, anziché sulle 
emozioni. Sente troppo l'In
fluenza della pubblicità e dei 
videoclip. C'è sempre eccessi
va agitazione Ferisce l'occhio, 
non II cuore. Guardi, tecnica
mente Il cinema d'oggi sa fare 
cose straordinarie, ma l'arte? È 
sempre più vicino alia televi
sione, che fra l'altro è la mag
gior produttrice di film. Ma te
mo sia un passo verso la fine 
del cinema. Poi si inventerà 
una cosa nuova, chejton sari 
più il cinema. 

Per quanto ae sappiamo In 
Italia, k l non lavora per la 
tv. C e una qualche ragione? 

In Italia non mi. avevano anco
re pubblicato, anche se ho 
scritto molto, e sono tradotto 
persino In serbo-croato. No, 
non è vero, io ho lavorato per 
la televisione, ho fatto per 
esempio una serie sulta storia 
della Russia, e Corbacfov è sta
lo molto canno, mi ha scritto 
personalmente per congratu
larsi lo avevo previsto per la 
mia Russia quello che sta avve
nendo con Gorbaciov. Allora 
mi chiamavano compagno di 

' strada del comunismo». Ades
so sono considerato un esper
to. Pensi, tre giorni te mi ha in
vitato a parlare la Reale società 
di relazioni intemazionali E 
persino un'associazione mili
tare, perché tenessi una confe
renza sull'Armata rossa. Ma 
quelli li ho lasciati perdere . 

Un libro edito dalla Thema 
^Quattrocento pagine 
'rper «I nostri cantautori» 
•< ; ta l BOLOGNA Sta per uscire 

'in libreria e verri presentato 
t <oggi al Premio Tenco di San-
rrernolllibro/nosfriaintoufò-

n" delle edizioni Thema di 
Bologna. Ci sono tutti. Da 

_ , - Paoli a Tenco. da Ciampi a 
? iDe Gregori, da Cuccinl a Dal-

b . De André. Venduti. Fossa-
•' ti. Uno al nuovi protagonisti 
; c o m e Boccini e compagni 

Kttm>. incirca 400 pagine, 
•analizza un fenomeno tra i 
. ;ptó interessanti della stona 
'j «tela musica leggera. Autori 
f sono due Insegnanti di Ton-
. no,'LuiselIa Claretti, Alessan-
ì dr* Rocco e Gianfranco Bai-
JjtKri, paroliere ed ex pro-

t 

duttore di Lucio Dalla. Corre
dato da molte (otografie, con 
una ricca bibliografia e la 
completa discografia del 
protagonisti, il libro « com
pletato da un dizionario tec
nico-musicale curato da Lo
renzo Cartesana. DI ogni arti
sta, oltre a un profilo critico, 
vengono analizzati i testi più 
Importanti. Ampio spazio è 
dedicato alle origini storiche, 
da Rodolfo De Angelis a Leo
poldo Fregoli, mentre una hit 
parade definisce i termini 
commerciali con i dischi più 
venduti dei cantautori dal 65 
a oggi. Il libro sari in libreria 
nei primi giorni di novembre. 

Presentato il nuovo album «È faticoso parlare di me 
della cantante. Nove canzoni sono timida e ansiosa» 
dedicate all'amore A novembre un lungo tour 
scritte da giovani autori «Sarà un lavoro d'equipe» 

Le storie di Ornella 
Quante storie, storie d'amore naturalmente, quelle 
che riempiono il nuovo album di Ornella Vanoni. 
Storie scritte per lo più da autori giovani, fra cui gli 
attori Fabrizio Bentivogho e Stefano De Sando. E 
una perla in fondo al mucchio: La costruzione di un 
amore, di Fossati, che la cantante non aveva mai in
ciso. Intensità e seduzione di una delle nostre più 
grandi cantanti, però di poche parole, 

ALBA80U.RO 

a a ROMA. Una signora snob 
con guizzi di inquietudine e di 
allegria negli occhi vivissimi, e 
poca voglia di chiacchierale* 
•Sai qual è la cosa più faticosa 
di questo mestiere - dice - è il 
dover parlare sempre di sé. al
la fine ci si viene a noia» Or
nella Vanoni è lapidaria, le sue 
risposte non sono quasi mai 
più lunghe di una frase; sem
bra si annoi alle Interviste, ma 
lei assicura di no, che è sem
pre stato cosi, e che quell'aria 
distaccata, da sfinge di ghiac
cio, è II risultato di una profon
dissima timidezza, un caratte
re emotivo e inguaribilmente 
ansioso. Una scadenza impor
tante le mette ancora il panico 
addosso dopo più di trent'anni 
di carriera, e mica solo all'ini
zio «La paura mi aumenta 
man mano - dice - e va via so
lo il giorno dopo» 

Sari dunque questione di ri
serbo, o che lei è un'interprete, 
non un'autrice, perciò ha poco 
da aggiungere all'intensità ed 
all'emozione con cui riveste il 
suo canto. Ma il raccontarsi in 
questo caso fa parte del gioco, 
e la Vanoni lo sa. C'è un nuovo 
album da presentare, Quante 

storie, ed un conseguente lun
ghissimo tour che partirà il 26 
novembre da Firenze, per fare 
poi tappa sei sere al Sistina di 
Roma (dal 4 al 9 dicembre), e 
chiudersi intomo alla fine di 
febbraio. «È un recital, un lavo
ro d'equipe, con un gruppo di 
sei elementi, si, mi piace segui
re tutta la lavorazione nei det
tagli La cosa più Importante 
per me è sempre la "scaletta", -
cioè la scelta del brani e la loro 
successione». 

Questiona''di «climax», di 
tensione emotiva che si co
struisce, brino per brano, un 
po' come succede nel nuovo 
disco. Quante storie, prodotto 
dal fido Michelangelo Roam-
no, arriva in una fase di cam
biamenti per la Vanoni, affron
tati, nel suo stile, «con fiducia 
ed ansietà» C'è una nuova ca
sa discografica, un nuovo Im
presario, ed anche gli autori 
scelti per l'album sono nomi in 
un certo senso-nuovi. Mariella 
Nava (Effetti spedati) -Wtore 
Fabrizio Bentivogllo. cMgRrma 
testo e musica di Sarà, ed un 
altro attore, Stefano De Sando, 
che firma quattro dei nove 
pezzi, oltre all'arrangiamento 
di Stente shuntata dal la Vano

ni in dialetto napoletano su di 
un ritmo quasi caraibico, mol
to sostenuto Ma c'è anche un 
brano di Lavezzi e Mogol, In
sieme a te, ad aprire un lavoro 
tutto sommato classico, che gi
ra interamente attorno all'a
more, il grande motore che fa 
girare il mondo, e sono amori 
pericolosi, totalizzanti, che 
possono durare un attimo, un 
eterniti, dieci giorni, un mese, 
sono momenti di tenerezza, 
voglie incontrollate Si tratta 
comunque di un ottimo lavoro, 
secondo gli standard a cui ci 

ha abituato la Vanoni («que
stione di non lavorare con i 
cialtroni» taglia corto lei). Ma 
che pare assumere senso solo 
nel finale, quando lei, accom
pagnata soltanto dalle tastiere, 
eanta La costruzione di un 
amore di Fossati, e allora lo 
senti davvero questo amore 
che «ti spezza le verte, delle 
mani», e che quando finisce è 
come se ti crollasse addosso il 
cielo II valore estremo di que
sto disco è tutto concentrato in 
quel finale Interpretare autori 
giovani è giusto, ma non ti ri-

Ornella Vanoni 
ha presentato 
il suo nuovo 
album 
«Quante 
storie». 
Nove canzoni 
d'amore 
scritte 
da giovani 
autori 

paga quanto un Fossati, mal
grado «lo sfinimento di convin
cere 1 cantautori affermati a 
darti un pezzo» «Per me - ag
giunge la Vanoni - fra gli italia
ni resteranno nella storia solo 
Battisti e Paoli. Forse anche 
Dalla» E lei che musica ascolta 
oggi? «GII ultimi dischi che ho 
comprato sono quelli di De 
André e di Paul Simon» Rim
pianti, cose che non rifarebbe 
assolutamente nella sua car
riera? «Non saprei Le cose che 
non mi sono piaciute, non me 
le ricordo più» 

In scena al Nuovo di Milaiìoil lavoro del coreografo ispirato ai «Diari» del ballerino russo 

Jorge Donn>; un clown per Nifinsky 
L'omaggio di Béjart al «dio della danza» 

MARINILLA QUATTIRINI 

• I MILANO Nell'apparente 
retroscena di un teatro in disu
so due personaggi si Incontra
no, si parlano.sipresentanoal 
pubblico rivelando subito chi 
sono un danzatore che ha ini
ziato la professione a cinque 
anni e un'attrice argentina. 
Parte da questa semplice pre
messa Nljinsky, clown de dteu. 
spettacolo «sognato e realizza
to» da Maurice Béjart, evidente 
pegno d'affetto sia nei con
fronti di Nljinsky, il grande bal
lerino definito «le dieu de JaA 
danse», sia dell'Intèrprete <fc- ' 
voto di quasi tutti i balletti bé-
jartiam, Jorge Donn, qui inve
stito del molo di protagonista 
assoluto, accanto all'attrice Ci-
peUnkivsky. 

Nessuno dei due protagoni
sti, secondo le Intenzioni di Bé
jart incarna il mito di Nijlnsky 
Entrambi recitano brani tratti 
dal Diario che Nijlnsky scrisse 
tra il 1918 e il 1919 e si camuf
fano per penetrare le visioni 
contenute nel libro Sopra 1 
pantaloni neri e la camicia al
trettanto nera dell'attrice scivo
lano drappi rossi, tulle bianco, 
panni ruvidi, un camice, un gi
gantesco mascherone, simile a 
tutte le più famose fotografie 
del direttore del Ballets Husses. 
Serghej Diaghilev In questo 
modo l'attrice diventa la ma
dre di Nijlnsky, la sposa Romo

la, il dottore che diagnosticò la 
sua malattia mentale e Diaghi
lev, appunto, l'impresario che 
fu tatent scount e amante del 
celebre ballerino russo-polac
co r 

Jorge Donn è più cauto nel 
travestimenti Lui, del resto, in
carna la danza: l'anima del 
danzatore. Gli bastano un paio 
di pantaloni ancora una volta 
neri e una svolazzante camicia 
bianca aperta sul petto per ri
cordare brani tratti dall'ampio 

, repertorio béjartlano, per 
muovere le belle braccia tante 
volte scosse nel mirabile Bole
ro e la testa leonina con quel
l'impareggiabile gioia di dan
zare e quella forte personalità 
che da sempre costituiscono I 
suoi personali doni alla danza. 
Purtroppo, pero, l'interpreta
zione dell'ottimo Donn non è 
sufficiente Nijinslry clown de 
dteu si inscrivi' nel catalogo dei 
più prosaici spettacoli di dan
za «parlata», con una cifra che 
scivola via dalle mani del mi
glior Béjart per finire In braccio 
a Undsay Kemp, ma non il 
Llndsay Kemp più fantasiosa
mente spudorato 

Tutto ciò che Béjart ama nel 
Diano il Nijlnsky e che rappre
senta una grande erediti per 
comprendere l'ampiezza e la 
sensibilità de) suo autore, vie
ne urlato Il ftarfache richiede 

Una scena del balletto «Nljinsky, down de dleu» 

una lettura discreta, un ap
proccio intimo, a tu per tu, per 
percepire meglio le sonorità di 
una scrittura febbricitante solo 
in superficie, viene semplifica
to Sicché lo spettatore è indot
to a credere più alla facile 
equazione di genio e sregola
tezza, alla follia come agitazio
ne e delirio tremens, che non a 
un disturbo, chiamiamolo pu
re un dolore di vivere e di esse
re artista incompreso, tormen
to che Nljinsky porto con sé 
per tutta la vita con nobile e, 
alla fine, pacata rassegnazio
ne 

Niilnshy down de dieu è 
Inoltre uno spettacolo assai 
ideologico ci restituisce un mi
to «romantico» mentre sappia
mo che Nijlnsky. soprattutto il 
Nijlnsky coreografo, soffri di 
una potente e rivoluzionaria 
iconoclastia nel confronti della 
danza del suo tempo Si diri 
che Béjart, come ogni artista, 
ha 11 diritto di rielaborare a suo 
modo ogni soggetto che sce
glie come ispiratore. Ma pro
prio nella danza, tutta citazio
ni, e soprattutto nella gestuali
tà dell'attrice piatta e stereoti
pata si rivela una mancanza di 
creatività che non aiuta l'in
contro con un personaggio 
che ci piace definire lontano 
da ogni etichi. Dopo tante 
mancate «evocazioni» Vaslav 
Nljinsky richiederebbe ormai 
solo una muta, pudica con
templazione 

Poco incoraggianti i dati della Siae sulle attività di prosa per il 1989 v 

Teatro, più incassi meno pubblico 
8TIFANIACHINZARI 

• • ROMA. Si spende di più, 
ma si vede di meno Non sono 
consolanti le cilre sul teatro 
appena pubblicate nel volume 
Teatro in Italia 1989 curato ed 
edito dalla Slae, giunto quan
do sul settore pende ancora la 
spada di Damocle dei tagli 
previsti dalla Finanziario al 
Fondo unico per lo spettacolo. 
I dati sul numero delle rappre
sentazioni riportano la situa
zione all'86-87, con un decre
mento rispetto alla stagione 
87-88 del 3,3* 61 785 sono in
fatti gli spettacoli rappresentati 
l'anno scorso in Italia (contro I 
63882del l '88eì61708ditre 

anni fa) Di contro, Il prezzo 
medio dei biglietti è salito a 
12052 lire, aumentando del 
10 9% rispetto ali'88 e del 
23,3% in confronto all'87, 
quando il prezzo medio era di 
9 673 lire A questo aumento di 
prezzo, dunque, e non al mag
gior numero di rappresenta
zioni è dovuto l'apparente da
to positivo di 148 miliardi e 
mezzo, ovvero la spesa del 
pubblico per le attiviti di pro
sa, in ascesa del 9,8% rispetto 
ai dati dell'88, una cifra che si 
riduce però al 3,5% in valori 
deflazionati. 

Veniamo ai biglietti venduti. 

Sono 12 milioni 32 Imito, In ca
lo di appena l'l% rispetto alla 
stagione precedente, ma del 
4,5% rispetto a due stagioni fa. 
Il dato non deve perù farci 
pensare che più di dodici mi
lioni sono gli spettatori del tea
tro italiano Grazie alla diffu
sione nazionale degli abbona
menti, il numero dei frequen
tatori delle sale non può calco
larsi in più di tre milioni, pieve-

> dendo una media di tre
quattro spettacoli per persona 
Per quanto nguarda poi la di
stribuzione territoriale degli 
spettacoli, altri numeri vengo
no a confermare una situazio
ne poco omogenea e mal ri
partita Le piazze «attive», quel

le in cui si produce teatro, 
quelle incluse nel circuiti, sono 
una decina di capoluoghi, solo 
nel 14% dei casi situati nel Sud. 
Il rapporto tra biglietti venduti 
tra Centro-Nord e Mezzogior
no è stato infatti, nell'88, di 27 
contro 14. Una dispariti che si 
accentua ancora se si confron
tano I dati relativi ai Comuni e 
ai capoluoghi di provincia. 
Nell'88 I capoluoghi In cui ri
siede il 31,5% della popolazio
ne italiana hanno consumato 
oltre il 68% delle rappresenta
zioni, comprato più del 70% 
del biglietti venduti e consu
mato 1*81.2% della spesa pub
blica per il teatro 

Ultimo, ma non in ordine di 

importanza, il problema dei te
sti rappresentati. Lo studio del
la Siae mette in rilievo la diffi
coltà, anche per 189, di porta
re in scena autori italiani e 
contemporanei. 12 090 parlai 
57,3% degli spettacoli dì prosa 
•primaria», ossia professionale, 
sono le rappresentazioni di 
drammaturgia nazionale, cui 
hanno assistito II 50.4% degli 
spettatori Al vertice della gra
duatoria di incassi sono poi i 
classici, quel benevolo «penta
partito» formalo da Goldoni, 
Pirandello, Shakespeare, Ce-
chov e Molière che non hanno 
alcuna intenzione di passare 
ad albi lo scettro della sovrani
tà teatrale 

UDIENZA PER IL SEQUESTRO DI «RAGAZZI FUORI». È 
iniziato ieri a Palermo l'esame della richiesta di seque
stro del film Ragazzi fuori di Marco Risi, che era stata 
avanzata da Lucia Di Paola, madre di Stefano Consiglio, 
il ragazzo diciassettenne ucciso lo scorso anno da un po
liziotto mentre rubava un autoradio Risi, che si è ispirato 
alla vicenda per una delle scene più violente del suo film, 
è stato citalo, insieme ai produttori, per lesione al diritto 
ali immagine del ragazzo, su cui si invoca 11 riserbo per 
una vicenda ancora sotto indagine 

IL «PADRINO 3 . SUGLI SCHERMI IN USA. Il 21 novem
bre prossimo // padrino 3 verri presentato net cinema 
statunitensi, anticipando cosi le grandi strenne cinema
tografiche natalizie 11 regista Francis Ford Coppola sta fi
nendo di montare la pellicola il cui costo si è aggirato sui 
60 milioni di dollari 

A FRANCO ROSSI IL PREMIO VALMARANA. Il regista 
Franco Rossi ha ricevuto il premio «Paolo Valmarana» 
(attnbuito dal Sindacato nazionale giornalisti cinemato
grafici per il miglior contributo allo sviluppo tra cinema e 
televisione) per il film Un bambino di nome Gesù • L atte
sa Il premio sarà consegnato martedì prossimo a Roma, 
dove verranno anche assegnati i «Nastri d argento» per f 
cortometraggi a Cavallette di Bruno Bozzetto e a -Blow up 
audiovisivi» di Treviso per il complesso della sua produ
zione 

RIZZOLI: NUOVI FILM IN CANTIERE. Angelo Rizzoli al 
Mifed ha presentato il programma di nuovi film che ver
ranno realizzati nel 1991-92 tra gli altri, la nuova opera 
di Giuseppe Tomatore, Nozze di maggio. Il barbiere di Si
viglia di Nikita Milchalkov Freddo novembre in atta di 
Carlo Mazzacurati, la famiglia Rosselli di Francesca Ar
chibugi 

SCONTI FS PER LA MOSTRA SU LENNON. Una speciale 
riduzione ferroviaria sari applicata a tutti coloro che si 
recheranno a vedere la mostra spettacolo let's nave a 
dream dedicata a John Lennon, In programma al Palaz
zo delle Esposizioni di Roma da domani al 18 novembre 
prossimo 

UTO UGHI: CONCERTO PER COSS1GA E LA REGINA. Il 
violinista Uto Ughi si esibirà stasera in un concerto al 
Royal Albert Hall di Londra, in onore di Francesco Cossi-
ga e della regina Elisabetta Ughi eseguirà la Sonata a 
Kreutzerdi Beethoven. 

RIAPRE L'OPERA REALE DI VERSAILLES. Dopo un lun
go restauro, lunedi scorso è stata ufficialmente riaperta 
l'Opera reale del castello di Versailles. Nel corso della 
soirée, dedicata a Beaumarchais, sono stati eseguiti brani 
di Mozart, Salieri, Rossini. L'Opera di Versailles diventerà 
inoltre la sede di produzioni teatrali, musicali e coreogra
fiche che verranno realizzate dal Centro di musica ba
rocca di Versailles, dalla Comedle francaise e dal Festival 
di musica di Innsbruck. 

Trionfo al Rolling Stone di Milano 

Living Colour 
il nero del rock 
aaj MILANO Cosa succede se 
la cultura dell hip hop si appli
ca al rock e picchia duro, si ri
corda alla grande di Hendnx, 
paga i debiti agli inventori del 
rock (quelli veri, quelli neri), 
flirta col punk e si concede gio
chetti intellettuali7 Succede 
che scatta qualche imbarazzo 
e che una band appena al se
condo album, composta da 
giovanissimi, rischia di surclas
sare fior di concorrenti e di far 
gridare al miracolo Né più né 
meno di quello che hanno fat
to, 1 altra sera al Rolling Stone 
di Milano, unico concerto in 
Italia i Living Colour Rivela
zione dell'anno con Time's up 
già quotati dopo 1 album d e-
sordio dell anno scorso (Vi
vici), eccoli raccogliere allori 
con lì loro mestiere, che è 
quello di stare sul palco Quasi 
duemila persone in visibilio, 
dunque, hanno segnato il loro 
passaggio in Italia, dopo che 
già la platea londinese aveva 
sottolineato che di gruppi cosi, 
anche a cercarli con attenzio
ne, se ne trovano pochi 

Loro, i Living Colour, non 
perdono occasione per ricor
dare che il rock è nato nero, 
che la grande rapina bianca gli 
ha tolto negli anni ancora mol
to smalto e molta voglia di lot
tare E ricordano, insieme ai 
padri illustri e agli zìi geniali 

(Chuck Berry e Jlmi Hendrix) 
anche nonni di tutto rispetto 
più affini al mondo del jazz 
(Wes Montgomery, ad esem
pio) Fin qui scuole e nfen-
menti, ma poi c'è la musica 
Dura, ruvida e picchiata, ai 
confini dell'heavy metal, ma 
sempre venata di sottili richia
mi ai maestri Cosi se Vemon 
Reid merita senza dubbio il ti
tolo di chitarrista più innovati
vo degli ultimi tempi, anche gli 
altri non scherzano, da Corey 
Glover. che assicura voce e 
presenza scenica, ai due carar-
matl poderosi della sezione rit
mica Muzz Skilllng al basso e 
William Calrtoun alla battena. 
Due ore piene di tutto violen
ze acute che svisano nel blues 
(Love fears its ugfy head), 
scherzi mediati dalla scuola 
rap (tonni Vibé). brani rock di 
scuola canonica (Informanon 
Overload) e persino due cover 
di grande presa Should I stay 
or should I go del Clash e la 
sempreverde Johnny B Good, 
martellata su un ritmo punk 
che aggiunge frenesia incon
trollata al ritmo più famoso 
che c'è Tutti contenti alla fine, 
compresi i quattro Living Co
lour, che forse non si aspetta
vano cotanto trlonfoe lasciano 
il palco dopo i bis stringendo 
mani e salutando. Guarda un 
po' con pugni chiusi e guano 
neri ORo Gì 

Inizia il premio Tenco 

Sanremo, tre giornate 
con la canzone d'autore 
• • • SANREMO Inizia oggi il 
Premio Tenco '90 sedicesima 
rassegna della canzone d'au
tore in cartellone tre serate a 
contatto con nomi vecchi e 
nuovi del panorama musicale 
intemazionale Stasera sul pal
co del teatro Anston sfileranno 
Andrea Uberovtci. Vinicio Ca-
possela e Lucio Quarantotto, 
seguiti da Francesco Guccini e 
Francesco Baccini Domani sa
rà il turno di Elga Paoli, Le Ma-
sque. Franco Battiate Milva e 
Ivano Fossati Sabato suone
ranno Roberto Vecchioni, Ezio 
Nannipari, Luca Ghielmetu e i 
due brasiliani Caetano Veloso 
e Antonio Carlos Jobim 

La rassegna, oltre al mo
mento spettacolare, consenti
ri occasioni di confronto sulla 

situazione della canzone d'au
tore in Italia e all'estero Intan
to sono stati gii comunicati i 
nomi dei vincitori delle Targhe 
Tenco '90, emersi dal tradizio
nale referendum fra critici e e 
giornalisti specializzati. Canzo
ni dell'anno sono risultate 
Canzone delle domande con
suete di Francesco Guccini e. 
per la sezione dialettale. Fujen-
te di Enzo Gragnaruello. album 
dell'anno è Discanto, di Ivano 
Fossati, mentre come miglior 
opera prima è stata votata Le 
parole del gaio di Max Manfre
di La targa per il miglior inter
prete spetta invece a Fiorella 
Mannoia per il disco Di terra e 
divento Le premiazioni avver
ranno nel corso delie tre sera
te ODI Pe. 

ì 
l'Unità 
Giovedì 
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Domani su Llbrl/3: cocai
na di Stato: Tom Clancy e 
Il cartello di Medellln, 
Klm Wozencraft e il mon
do dei consumatori. Mas
simo Baclgalupo a propo

sito di Gertrude Stein e di 
Amy Lowell, coetanee 
americane, aristocrati
che e amanti delta poe
sia. Il Purgatorio di Dante 
riletto da Vittorio Sor

monti (che aveva già spe
rimentato la sua scrittura 
sull'Interno). L'uomo, la 
natura, la morte nel «se
gno del tempi» di Augu
sto Ptacanlca. 

5 
S M I N I * «OGNI 
AJQSfMOMBn. 

& 

w Le maschere 
idei grandi miti 

I 
n un'intervista di 
Cristiana Paterno a 
George L Mosse, 
pubblicata da IV-
niìà del 9 ottobre 
1990. ho letto una 

riflessione sul contenuti della 
quale convergono quasi tutte 
te mie ricerche. Mosse dice 

* che occorre combattere le più 
' i oravi componenti delle menta-
; v. Olà collettive, come l'antlseml-
v, Usino. D razzismo, U bellid-

[($" smo, usando gli stessi strumen-
$ ti di cui si avvale chi diflonde 
•'( queste aberranti tendenze, ov» 

'§ vero 'valendosi di miti e di 
$ grandi simbologie. Mosse non 

<»' '< fornisce esempi e io, che sono 
' '' un suo assiduo lettore e un suo 

^ammiratore, sono tentato di 
* 8 postillare molto liberamente 

I l ' 5 " ! ^ *^ towdMlien>*le °*' 
"<> •' Mi-sembra. Intatti, che I no» 
w jsmwMaiano molto diversi da 
jtóì .qua» Ir» cui Roosevelt poteva 
W 'optuwel grandi film di John 

Fas^nttafosarKMttdeuiui 
'Air-jrtcatfgntosa, democmrj-
e * tssa al riscatto degli indivi
dui,' -alla «nazkmaBzzazione 
<lette masse» ottenuta da Hitler 

K U «daHlotìoHnL I miti di massa 
'•'>. .'attuali, • ben vedere, sono ap- ' 
Vi': • pareniemente sottratti al peso 
t \ delle Ideologie (anzi, trionfar
ci ]•• ménte annunciano questa loro 
,T, ) prerogativa) mentre nascosta-

&{i ; mente perpetuano quelle 
WÈk ideologie che si devono sma-

t scheràre e combattere con du-
& io Impegno e con veloce presa 
>. di coscienza della loro perico-

*•'. k*ltà. Lo stadio, la discoteca, a 
i| moto» show tono autentiche 
c< occasioni per adunate più o 
È -meno vaste. In cui il razzismo, 
I. U beUlcismo, U narcisismo di 
S. massa. U «nazionalismo» de
si menziale e accattone legato a 
fe jco|irifaQcirJLa«iinboll.acon-
.».' inde Montano con assoluta 
•ì' .Baldanza. A chi si domandas

se peschete la discoteca, ac-
canto allo stadio e al motor 
show, risponderò che II culto 
perii corpo; per tttiavestirnen-
to^bMIaatO1 (spesso costosls-
tlmo)a -per I ottenebrante e 
tossico rumore che omoge-

"!*! neizza e ottunde ogni comuni-
r> castone, per un rituale Asso 
!:? come I cerimoniali spaisi per 
m tutto l'armo, mi rimandano a 
a« Norimberga, non a quella del 
|[:. «Processo», a quella degli stort

i c i raduni della Nsdap. 
%; - Che cosa opporre, pertanto, 
fj";; al miti che qui si alimentano? 

'; Credo che Mosse confonda 
'metodi e bersagli I lettori di 

W 

questa rubrica, nei suoi quattro 
anni di vita, hanno letto fre
quenti deprecazioni rivolte ai 
programmi «di vita vera» della 
Rete Tre. tuttavia, nelle prime 
due sere della nuova edizione 
di CWl'Ita visto?ho notato due 
documenti che mi hanno fatto 
riflettere In altra direzione. Si 
mostrava molto bene fino a 
che punto l'antropologia ma
liosa sia diffusa nel Sud del no
stro paese. C'era la tragica 
commedia del detto e del non 
detto, c'era un padre che, di 
un figlio delinquente, diceva 
•ha compiuto varie fesserie», 
c'era quel crollo collettivo di 
dignità, senso della giustizia, 
senso dei valori che alcuni col

leghi pedago
gisti mi se
gnalano glè 
presente nel
le scuole ele
mentari. Qui 
si aveva una 
testimonian
za, non un ri
medio. Pero 
si può ancora 
tornare a 
John Ford, ri
trovando la 
quotidianità 
dignitosa e ci
vile di tanto 
cinema della 
Hollywood 
roosevettia-
na. Insomma 
si deve lavo
rare nei pic
coli spazi 
control Gran
di Miti negati
vi 

Un compi
to difficilissimo: Il film Un mi-
nuto a mezzanotte di René 
Manzor si fonda su un pretesto 
formidabile, la lotta che un 
bambino, immerso fino al col
lo nel giochi informatici, con
duce contro,uno psicopatico 
vestito da Babbo Natale, pero 
•KlRdecente ijegla.dltettantesca. 
la povera paccottiglia usata 
negli scenari, l'insultante Im-

' precisione di qualunque riferi
mento lo rendono assoluta
mente Intollerabile. Ci sono al
tre strade. In un articolo di Ma
rina Garbesi sul delitto di via 
Poma, pubblicato da «la Re
pubblica» del 12 ottobre 1990, 
ho colto un suggerimento, 
quello di confrontare questa 
vicenda con // sagrerò della 
morte, di Patrick Quentln. Ho 
trovato II libro nella mia colle
zione mondadorlana di «gial
li». * il N. 233 del 18 luglio 
1953, e contiene una raffinata 
descrizione di una certa New 
York dell'Inizio degli anni Cin
quanta, nella quale sarebbe 
stato certamente impossibile 
che si avesse, in qualche me
dium, l'Incredibile e Intermina
bile esibizione televisiva del 
questore Impiota. Nella New 
York di Patrick Quentln chi ha 
un ruolo si comporta con la di
gnità che 11 ruolo richiede, non 
sbraita, non urla, non minac
cia, non fa lamentosi comizi 
per un'inquietante campagna 
elettorale. 

Ecco dove sbaglia Mosse: 
sono 1 piccoli libri sdruciti (ma 
con uno splendido disegno di 
Cario .Iacono In copertina) a 
consentirci di indagare con la 
tecnica del confronto. EI «gial
li» vecchi di quaranta anni so
no depositi Inarrivabili di do
cumenti perduti per possibili 
storici dell'Immaginario. 

Fulvio Papi rievoca 
la «scuola milanese» & 
di Antonio Banfi: 
storia di uno 
straordinario 
sodalizio intellettuale 

Città pragmatica ed 
economlclstlcaper . 
eccellenza, Milano ha 
anche avuto, negli anni 
50, una prestigiosa scuola 
di filosofia. Merito di 
Antonio Banfi e del suol 
«grandi allievi», Remo 
Cantoni, Enzo Pad, Giulio 
Preti, cui Fulvio Papi 
dedica un libro. Nella 
foto: Enzo Pad con : 
GeorgyLukacs. 

PIERO LAVATBLU 

«Vita e filosofia» sottotitolo: 
«La scuola di Milano: Banfi, 
Cantoni, Pad, Preti». LI» 
scritto Forvio Papi che, per 
aver partecipato, por da 
più giovane allievo, ai 
sodalizio, ce ne dà un 
Vivissimo racconto 
flloaoflco, costruito sol ' ' 
flusso della memoria, sa " 
testi, lettere, documenti. 
Un racconto che giunge, • ; 
cosi, ben dentro 11 vissuto v. 
filosofico della «scuola» e ;, 
delle sue singole 
personalità: di Banfi e del 
suol «grandi allievi», n 
libro, edito da Guerini e 
Assodati (pp. 286, L. 
34.000), è U primo di una 
collana dal titolo •Materiali 
filosofici», diretta da Fulvio 
Papi, che, par nata da 
un'esperienza comune, e 
animata dalla convinzione 
che esista ano stile 
filosofico IrridudbUe agli 
altri linguaggi, non assuma 
una sola direzione del 
sapere, cercando di 
valorizzare più 11 problema : 
cheli commento. Che è-
come ben risulta dal libro» 
ti lascito forte della scuola 
di Banfi nella quale, dopo 
un comune apprendimento 
iniziale, ognuno era poi 
Incoraggiato a proseguire 
per la propria strada 
filosofica. Questo appunto 
voleva Banfi, tanto che le 
posizioni del hanflanl m 
ben più d'una circostanza 
si trovarono • come fu per 
esemplo con Preti e Pad-ht 
dura contrapposizione tra 
loro. 

A bbiamo intervista
to l'autore del U-

' oro, Fulvio Papi, 
Che cesa rep-

••»•»»»»»»* presenta per le 
questo lavoro salii scuola 0-
losofkadiMuaiM>r 

Molto soggettivamente, poter 
vedere attraverso una nuova 
lettura di Antonio Banfi e dei 
suol «grandi allievi» - Cantoni, 
Paci, Preti • le mie storie filoso
fiche, segnate in modo diretto 
da quelle esperienze, ormai 
chiuse. Oggettivamente, spero 
di aver dato un contributo a 
una corretta comprensione 
della filosofia halianacontem-
poranea. Il libro tratta anche di 
molte altre vicende filosofiche 
che hanno coinvolto i protago
nisti, evitando di comprimere 
l'autonomia di ogni filosofo 
nella dimensione della «scuo
la». E poi dà spazio • come sai • 
a molte memorie che coinvol
gono filosofi e ertoci come An-

ceschi, Formaggio, Berlin, Ro
gnoni. De Grada e poeti come 
Vittorio Seréni e Antonia Poni., • 
Un panoramu sii «ina Milano u 
magari più circoscritta, ma cer
to più intensa. In ogni caso, in
dimenticabile. i/«.~,i*a« 

: fuoaoOCMéste W cuòre ì 
chiedo: cas tra* udl'a*»-. 
nesuno, che è una costante 
di questi fuosofl e ne esce, di 
fatto, conca grandescon-

, atto a Uveto filosofico, poli; 
ttcaesochueT . 

Per me resta forse II fatto che la 
riflessione filosofica serba un 
forte carattere etico. Il suo 
compito *-portare un incre
mento al sapere-del mondo, 

. parlando, per quanto è possi
bile, del monda 11 latto che la 
filosofia noti veda tutto non 
vuole dire che non veda niente 
o che ciò che vede, sia Irrime
diabilmente viziato da una di
struttiva metafisica. . 

Noe « 
, d'afOdorb antsroaoata* da 

flaeddtaflkisoa»? 
Direi di no. Penso vi sia uno 
spazio comunicativo proprio 
di un agire filosofico. E questo 
e un elemento di continuità 
che ho con I* scuola di Milano. 
Oggi eccomi tenete insieme 
due cose molto difficili: riusci
re a parlare del mondo e usare 
il linguaggio in modo critico, 
costruttivo. ' . 

Netta t u fermezza hai 
" scritto une a«enografla su 

Banfi, che è rimasta ad tea-
,,'• pò. Che ' relattone c'è Ira 
' qeeflaricticaeflUbrodlog-

Allora ero completamente pri

gioniero dell'immagine forte 
che.Banfi, nell'ultimo periodo : 
della vita, aveva scelto per se 
stesso. Valorizzavo il marxi
smo critico contro quello sco
lastico-dogmatico e. Insieme, 
la funzione europea della filo
sofia di Banfi negli annfcSOjdl 
rouora della tortraw> ohvsa-
cera aveva l'kiealtsrno Italiano. . 
Una funzione che ancor oggi 
gli riconosco, benché veda hit- • 
te queste vicende con molto 
più distacco e maggiori sfuma
ture. 

EUrBandsiBO? 

Fu un'esperienza che riguardò 
in vari tempi e modi sia Banfi 
che gli altri filosofi. Cantoni e 
Preti, nell'immediato dopo
guerra, ne diedero una versio
ne metodologica che neutra
lizzava ogni dogmatismo. Paci, 
nei suoi anni più tardi trascris
se un marxismo antropologico 
nei quadri della filosofia del
l'ultimo Husserl. Per Banfi il 
problema del marxismo nel
l'ultimo periodo della sua vita 
divenne centrale. Ma fin dagli 
inizi de) secolo Banfi si era mi
surato col marxismo. Dopo il 
1943 si trattò, per lui, anche di 
un sentimento forte della vita, 
che oggi non può più crescere 
e che può meglio evocarsi In 
un testo letterario, per capire il 
senso, soggiacente di alcune 
filosofie. 

EU«coraunlsaM)»dlBanlir ' 
Dentro la tragedia dell'ultima 
guerra mondiale, Banfi ritenne 
che il comunismo potesse 
comporre la crisi dell'età con
temporanea. Lo pensava in 
termini di trama storica che è 
possibile volgere al suo epilo
go tramite l'azione politica. Un 
ottimismo che. oggi, pare ar

caico. Ma non e questione di 
•oggi». Già allora, gli stessi 
«grandi allievi» di Banfi non 
condividevano questa prospet
tiva. Oggi, Invece, slamo in una 
crisi anche più disastrosa e, 
pur se nessuno si illude che 
esista un modo definitivo per 

''goftuiiartav, oot0rs9i'avei*:'ai-r 

curie idee generali, il cosmo
politismo e la giustizia, per 
pensare che non si risolva in 
catastrofe. Le idee sono fragili, 
ma non abbiamo nient'altro 
per rappresentarci il mondo. . 

Questo però è già un altro li
bro. Per restare alla scuola 
di Banfi, credo vi sia curiosi-

. là di sapere come quel fllo-
. sofl vissero l'esperienza del 
partito,doèddPcL 

Preti, •. contemporaneamente 
all'esperienza di «Politecnico», 
distinse subito tra etica e politi
ca, tra verità e propaganda, e 
rifiutò un legame organizzati
vo. Cantoni, che teoricamente 
aveva una posizione analoga, 
ne trasse le conseguenze qual
che anno dopo. Se pure con 
stili differenti, i due filosofi, 
protagonisti • di una visione 
pragmatista e razionale, si tro
varono poi in polemica contro 
un certo infantilismo culturale, 
che emerse alla fine degli anni 
60. Ma qui sarebbe necessario 
essere più analitici. Paci, nel
l'ultimo periodo della sua vita, 
ebbe buoni rapporti col Pei, 
ma non fu mai altro che un fi
losolo radicalmente fedele al 
suo compito di produttore di 
•senso». Banfi invece, con la 
Resistenza divenne uomo di 
partito e con grande entusia
smo: percepiva il partito come 
un'unità etica e una oggettiva 
forza storica. A Banfi questa 

prospettiva costò anche qual
cosa in termini di libertà e di 
iniziativa filosofica. Ma so che 
egli era convinto che fosse un 
destino da accettare per essere 
storicamente vivi. Il partito dal 
canto suo diffidò non poco 
della sua tradizione europea e 
criticista. Ma furono proprio 
questi elementi ad agire sul
l'ultima generazione di allievi. 
Va detto però che, proprio nel 
suo ultimo -discorso alI'VIll 
Congresso del Pel (1956), do
minato dal'giustificazionismo 
verso l'intervento sovietico In 

. Ungheria, Banfi criticò la politi
ca culturale del partito, sortoli-

, neando che cultura e filosofia 
sono forme autonome che 
simboleggiano la realtà e non 
possono in alcun modo dipen
dere dalla legislazione del par
tito. Oggi e ovvietà, ma allora 
era un problema su cui si gto-

: cavano motte cose. Un buon 
ricordare è fondamentale per 
comprendere bene ed essere 
giusti nella direzione del tem
po. 

- Qua! è 0 ricordo dd tao so-
.' daUdo con Banfi, che pia 

, hai vivo aella memoria? . 
, È un ricordo che ormai custo
diamo in pochissimi, e nessu
no ne ha mai scritto. Di quan
do-Banfi, nejn956, decise diri-

' prendere la pubblicazione -di 
«Studi Filosofici», la rivista che 
una congiuntura politica re
pressiva aveva fatto chiudere. 
Era un atto che mostrava come 
Banfi, nell'estremo periodo 
della sua vita, fosse animato 
dal desiderio della ricerca filo
sofica e uscisse definitivamen
te da un appiattimento, che 
pure vi era stato, del discorso 
filosofico sul discorso politico. 

. Banfi teneva moltissimo a que
st'impresa, e ricordo una gior
nata di fine giugno del 1956, 
piena di piogge e temporali, 
quando mi trovai in corso Ma
genta 50 con altri giovani e, so-

'•'•• prattutto, con alcuni del «gran
di allievi» di Banfi che, pur au
tonomi ormai, • mostravano 
grande entusiasmo e disponi-

Ulta a collaborare col mae
stro, lieti di averne ritrovato il 
vigore e il desiderio di ripren
dere il discorso filosofico net 
suo più ampio orizzonte. Pur
troppo di li a poco Banfi mori. 

Che cosa ti aspetti da questo 
' Boro? 
Vorrei riuscire a favorire una 
serena considerazione del 
quadro filosofico italiano, dan
do modo alla riflessione di fare 
qualche passo in avanti. E vor
rei suscitare, specie nei giova
ni, una certa simpatia per uno 
stile filosofico che mi pare 
smarrito. 

Memorie disperse 
di un fratello 

ROBERTO FERTONANI 

I l tema del Wande-
rer, del viandante, 
che parte per ac
quisire esperienze 

^ ^ formative del suo 
carattere e della 

sua vocazione, come il Wi
lhelm Meister di Goethe, o per 
affermare negli orizzonti di un 
mondo più vasto il diritto di 
evadere dalla meschinità quo
tidiana, come il perdigiorno di 
Eichendorff, ricorre in ogni sta
gione della letteratura tedesca, 
quasi un segno della perenne 
instabilità romantica Cosi Pe
ter Handke di Lento ritorno a 
casa fino a Attraverso i villaggi 
riprende questo motivo, che 
assegna al viaggio la funzione 
di mutare lo scenario alla pe
renne metamorfosi della vita. 
Uno dei suoi ultimi lavori, usci
to in Germania nel 1986, « Die 
Wiedernolung, che appare ora 
anche in italiano a cura di Ro
lando Zorzi. Handke ci rac
conta di Filip Kobal, giovane 
austriaco di origine slovena, 
che parte alla ricerca del fratel
lastro Gregor. Gregor era spari
to durante la seconda guerra 
mondiale, lasciando dietro di 
sé soltanto labili tracce Ma di 
lui restano due oggetti- un vec
chio dizionario ottocentesco 
sloveno-tedésco e un quader
no di appunti che Gregor usa
va quando.'primâ JeBB'guerra, 
era allievo di una scuola agra
ria In Slovenia. L'unico docu
mento concreto di un'esisten
za tutta avvolta nelle ombre 
del passato sono tre fotografie 
di classe, che d mostrano il 
giovane studente in mezzo ai 
suoi compagni dando cosi un 
volto a un personaggio dai 
contomi sfumati, perduto nei 
meandri di un'incerta memo

ria. Nel testo di Handke i fram
menti di realtà, che Filip capta 
osservando il mondo estemo, 
si alternano con i flash suggeri
ti dai ricordi lasciati da Gregor 
nei luoghi in cui 6 vissuto. In 
queste pagine non succede 
nulla di traumatico o di decisi
vo, la narrazione procede in 
.un flusso tranquillo di immagi
ni unificate solo dall'onnipre
senza dell'io narrante. Il titolo 
originale Die Wiedernolung, è 
stato tradotto alla lettera con 
La ripetizione, ma, avverte Zor
zi nella sua persuasiva postfa
zione, il termine tedesco può 
essere inteso anche come ri
presa o ricominciamento, in 
quanto allude al recupero del
la figura in dissolvenza di Gre
gor. 

Ora la critica ha notato da 
tempo l'assoluta libertà di 
Handke nello scegliere struttu
re e forme narrative spesso di
vergenti e perfino contraddit
torie. In realtà il suo desiderio 
di sperimentare è sempre stato 
irrequieto e instabile. Ma a co
minciare dagli anni Settanta 
da La breve lettera del lungo 
addio e da Infettata senza desi
deri lo scrittore è sempre più 
incline a una misura classica 
del racconto, che si ispira ai 
modelli più riusciti della tradi
zione. Anche se rimane di ta
glio tipicamente moderno', il 
suo sguardo sul mondo ester
no, analogo, per certi versi, al
lo stile cinematografico di. un 
Wim Wenders, con il quale, 
dei resto, Handke ha coUabo-

• rato nella realizzazione''del 
film Falso movimento. ; 

Peter Handke. >La ripetlzio-
~ ne». Garzanti, pagg. 208, lire 

28.000 • • • • , . 

Quando vestivamo 
zuava 

AUOUSTO "ASOLA. 

loventù: stagione 
della spensieratez
za? Momento ma
gico in cui la pro
gressiva conoscen
za della realtà è 

fonte di esaltanti senzazioni? 
Tutto il contrario, sembra vo
lerci dire Carlo Castellaneta in 
questo suo ultimo romanzo, 
•L'età del desiderio». È infatti 
una età in cui i giovani impara
no che «desiderare è più im
portante che avere», ma al tiro
cinio sono costretti sulla loro 
pelle, polche trovano nel cam
mino verso l'oggetto dei loro 
desideri un leggerissimo ma 
infrangibile velo che è fonte di 
sofferenze e frustrazionL E se 
poi quell'oggetto è la donna, 
toccherà alTadolescente ma
schio il duro interrogativo: «Co
sa pensano le ragazze? Cos'è 
che le fa essere cosi Imprendi
bili?»; e alla fine la spietata 
constatazione che «l'amore è 
una specie di guerra, cioè tutto 
il contrario di quello che do
vrebbe essere». 

Il tempo della storia è l'ulti
mo dopoguerra, quando la fi
ne delle comuni sofferenze e 
del loro potere di livellamento 
sociale, riapre drasticamente 
la forbice tra le classi, tra chi 
può e chi non può. E lo scena
rio è quello di una Milano in
gombra di macerie, con le sue 
ferite e il suo fervore di ripresa, 
i cui riferimenti risultano tanto 
più emozionanti perché non 
esibiti, ma introdotti con preci
sa vivezza, all'improvviso e 
quasi per caso. 

Su queStò sfondo si snoda lai 
storia del giovane protagoni-

' sta, di estrazione piccolo bor
ghese, ma oppresso da una 
quasi povertà, la cui situazione 
familiare - segnata da un padre 
gaudente e imbelle - lo costrin
ge ben presto* fare i conti con 
la vita e, in particolare, lo con
diziona nella sua assillante ri
cerca di una ragazza da ama
re. • :- v. 

Le varie esperienze attraver
so cui sì sviluppa la sua perso
nalità - le balere sorte prepo
tentemente un po' dovunque; 
l'approccio al perbenismo dei 
liceo, il rifiuto dei vecchi pan
taloni alla zuav:, la prima bar
ba, la quasi obbligatoria <aUo-' 
ra) iniziazione in una «casa di 
tolleranza» descritta con felli
niana aderenza, i primi inna
moramenti e le successive 
puntuali delusioni - portano 
tutte in sé quelle stigmate esi
stenziali cui si accennava pri
ma, tanto che la sua finale «si
stemazione», sociale e affetti
va, sembra già rivelare i con
notati della trappola. 
' Il clima dei romanzo - forse 

anche in conseguenza dei 
chiarissimi e commossi riferi
menti autobiografici - è alta
mente intenso e struggente, e 
l'ardore della verità compensa 
abbondantemente la «normali
tà» della vicenda. Cosi vicino1 

alla poesia, insomma, l'autore 
non era forse prima mai arriva
lo. 
Cario Castellaneta 
«L'età del desiderio», Monda
dori, pagg. 250, lire 28.000' .. 

ir James George 
Frazer, di antica e 
ricca famiglia 
scozzese, moren
do In Londra alla 
venerabile età di 

.. :! 87 anni nel 1941. era già dive-
„v '.'-' nuto una aorta di monumento 

nazionale perla sua imponen-
, o1 to produzione, per la sua ster

i l i minata ed enciclopedica cui-
iti; tura, pergll onori e I riconosci-
;: ',,; mentì ufficiali Certamente nel-
?P la grande fortuna degli scritti di 
,-t'r- Frazer aveva giocato uno stri-

|v* scianto e celato gusto deD'eso-
^j usino, delle isole perdute e dei 

l^i Biondi distanti che già emerge-
i ? và în motte esperienze delle 
,'*<? ani' è della narrativa durante 
'étnvibt XK secolo, quasi ad 
M ereditare le curiosità sollevate. 

5? negnuBmi decenni del secolo 
>% precedente, dalle relazioni del 

W yJwl oceanfcl e dalla scoper-
Hr^:Kxgn immaginari paradisi 

• ; aeTMariddSud. 
.•: Frazer, prima di pubblicare 
-,: «D ramo d'oro», era già noto fra 
f gU studiosi di filologia classica 

.ià ejMneflne interprete del «Vlag-
' p guMarno al mondo» del gre-
'•.•'• co Pausante e del calendario 

ife: 

• restivo dei Romani rappresen
tato dai «Fasti» di Ovidio. Già 
negli ampi commenti a quel 
due testi, all'approfondimento 
minuto delle fonti secondo le 
regole filologiche, si aggiunge
va la grande novità di riferi
menti al residui folkloricl euro-
pel e ai quadri delle cosiddette 
popolazioni di livello etnologi
co, allora indicate come «pri
mitivi» o «selvaggi». Parallela
mente la pubblicazione di una 
vasta opera sul fenomeno, al
lora male interpretato, del tote
mismo, diveniva uno dei punti 
obbligati delle ricerche antro
pologiche. 

L'influenza di Frazer sulle 
correnti culturali europee, so
prattutto quelle distanti da rea
li Impegni scientifici in materia 
antropologica e storico-religio
sa, si'consolidava con la pub
blicazione, scaglionata fra il 
1907 e 111915. de «Il ramo d'o
ro» (The Golden Bough), In 
dodici densi volumi nell'edi
zione Inglese, integrati da un 
tredicesimo volume di aggiun
te (Aftermath). Opera destina
ta a ininterrotta fortuna, con 
numerose ristampe, appare 

una sorta di visitazione di temi 
universali trasmessi In un codi
ce linguistico di tono narrativo, 
talvolta ricco di immagini poe
tiche. 

Il motivo dal quale Frazer 
partiva con I suol lettori per 
l'Immaginoso viaggio attraver
so la storia mitica si sviluppa 
intomo alla serie di informa
zioni storiche e di leggende 
che riguardano il bosco sacro 
e il santuario di Ancia (oggi 
Ariccia) presso II lago di Nemi, 
ne) castelli romani. Era, questo 
santuario, sede di un culto bar
barico e cruento dedicato ad 
un'antica dea italica. Diana 
Nemorense, selvatica signora 
degli animali di allevamento e 
della foresta Intatta. 

Intorno al bosco sacro di 

Arida, sul fondamento di po
chi testi classici, sappiamo che 
si erano Instaurati, e sono pre
senti fino all'epoca di Caligola, 
alcuni rituali di sacrificio uma
no. Il sacerdote che custodiva 
l'edicola di Diana, identificato 
come un re (rex nemorensis), 
poteva essere soppresso da 
uno schiavo fuggitivo che fosse 
riuscito a spezzare II ramo di 
un albero sacro del recinto de
dicato alla dea. L'uccisore ac
quisiva, cosi, il diritto di succe
dere al defunto nella funzione 
sacerdotale-regale. L'interpre
tazione di questa prima Infor
mazione portò Frazer a cumu
lare una quantità enorme di 
materiali che. nella sequela 
delle illazioni costruite sul nu
cleo narrativo originario, die-

ALFONSO M. DI NOLA 

dero origine a separate tratta
zioni sulla magia e la nascita 
dei re, sul tabù e I pericoli del
l'anima, sul modello del dio 
morto e risotto, sullo spirito del 
grano, sul capro espiatorio, 
sulle feste europee del fuoco e 
sull'anima esterna. Nessuna di 
queste categorie storico-reli
giose è oggi accettabile. 

L'opera, nella sua imponen
za, diveniva primariamente un 
repertorio di notizie che, tutta
via, vanno di volta in volta con
trollate per accertarne la cor
rettezza. Ma essa, come datata 
e superata espressione di un'e
poca chiusa da molti decenni, 
resta l'esempio più ricco di 
quello che si chiama il «com
parativismo» selvaggio, ossia la 
tendenza e la indiscussa inten

zione di spiegare il fatto speci
fico di una cultura (qui l'episo
dio originario di Ancia e della 
tradizione classica) attraverso 
il riferimento ad ambiti cultura
li distanti e diversi spazialmen
te e temporalmente. 

Scadenti e già superate alla 
sua epoca erano tutte le tesi 
teoriche circolanti nell'opera, 
quelle, per esemplo, sui tratti 
distintivi di magia e religione o 
sul modello del re divino ucci
so e risorto o sulla formazione 
del tabù, ma rischiosa per tutti 
gli sviluppi delle ricerche po
steriori, quasi operante come 
mistificatorio Incantesimo, era 
- ed è - quella confluenza asto
rica di elementi utilizzati in pa
rallelo: i dati delle culture clas
siche antiche, mescolati con 

quelli del folklore, e con quelli 
delle culture di livello etnologi
co. Cosi che alla fortuna pres
so il lettore Indifeso dagli in
ganni si contrapponeva il netto 
rifiuto degli studiosi, fin dai pri
mi tempi allarmati della meto
dologia caotica di Frazer. Ed è 
vero quanto Douglas dichiara 
nella introduzione all'attuale 
edizione italiana: «L'eclissi to
tale di Frazer tra gli antropolo
gi odierni è pari soltanto alla 
grandezza della sua fama pas
sata». Vere e fondate sono le 
dure critiche di L. Wittgenstein 
nelle sue «Note sul ramo d'oro» 
(tradotto in italiano nel 1975 
presso Adelphi), ma soprattut
to attuale è il giudizio, trascu
rato o volutamente ignorato, di 
una grande etnobga. Ruth Be

nedice «Opere come D Ramo 
d'oro... sono esami analitici di 
elementi separati e ignorano 
tutti gli aspetti dell'integrazio
ne culturale... Il risultato finale 
dell'esposizione è una specie 
di mostro di Frankenstein, un 
occhio sinistro dall'Europa, 
una gamba dalla Terra del 
Fuoco e una da Tahiti; e dita 
delle mani e dei piedi da regio
ni ancor più diverse». 

È da ritenere che Bolla'.i-Bc-
ringhieri, pubblicando per la 
quinta volta in Italia questa tra
duzione dell'edizione ridotta 
in 2 volumi che lo stesso Frazer 
curò nel 1922, abbia voluto of
frire alle, giovani generazioni 
una lettura dimenticata e igno
rata, un relitto archeologico, 
che appartiene al mondo dei 
loro padri e che operò con ef
fetti deviami sulla loro forma
zione scientifica. Questa sinte
si dei tredici volumi frazeriana, 
deprivata di tutto l'apparato di 
note (forse la parte più utile!), 
sintetizzata con frettolosità, era 
apparsa, per la prima volta a 
Roma tradotta in tre volumi nel 
1925, poi nel 1950, con intro

duzione modesta e infidata da 
date errate, di Cocchiara, poi 
nella collezione viola di Einau
di, in due volumi, infine in due 
edizioni (1965 e 1973) nell'U
niversale scientifica di Borin-
ghieri. 

La traduzione, nelle cinque 
diverse edizioni, è sempre 
quella che sul testo originale 
abbreviato pubblicato a Lon
dra nel 1922, condusse nel 
1925 Lauro De Bosis. un fine e 
dimenticato poeta romano. 
Questa edizione boringhieria-
na è introdotta da un saggio 
della etnologa inglese Mary 
Douglas, nota per la traduzio
ne di vari libri in Italia: ed è 
un'introduzione infarcita di te
si strutturalisticheche rendono 
il discorso una sorta di laborio
so e insolubile enigma in un 
codice linguistico aspro e indi
gesto. . . . . • .„•.•,, 

James G. Frazer 
•Il ramo d'oro. Studio della 
magia e religione», con un sag
gio introduttivo di Mary Dou
glas; Bollati-Boringhieri, pagg. 
XXX più 875, lire 55.000 
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Nuovi blocchi di strade e ferrovia 
Il Comune promette di intervenire 

Ancora rivolta 
tra i dannati 

del nubifragio 
A PAGINA 23 

Alcuni abitanti 
«Malafede 
sdraiati sulla rotato 
tfeHa linea ferroviaria 
Roma-Udo durante 
il blocco stradale 

Oggi si discute dei servizi sociali 
Affari; appalti, favori 

"É assessore u 
• • Dopo mesi dì batta
glia; di continue denuncie 
delle opposizioni oggi ver
ranno decise in Campido
glio le sorti dell'assessore ai 
servizi sociali, Giovanni Az-

,iaro. L'accusa dei lavoratori 
demol ì e della IX ripartizio
ne, dei sindacati, delle coo
perative convenzionate c o n 
0 Comune, delle forze politi
che e unica: Azzaro ha 

" smantellato la struttura degli 
uffici per affermare una ge
stione personalistica tesa a 

.'lavorile lecoopdiCotnunlo-
, ne. e liberazione, ad Intrec-
. d a r e politica e affari. Trasfe-

,. rimento dei . funzipnari, 
smantellamento dei servizi, 
ritardi nel corrispondere 
sussìdi economici e stipen
di. Con un'eccezione. Fretta 
di approvare la delibera per 

. I-malati di Aids, c h e affidava 
un miliardo alla c o o p «Osa» 

-legata a CI. In quell'occasio
ne anche la Carità» si disso
c i o d a Azzaro, c o m e fece ri
petute volte a proposito de
gli Immigrati. E di recente al
tri miliardi sono piovuti per 
l'associazione «Santi Pietro e 
Paolo* che, senza alcuna ga
i a , ha afferrato la «torta» del
l'assistenza domiciliare al 

minori. Oggi il Campidoglio 
ci prova. Il partito comuni
sta, che ha g i i presentato un 
dossier zeppo di •malefatte», 
data battaglia. Ieri intanto 
Azzaro ha organizzato in 
tutta fretta una conferenza 
stampa «difensiva» (non in
vitando l'Unità e II Manife
sto) per giustificare le spese 
irrazionali del suo assesso
rato. Presenti il segretario 
della d e romana Pietro Giu
bilo e il capogruppo in Cam
pidoglio Di Pletranlonio, 
che presenteranno un docu
mento unitario a difesa del
l'assessore. Unitario? Posi
zione critica dei dissidenti di 
Azione popolare. Mori e Pa
lombi in testa, espressa an
che ieri al convegno "solida
rietà e servizi» e possibili po
sizioni contro Azzaro da 
parie di quattro de della sini
stra di base. A smentire la 
conferenza di Azzaro, fatta 
slittare nel pomeriggio (per 
intralciare chi voleva seguire 
il convegno?) una manife
stazione di 850 cittadini so
mali dinanzi l'assessorato, 
cacciati dall'Hotel World, si
stemati qua e la negli alber
ghi, a giorni di nuovo per 
strada; OÓ.V. 

A PAGINA 24 

Presentato da Carraro e derace il progetto per la rio^fic2»zi(|né dd quartiere 
Un'operazione che investirà àree pubbliche e private, e che può cambiare volto alla città 

Un colosso per congressi 
. •y •c:*"-f'J-

Il Comune investe sull'Eur per il nuovo cèntro congres
suale. Ieri sindaco e assessore al piano regolatore han
no presentato la delibera con cui si istituisce un grup
po di lavoro per uno studio di riqualificazione dell'Eur 
e della via Cristoforo Colombo finalizzato al potenzia
mento del sistema centro-congressuale. Della speciale 
commissione faranno parte personaggi di spicco, tra 
cui gli architetti Portoghesi, Purini e Lugli. 

FABIO LUPPINO 

• I Un cappello dentro cui sì 
può metter tutto: un grande 
progetto, o una semplice ri
strutturazione senza ulteriori 
cadute di cemento, o addirittu
ra lo snaturamento dell'assetto 
della città. È quanto si cela die
tro la delibera con cui il Comu
ne ha deciso di istituire «un 
gruppo di lavoro per juno stu
dio di riqualificazione dell'Eur 
e della via Cristoforo Colombo 
finalizzalo al potenziamento 
ed adeguamento del sistema 
centro-congressuale», L'inizia
tiva, anticipata venerdì su que
ste pagine, è stata presentata 
ieri alla stampa dal sindaco e 
dall'assessore al piano regola
tore Antonio Gerace. Alla rea

lizzazione dui piano sono slati 
chiamati sette «esperti»: Nicola 
Assint, Attillo Bffstiinini, Giam
piero Brocchetti, Rosario Gluf-
frè, Pier Maria Lugli, Franco Pu
rini e Paolo Portoghesi, oltre a 
tecnici del piano regolatore e a 
un rappresentante dell'ente 
Eur. «SI tratta di un gruppo di 
lavoro - ha détto Gerace - c h e 
dovrà fornire all'amministra
zione comunale tutte le Indica
zioni necessarie per realizzare 
un centro congressuale e fieri
stico per la capitale». «Tutti vor
rebbero fare dei congressi In 
questa città - ha aggiunto il 
sindaco - ma non li fanno per
ché non abbiamo strutture 

adeguate». Gli uomini dell'am
ministrazione oltre queste ge
neriche considerazioni non 
vanno. Franco Purini, uno de
gli architetti chiamato a far 
parte del gruppo di lavoro non 
aggiunge molto di più. «La 
commissione dovrà fare il pun
to sulla situazione attuale del
l'Intera zona - dice Purini -
L'Eur ha una struttura urbana 
molto forte che resterà, ma è 
legittimo attendersi cambia
menti di qualità». E, certamen
te, la prima operazione sarà la 
localizzazione e la progetta
zione di un nuovo centrò con
gressi. «Non si può potenziare 
l'esistente - commenta ancora 
Purini - Roma, come manca di 
un auditorium decente, manca 
di un centro congressi degno 
di una capitale. C'è bisogno di 
una struttura adeguata, nuo
va». L'iniziativa della giunta 
trova un'accoglienza debole 
del capogruppo comunista Re
nato Nlcollnl che non andreb
be oltre la riqualificazione del 
palazzo del Congressi esisten
te costruito dall'architetto An
tonio Ubera. Più ottimista Pie

ro SaJvagril. «Questa scelta e 
valida nel momento In cui par
te la progettazione dello Sdo 
e d è in corso di approvazione 
al Senato la legge su Roma ca
pitale - dfce 11'responsabile 
aree urbane della direzione 
del Pel - L'Eur è già oggi un po
lo di attività direzionali, con
gressuali, ricettive, museali e 
sportive*, E per potenziare 
queste attività Satvagni ipotiz
za un ripensamento dell'utiliz
zazione delle attuali aree «de
stinate alta Fiera di Roma lun
g o la Crtstoldro Colómbo.'La 
permanenza della1 Fiera in 
quell'area -agg iunge il consi
gliere comunale del Pel - e in
compatibile con un suo poten
ziamento; La struttura fieristica 
va ricollocata ad est». . 
•. La zone indiziate per il Cen
tro congressi sono cinque: il 
vecchio, e da anni, malridotto 
Velodromo Olimpico, l'attuale 
parcheggio c h e si trova di fron
te al ministero delle Finanze 
(previsione M4 di plano rego
latore), l'area tra la via Cristo
foro Colombo e viale dell'O
ceano Pacifico e la zona at

tualmente occupata dal Lu-
neur. A queste aree, tutte pub
bliche, si potrebbe aggiungere, 
la zona di proprietà dei Cava
lieri di Catania, sempre tra via 
Cristoforo Colombo e viale del
l'Oceano Pacifico. 

La delibera, già approvata 
dalla commissione urbanistica 
consiliare, sarà portata in giun
ta la prossima settimana. Quali 
i tempi di attuazione? Dal mo
mento del placet definitivo il 
gruppo di lavoro ha tempo 
quattro mesi. Nella prima fase 
preliminare, della durata di 60 
giorni a decorrere dalla forma
le accettazione dell'incarico 
da parte dei professionisti, ver
rà presentata una prima rela
zione con la valutazione gene
rale della fattibilità tecnica ed 
economica dell'Intervento 
complessivo, innovativo e mi
gliorativo. E poi una fase fina
le, sempre della durata di 60 
giorni, contenente le determi
nazioni rispetto alla relazione 
preliminare, a conclusione 
della quale verrà presentata la 
relazione definitiva. Il lavoro 
del «sette saggi» costerà al 
Campidoglio 400 milioni. 
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Vìa Poma 
Da lunedì il via 

analisi 
WU Si svolgerà lunedi prossi
mo, davanti al Giudice per le 
Indagini preliminari. Giuseppe 
Pizzuti, l'udienza per la richie
sta del prelievo di sangue alle 
15 persone In vario modo 
coinvolte nel delitto di via Po
ma. 

Il sostituto procuratore Pie
tro Catalani, che sta svolgendo 
l'inchiesta sull'uccisione di Si
monetta Cesaroni. ha presen
tato una memoria con cui si 
motiva la richiesta e, probabil
mente, nei prossimi giorni 
prenderà in considerazione la 
proposta, avanzata da Lucio 
Molinaro (l'avvocato della fa
miglia Cesaroni) di sottoporre 
a prelievo anche tutti gli amici 
della giovane vittima. Il pm ha 
chiesto. Inoltre, di acquisire 
afcUatti la documentazione re

lativa alla morte di Benito Di
mitri. Il primo marito di Giu
seppa De Luca (moglie di Pie-
trino Vanacore) che mori nel 
1973 a Sala, in provincia di Ta
ranto, dopo aver Ingerito una 
pillola contro II mal di denti. 
Sull'episodio venne - aperta 
un'istruttoria però archiviata. 

Intanto, Pietrino Vanacore, 
l'uomo sospettato di essere 
l'assassino, ha affiancato al 
suo difensore Antonio De Vita, 
l'avvocato Patrizio Spinelli, do
cente dell'università di Siena. 
Sul fronte delle indagini, infi
ne, pare che gli inquirenti stia
no focalizzando l'attenzione 
sulla figura di un ragazzo che 
sarebbe stato visto, due ore 
prima del delitto, entrare e 
uscire dall'ufficio di via Poma. 
Attraverso un identikit si tenta 
adesso di rintracciarlo. 

Criticata la giunta per l'acquisto di 10 «Tipo» per i gruppi: 850 milioni autisti compresi 
Solo Verdi e Pei rifiutano il servizio. Il sindaco: «Abbiamo accolto una richiesta di tutti» 

Corrono polemiche sulle auto blu 
Un Comune in vena di «rigori» nelle spese apre il porta
fogli per acquistare 10 «auto blu» per i gruppi consiliari. 
Importo 850 milioni autisti al seguito compresi. E si è 
innescata una nuova polemica sulla giunta Carraro. ie
ri il sindaco ha replicato: «Abbiamo adempiuto ad una 
richiesta avanzata da tutti i gruppi». La spesa sembra 
faccia riferimento al bilancio di previsione '90. Solo 
Verdi e comunisti hanno rifiutato il nuovo servizio. 

I B 850 milioni per 10 «auto 
blu» e relativi autisti, 10 «Fiat Ti
po» da destinare ai gruppi con
siliari. Il Comune che sembra 
aver scelto la linea del «rigore» 
e dei «tagli» sulla spesa, cede 
sull'automobile. Il gruppo del
le vetture vanno ad aggiungersi 
alle 130 riservate ad assessori, 
presidenti di circoscrizione e 
alti funzionari, su un totale di 
poco più di 300 automobili a 

disposizione c'eglì uffici comu
nali. 

E su Carraro si muove un 
vento polemico, anche se de
bole. Verdi e comunisti hanno 
rifiutato il nuovo servizio, il de
putato liberale Raffaele Costa 
ha presentato un'interrogazio
ne parlamentare in cui chiede 
al governo di mettere fine agli 
abusi. 

Il sindaco, un po' nervoso, 
come gli capita di essere sem
pre più spesso in questi ultimi 
tempi, ieri ha replicato. «Ab
biamo adempiuto ad una ri
chiesta ufficiale avanzata da 
tutti i gruppi - ha detto Carraro 
- L'utilizzo di una Tipo rappre
senta uno strumento di lavoro 
Indispensabile. Voglio anche 
ricordare che l'uso di macchi
ne di servizio e strettamente 
correlato a quello che è il do
vere di ufficio». 

-Alle polemiche risponde 
con altrettante polemiche. 
«Credo che i cittadini italiani 
abbiano il diritto di conoscere 
quanta pressione esercita sul 
contribuente chi esercita fun
zioni amministrative, a tutti I li
velli - ha proseguito il sindaco 

riferendosi all'interrogazione 
di Costa - Quanto percepisco
no, quale è il numero di impe
gni e le giornate che dedicano 
alla loro attività. Vale la pena 
di vedere quali sono i viaggi 
compiuti dai parlamentari, 
quanti sono produttivi. Quan
d o si facesse un'analisi di que
sto tipo i cittadini potrebbero 
giudicare I pròpri amministra
tori, anche I consiglieri comu
nali». .:..., 

L'autoparco comunale, co
sta già 12 miliardi l'anno, Car
rara è il più motorizzato con 
una Lancia «Thema» acquista
ta da pochi m e s t e altre 7 auto 
riservate alla scorta, alla sua 
segreteria e all'ufficio stampa. 

11 nuovo beneficio sarà go
duto, con molta probabilità, 

dai capigruppo. E la prima vol
ta che si conferisce questo ri
conoscimento, e, singolar
mente, a farlo è una giunta 
pressata dai mutui e dai debiti 
delle aziende pubbliche che 
ha già annunciato «severe san
zioni» per il '91. L'assessore al 
bilancio Massimo Palombi ha 
tenuto a ricordare che si tratta 
di una prevslone di spesa che 
risale al '90. quando «la situa
zione era difficile ma non 
drammatica». 

Il capogruppo Pei, Renato 
Nicollni, ha suggerito il rimbor
so per l'uso di taxi e pony ex
press. Il verde Athos De Luca 
ha invitato Carraro a dotare 
tutti gli esponenti capitolini di 
un poco inquinante e sgu
sciarne motorino. 

. DEL 
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Deviate linee 
AtaceAcotral 
per 
manifestazioni 

Domani dalle 9 alle 13 si svolgerà una manifestazione dei la
voratori edili che sfilerà da piazza della Repubblica a Piazza 
Santi Apostoli passando per via Cavour e via dei Fori impe
riali. L'Atac devierà nelle strade adiacenti : bus 4 . 9 . 1 1 , 2 6 , 
27 .37 .57 .64 .65 .70 .71 .75 ,81 ,85 ,87 .00 ,00 barrato, 94.95. 
100, 170,492 e 910. Saranno Invece limitate le linee 16.27, 
93 ,93 barrato, 152,153,154.155,156,157 e 613. Sabato in
vece, per la manifestazione dei pensionati, i capolinea di al
cune autolinee Acotral verranno trasferiti. Le autolinee c h e 
percorrono via Tiburtlna faranno capolinea a via di Porto-
naccio, angolo via Tiburtina. Le autolinee che percorrono la 
via Prenestina verranno attestate a via L'Aquila, quelle per
correnti l'autostrada A/24 faranno capolinea a via di Porto-
naccio. Le autolinee c h e percorrono la via Salaria verranno 
attestate a castro Pretorio, cosi pure quelle che provengono 
dalla Nomentana. Le autolinee per l'aeroporto di Fiumicino 
laranno capolinea alla stazione tur Fermi del metrò. , 

Da tempo tenevano d'oc
chio l'appartamento al nu
mero 50 di via Sant'Agatone 
Papa, frequentato da perso
ne eleganti. Poi la scopetta: 
si trattava di una casa da gto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co. A questo punto ai carabi-
<mmmm~mmm^^mmm^~m nieri della stazione di Porta 
Cavalleggeri non restava che scoprire, tramite microfoni la 
parola cfórdine. Cosi Ieri 1! maresciallo del nucleo operativo 
della compagnia San Pietro bisbigliando «So' Linetto, l'ami
c o der Bottaccio» ha visto aprirsi! battenti. 1 tavoli da gioco 
erano affollatissimi, il buffet dei più ricercati. Il clou della se
rata si è raggiunto con l'ingresso dei carabinieri. Sui tavoli 
sono stati trovati 10 milioni in contanti, 30 milioni in assegni 
300 milioni in ftches, e 350 milioni in cassa. A parte un pre
giudicato, nell'appartamento preso in affitto da Brano tinoz-
zi, trapanese, c'erano antiquari, penalisti, avvocati. 42 perso
ne denunciate a piede libero. 

Per un controllo amministra
tivo e sanitario tre giorni fa 
un vigile urbano del quarto 
gruppo si e recato presso il 
ristorante «Il Monastero», in 
via Salaria numero 1970ge-

. stlto da Alberto Glanfellce. 
•"«••••••••»••»•••••••••»•••••••••••» Al gestore il vigile contesta 
alcune infrazioni e redige i verbali. Ma H titolare non si d à 
per vinto, ed offre al vigUe un milione per annullare lverbaO 
già compilati, dandogli appunatmento per il pomeriggio. U 

Scoperta 
casa da gioco 
al quartiere 
Aurelio 

Voleva «comprare» 
un vigile urbano 
Colto 
sul fatto 

vigile finge di accettare, poi raggiunge la stazione dtiCara-
bmieridfSenebagninccmiandantedellastazione^ascotolo 
il fatto, decide di inviare all'appuntamento de l pomeriggio 
un sottufficiale dell'arma «travestilo* d a vigile urbano. I d u e 
all'ora prefissata raggiungono il locale. D gestore consegna 
un milione ad entrambi mentre riceve i verbali da annullare. 
A pagamento «Anito» il carabiniere, qualificalo» c o m e tale, 
ha contestato al gestore il reato di «istigazione alla corruzio
ne». 

Scuole materne 
senza refezione 
Esposto al sindaco 
dei genitori 

In sei scuole materne della 
XII circoscrizione dall'Inizio 
dell'armo non e mai stato 
avviato il servizio di refezio
ne e il «tempo pieno» ppt 
mancanza di bideftt I ami -
tori degli ahmnt fsatttJ «Me 

. . scuole (Icitiatenwccmiuna-
II di via Fenogiio e via Rea, e le materne statali di via Quasi
modo, via Tosi, via Fiume Gialloe via Trigona) hanno Invia
to un esposto al sindaco per denunciare c h e le disfunzioni 
sono dovute «a precise e individuabili carenze amministrati
ve e ritardi burocratici» che configurano l'omissione di ani di 
ufficio. Il presidente della XII circoscrizione. Franco Lo Tito, 
davanti alle proteste ha esibito le copie dei solleciti inviati al
l'assessore al personale fin dal marzo dell'89. ai quali non è 
mai stata data risposta. 

Monterotondo 
Rapina alla Zanussi 
In otto bloccano 
dieci operai 

Otto uomini armati di pistole 
hanno fatto Irruzione questa 
sera nello stabilimento «Za-
nussi» di Monterotondo, Im
mobilizzando la decina di 
operai del turno di notte. 

• • Successivamente, i banditi 
•"'"'•••""••••'•"•••••"•"""^ hanno costretto gli stessi 
operai a caricare su due grossi autocarri elettrodomestici e 
altro materiale per un valore molto ingente. Caricati gli auto
mezzi, i rapinatori si sono allontanati facendo perdere le lo
ro tracce. Due vetture, servite ai rapinatori, una «Uno» e una 
«Tipo» targate Milano e Pordenone; sono state ritrovate nei 
pressi della stazione ferroviaria di Montertondo. 

Interruzione 
idrica 
in l e IX 
circoscrizione 

Dalle 8 alle 16 di oggi per ur
genti lavori di manutenzio-
nestraordinaria si avrà un 
notevole abbassamento del
la pressione dell'acqua nei 
rioni Trevi e Monti. L'acqua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mancherà in via XXIV Mag-
•••»•••••»•»»•••••»••••••••••••••••••••» glo. via IV Novembre, piazza 
Venezia, via del Quirinale, via XX Settembre, via Tuscoiana 
nel tratto compreso tra piazza Asti e Porta Furba e in via Don 
Rua. Forse si avrà qaulche interruzione anche nelle vie adia
centi. 

DHJAVACCARHLLO 

Gallerìa Colonna 
Tutto pronto 
per il vertice Cee 
M Per accogliere gli oltre ot
tocento giornalisti, in buona 
parte stranieri, incaricati di se
guire sabato e domenica i la
vori del vertice straordinario 
della Cee, tutto è ormai prati
camente pronto nella Galleria 
Colonna, trasformata per l'oc
casione in centro stampa 
(1800 metri quadrati). I posti 
dì lavoro per ì giornalisti han
no «invaso» anche alcuni dei 
locali, prevalentemente ex ne
gozi, che si affacciano sulla 
Galleria. Negli altri, una venti- . 
na. sono stati sistemati i princi
pali servizi. L'intera area è sor
montata da un ampio telone 
bianco sorretto da una struttu
ra reticolare di tubi a giunti e 
•sfere poligonali» che hanno 
anche la funzione di supporto 
per l'impianto di illuminazio
ne. Al quinto plano I' «area di 
rappresentanza»: Quattro 
«stanze vip» con bar e posta

zioni telefoniche, oltre ad un 
•roof-garden» e undici ampi lo
cali a disposizione, per i brie
fing, delle rappresentanze de
gli undici paesi europei ospita
ti mentre quella italiana incon
trerà I giornalisti al piano terra 
in una ex sala cinematografi
ca. 

Nel cuore di un settore detta 
città' che, In occasione del 
consiglio europeo, sarà total
mente precluso alla cittadi
nanza, la Galleria Colonna sa
ia' raggiungibile, per le delega
zioni, grazie ad un servizio di 
«navette» predisposto dal mini
stero degli Esteri. Lunedi' 29 la 
Galleria sarà' nuovamente 
chiusa, fino al prossimo vertice 
europeo, che concluderà' in 
dicembre il semestre di presi
denza italiana del dodici. Poi 
la giunta capitoline dovrà deci
dere del suo destina 

l'Unità 
Giovedì 
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L'aggressione alla ex Pantanella 
Arrestati dai carabineri 

Giovane torinese 
violentata 
da tre marocchini 
Convinta a seguirli dentro la Pantanella e violentata 
per ore. LG, una giovane torinese di 23 anni, è riu
scita a fuggire alle due di notte, quando i tre maroc
chini che l'avevano sequestrata si erano addormen
tati. Elmed Jafar, Majid Abdel Cader e Mohamed 
Yousfj sono stati arrestati per violenza carnale, se
questro di persona, induzione all'uso di stupefacen
ti e furto. 

A U S M N M A BADUIL 
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• f i Violentata per tutta la se
rata in uno stanzone della Pan
tanella. LG. una ragazza tori
nese di 23 anni sola a Roma, 
credeva di aver trovato un po
sto dove passare la notte e de
gli amici. Invece i tre maroc
chini che le avevano offerto 
ospitalità l'hanno costretta a 
fare quello che volevano per 
ore. Quando i suoi violentatori 
si sono addormentati, LC. e 
riuscita a fuggire. Trovato subi
to il pulmino dei carabinieri 
che presidia l'ingresso princi
pale dell'ex pastificio, sulla Ca-
silina, la ragazza ha raccontato 
tutto. I tre uomini che nel po
meriggio l'avevano convinta a 
seguirli sono stali arrestati. El
med Jafar. di 23 anni, Moha
med Yousfi. di 26, e Ma|id Ab-

' del Cader, di 24, sono accusali 
di violenza carnale, sequestro 
di persona, Induzione all'uso 
di stupefacenti e furto. Solo 
Cader ha dei precedenti, men-

' tre tutti e tre sono fomiti di re
golare permesso di soggiorno. 

Vivono tra i tremila immigra
li extracomunitari costretti ad 
abitare negli stanzoni dell'ex 
pastificio. Persone senza casa 
e spesso anche senza lavoro, 
ma che per la maggior parte 
cercano solo di vtvere in modo 
almeno decente, chiedendo 
da tempo altri alloggi Intanto. 

' in un posto non controllato da 
nessuno e dove gli stessi Immi
grati non hanno modo di im
pedire che circoli droga, gli 
episodi di violenza si moltipli
cano Risse ed accoliellamenu, 
ma anche un altro caso di una 

! donna attratta alla Pantanella 
con una scusa e poi violentala. 
Le associazioni degli extraco
munitari tentano la via dell'au
todisciplina, ma la Pantanella 
è un meandro di edifici ormai 
pieni di genie d'ogni tipo e 
sempre più difficile da gestire. 

Arrivata a Roma da qualche 
settimana. LC, che a Torino 
non ha lavoro ed abita in fami
glia, vagava in giro con pochi 

Droga 
Il reggiseno 
nascondiglio 
per le dosi 
• • Appena ha visto la pa
letta dei carabinieri, a un po
sto di blocco sulla Caslllna, 
ha fatto scivolare nel reggise
no un piccolo Involucro, nel 
quale nascondeva dell'eroi
na. Poi Clelia Tornassi, di 23 
anni, mentre fermava l'auto
mobile, vedendo gli occhi di 
uno dei militari che puntava
no dritto Ira i suoi seni, pen
sando di essere stata scoper
ta, ha tentato di salvarsi in ex
tremis, lacerando con le un
ghie l'involucro e cercando di 
disperdere la droga sull'asfal
to bagnato I carabinieri sono 
riusciti comunque a recupe
rare una decina di grammi di 
sostanza prima che l'acqua 
la dissolvesse. Una quantità 
sufficiente per arrestare la ra
gazza • i due uomini che era
no in sua compagnia. 

soldi In tasca ed una grossa liti
gata con i genitori alle spalle 
Nel pomeriggio, l'Incontro con 
1 ire marocchini tra le panchi
ne dei giardinetti di fronte alla 
stazione Termini. «MI hanno 
proposto di fare un giro in 
macchina - ha raccontato la 
ragazza-e io ho accettato» Al 
calare della notte, una sosta in 
pizzeria condita da una bella 
bevuta. Poi, i tre hanno propo
sto di proseguire la serata da 
loro. Verso le sette, LC. si e ri
trovala in una stanza della 
Pantanella. Per terra, un mate
rasso. Intorno a lei, I tre uomi
ni Le hanno dato da fumare 
dell' hashish. Poi. chiacchiere 
e scherzi sono finiti. Spogliata 
e tenuta ferma sul materasso, 
LC. ha subito la violenza di 
tutti e tre per ore A turno, due 
la tenevano mentre il terzo le 
era sopra È durata fino alle 
due di notte. Poi I tre si sono 
addormentati. Prima, però, si 
erano anche ricordati di fruga
re nelle tasche della loro vitti
ma, rubandole i documenti e 
le trecentomila lire che aveva. 

Quando e stata sicura che 
lutti e Ire gli aggressori dormi
vano davvero. LC. si è precipi
tata fuori dalla stanza, corren
do trai cortili fino ad arrivare al 
cancello della Caslllna. LI, visti 
i carabinieri, si è affidata a lo
ro Accompagnata al San Gio
vanni, LC. e stata medicata a) 
pronto soccorso, dove i sanila-
n hanno riscontrato sia le trac
ce della violenza carnale che i 
segni dell'assunzione degli stu
pefacenti. Intanto i carabinieri, 
seguendo le indicazioni della 
ragazza, sono riusciti a ferma
re subito Elmed Jafar, ubriaco 
e ancora addormentato nella 

' stanza dove LC. èra stata tenu
ta sequestrata Cader e Yousf), 
Invece, sentito In tempo il ru
more, erano riusciti a fuggire. 
Ma sono stati arrestati ieri mat
tina mentre rientravano alla 
Pantanella. ormai convinti che 
non ci fosse più nessuno ad at
tenderli 

Pomezia 

Riciclavano 
fuoristrada 
rubate 
• V Una vera e propria in
dustria dell'automobile ru
bata. Un'organizzazione 
che provvedeva al furto e ai-
riciclaggio di macchine, so
prattutto fuoristrada, è stata 
scoperta dai carabinieri di 
Pomezia. In un capannone 
nella zona di Torvaianica i 
militari, «gestito» da Leopar
di Aurelio, un uomo di 40 
anni, le auto rubate lungo il 
litorale romano venivano 
reimmatricolate modifican
do i numeri di telaio. L'uo
mo, che è stato arrestato dai 
militari, aveva collegamenti 
con alcuni autosaloni della 
zona che provvedevano a 
piazzare le macchine «ripuli
te». 

Le indagini dei carabinieri 
proseguono per individuare 
i complici di Leopardi. 

Indagini per il transessuale 
trovato morto lunedì notte 
In manette l'amico gioielliere 
ma per ora solo per droga 

In casa di Paolo Tarquini 
c'era anche un pistola 
È l'arma che ha sparato? 
Si aspetta l'esame balistico 

La casetta di via Passaglia. 
al Trionfale, dove è stato 
uccisoli transessuale 

Cinque colpi contro Elena 
Arrestato il suo amico 
Lo hanno arrestato perché in casa aveva 5 grammi 
di hashish. Ma gli inquirenti sospettano che Paolo 
Tarquini, 31 anni, rappresentante di gioielli abbia 
ucciso Gianluca Musio, 23 anni, il transessuale tro
vato morto lunedi sera in una garsonniere al Trion
fale. Gianluca Musio aveva da due mesi una relazio
ne con Tarquini. «Lo amava alla follia - raccontano 
gli amici della vittima -, ma lui era geloso». 

CARLO FIORINI 

•Tal «Elena si era innamorata, 
di un ragazzo che era stato suo 
cliente Si chiamava Paolo Lei 
lo amava alla follia, era una ra
gazza dolcissima e gemile, ma 
lui era geloso perchè lei si pro
stituiva» Gli amici di Gianluca 
Musio, che si faceva chiamare 
Elena, ieri mattina in Questura 
raccontavano la vita del tran
sessuale Intanto nella caser
ma dei carabinieri della com
pagnia Trionfale, gli inquirenti 
interrogavano proprio Paolo. 
Paolo Tarquini, 31 anni, rap
presentante di gioielli Da due 
mesi aveva una relazione con 
il transessuale, e i carabinieri 
sono andati nella sua abitazio
ne, in via dei Radiotelegrafisti, 
all'Eur In casa, gli hanno tro
vato una pistola, calibro 7.65. 
L'arma è regolarmente denun
ciata, ma il calibro è lo stesso 
di quella che ha sparato a bru
ciapelo i cinque colpi, che 
hanno ucciso Elena. I carabi
nieri precisano che Tarquini 6 
stato arrestato soltanto perchè 
aveva in casa S grammi di ha
shish e che lo hanno interroga

to solo come testimone Ora 
attendono l'esame balistico 
sull'arnia e i risultati dell'auto-
psia. Finora non gli hanno 
contestato nulla, solo il pos
sesso di stupefacenti. 

Il cadavere del transessuale 
è stato ritrovato lunedi notte, in 
un box In via Carlo Passaglia. 
al Trionfale Un locale che Ele
na aveva affittato per adibirlo a 
«garconniere». Quel lunedi 
notte, è stata la madre ad apri
re la porta Non vedeva il figlio 
da qualche giorno. Accompa
gnata da un amico di Elena si è 
recata nell'appartamento. Il . 
corpo del ragazzo era acca
scialo sul water, crivellato di 
colpi. Addosso aveva soltanto 
calze nere e reggiseno, per ter
ra Il beatitycjw.^'atìeito. Se
condo gli inquirenti. Elena si 
stava truccando, probabilmen
te si era chiusa in bagno dopo 
una lite, quando il suo assassi
no ha spalancato la porta e gli 
ha sparato a bruciapelo i cin
que colpi che l'hanno uccisa. 

«Era una rag.uza stupenda, 
dolcissima. Non era volgare e 

lavorava tanto Elena era un'e
stetista bravissima, aveva lavo
rato con me ai Sargassi, in via 
Frattina - racconta tra le lacri
me un'-acconciatrice amica del 
transessuale - Viveva serena
mente la sua sessualità ed era 
felice, simpatica. Aveva inizia-
tora,prostitulni perchè voleva 
mettere da parte I soldi per 
'aprire un negozio tutto suo». 

Gianluca Musio era andato 
via di casa a 18 anni, la sua 
omosessualità l'aveva scoperta 
molto prima, e I suoi amici rac
contano che era andato a vive
re da solo mantenendo un rap
porto, se pur difficile, con i ge-

Qanluca 
Musio, ucciso 
probabHmente 
dal suo amante 
arrestato ieri 
dai carabinieri 

nitori che amava molto. Il pa
dre del ragazzo è un'ex briga
diere di pubblica sicurezza, la 
madre è una casalinga Ieri 
mattina con loro all'obitorio, 
dove si sono recati per ricono
scere il cadavere, c'era anche 
l'altro figlio, Marco, di due anni 
più piccolo di Sena. 

•Con Elenaavevamo in pro
gramma un viaggio a Parigi, ci 
conoscevamo da quando ave
vamo 16 anni - racconta un 
amico della ragazza, che abita 
a Montcverde proprio di fronte 
al palazzo di via Ranlen - Ci 
frequentavamo ancora mollo 
spesso, era una persona stu

penda, nessuno pensava che 
fosse un uomo, aveva una fem
minilità innata» Tre anni fa, 
Elena decise di fare la cura or
monale e l'elettrocoagulazio
ne Nel periodo della cura arri
vo a pesare cento chili, poi di
magri. Era una ragazza bellissi
ma. I suol amici raccontano 
anche che, da alcuni mesi, si 
era innamorata di un certo 
Paolo, un ragazzo sui trent'an-
ni che era stato un suo clienta. 
•Mi aveva raccontato che di lui 
sapeva poco, non aveva nean
che il suo telefono, era lui a 
chiamarla e a fissargli degli ap
puntamenti, - ricorda l'amico 
del cuore del transessuale - mi 
diceva che era molto geleso 
perchè lei si prostituiva». 

A casa di Paolo Tarquini i 
carabinieri si sono presentati 
alle 5 di lunedi II suo nome ri
sultava sui terminali del carabi
nieri per dei precedenti 
Un'aggressione a giovani di si
nistra quando nel 78 il rappre
sentante di gioielli militava in 
gruppi neofascisti Quando lo 
hanno svegliato luomo ha 
reagito con calma, ha ammes
so-di conoscere Elena, di aver
la frequentata. In casa aveva 
anche una sua foto, probabil
mente scattata a Torvaianica, 
dove il transessuale viveva in 
un appartamento che aveva 
acquistato I carabinieri della 
compagnia Trionfale sono ar
mati a Tarquini interrogando I 
transessuali del Flaminio subi
to dopo la notizia del ritrova
mento del cadavere Alcuni di
cono anche di aver visto Elena 
litigare con l'uomo 

•—^———— gei fermj e u n a d e n u n c i a a piede libero per immigrazione illegale 
Sequestrati timbri, moduli «ufficiali» e passaporti in via Machiavelli 

Permessi fatti in casa per cinesi 
Sei arresti e una denuncia a piede libero per una 
banda di falsari cinesi. Forniti di tutti I timbri neces
sari, riuscivano a far entrare in Italia, con permessi 
identici a quelli rilasciati dalla questura, tutti i con
nazionali in grado di pagare i loro servigi. Avevano 
una base in via Machiavelli a Roma, ma gli inquiren
ti cercaho ora la tipografia che ha lavorato per loro 
e le altre possibili basi. 

a V Permessi di soggiorno 
fatti in casa ed una rete di con
tatti con la Cina per far arrivare 
in Italia tutti quelli che voglio
no e soprattutto che possono 
pagare I sei cinesi arrestati nei 
giorni scorsi si facevano dare 
parecchi milioni, probabil
mente una ventina, per ogni 
permesso perfettamente falsifi
cato con timbri identici a quelli 
ufficiali Le Indagini sono parti
te domenica a Trieste e prose
guono ora, oltre che a Roma, 

anche a Pisa ed in altre citta. 
Il pnmo arresto, quello di 

Un Xin Ping, 33 anni e residen
za a Roma, è «tato la conse
guenza di un normale control
lo al valico di hontiera di Villa 
Opicina. vicino Trieste Addos
so a Xin Ping la polizia ha tro
vato, oltre a dollari fimi e una 
ventina di foto cesserà di clne-
si.del timbri di somma del tipo 
usato perautentteare i permes
si, moduli per richiederli, persi
no un timbro a «ecco della 

questura di Roma Era tutto fal
so, ma riprodotto con estrema 
precisione. -Eppure - ha com
mentato il dirigente dell'ufficio 
stranieri di Roma, Fabrizio Cal
lotti - quel tipo di timbro no! 
l'avevamo scelto proprio per
chè difficile da riprodurre lo 
fanno solo al Poligrafico dello 
Stato». Ma lo hanno fatto an
che in qualche ottima tipogra
fia che ora la polizia cerca a 
Roma e in tutta Italia. Intanto, 
arrivati lunedi mattina all'indi
rizzo di Xin Ping, in via Machia
velli 59/60, gli agenti romani 
hanno trovato quaranta cinesi 
stipati In tre appartamenti vici
ni Erano tutti in attesa del falso 
permesso per •regolarizzare» 
la loro permanenza in Italia E 
se tutto fosse andato liscio, 
quel quaranta avrebbero avuto 
le carte per vivere e lavorare in 
Italia senza essere mai passati 
da una questura, senza risulta

re in nessun elenco Nel ire ap
partamenti sono stati trovati al
tri moduli di richiesta per il 
permesso di soggiorno, 60 foto 
tessera di cinesi e passaporti di 
persone che sono ancora tutte 
in Cina. Il risultato dell'irruzio
ne è stato l'arresto di altre cin
que persone Zhang Xiuxiang, 
Zhang Daxuan. Chen Xincui, 
Lin Zhl e Un Zuwei vengono 
lutti da Zheiiang Sono accusa
li, insieme a Un Xin Ping, di 
aver violato la legge Martelli fa
vorendo l'immigrazione clan
destina a fini di lucro E proba
bilmente non sono 1 soli ad es
sere coinvolti in un traffico 
che, secondo le supposizioni 
degli inquirenti, non aveva una 
sola base. 

Sempre lunedi, controllan
do tutti quelli che salivano sul 
volo della sera per Pechino, la 
polizia ha fermalo anche un 

altro cinese Stava partendo 
con nascosti in una scarpa il 
passaporto ed il permesso di 
soggiorno della questura di Pi
sa, destinati ad un altro cliente. 
L'uomo è stato denunciato a 
piede libero perchè soffre di 
una malformazione cardiaca 

Finora, il metodo più usato 
dai cinesi era quello della ri
chiesta vera accompagnata da 
un passaporto preso in prestito 
da un connazionale con la fac
cia simile A volte si cambia la 
foto Ma poi il permesso viene 
chiesto davvero in questura 
Questa volta, però, il traffico 
dell'immigrazione clandestina 
è amvato alla raffinatezza di 
una falsificazione totale I tim
bri che sono stati rovati sono 
sufficienti a creare un cinese 
regolarmente italianizzato sen
za che il suo nome appaia da 
nessuna parte. 

Il giorno 28 novembre 1980 
dalla ore 16 In poi l'agenzia 
di prestiti *u pegni Antonio 
Morhixzl S.n.c alla In Roma 
via dai Gracchi n. 23, ese
guirà la vendila all'alia a 
mazzo ufficialo giudiziario 
dai pegni scaduti non ritirali 
o non rinnovati dal N. 34074 
al N. 15771 pegni arretrati 
N. 29MS • 30834 - 31111 • 
32278-31719-31720-32458. 

Oggi, 25 ottobre ore 18, c/o sex. SALARIO 

ATTIVO 
Il CIRCOSCRIZIONE 

Dichiarazione d'Intenti. Programma 
Prossimo congresso 

con PAOLO MONDANI del C.F. di Roma 

DA LETTORE A PROTAGONISTA 

, DA LETTORE A PROPRIETARIO 
ENTRA 

"' nella Cooperativa soci do «l'Unità» 
Invi* la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, residenza, professione e codi
ce fiscale, alla Coop soci de «l'Unita», via Barbarla, 4-40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila lira) sul Conto corrente postale n 22029409 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
' POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 

OLTRE IL SI E IL NO, 
NEL PDS A SINISTRA 

Discutiamone Insieme 
Venerdì 26 ottobre, ore 17.30 

nella Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 

si terrà un incontro cittadino 
L'Incontro è promosso da: 
• A l e s s a n d r o CARDULL.I. 

A l d o CARRA, Cr is t ina CIPOLLETTI 
A m b r a LORIEDO 
Dan ie la MONTEFORTE 
G iann i ORLANDI . G iann i P A L U M B O 
Vi t tor io PAROLA, Rober ta PINTO 

VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITETTONICA 
DI VILLA TORLONIA 

Organizzate dall'Associazione 
culturale Villa Torlonia 

DOMENICA 28 OTTOBRE 
E LE PRIME TRE DOMENICHE 

DI NOVEMBRE (4,11 e 18) 
Ore 10 

INGRESSO PRINCIPALE 
DI VIA NOMENTANA 

VENERDÌ 26 ore 19 

presso 

"LAMAGGIOLINA" 
VIA NOMENTANA 

(angolo via Bencrvenga) 

INCONTRO DEI GRUPPI MUSICALI DI BASE 
ORGANIZZATO DA 

(Associazione naz. Gruppi musicali di base) 

PER I N F O R M A Z I O N I , T E L . 734124 

LEGGE F INANZIARIA 
E CONTRATTI 

Per un Paese moderno, 
giusto, solidale, 

fondato sul lavoro 
MANIFESTAZIONE 
Venerdì 26 ottobre ore 18 

Cinema Farnese (piazza Campo de' Fiori) 

con 

LIONELLO COSENTINO 

ADALBERTO MINUCCI 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

PBMO CONTESO POTOGBATICO 
"VIU^TOHLONIAOGGI" 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLA TORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione del le fotografie (massimo t re 
b/n o colori) entro II 20 novembre c.a. sul te
ma fisso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. 

Per informazioni rivolgersi al n 06/327 SO 96 o: 
FUTURFOTO via Livorno, 2; FOTOSTUDIO via Ml-
giurtirca, 71; GRAPHICOLOR vìa della Bufalotta. 13/a. 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
Si sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez Pei «10 Martiri» -
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel 890028 

Iscriviti Subito È questo il momento 
Bastano L. 10.000 e un po'di voglia di fare 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
mercoledì 7 novembre alle ore 18.30 

Oggi, 25 ottobre ore 18.30 
c /o Sez. TORRE MAURA 

ATTIVO 
Vili CIRCOSCRIZIONE 
con ESTERINO MONTINO del C.R. Lazio 

' G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 

C / o CGIL - Università (Fronte Aule «Chimica biologica») 

Presso il Comitato di quartiereTuscolano 
via dei Quintili 105 -Tel. 7665668 

MARTHA-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti -Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 
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ROMA 

Sospeso il blocco stradale 
sulla via Ostiense 
Carraro ha promesso 
di inviare ruspe e mezzi 

Tra gli abitanti di Acilia 
30 famiglie senza tetto 
per il temporale di giovedì 
Molti edifìci semidistrutti 

3. * * * % « * * ,<« i>- *: 
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Immagini 
del blocco 

di Ieri 
sull'Ostiense. 

in basso, 
la casa 

disastrala 
dove Rosanna 

(nella foto) 
ha abortito 

porlo 

durante 
• nubifragio 

giorni di fango a Malafede 
Blocco ,s0radale sospeso, ieri sera, sull'Ostiense. Il 

> Carraro ha promesso che ruspe e mezzi del 
enranno nella zona di Acilia. Ma gli 
fas^sonosteteseirrWIstrutte'dàfttm-

•porale di giovedì scorso, continuano a protestare. 
.Tra loro, trenta famiglie senza tetto. Chiedono la di-
•sinfestazione degli edifici e il rimborso dei danni. Le 
s giornate degli «assediati dal fango». 
%{?::•••' '-•^'••- >•;• ••••'•• • : iV--s • 

,-, QIAMPAOLOTUCCI.. : . 

' ( M Qui, Il fango non è un Im-
'. pasto di polvere ed acqua pio
vana, ma-un nemico. Non in
tralcia il cammino e sporca le 
•carpe: assedia. Qui: all'altez
za del Km 16. sulla via Ostieri-

• se. dove per tre giorni gli abt-
' tanti di Acilia hanno bloccato 
; B traffico.ieri sera, la decisione 
di sospendere: Il sindaco Car
raro ha promesso che interver
rà. E'la gente di Casal Bemoc-
ccvdbtfa Francesco Sultano, di 

dfglranuvtonatl, trenta fami-
, glie sono senza tetta L'acqua 
• m spazzato via le porte di ca-
; sa, invaso camere e cantine, 
strappato solai e finestre. Han
no atteso per una notte intera. 
I soccorsi sono stati lenti e mal
destri. Un automezzo dei vigili 
del fuoco non riusciva a passa
re per via Francesco Surlano. 

: L'acqua e il fango arrivavano 
al finestrino^ L'autista-soccorri-
tare ha preso a invocare aiuta 

'«Un ragazzo -'racconta Ente-
< sèv-55 anni • si è teneramente' 
rlrtimerso, per salvarlo, tirarlo 
; fuori dal mezzo». Loro, hanno 
f atteso, 'increduli di fronte alla 
jt mancanza di coordinamento 
f t » Protezione civile, Comune 
i^circoscrizione (la XIII). 
j!' - Ieri sera. Carraro ha promes-
| t e crietqggi .arriveranno le ru-
fspe; per ripulire, e, domani, 
'comincerà la disinfestazione 
degli edifici. •Chiediamo un 

; tetto, che ci dicano chi paghe-
) la i danni alle nostre case, che 

É
ci spieghino come mai 50 mm 
di pioggia possano aver provo-

ma caio questo disastro. Se doma-
ì ni (oggi, ndr), non arrivano le 
Si-" ....'•. 

. ruspe, riprenderemo il btoc-
' co», dice ancora Emesto. E' 

stata una quasi-settimana di 
non risposte. La circoscrizione 
rimandava al Comune, il Co
mune alla Protezione Civile. 

E gli abitanti di Acilia aspet
tavano. Con i loro cartelli: «Sia-

, mo senza soccorso», «senza 
casa», «senza risposte». Con le 
loro ossessioni da «popolo 
senza». Arcangelo, 54 anni, 

: guarda In alto e dice: «Il cielo è 
s neBfc.QuLctelfl.nemi(igni/Ica 

nuovo pericolo, perchè-le lo-
' gne si intasano e l'acqua de
borda, allaga, annega. Pensio- " 
nati, operai. ..impiegati, con 
giacer» avente e incerate d'o
gni colore, non tornati deboli 

. di fronte alla pioggia. U intristi
sce, stanca, ossessiona. E' una 
condanna. 

Mentre aspettavano, hanno 
rifatto mille volte il percorso 
delle strade di Acilia. Sono 

, sentieri irriconoscibili, la fan-
, ghiglia Itagna, l'acqua del 
'. giorni scorsi e rifluita. Sui muri, 
' ci sono I segni del livello rag
giunto: 1 metro e settanta, e 
cinquanta. In un angolo, c'è 
un'altetta grigia, con la cap
potte squarciata, dicono che 
abbia galleggiato per un'intera 
notte. L'assedio dei fango non 
finisce. Un anziano non ha più 

- U suo orto. U accanto, ci. sono 
30 carcasse di animali annega
ti. Tutti ripetono che non è 
niente, che bisogna andare in 
via Francesco Sultano, al nu
mero civico 22...Per capire. 
Qui. Piera Aricó. 35 anni, con 
indosso un'incerata - gialla, 
spazza il fango. La casa, dietro 
di tei. è fradicia, diroccata, re

stano pezzi di solaio sospesi e 
scrostati, i mobili han galleg
giato nell'acqua, sono stati 
sbattuti contro le mura, si sono 
schiantati sulle finestre. Una 
parete divisoria non esiste più. 
•In questa casa - racconta Pie
ra • dormivano, giovedì notte, i 
miei genitori e mia zia, tre per
sone di 80 anni. Mio padre. Im
provvisamente, ha sentito un 
getto d'acqua. Si è svegliato di 
soprassalto, la porta si è spa
lancata, un'ondata di fango e 
d'acqua ha travolto ogni cosa. 
E loro tre si sono difesi, hanno 
cercato di aiutarsi, si appende
vano ai muri, ai mobili. Grida
vano, cercavano aluto. Mia 
madre si teneva stretta al tavo
lo, non riusciva più a respira
re». «Due ragazzi li hanno sal
vati. Si chiamano Pasquale. 
Moccia e Davide mancini. SI 
sono calati con un lenzuolo 
dalla palazzina di fronte, e li 
hanno tirati fuori dalla finestra. 
E ora, niente. Non ho ancora 

visto un vigile del fuoco». 
Per capire, dicono gli abi-

tanti di Acilia.' Al numero civi
co...(la colonna d'ingresso è 
scrostata, non si legge più 
niente), la casa sembra ab
bandonata. Qui. spiega Erne
sto, c'erano due ragazze con 
tre bambini. Sono ri usciti a sal
varsi. L'acqua ha raggiunto I 
due metri. Rosanna e Slam. 22 
e 27 anni, appena salite dallo 
scantinato, raccontano : «lo -
dice Rosanna • ho u n bambino 
di 6 mesi, Omar». >lo invece -
Interviene Siam-due.di 2 mesi . 
e di 5 anni- Stavo allattando 
mia figlia, qunado ho sentito 
un rumore fortissimo. Poi l'ac
qua ha travolto tutti. Era buio, 
abbiamo preso i bambini, sia-. 
mo scappate di sopra. Ho af
ferrato mio figlio per 1 capelli-
Ma l'acqua è arrivata anche II... 
Allora siamo corse sul tetto». 
Rosanna noti ha molta-voglia 
di parlare. Nella notte tra glo- . 
vedi e venerdì, ha «subito» un 

aborto spontaneo. «Ora abito 
in albergo», balbetta. Siam 
scoppia a piangere: «lo in un 

: residence della Magliana vec
chia. Ma mi hanno già avverti
to: domenica prossima sarò 
sfrattata». L'interno della villet
ta è una trama di rotami, bibe
ron che galleggiano, sedie 
sfondate. «E qui, qui - dice 
Siam -ecco, sotto i vestiti, ci so
no i topi, in quella maglia...». I 
topi ci sono davvero. 
• Sulla strada, due operai del 
Comune avvertono: «Siamo ve
nuti, ma non fatevi illusioni, 
abbiamo un solo mezzo a di
sposizione...». In un clima di 
beffa e di paura, Giovanni Gui-

• derzo, un pensionalo di 60 an
ni, sussurra: «Tutto quello che 
mi è rimasto, eccolo, ce l'ho 

'. addosso, una giacca a vento. 
In casa, sono saltati i pavimen
ti, crollate le pareti. E giro, giro 
da 5 giorni tra circoscrizione e 
Comune». Gli hanno risposto: 
non ci sono soldi. 

«Pulmino rosa» della Cgil in giro negli asili per rilevare il disagio 

ai nidi per mancanza di personale 
Rinviato il concorso per 300 assunzióni 
Mentre si decidono regolamenti e tagli alla spesa 

: per gli asili, la carenza di personale negli asili è sem
pre più drammatica. Rimandato al '91 il concorso 
per le 400 precarie. Parte questa mattina il «pulmino 
rosa» della Cgil e del Cgd che per venti giorni farà il 
giro degli asili nido romani per disegnare una map
pa delle disfunzioni e capire cosa deve essere nuo-

.vamente regolamentato. 

iti*- .:.. . :.. • 
ANNATARQUINI ~ 

WB Ogni mattina c'è l'assalto 
ai nido. In Vili circoscrizione 
chi arriva prima lascia il bam
bino. Chi non ce la fa deve ri
portarlo via. Quello di via Pan-

' zara è solo uno, l'ultimo, dei 
casi di disagio dovuti alla man
canza di personale. Nell'asilo ; 
d sono al massimo tre opera- ' 
Mei, che possono guardare 
non più di 24 bambini. Per gli 
•tri nulla da fare, non c'« po
sto: una conta che continua 
dall'Inizio dell'anno. Questa è 
Mio una delle tante situazioni 
dove la carenza di personale 

costringe le mamme all'arrem
baggio. 

Carenza di personale, un 
grosso nodo irrisolto della già 
drammatica situazione dei ni
di Le ultime stime fatte dai sin-

, dacati e ribadite nella confe
renza stampa di Ieri in cui è 
stato presentato II «pulmino ro
sa» che da oggi inizia a fare il 
censimento del disagi negli 
asili, parlano dì circa 400 posti 
vacanti a Roma. Le cifre del
l'assessorato al personale par
lano di 300 unita. De dieci anni 

si tira avanti con i precari e con 
' solo una promessa d'assunzio
ne per 120 operatori, strappata 
dal Pei insieme ad uno stanzia-

• mento di fondi nel bilancio co
munale per un concorso da ef
fettuare entro il 31 dicembre di 
quest'anno, ma che sicura
mente non andrà in porto. A 
due mesi dallo scadere dei ter
mini ancora posizioni contrap
poste: quella dell'assessore al 
personale che vuote indire un 
concorso pubblico per cui ha 
pronta la delibera, quelle del 
comunisti e dei sindacati che 
difendono il concorso per tito
li. Qualunque soluzione si 
adotti e ormai chiaro che al-

. meno per quest'anno l'asilo 
nido di via Panzara e molti altri 
in condizioni simili, dovranno 

.' fare 1 conti con questa realtà, 
con un servizio che funziona a 
singhiozzo, malgrado una leg-

. gè regionale che dovrebbe ga
rantire la copertura completa 
degli organici. «A questo pun
to, data la gravita della situa

zione - afferma Tiziano Battisti : 
: della Cgil • vogliamo che siano -

garantite per la fine dell'anno .. 
almeno le 120 assunzioni pro
messe dal comune». Risponde 

- l'assessore al personale: «lo ho 
gii pronta la delibera per il 
concorso. Bisogna ripristinare 
il finanziamento e mi batterò 
perchè l'assunzione di .300 
persone rientri nella previsione 
dibilanciodcl'9l». • 

Tutto questo avviene mentre 
si annuncia che forse il costo 
delle rette verrà raddoppiato, 
che è possibile un taglio al bi
lancio di 9 miliardi, e mentre la 
bozza di regolamento presen
tata dalla Medi annuncia restri
zioni del servizio perchè «i nidi 
sono utilizzati solò al 50%». 
Apertura dalle 7 alle 14 e fascia 

' pomeridiana solo su richiesta 
degli utenti, e quando questa 
richiesta supera il 20% del tota
le. Costi sempre più elevati che 
faranno diventare concorren
ziali le strutture private. 

Un filo rosso leda 11 proble

ma delle strutture a quello del 
personale che opera all'inter
no degli asili nido. Una prima 
risposta pratica e immediata 
sulla questione del rinnova
mento del servizio, viene da 
un'iniziativa della Cgil in colla
borazione con il Coordina
mento genitori democratici e i 
difensori civici «per avere un'i
dea di quello che andremo a 
rilormare». A partire da questa 
mattina, e per venti giorni di 
tempo, un «pulmino rosa» farà 
il giro degli asili di roma pre
sentando questionari da riem-
pire.Una radiografia della si
tuazione romana che permet
terà non solo di mettere In luce 
eventuali disfunzioni, ma so-

. prattutto di analizzare bisogni 
reali e carenze.E ancora I' «Sos 
personale nidi» un invito fatto 
dalla Cgil a tutti gli operatori 
dei nidi perchè invilito, dal 29 
ottóbre al 2 novembre, una 
cartolina con dati sulla presen
za del personale all'assessore 
Medi. 

Per uri giorno 
la protesta ha fermato 
anche la Roma-Lido 

MASSIMILIANO DI GIOIMMO 

• • fi blocco stradale sull'O
stiense è stato sospeso ieri se
ra. Una delegazione degli abi
tanti di Acilia ha ottenuto dal 
sindaco Carraro la promessa 
di un intervento «massiccio»: 
ruspe e lavori di disinfestazio
ne. Ieri, è stata una giornata 
frenetica per agli abitanti della 
zona colpita dal temporale di 
giovedì scorso. Alle 7 di matti
na il blocco si è esteso anche 
alla Roma-Lido, il trenino del-. 
rAco^aIclM^nVgU«iK)jcari-, 
ca a Magliana migliala di pen
dolari. Dopo il rifiuto opposto 
mecoledl sera dall'assessore ai 
Lavori pubblici. Redavid e da < 
quello alla Casa. Amato, ad In
contrare una delegazione di 
abitanti della zona di Casalber-
nocchi, il nuovo ultimatum dei 
manifestanti era rivolto diretta
mente al sindaco Carraro. Alte 
14, il blocco è stato peto so
speso. Poco dopo, alle 17, il 
vertice risolutivo in Campido
glio. •••• 

Dopo la giornata nera di 
mercoledì, ieri il traffico da e 
per il litorale è stato intenso, 
ma senza raggiungere la para
lisi vera e propria. A risentirne 
di più questa volta sono stati 
Infatti gli studenti e gli impiega
ti che a quell'ora prendono il 
treno. La via del Mare è stata 
interdetta alle auto da Acilia a 
Roma, mentre l'Ostiense è ri
masta chiusa nel tratto da.Ca-
salbemocchl a via di Malafede. 
Qualche intasamento si è veri
ficato intomo alle 8 Sull'auto
strada Roma-Fiumicino. La 
Cristoforo Colombo è rimasta' 
bloccata fino alte 11, poi. nel 

primo pomeriggio, la situazio
ne è tornata quasi normale. 

Circola intanto una nuova 
ipotesi sull'onda che nella not
te del nubifragio, tra giovedì e 
venerdì scorsi, ha travolto la 
zona: la piena di acqua e fan
go sarebbe scesa a valle dalla 

' riserva di Castelporziano. La 
stessa notte in cui è avvenuto il 
disastro, il muro di cinta della 
riserva è letteralmente esploso 
verso ,l'/estemo, proprio nel 

' punto In eui'passauncolletto-
' re. La breccia, perfettamente 
< visibile dalla Colombo e lunga 
circa sei metri, è proprio sulla 

' perpendicolare del percorso 
; seguito dal fiume d'acqua che 
. ha Investito Malafede. In più, 

alla stessa ora, un'onda simile 
seppure con minor violenza 
ha raggiunto i prati di Vitinio, 

' entrambi al di sotto del livello 
stradate, causando numerosi 
allagamenti. 

Oggi, riunione straordinaria 
del consiglio in XIII circoscri
zione. Verdi e Pei presenteran
no un ordine del giorno in cui 
si chiede al Comune di interve
nire immediatamente a ripuli
re i canali e per ripristinare le 
normali condizioni igienico-
sanltarie. visto il rischio di infe
zione provocato dai liquami di 
fogna e dalle numerose car
casse di animali Inoltre la pro
posta di delibera chiede al sin
daco di dichiarare lo stato di 
calamita naturate e di avviare 
le pratiche necessarie per il ri
sarcimento dei danni alle fa
miglie e alle aziende colpite 
dall'alluvione. 

Lager di Ronciglione 
De Lorenzo e Iervolino: 
«Maggiori controlli 
per le case di riposo» 

. A'Ùk 
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Protestano 
in Campidoglio 
gli studenti 
dell'Isa 

• a Gli studenti dell'Istituto 
statale d'arte Roma 3 e di un 
liceo scientifico di Fregene 
hanno protestato ieri matti
na in Campidoglio contro la 

' mancanza di aule e il peri
colo dei doppi turni. 

• i Continuano te indagini 
sulla casa di riposo «lager» «Vil
la Celeste», nei pressi di Ronci
glione. dove due giorni fa gli 
agenti della squadra mobile di 
Viterbo hanno trovato 13 an
ziani, fra I 70 e l 90 anni, in 
condizioni penose. Sulla vi
cenda è intervenuto il ministro 
della Sanità Francesco De Lo
renzo, rivelando che il 23 no
vembre dello scorso anno la 
casa di riposo fu ispezionata 
dai Nas. In quell'occasione fu 
riscontrato un numero di ospiti 
eccessivo, 12 invece dei sei au
torizzati, e la cucina priva di 
autorizzazione sanitaria. La 
struttura inoltre aveva l'autoriz
zazione soltanto per affilare le 
camere. Dopo una denuncia 
alla procura della Repubblica 
e al sindaco, il primo cittadino 
decise di chiudere la struttura 
per 10 giorni. In seguito, una 
successiva ispezione del Nas 
riveld che Villa Celeste era in 
realtà una casa di riposo, a 
questo punto il sindaco di 
Ronciglione decise di chiuder
la a tempo indeterminato. 
Provvedimento che evidente
mente non è stato rispettalo. 
Anche il ministro per gli affari 
sociali Rosa Russo Iervolino, 
intervenendo sulla situazione 
penosa di Villa Celeste si è tro-

Provincia 
Coreco: 
«Subito 
le nomine» 
• • Ultimatum del Comitato 
regionale di controllo a Palaz
zo Valentin! per le nomine de
gli enti. Se il consiglio Provin
ciale non procede immediata
mente all'elezione dei propri 
rappresentanti nelle Commis
sioni, Enti e Consorzi il comita
to si sotituira ad esso. La di
chiarazione « stata latta dal 
Co.re.co nel corso di una riu
nione svoltasi il 22 ottobre con 
il presidente della Provincia e i 
captgruppocQnsiliarL , 

Cotm4a;(alrtaccia.è insorto 
il gruppo consiliare del Pel 
«Già il 3 ottobre scorso • ha det
to Giorgio Fregasi capogruppo 
del Pei • il Cojrtco. aveva mi
nacciato di voler utilizzare i 
poteri sostitutivi e aveva invita
to il presidente a comunicarlo 
a tutti i consiglieri. Una interfe
renza che noi abbiamo difeso 
facendo appello alla legge 142 
che salvaguarda proprio l'au
tonomia dell'Ente e la sovrani
tà del consiglio provinciale 
eletto dai cittadini, contro in
terventi arbitrari». L'elezione 
del rappresentanti del consi
glio provinciale riguarda nu
merosi Enti tra i quali spicca
no, ad esempio, il Parco dei 
Castelli Romani, il Teatro del
l'opera di Roma, il Conservato
rio di Santa Cecilia, lo lacp di 
Roma e quello di Civitavec
chia. «La sostituzione del Con
siglio in un atto fondamentale 
qual'è questo - continua Fre-
gosi - sarebbe un fatto grave. 
Di ciò non poca responsabilità 
ricadrebbe sul pentapartito 
che si è voluto imporre anche 
alla Provincia». 

vato d'accordo sulla necessità, 
espressa da De Lorenzo, di 
controllare più spesso le case 
di riposo per anziani. 

Intanto le indagini della ma
gistratura proseguono nel 
massimo riserbo. Franco Pe> 
triaggi e Carta Giuslini. pro
prietari di «Villa Celeste», sono 
rinchiusi nella casa circonda
riale di Santa Maria in Gradi a 
Viterbo, e probabilmente in 
giornata verranno interrogati. 

.Ieri inveceè stato interrogato 
un' medico, che occasional
mente, su richiesta dei proprie
tari, si recava a Villa Celeste. 
Ieri il capogruppo comunista 
alla Regione Vezio De Lucia e 
il consigliere Luigi Daga hanno 
presentato un'interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta regionale, chiedendo 
quali interventi la giunta inten
de adottare, e quali forme di vi
gilanza vengono effettuate dal
la regione e dalla usi di com
petenza per quanto riguarda 
l'assistenza agli anziani I co
munisti chiedono inoltre di ve
rificare se la casa di riposo sia 
convenzionata con la Regione, 
e abbia goduto di finanzia
menti. Propongono inoltre che 
la giunta regionale si costitui
sca parte civile nel procedi
mento penate contro i proprie
tari della casa «lager». 

Provincia 
Troppi debiti 
«Vendiamo 
le proprietà» 
• • Terreni, fabbricati, caser
me Vendesi. Per far quadrare i 
conti del '91 la Provincia ha 
previsto la vendita di una parte 
del suo patrimonio, per un va
lore di 100 miliardi Quanto 
basta a garantire la copertura 
finanziaria dei debiti fuori bi
lancio, che hanno raggiunto 
quota 34 miliardi, e a stanziare 
66 miliardi per l'acquisto dei 
locali necessari all'ammini
strazione. Una voce consisten
te del bilancio provinciale -
ben 24 miliardi sui 73 di entra- . 
te disponibili - è, infatti assor
bita dagli afQttL «Occorre una 
manovra di bilancio- ha affer
mato a questo proposito l'as
sessore Giampaolo Scoppa - < 
che ci metta nelle condizioni 
di sopravvivere in presenza di 
un incremento di 18 miliardi 
delle spese obbligatorie Fisse 
per il 1991». Il 75 per cento del
le entrate, infatti, sarebbe ap
pena sufficiente a coprire te 
spese per il personale e per i 
mutui. 

Tra le proprietà che la Pro
vincia intende alienare, immo
bili ritenuti «non idonei alle esi
genze» amministrative come te 
caserme dei vigili del fuoco di 
Bracciano e di via Verga, quel
le del dei carabinieri di Velletri. 
di piazza del Popolo e diSan 
Lorenzo in Lucina, un fabbri
cato di via dei Sabelli che ospi
ta un istututo universitario, l'i
stituto Locatelli di Pomezia e 
numerosi terreni ed aziende 
agricole, che da sole raggiugo-
no quasi la totalità della som
ma che l'amministrazione vuo
le racimolare: 80 miliardi 

Pei polemico con Carraro 
«Sindaco primo della classe 
Su Sbardella 
ha superato persino la De» 
• • Primo cittadino o «primo 
della classe»? Dopo l'ultima 
tempestosa seduta del consi
glio comunale, il Pei accusa il 
sindaco Franco Carraro. «Sullo 
scandalo degli appalti della 
Fiera di Roma - sostiene Carlo 
Leoni, segretario della federa
zione romana del Pei - il sin
daco ha scelto ancora una vol
ta di correre in soccorso di Vit
torio Sbardella». «Carraio -
prosegue Leoni -, con il suo 
comportamento si sta renden
do partecipe e protagonista di 
una politica fatta di coperture, 
ammissioni, ipocrisie. Che fine 
triste e inglonosa per la "novi
tà" del pnmo sindaco sociali
sta della capitale... che farà 
Carraro di fronte aite proteste ! 
che travolgono le scelte del
l'assessore Azzaro?» .-

Più realista del re, «ha difeso 
Sbardella nel caso "Fiera", o 
l'assessore ctelllno Azzaro, 
con più foga della stessa De ro
mana-afferma invece Renato 
Nicolinl capogruppo del Pei al 
Campidoglio - . C e nel com
portamento di Canato qualco

sa che confina pericolosamen
te con l'arroganza e la man
canza di responsabilità». 

Gli ostacoli al voto sugli ap
palti «privilegiati» della Fiera di 
Roma non sono, pero, secon
do i comunisti, l'unica nota do
lente. Sotto accusa anche la 
presa di posizione sui termini 
per l'approvazione del bilan
cio, fissati al 31 ottobre prossi
mo: i comuni italiani chiedono 
a gran voce che vengano latti 
slittare, Carraro invece, alfer-
ma Nicolinl «avrebbe sostenu
to in sede Anci la tesi contra
ria». 

Come farà a rispettare i ter
mini se il bilancio non è anco-

; ra stato presentato? «Il sindaco 
di Roma dovrebbe avere più 
chiaro il limite dei suoi poteri 

' ed il necessario rispetto per le 
prerogative, non formali ma 
sostanziali in democrazia, del
le assemblee elettive». O la sua 
intenzione era solo quella di 
•orientare in senso più conlor-
mbta e fitogcvemaUvo te deci
sioni dell' Anci»? 

m-w 
l'Unità 
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ROMA 

La struttura sanitaria di Anzio «Vogliono smobilitare tutto 
è lasciata da anni ma non hanno un piano 
in completo abbandono alternativo da proporre» 
Denuncia di genitori e Cgil I disagi dei giovani ricoverati 

ì 

Eutanasia di un ospedale 
Villa Albani chiude all'handicap 

;•;' Una delle poche strutture ospedaliere per la cura e 
'*• la riabilitazione degli handicappati sta per chiudere. 
'„•* Gli amministratori della Usi Rm35 hanno decretato 
pr la morte lenta di Villa Albani, ad Anzio Daannines-
4 sun ricovero, nessuna spesa per nuovi strumenti. 

.'> Tra qualche giorno si spenderanno due miliardi, per 
•> una facciata. Denunce e inchieste della magistratu-
' r re si fermano, inspiegabilmente, in troppi cassetti. 
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Amore e assistenza e an
che questi soltanto a parole In 
«ulta dietro tante caritatevoli 
(rasi, che non si addicono a 
«na struttura sanitaria, sembra 
esserci un disegno ben preci
to: chiudere l'ospedale Villa 
Albani di Anzio, «inserire nel 
sociale» gli handicappati gravi 
e gravissimi che vi sono ricove
rati, riconvertire la struttura re
gionale in comunale. Degra
date per smobilitare. E poi? 
Nessun progetta 

L'allarme, le denunce alla 
magistratura e attraverso gli or
gani di inibrmaxlone, la mobi
litazione continua di sindacati, 
paniti, direzione sanitaria e co
mitato dei genitori non sono 

serviti a nulla. Da anni i re
sponsabili della Usi Rm3Sche 
•governa» le strutture sanitarie 
di Anzio e Nettuno, sembrano 
perseguire un solo fine Quello 
di chiudere l'ospedale che In 
anni non lontani è stato un 
punto di riferimento per lo stu
dio e la cura di patologie lega
te all'handicap grave e gravis
simo E cosi non si comprano 
più apparecchiature necessa
rie, non si accetano nuovi rico
veri da due anni, non si sosti
tuiscono i medici che vanno in 
pensione, non si assumono in
fermieri al posto di quelli che 
optano per un'altra sede. 

Ma l'agonia lenta a volte di
venta più visibile. Tra qualche 

Un bambino 
t in terapia. 

In basso, 
una veduta 
del porto 
di Anzio. 
Nella cittadina 
del litorale 
romano rischia 
la chiusura 
Il centro 
ospedaliero 
di vaia Albani 

giorno cominceranno alcuni 
lavori di restauro per una spe
sa complessiva di due miliardi. 
Finalmente si diri. E invece no, 
quei soidi stanziati dalla Cassa 
per il Mezzoggiomo e rimasti 
inutilizzati perenni, serviranno 
per il rifacimento della facciata 
dell'ex •gendarmeria» (che 
ospita il centralino, qualche 
ambulatorio e un piccolo re
parto) Nemmeno una lira per 

risistemare I reparti dove sono 
ricoverati i 56 handicappati 
gravissimi. «Vogliono smobili
tarlo, ma non si sa per fame 
cosa - dice il dottor Sergio 
Mangili, responsabile della sa
nità per la Cgil - chiediamo da 
tempo a De, Psl e Fri che am
ministrano la UslRm3S di sape
re quale san il destino di Villa 
Albani, ma non abbiamo ri
sposte. Vediamo invece, gior

no dopo giorno, l'invasione da 
parte del Comune di Anzio 
delle palazzine e degli spazi 
per attività che niente hanno a 
che fare con la destinazione 
dell'ospedale». 

Chi conosce bene l'agonia 
della struttura e il presidente 
del Comitato genitori, padre di 
un ragazzo ospitato a Villa Al
bani. Anno dopo arino ricorda 
le manovre per «farla morire» e 

le promesse dì facciata «Que
sto ospedale è, anzi era, famo
so nel 1863 per lo studio della 
tubercolosi e del rachistismo -
racconta Alvaro del Vecchio -
Nel 1950, dopo la sconfitta del
la Tbc ottiene riconoscimenti 
per la cura e la ricerca sul
l'handicap Un decreto del 
presidente della Repubblica 
del '69 lo riconosce ospedale 
provinciale per la riabilitazio
ne di handicappati gravi e gra
vissimi Nel 74 comincia il de
clino». Un declino ostacolato 
dalla Cgil, dal Pei. dai genitori 
del giovani ricoverati Poi nel 
1983 arriva il Papa. «Visita al
l'ospedale e discorsi - ricorda 
Alvaro - Ne facciamo tre- uno 
il presidente dell'unita sanità-
na, uno fi sindaco e l'altro io. 

Loro dicono che i ragazzi han
no bisogno di amore e assi
stenza, io ripeto che servono 
ricerca e nuovi strumenti di ria
bilitazione. Minaccio di rivol
germi alla magistratura. Ed ec
co le promesse. Ci Imitano a 
presentare un piano E rimasto 
lettera morta negli uffici regio
nali dove è depositato un con
tropiano proposto dal coordi
natore sanitario che prevede lo 
smantellamento di Villa Albani 
e la costituzione di un polo 
unico ospedaliero per Anzio e 
Nettuno». L'ultimo intervento è 
dell'88 quando la procura di 
Velletri spedisce 26 comuncia-
zionl giudiziarie dirette agli 
amministratori della Usi e della 
struttura di Anzio Anche quel
le rimaste in qualche cassetto. 

I—""——""~~ Dopo le polemiche, De Felice spiega perchè l'azienda non va smantellata. Metrò «B»: per ora resta chiuso 

«La mia Acotral non è un vecchio carrozzone» 
ADRIANA TERZO 

H Smantellare l'Acotral? 
«Non se ne parla, un'idea as
surda, frutto di un malinteso 
fnaccogliblle». Quando apre la 
metropolitana Termlnl-Reblb-
bia7 «Stiamo facendo l'impos
sibile, non so la data...da no
vembre in poi.. 1 debiti delle 
aziende di trasporlo pubblico 
•ornano? «Il deiiciidella nostra 
azienda incide sui bilancio co
munale solo per il )0X, il resto 
lo perde l'Atac. Ora pero non 
sappiamo come pagare gli sti
pendi dlNovembre e Dicem
bre. Il presidente dell'Acuirai, 
Tullio De Felice, infuriato do
po le polemiche di questi gior
ni, non si sottrae alle bordate 

venute dal sindaco Carraio di 
chiudere la «sua» azienda che 
hit però - come ha spiegato ie
ri in una conferenza stampa -
difende a spada tratta, una 
guerra fredda tra socialisti, nel
la quale per il momento solo II 
neo-presidente dell'Atee, Lui
gi Palrottlnl. ha scelto di non 
Intervenire. 

Chiudere rAcMralT «Que
sta azienda - ha detto de Feli
ce - non è un salame avariato 
che chiunque può fare a fette e 
smantellare, magari lasciando 
ai privati l'accaparramento 
delle parti più polpose. Invece 
di scaricare le responsabilità, il 
sindaco , al quale rinnovo il 

mio appello, farebbe bene ad 
avviare con noi un confronto, 
un'alleanza quotidiana che 
delinei una melologla diversa 
nell'affrontare i problemi. Se 
invece il problema è quello di 
ripianare il buco dellAtac, si 
potrebbe trasferire parte desìi 
utili delle metropolitane alla 
municipalizzata» 

I conti Sul deficit di 1300 
miliardi cheoravanel bilancia 
comuna le-87-40. secondo'Be 
Felice. 1 debiti cdl'Acotral so
no solo 140 maliardi, mentre 
1150 sono dell'Atee Inoltre, 
dal 1986 al 1992 le «economie» 
ammonteranno a circa 264 mi
liardi anche se saranno solo 11 
i miliardi che alleggeriranno il 
bilancio. Ma l'Acotral rispar

mia anche sulle spese di ge
stione «Stiamo al di sotto della 
media nazionale - ha detto il 
presidente - Per ogni chilome
tro percorso I nostri pullman 
spendono 5.980 lire, mentre 
1 Atac ne spende quasi ottomi
la, l'Atm diMilano 7650. l'Atm 
di Torino 6400». I dipendenti 
sono diminuiti passando da 12 
a 10 mila. 
* WoM«uita*«iloBft tne 

sporti. Per De Felice, sarebbe 
necessario gestire tutto il tra
sporto su ferro nella regione, 
creando una Spa nella quale 
prefigurare l accorpamento 
delle metropolitane, le ferrovie 
in concessione (come la Ro-

,ma-Viterbo e la Roma-Udo), 
le linee ferroviarie locali Com

preso Il nuovo collegamento 
che dall'aeroporto arriva all'O
stiense «Un treno fatto per at
leti - ha detto ironicamente il 
presidente dell'azienda - e 
che i pendolari dell'aereo non 
prendono, preferendogli il ser
vizio bus dell'Acotral. Noi sia
mo d'accordo a togliere que
sto servizio». 

I vtagslarorl che abbati-
doiianofr OMtfq.'La diminuì 
zipne in questi anni c'è stata, 
me ci sono stati anche proble
mi gravissimi, come la sospen
sione della corsa diretta da 
Ostia a Termini, l'inizio dei la
vori di ristrutturazione sulla 
metro B» Oli utentieomunque, 
sono diminuiti', i 178 milioni 
del 1985 sono diventati 162 

neII'86el57neU'89. 
Metro TennlnMteWb-

bla. Accuse durissime quelle 
di De Felice contro l'Interme
tto, Il consorzio incaricato di 
costruire gli otto chilometri di 
metropolitana. «Il presercizio e 
slittato di due mesi e ancora la 
Breda non ci ha consegnato i 
treni Del resto I 17 convogli 
"MB" di cui già disponiamo, 
accusano anomalie sistemati
che». Ad una delegazione di 
abitanti della Tiburtina, che le-
n mattina per protesta contro 
la mancanza di informazioni 
sulla apertura della metropoli
tana, ha occupato la presiden
za dell'Acotral. De Felice ha 
promesso un incontro per sa
bato 3 novembre. 

Oggi, giovedì 25 ottobre, ore 17 
presso i locali della 

sezione Pei Rocca di Papa 

Assemblea pubblica con 
Sergio GARAV1NI 

della Direzione nazionale Pei 
sul tema 

RSFONDAZIONE DEL PCI 
PER L'ALTERNATIVA 

L iniziativa è promossa dall'area dei comu
nisti per II rinnovamento di Rocca di Papa 

ASSOCIAZIONE 
AMICI DELLA GERMANIA 

Comitato romano 
Via dei Serpenti, 35 

CORSI DI LINGUA TEDESCA 

L'associazione organizza corsi di lingua te
desca, articolati su vari livelli, con inse
gnanti madre-lingua. 
I corsi si terranno presso la sede dell'asso
ciazione in via dei Serpenti 35, dal 29 otto
bre 1990, con lezioni bisettimanali di 90 mi
nuti ciascuna, per un complessivo di 50 ore. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla se
greteria dalle ore 17.30 alle ore 20 telefo
nando al 4747710 - 465575. 

VENERDÌ 26 
presso "LAVILLETTA" Wfcr Passino. 26 

Pugni alzati contro il razzismo 
"FA' LA COSA GIUSTA" 

di Spike Lee (ore 20.30) 
FOCI Circolo Garbatati* • Gruppo Cultura Pei 

SEZIONE PCI SAN LORENZO 
via dei Latini 73 

Incontri di approfondimento 
In vista del XX Congresso del Pel 

1 ° Incontro: oggi, 25 ottobre ore 18.30 

«Ptogramma e Identità» 
partecipa ti compagno Mario TRONTI 

PA LETTORE 
A PROTAGONISTÂ  - DALETTOREr 

A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

IISABATO 27 E DOMENICA 28 VENITE A SCOPRIREI 
LE NUOVE GRANDI SODDISFAZIONI DI SERIE. 

t 

Le Fiat vi danno di più. In quantità di contenuti, in qualità di prestazioni. E vi danno di più senza chieder
vi nulla di più. Oggi infatti Fiat rende più ricche le sue vetture, indipendentemente dalla cilindrata e dal prezzo. 

Volete toccare con mano le nuove soddisfazioni di serie che miglioreranno il vostro tenore di vita auto
mobilistico? Sabato 27 e domenica 28 siamo aperti per questo. Perché possiate passare dalle parole ai fatti. 
Perché possiate valutare dt persona, in pieno relax, quelle piccole grandi comodità, fino a ieri chiamate 
optional, che da oggi sono di serie. 

Per questo, quando sabato o domenica verrete a trovarci, non limitatevi a chiedere quanto 
costa la Fiat che preferite. Venite a scoprirne il valore, la nuova grande prestazione Fiat. F I A T 

27 E 28 OTTOBRE. N O I S I A M O APERTI. V O I SIETE INVITATI. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI SnOU AREA DI ROMA 



! i 
U 

. NUMERI UTIU 
•j ProntqJggrvento 113 

CarabtrWl 112 
~ Questura centrale 468S 
> Vigili del fuoco 115 
" Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 
ì Soccorso stradale 116 
A Sangue 4356375-7575893 
J Centro antiveleni 3054343 
9 (notte) 4957972 
! Guardia medica 475674.1-2-34 

: | Pronto soccorso cardiologico 
>} 630921 (Villa Mafalda) 530972 
V, Aids da lunedi a venerdì 864270 
; ; Aled: adolescenti 860661 
i ( Per cardiopatici 8320649 
. 'Telefonorosa 6791453 

i l . 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedalh 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875498448177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl luce 

575171 
575161 
3212200 

5107 
5403333 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

182 
6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
S A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincla-
na) 
Pandi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone 

fi misteri 
bell'illustratore 

• N M C O Q A U J A N 

Ima «Multipli forti sei Illustra
tori contemporanei in Italia» 
; Francesco Tullio Aitan, Flavio 
: Costantini. Roberto Innocenti, 

?]. LeoUonnl, Emanuiele Uzzati, 
HJ Fulvio Testa. .Palazzo delle 
TS Esposizioni, via Nazionale fino 
Sfai 26. Catalogo (Edizioni Carte 
}•; Segrete) a cura di Paola Pallot-
'••' tino con I tino con testi critici di Renato 
•i] Boriili. Giovanni Baule, Raffae
li le De Grada, Marco Magnani- ~o<«»«;>««; •»««« ••=• •*» 
>'i| Paola Pallottlno, Mario Quesa- ' « ne l1 osservare, questi sei Uhi 
' *- strafori Illustrano come si de

mostra straordinaria v*1** *&&* e osservare 

tore. Senza ricollegarsi all'or
mai ma sempre attuale indica
zione di Walter Benjamin circa 
il destino dell'Immagine legata 
alla parola che di latto avrebbe 
dovuto colmare i vuoti della fa
vola, lasciati a mezz'aria dalla 
comunicazione frettolosa o 
semmai dalla comunicazione 
pilotata a frenare e sviare la 
meticolosa attenzione che bi
sognerebbe avere nel leggere 

;| questi dei sei Illustratori che 
! vuole aprire un varco nuovo al

l' In riabilitazione dellillustrazio-
•ì ne. della dipendenza che ha 
'; sempre avuto nel riguardi della 
:,;•• pittura ed ora anche verso I 
'• mezzi tecnologici delle comu

nicazioni di massa. E' senz'ai-
,,tro una questione spinosa 
f duella che si vuole sollevare 
•pW«r*aè530 thVn tccnlci-
ff smoe Ihperfezionismoe le ma-

al nlpotazionl video stanno misti-
lineando e inquinando anche 
ijj l'osservazione. Ma è anche la 
_ mancanza di coraggio da par
li le deireditoria e dei gruppi in-
;, dustriaU che sorreggono la car-
•i ta stampata a relegare nel di-
i| menlicatoio se non nell'esclu-
{ sione artisti straordinari come 
" questi sei che espongono a Pa-
% lazzo delle Esposizioni. Alcuni 
& sono costretti ad emigrar» e 
< tentare la fortuna dell'immagi-
• nascila propria Illustrazione 
• affatelo. Di tatto, chi ne (a le 
'.spese è l'infanzia. E naturai-
, mjtnle la qualità. Le opere che 

: e^Éingono gli artisti assoluta-
iirninte originali propongono 
i urta didattica dell'immagine e 
a^hno U mistero deiriltastra-

:» 

1 

senza fretta. In fondo l'Infanzia 
non ha fretta di capire se non 
gli viene Imposto violentemen
te e la sua creatività è senz'al
tro più vicina alle favole illu
strate da chi le sa illustrare che 
a quelle disegnate orrenda
mente e senza qualità. E* una 
mostra Illustrata che Impedi
sce divagazioni: ti prende alla 
gola e. la fantasia sUbJsŝ arjsce 
volentieri tuffandosi nel meto
do ed è questo un dato positi
vo che si coglie scorrendo I di
segni. Il metodo cosi scoperta
mente palese senza infingi
menti e senza quell'Infingarda 
spaesante truculenza del colo
racelo, del segnacelo. Nel me
todo esposto c'è quindi anche 
una lezione nell'uso degli stru
menti e della selezione del gu
sto per non cadere nell'ov-
vIo.Tutti e sei con gran mae
stria sclentificizzano il già vis-

' suto: o per meglio dire riem
piono di colore le sole parole 
delle favole, storie, l'accaduto 
che è passato inosservato o 
che comunque è statoilfustrato 
poco. L'illustrato ha I suol van
taggi che sono legati alla sto
ria: la favola Insegna l'utopia; il 
tecnologlsmo uccide l'arte.. 

Incontro con il musicista americano in concerto stasera al Palaeur 

La prima volta di Billy Joel 
ALBA SOLANO 

irai È la prima volta di Billy 
Joel a Roma, questa sera a) Pa
laeur. «Ed è anche la nostra ul
tima data europea - aggiunge 
il musicista americano arrivato 
da Long Island, i capelli impo
matati, elegante come un boss 
italo-americano, mentre sor
seggia barolo rosso in un salo
ne surriscaldato di un lussuoso 
hotel romano - dopo di che 
torneremo negli Stati Uniti. A 
Natale vado in vacanza, tra 
febbraio e marzo gireremo 
l'Australia, la Nuova Zelanda, 
le Hawaii. Poi basta concerti!. 

Ci mancherebbe altro. Que
sto «Storni Front» tour non an
cora concluso ha già totalizza
to incassi record: «Speriamo di 
far meglio di Madonna», scher
za Joel. Qualcuno gli spiega 
che in Italia è saltato pure il 
concerto di Cher, per la scarsa 
prevendita, e lui senza scom
porsi dice che «funi nel music 
bussine» amano sentire le cat
tive notizie riguardanti i colle
ghi». Non ci sono invece cattive 
notizie per Billy Joel, il grande 
intrattenitore, da vent'anni au
tore di grandi successi della 
musica di consumo america
na, come la stranota Just the 
wayyou are. Che però, sorpre
sa, non ci sarà fra le venti can
zoni in scaletta per domani se

ra: «Mi ha stancata quella can
zone 6 diventata un cliché. 
Ogni volta che vado ad una fe
sta di matrimonio, qualcuno la 
suona. Ormai, quando sto al 
pianoforte e la canto In realtà 
penso a quello che ci sarà da 
mangiare la sera in albergo. E 
poi questa canzone l'avevo 
scritta per la mia prima moglie; 
alle volte quando arrivo al ri
tornello •/ love you just the way 
you av (ti amo cosi come 
sei), mi dimentico le parole, 
guardo il mio batterista e lui 
suggerisce -and xhe gol the 
house, the dog and the car- (e 
lei si è presa la casa, il cane e 
pure la macchina)». 

Le beghe legali sono all'or
dine del giorno per Joel. C'è 
una lunga e complicata causa 
in tribunale che lo ha costretto 
a riacquistare I dlntti delle sue 
canzoni « già tre volte] Solo in 
termini di avvocati questa sto
ria mi sta costando milioni di 
dollari». Intano perù «quando 
la Pepsi mi ha offerto di parte
cipare ad una sua campagna 
pubblicitaria, ho rifiutato; al 
mio posto hanno preso Ma
donna. Poi me lo ta chiesto la 
Coca Cola; ho di nuovo rifiuta
to, e l'hanno passata a George 
Michael. Mia monile (la top 
model ChrisUe Brinkley, 

N.d.r.) dice che sono un paz
zo, ma io non posso pubbliciz
zare roba che ritengo porche
ria. Magari potrei accettare se 
si trattasse di tastiere o roba 
elettronica, qualcosa di non 
dannoso e che mi faccia gua
dagnare una montagna di sol
di!». 

«lo non penso mai ade mie 
canzoni come "messaggi" -
continua Joel - Per me sono 
soprattutto "storie". Se qualcu
no ci trova un messaggio, be
ne, ne sono felice. Ma ad 
esempio The downester Alexa 
(una ballata del suo ultimo al
bum N.d.r.), che racconta di 
un pescatore che non ce la fa 
più a mantenersi col suo lavo
ro, io l'ho scritta perché era 
una bella storia». E We didn't 
start the (ire, un'altra delle nuo
ve canzoni, anche quella è na
ta come una bella storia? «E 
successo tutto quando ho 
compiuto 40 anni; un anno 
drammatico...ml sono sveglia
to e accanto a me c'era Chri
stie Brinkley. Allora ho pensa
to, beh, è andata bene finora. 
E mi sono messo a scrivere tut
to ciò che è successo dal '49, 
l'anno della mia nascita, fino 
ad oggi. Per scoprire che ades
so il mondo è un casino pro
prio come lo era quando io ero 
un ventenne, ma non bisogna 
scoraggiarsi, si deve sempre 
cercare di migliorare». 

Dedicato a Tarkovskij 
SANDRO MAURO 4-

•H Se il cinema americano 
spadroneggia mietendo incas
si nel circuito ufficiale; è però 
quello russo, in queste settima
ne, a riempire gli schermi de
stinati ai cinefili: termina oggi 
al palazzo delle Esposizioni la 
rassegna dedicata ad Efzen-
Stein e prosegue con successo, 
nei locali del «Labirinto», la re
trospettiva completa dei cine
ma di Andrei Tarkovskij. Que
sta personale del regista russo 
scomparso nell'86 nasce su 
iniziativa dell'associazione na
zionale circoli cinematografici 
italiani e del centro culturale 
francese, nella cui sede (piaz
za Campiteli! 3) si terrà, saba
to mattina alle 10, una tavola 
rotonda alla quale parteciperà 
il figlio del regista (anche lui 
Andrei) che era pure presente 
martedì sera al Labirinto, dove 
ha inteso timidamente rlngra--

ziare il pubblico per l'interesse 
tributato all'operante! padre. £ 
in eliciti l'attenzione degli ap
passionati per il regista di «Stat-
ker» e «NOstalghla» é viva, e ta 
sala quasi gremita dell'altro ie
ri appare discendente di quel
la indimenticabile notte di ci
nema di qualche anno ta in 
cui, nell'ambito della rassegna 
•ladri di cinema» al Palatino, 
oltre 1000 persone presenzia
rono ad un incontro con Tar
kovskij ed alla successiva 
proiezione di «Solaris». 

Martedì sera era in program
ma «Asib Kerib» di Sergej Pa-
radianov (visto a Venezia 
nell'88) dedicato a Tarkovskij, 
che diventa qui omaggio allo 
stesso Paradjanov, morto il 21 
luglio scorso, la cui parabola 
umana e artistica, fatta di rap
porti ostili con il potete di 14» 

sca (dalla continua bocciatura 
del progetti fino all'accusa di 
omosessualità, all'arresto, ai 
lavori forzati) è paradigmatica 
estremizzazione delle stesse' 
difficoltà incontrate da Tar
kovskij. 

Peccato che la copia di 
•Asik Kerib» inviata al Labirinto 
sia, a dispetto di quanto an
nunciato, priva di sottotitoli, 
cosicché le avventure del «po
vero ma buono» Asik dalla 
splendida voce (Paradjanov 
aveva studiato canto in gioven
tù), ed il suo errare in cerca di 
fortuna nella speranza di po
tersi ricongiungere con l'ama
ta da cui lo separa la sua con
dizione sociale, risultino ai più 
incomprensibili, come è fatale 
per un cinema già «difficile» di 
per sé, fatto di «tableau vivants» 
approntati con foga visionaria 
e cosi radicato nella tradizione 
armena e georgiana." «• 

Billy Joel; a sin. Emanuele Luzzatl alla mostra «Multipli forti» 

La sfida architettonica: i progetti 
e la formazione nell'area europea 

• • Da oggi e fino a sabato, presso la sala Convegni di via Sala
ria n. 113, si parla di architetti. Organizzato dal Dipartimento di 
progettazione architettonica e urbana dell'università La Sapien
za, xa collaborazione con Se facoltà di Milano e di Venezia, si 
apre-lnfattl-H convegno Intemazionale aperto al pubblico «La sfi
da architettonica: il progetto di architettura tra ideazione e cono
scenza. La formazione dell'architetto nella prospettiva europea». 
In questi ultimi anni, a fronte di una ritrovata centralità della pro
getto architettonico, tuttavia la crisi d'identità dell'architetto co
me categoria si è fatta sempre più acuta. Tramontate definitiva
mente le attese demiurgiche del passato, passato il periodo del 
coinvolgimento «politico», l'architetto soffre di una progressiva 
emarginazione dal processi decisionali che governano le trasfor
mazioni urbane, anche soltanto al livello di promotore di idee. 
Cosi l'articolazione delle tre giornate del convegno, oggi l'atten
zione sarà puntata sull'evoluzione della figura dell'architetto ri
spetto ai movimenti culturali; domani si parlerà di crisi della città 
e dei grandi progetti per tentarne il salvataggio: sabato 27, infine, 
al centro della discussione, i problemi di formazione delle nuove 
leve di architetti. Affianca il convegno una mostra di 12 progetti 
(scelti da giovani laureandi) che offrono un panorama ed alcu
ne risposte fomite ai problemi urbanistici di altrettante città euro
pee. Nutrito il numero dei realatori e dei partecipanti al conve
gno: a partire dal promotori, Paola Coppola Pignatelli e Vieri Qui-
liei, fino a, solo per citarne qualcuno, Vittorio Gregottl, Francesco 
Perego, Sergio Lene!, Alberto Samonà, Tommaso Giura Longo, 
Francesco Purini, Mario Manieri Elia, Alberto Asor Rosa, Aldo 
Rossi, Francesco Dal Co, Giorgio Ciucci. • < 

H-'J VIAGGIO NELLA POESIA 

M i Gli avvenimenti legati al-
Ja poesia, in forma di letture, 
..presentazioni di libri e riviste, 
•incontri con gli autori eie, si 
moltiplicano col parallelo svi-
.luppo di una piccola editoria 
sommersa. Quasi mai tali epi
sodi hanno una pubblica ri
spondenza. Ai potenziali (mi-
lori di poesia si offre una sorta 
di nebulosa, dove è arduo di
stinguere tra prodotti lettera
riamente validi e Improvvisa-

Moni estemporanee, prive di 
-premesse e di ragioni credibi
l i Di qui la necessità di distri
care la matassa, di indicare ai 
'Ignori i punti di forza della 
.produzione poetica romana, 
W novità e le linee di tenden
za, le prospettive di chi lavora 
sulla poesia da tempi recenti 
O remoti, incidendo nel suo 

, piccolo, e almeno potenzial
mente nella più vasta storia 

.contemporanea. Occorre una 
delucidazione, nel panorama 
diseducante della città, che si 
Soffermi sul lavoro dei poeti 

' non ancora «consacrati» dalla 
' società letteraria e dalla gran
de editoria. L'avventura nei 
versi da oggi intrapresa, ac
compagnala da interviste e 

, presentazioni che giustifichi-
rner»|i«Rdifdi*%|t̂ lt».«uc>le' 
«sena una traccia, una guida •" 

' i, una perlustrazic-
un territorio in ombra. 
•Ila prima tappa del viag-

Scontriamo Marco Palla-
lini, nato a Roma nel 1956 e 

-autore del libro di versi Et ego 
fa movimento, pubblicato 
nell'87 dai «Quaderni di Bar
bablù» di Siena (con prefazio-

Scrittura in movimento 
nelle crepe della atta 
Si apre oggi una finestra sul panorama della poesia 
romana. Pubblicazioni e letture di solito non esco
no dalla cerchia ristretta degli addetti ai lavori. Mo
strare il meglio della produzione sommersa, facen
do parlare gli autori, e i testi, è il fine della ricerca 
nel variegato territorio dei versi. Il primo appunta
mento è con Marco Palladini, autore tra i più inte
ressanti della nuova generazione. 

MARCO CAPORALI 

ne di Franco Cordelli). Tra i 
nuovi poeti romani, Palladini 
è il più legato per tematiche e 
linguaggio all'universo urba
no. Filo conduttore di Et ego in 
movimento è la città di Roma, 
resa nel turbine Ininterrotto di 
visi, frasi, eventi ed Immagini 
del paesaggio metropolitano. 
Neologismi, elementi gergali e 
arcaismi si mescolano in una, 
lingua .di straordlnariaÉMvacl- ' 
là, estranea agli abituali liri
smi. Quel che colpisce nell'i
ronia, nella lucidità e spieta
tezza di Palladini, net mettere 
a nudo comportamenti propri 
ed altrui, è l'invenlività di lessi
co e sintassi, a un tempo con
creti ed astratti, dotati di quali
tà visive e olfattive, di peso e 
densità. Laboratorio che certo 

discende dalle lezioni di Gad
da e di Belli, il poeta - dichiara 
l'autore - «che rappresenta la 
matrice della mia visione del 
mondo. La consonanza col 
Belli è di sensibilità, e di tipo 
strutturale nell'affresco pluri-
llnguistico e plurivocale della 
realtà di Roma. Et ego In movi
mento è una raccolta di lacer
ti, brandelli, scorie, gerghi e 
sottogerghl. Il titolo segnala 
una ricerca individuate, l'Io 
nel movimento del reale co
me esperienza incessante, 
che non trova una passibilità 
di autosussistenza, sempre in 
stato di scivolamento, di com
pimento. Ma questo non mi 
ha inibito - aggiunge Palladini 
- la scrittura su altri livelli. Testi 
diversi hanno trovato sbocco 

in Autopia, opera inedita che 
Severino Saltarelli reciterà al 
Metateatro dal 2 si 4 novem
bre. Anche questo secondo ti
tolo indica la semantlzzazio-
ne di qualcosa In perenne tra
sfigurazione, mai definibile 
una volta per tutte In un solo 
luogo». 

Palladini, che è stato per 
cinque anni critico teatrale di 
Paese Sera ed è autore di testi 
di prosa (la sua rielaborazlo-
ne dal titolo Me dea sarà mes
sa in scena a gennaio dal 
gruppo Krypton), non crede 
alla comune idea che «poeti si 
nasce». Sostenitore di un ap
proccio teorico-intellettuale al 
testo, predilige la coscienza 
poetica al gusto dell'idillio. «Il 
poeta -nettamenti! dichiara-
deve essere colto. Solo pochi, 
come ad esempio Penna, pos
sono ottenere dal proprio 
candore, dall'ingenuità, dal
l'atmosfera Urica, una derisiti 
poetica reale. MI interessano • 
prosegue Palladini • gli autori . 
che hanno creato un proprio 
idioletto, una lingua non esi
stente nella fattualità della co
municazione, e che hanno un 
rapporto controverso, ulcera
to e ferito con il monda A 
parte le grandi costellazioni. 

da Joyce a Celine, tra I con
temporanei ho letto con amo
re le opere di Emilio Villa, di 
Zanzotto. di Cacciatore, di 
Sanguinei! (che rappresenta 
Il momento cruciale di inter
vento sulle molecole linguisti
che), ossia di quegli autori 
che ridlnamizzano la lingua». 

Secondo Palladini «il poeta 

Impressione 
Se sembrassi ciò che sorto 
sfuggirei alla tentazione 
di non essere ciò che sembro 
sebbene essendo ciò che non sembro 
è impossibile distogliermi dal vizio 
di sembrare ciò che non sono. 
Cosi mollemente recitavo 
mentre beffardo annuiva 
un sicario dell'identità , 
ansioso di condurmi • 
versoio zona ultima dell'apatia 
ove, suggerì, potrai cercare 
dinonsembrart 
e insieme di non essere. 
(Invulvata dalle sabbie mobili 
della mera opacità 
la sostanza dell'apparenza vanì 
lasciando solo l'impressione 
di una bizzarra forma arcaica). 

vive negli interstizi della real
tà». Invitato ad esprimere un 
giudizio sull'attuale situazione 
letteraria, individua nella spa
rizione di una •critica operan
te sul campo, capace di orien
tare il lettore, di Individuare 
aree di appartenenza e ten
denze» il fenomeno più grave 
degli ultimi quindici anni. «C'è 

una vasta produzione -rileva 
Palladini - che è impossibile 
recepire e filtrare. Sembra di 
essere in una foresta in cui ci 
si sofferma su questo o quel
l'altro albero senza compren
dere la planimetria. Ci si sente 
delle monadi, con conse
guenze pericolose sotto il pro
filo culturale. La mia genera
zione è una generazione di in
dividui soli, atomizzati». 

Di Palladini presentiamo 
due inediti dalla raccolta Au
topia. Sono testi in cui si auto-
riflette l'esperienza della poe
sia, dando all' introspezione • 
come spiega l'autore - «un 
senso non solo psicologico 
ma soprattutto estetico». 

Confiteor 
Io vorrei non aver mai 
imparato a scrivere 
per non essere 
costretto a leggere 
le squadernate pagine esili 
sovra cui spiccano 
i birignao del mio dolore 
indifendibile, 
madreperlacee scaglie 
di-una mitezza ostile, 
trafitte cicatrici • 
di un romitaggio 
ognigiorno neigiorni 
denegato, 
la parata dei miei sipertinaci 
fuochi d'artificio 
e delle ctonie misfortune 
pur sempre volontarie. 

Inediti di Marco Paladini 

I APPUNTAMENTI I 
La raccomandazione. Una medicina necessaria o danno
sa7 Quali politiche per l'accesso nel mondo del lavoro in 
una grande città? Argomenti di un dibattito organizzato dal
la Cgil di Roma, oggi, ore 10-13, presso la Sala Fredda di via 
Buonarroti 12. Interventi di Cacace, Pallottini, Quintieri, Tro
ia, Messina. 
Recupero «Usabili. Vasi, piatti e statuine, tutti lavori che 
verranno esposti da oggi presso la sede del Caba (Comitato 
abbattimento barriere architettoniche) in via Togliatti n. 
983. È il frutto di un anno di attività che la coop Cospexa ha 
svolto con i disabiliu con l'obiettivo di sviluppare un «recu
pero alla società». La manifestazione d'apertura si svolgerà 
alle ore 15 alla presenza degli assessori Azzaro e BattistuzzL 
Versicolori. Oggi, ore 21, inizia agli «Scapigliati» (Via Um
berto Biancamano 78) la rassegna di poesia curata da Gof
fredo Masotti e Tonino Valentin!. Ospite della serata Vito Ri-
viello. 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Lidi), 
via della Lungara 19. Per informazioni e appuntamenti teief. 
al 68.72.130. lunedi-mercolediore 10-13, venerdì ore 16-19. 
Servizio legale popolare universitario. La sala sindacale è 
stata riaperta da qualche giorno presso la sede di Via Cesare 
de Lollis. Ogni mercoledì, dalle 15 alle 18 una struttura di av
vocati è a disposizione di studenti e lavoratori, informazioni 
al tele!. 49.70.329. 
La pace si prepara con la pace. Oggi, ore 18-19 manifesta
zione davanti al Parlamento per protestare in maniera non
violenta contro la corsa alle armi e la guerra nel Golfo Persi
co. Numerosi i promotori. 
•U romani in Russia. Il libro di Ella Marcelli (Bulzoni Edi
tore) verrà presentato domani, ore 18. nella Sala Conferen
ze dell'hotel «Massimo D'Azeglio» (Via Cavour 18). Parie-
ranno Ambrogio Donini. Fidia Gambetti e Claudia Lasotsa. 
Sarà presenteT'autore. 
Fotografia. Le iscrizioni al laboratorio di fotografia svolto 
da Tano D'Amico presso la libreria Fahrenheit di Campo de 
Fiori sono aperte fino alle ore 18 di oggi Data la vasta af
fluenza di pubblico, i corsi si terranno anche giovedì. Infor
mazioni al tei. 68.75.930. 
Per salvare 11 Tevere. Nell'ambito della «Campagna fiumi» 
Il Wwf Lazio e l'Anfl Indicono un concorso fotografico a pre-
mi sul tema «Il Tevere da Prima Porta a Fiumara Grande». Re
golamento e informazioni presso la sede di via Trinità dei 
Pellegrini l.teL68.96.552. 
Abraxa Teatro. Prossimi appuntamenti del Centro ospite a 
Villa Flora: sabato, ore 16.30, conferenza di apertura del 
«Progetto Teatro» (interviene Fabrizio Cruciarli docente at-
l'Università di Bologna), alle 18 e il giorno dopo-«RudoU l a 
bari: lo spazio della danza», incontro per il seminario teorico 
a cura di Eugenia Casini Roca docente all'Università di Bolo
gna; il 1 novembre, infine, alle 1830 primo Incontro su «La 
danza di ogni corpo». 

MOSTRE. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Norman RocInvelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22. martedì chiuso, fino all'I 1 novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gloviedi an
che 17-19 30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portnense VlUlnL Ore 18.30 assemblea su: lavoro-
sindacato (A. Rosati). 
Sez. Casalbertone. Ore 18 assemblea su: dichiarazione 
d'intenti (M. Cervellini). 
Sez. Sip/ltalcabe. C/o sez. Testacelo ore 17.30 attivo su: 
situazione politica (M. Civita). 
Sez. Monte Mario. Ore 18 assemblea su: conf. program
matica (A.Carra). 
Sez. Parloll. Ore 17.30 incontro con i giovani su: dichiara
zione d'intenti (Petullà G„ CeinoC, Leon F.). 
Attivo su consorzio strutture, campagna feste de l'Unità 
1991 c/o sez. Settecamini ore 17 (R. Degni, P. Monterosso, 
M. Schina). 
VI Commissione Ci. C/o gruppo provincia ore 17 assem
blea su: Bozza Bassolino (A. Pasquali). 
Avviso. Tutte le sezioni possono ritirare, c/o la federazione, 
le copie della dichiarazione d'intenti di Achille Occhietto. 
Avviso. È a disposizione di tutte le sezioni, c/o la federazio
ne; il materiale di propaganda per la manifestazione di do
mani 26 ottobre c/o il cinema Farnese. 
Sez. Latino Metronlo. Ore 19 legge su Roma capitale e 
Sdo (P. Berdlnl, S. Del Fattore). 
Avviso. Sabato 27 ottobre dalle ore 9.30 alle ore 18 si svol
gerà c/o Sala Stampa della Direzione, via dei Polacchi, un 
seminario su: «Roma e i suoi tempi». Tutte le compagne so
no invitate a partecipare. ' 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Rocca di Papa alle 17.30 iniziativa 
pubblica con Sergio Garavini; Velletri alle 18 assemblea 
iscritti; Castelgandolfo alle 18 Ccdd (A. Castellini); Albano 
alle 18 Comitato comunale (Cecere) ; Cava de' Selci alle 18 
Ccdd. 
Federazione Civitavecchia. Alle 18 presso la sezione Pei 
di Cerveteri attivo federale della 1 • mozione con Paolo Ciofi. 
Federazione Latina. In federazione alle 17.30 direzione 
provinciale con Domenico Di Resta. 
Federazione Rieti. In federazione alle 1730 direzione fe
derale con Riccardo Bianchi. 
Federazione Viterbo. Celleno alle 21 assemblea (Palton
cini). 

PICCOLA CRONACA l 
Uffici chiusi. Sono quelli della I ripartizione personale di 
via del Tempio di Giove 3 e 8 e via delle Tre Pile 1, che rimar
ranno chiusi al pubblico sabato prossimo per disinfestazio
ne dei locali. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELER0MAS6 

Ora • Cartoni animati; 12.18 
1 Film «Bandiera di combatti- . 
ì manto»; 14.48 Novale. «Malti 
I Mulhor>; 1SJ0 Cartoni ani 

mali; 18 Ruote In piata; 18.30 
I Talanovala «Veronica, Il volto 
! dell'amore»; 1J.30 Telenove-
, la «Cuore di pietra-: 20.30 

Film «Fuoco incrociato»; 
i 1 U 0 Tg; 24 Film «Ho sposato 
l una strega». 

GBR 

Ore 12.08 Rubrica: Medicina 
33; 13 Telenovela «Vite ruba
te»; 14.30 Videogiornale: 
18.30 Rubriche commerciali; 
18.48 Buon pomeriggio fami
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 20.30 Icaro; 22 Cuore 
di calcio; 24 Rubrica: Italia S 
stelle: 0.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 12.18 Telefilm - I giorni di 
Bryan»: 13.30 Telefilm «Lo zio 
d'America»: 14 Junior Tv; va
rietà, cartoni animati; 19.30 
News flash: 20.50 Film «Pro
cesso al rock and roti»; 22.50 
Piazza del Popolo; 23.55 
News notte; 1.10 Telefilm «I 
viaggiatori del tempo». 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. Ai Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza; 
O: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Senllmentale; 
8M: Storico-Mitologico; 8T: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.30 Rubriche del matti
no: 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele
novela «Piume e palllettes»; 
14.30 Cartoni animati; 15 Ru
briche del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet
tes»; 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Film «La donna giusta»; 
22.30 Derby In famiglia: 24 
Rubriche della sera. 

TELETEVEFIE 

Ore 9.15 Film «Incendio di 
Chicago»; 11 Film; 14 I fatti 
del giorno: 14.30 Monika 
sport; 15.30 Appuntamento 
con gli altri sport; 17.30 Roma 
nel tempo; 18 La schedina se
condo il computer; 18.45 II 
giornale del mare: 20.30 Film; 
22.30 L'informazione scienti
fica nella società; 24 Matti del 
giorno; 1.30 Film: 3 Film. 

TRE 

Ore 11 Tutto per voi: 13"Carto- / 
ni animati; 16 Film «Non sta 
tiene rubare un tesoro»; 18 -
Telefilm -DocEll iot»;20Tele- '-
film «Casalingo superpiù»; i 
20.30 Film «Trancerà. Il potè- . 
re dei Ninja»; 22 Documenta- '' 
rio: 22.30 Film «Colpo in can- < 
na».< . . . . , • ' . 

• PRIMI VISIONI! 
ACADCMVHALL 
ViaStamira 

L 8.000 
Tel. 42(778 

Tee hard aray di Michael E. lemick; con 
Henry Silva-A (16.30-H.30) 

Piazza Verbeno. 5 
L 10.000 O «domo al futuro NI di Robert Ze-

Tel.8541196 macai»; con Michael J.Fox-FA 
(15.30-22.30) 

L 10.000 
PuzzaCevour.22 Tel.3211898 

Giorni di tuono di Tony Scott; con Tom 
Crulse-A (16-22.30) 

L 10.000 
ViaMenydelVU.14 Tel. 5680099 

Henry e June di Philip Kaulman; con 
FrtdWard-DR (17.45-22.40) 

ALCIONI 
ViaLdl Lesina. 38 

L. 8.000 
Tei 8380030 

Chiuso par restauro 

AMBA8CUT0RI8UY 1.6.000 
VtaMonlebello.101 Tel. «941290 

Fllmperadulti (10-11.30-16-22.30) 

L 10.000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tet54069O1 

Giorni di tuono di Tony Scott con Tom 
Crulse-A • . . . . . . (16-22.30) 

VìaN.delGrande.6 
L 8.000 Prttty Womaa di Garry Marshall; con 

Tel 58181(8 Richard6ere.JuliaRot)erts-8R 
(15.30-22.30) 

AftCMtttDI L 10.000 Benvenuti In paradiso di Alan Parker; 
\flaArchlmede.71 TH.87M67 cc4i0stvusOjaJd.TamlynTaitilla-DR 
. - • (15.15-22.30) 

Via Cicerone. 1» 
Liaooo 

Tel. 353230 
Presumo Innocente PRIMA 

(U.30-22.30) 

AMSTON8 
OsMerla Colonna 

L. 10.000 
Tel. 67*3267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
WaleJonlo.225 

L 7.000 
Tel. 81762» 

a FanlasladlWallOIsney-DA 
(16-22.30) 

ATLAimC 
V.Tuscolana.745 

L&000 
, Tel. 7610656 

O Ragazzi bori di Marco Risi -OR 
116-22.30) 

AUGUSTI» 
CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel 6675455 

O Le montagne della luna di Bob Re-
felson-OR - (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIO* L6.000 SaleMa-lumiere-. Riposo 
V.degllSclploni84 Tel.3701094 Saletta «Chiplin». Il pianeta azzurre 

(ie.30);HostOSUrttomo(20.30-22.30). 

•ARBERMI Liaooo 
PtazzaBarberinl.» , Tel4751707 

West end con H merlo di Ted Kolchetl; 
con Andrew Me Carthy - BR 

(16.31«2.30) 

r 

CtfITOi L. 10.000 • Dick Traey di Warren Beatly; con 
VtoaSaccor*.39 Tet.393280 Warren Beatly. Madonna-O 
••».•.•-•*• (1530-22.30) 

CAPRAHICA L 10.000 
rVaaCapranica.101 Tel 6792465 

O U solamene detto sfinge di Danie
le Luchettl: con Paolo Hondel, Msrghe-
ritaBuy-SE . (16.30-22.30) 

CAPMUaCHETTA L 10.000 
(,PjaMorrlecHorlo.125 Tel. 6796957 

di e con Sergio Rubini-
(16.30-22J0) 

Vto Cassie, 692 
L.6.O00 O Neovoclesma Paradiso di Glusep-

TeL36S1607 psToiruuore;conPhlllppeNolrel-DR 
(16-22.30) 

COUURKMZO L 10.000 
Platzs&ito di Rienzo, 86Tel. 6878303 

Ancora 41 ore di Walter Hill; con Eddle 
Murphy.WckNotte-DR (16.40-22.30) 

VtoPTsnestina.230 
L 7.000 

TeL 2*5606 Blair-SA 
di Bob Logan; con Linda 

(164230) 

L 10.000 
: PjzaCotadiRlenzo,74 Tel.6878652 ' 

StaeaeMHBsaePRlMA (15.15-22.30) 

L 10.000 
^VtoStopeitnl.T A ; ; Tel.870245 
h P^,'-> 1..M.V.1U.. T. u.',.'.-;;:.Tii 

O Caccia a ottobre roseo di John Mc-
Tlernerr. con Sean Connery-DR 

. '..,.(. :; j ; .-. ::;:u..^:c :.(U454230V-

Liaooo 
| VJeReo-iaMarghertla.» 
fi . . . • Tel. 6417719 

• Db* Traci di Warren Baatty; con 
Warren Beatly, Madonna • O 

(15J0-22.30) 

L8.000 
VJeOWEsercllO,44 : : TeL5010652 

• Dick Traci di Warren Baatty; con 
Warren Beatly, Madonna • O 

(1130-22.30) 

r 
t Piazza Sondino, S7 

L 5.000 
TeL 562664 

TI amara (no ad ammezzirti di Law
rence Kasdan-BR (16JO-22.30) 

ETOtuI LiaOOO O Ritorno al futuro III di Robert Ze-
PlaxzelnLucina.41 Tel.6676125 meckls; con Michael J.Fox-FA 

(1630-22.30) 

WaUSZl32 ' 
L 10.000 O Caccia a ottobre roseo di John Mc-

TeL 5810988 Tlernan;conSeenConnery-OR 
(15-22.30) 

,C«rao<ntalla.l07/a 
L 10.000 

Tel. 665736 
Occhio alla perettrojli di Castellano & 
Plpolo;conJerryCaUi-BR (16-22.30) 

BM3UIO* 
JVtoav.dslCarmelo.2 

L 10.000 
Tel. 6292296 

StaaMtuHbenePRIMA (151542.30) 

'Campo de'Fiori 
L 7.000 

Tel. 6864396 
TI amoro Uno ad ammanirti di Uw-
renceKaadan-BR (163042.30) 

VlaBle8oiatl.47 
Liaooo 

Tel. 4827100 
StoratoMebeaePRIMA (1515-22.30) 

VtoB*S0tatf.47 
L10000 

• Tei.4827100 
e June di Philip Kaufrran; con 

PredWard-OR (14.45-22.30) 

WatoT«»stovere.244/a 
L8.000 

Tel. 582846 
Occhio alla perestrolka di Castellano & 
Ptpoio:conJerryCalà-BR (16-2230) 

• M I L O L 10.000 Mr a Mn Bridge di James Ivory; con 
VtoNonienUna.43 Tel. 86414» PaulNewinan.JosnneWoodward-OR 
k.,r.:...-, (153042.30) 

WaTaramo.36 
L 10.000 Prelty Womaa di Garry Marshall; con 

Tel. 7396602 Richard Gero. Julia Roberta-BR 
(15.30-22.30) 

L 6.000 
yiaOragorioVll.180 Tel. 6360600 

: man di Roger Donaldson; con 
Robin Williams. Tim Robblns • BR 

(16.30-22.30) 

HOUOAT L 10.000 
UrgoB. Marcello. 1 Tel.6S46326 

labirinto di passioni di Pedro Almedo-
var.conCecllRolh-BR (16-22.30) 

L&000 
« a a Induro -'•:" Te). 582495 

Q Fantasia di Wall Disney-DA 
(16-22.30) 

lotto, . L 10.000 
IMFogliano.37 . : Tel.8319541 . 

69 minuti per morire di Renny Marlin- A 
(15.15-22.30) 

IA0MN1 
taCNabrera.121 

L6.O0O 
Tel 5126926 

L'amico ritrovala di J. Schatzberg • OR 
(1615-22.30) 

toOMebrera. 121 Tel 5126926 
L6.00O G II sole anche di notte di Paolo e Vit

torio Taviani; con Julia Sands-OR 
(16.20-22.30) 

WI8T08O . L6000 Weekend con H morto di Ted Kotchetl; 
laAppia.418 ' Tel. 786086 con Andrew Me Carthy-BR 

• ..«•:. (16.30-22.30) 

•UtSTIC LiaOOO O Quel bravi ragazzi di Martin Scor
i a SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 sete; con Robert OeNiro-DR 
- .-'• <18.3042.30) 

•nWPOUTAN 
Da<tolCorso,a 

L 6.000 
Tel. 3600933 

69 minuti per morire di Renny Marlin • A 
(15.15-22.30) 

la Viterbo, 11 
L 10.000 

Tei.869493 
O L'aria serena dell'Ovest di Silvio 
Soldini-OR (16.30-22.30) 

«X-tRNEnA 
aRepubbM.44 

L 7.000 
Tel. 460265 

Film per adulti (10-22.30) 

lazza Repubblica. 45 
L 6.000 

Tel.460285 
. Film per adulti (16-22.30) 

«YORK .-
le delle Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7610271 

- Giorni di tuono di Tony Scott con Tom 
Crulse-A (16-22.30) 

KRIS* . . . . . LiaOOO • Dick Traci di Warren 8eatty, con 
Ha Magna Grecia. 112 Tel. 7590568 Warren Beatty. Madonna-G 

(15.30-22.30) 

•cottoti Piede. 19 , 
L 5,000 

Tel. 5603622 
Henry V (versione Inglese) (1742.30) 

PRESIDENT 
Vii Appli Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810148' 

Fllmperadulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Prossima riapertura 

QUIRINALE 
ViiN.iio.iile, 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

Presunto Innocente PRIMA 
(15.3042.30) 

OUIRINETTA L 10.000 Pretti Woman di Garry Marshall; con 
ViiM.Minghettl.5 Tel. 6790012 RlchardGero,JullaRobtrls-BR 

(153042,30) 
REALE L 10.000 • Dick Traci di Warren Beatty. con 
Piazza Sonnlno Tel. 5810234 Warren Beatty. Madonna-G 

(16.30-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 7.000 
Tel. 6790763 

Rassegna can Ingres» ad Invito 

RITZ L10.000 Pretty Womaa di Garry Marshall; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 637481 Richard Cere. Julia Roberta-BR 

(13.3042.30) 
RIVOU 
Via Lombardia. 25 

L 10.000 
Tel. 460863 

Serata ad Invili . 

ROUGEETNOIR L 10.000 O Quel bravi ragazzi di Martin Scor-
ViaSalarla31 Tel. 864305 sese:conRobartOeNin-DR 

118.3042.30) 
ROYAL 
VlaE.Flllberto.175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O Ritorno al Mara 81 di Robert Ze-
meckls; con Michael J. Fox-FA 

(15.30-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
Vii Gali» «Sld«mi. 20 Tel. 8395173 

O RagazzlluorI di Marco Risi- DR 
(1642.30) 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L. 4.600 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palslollo, 24/8 

L. 4.500 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 6.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 ' 

Voltvolpantalonl , (16-22.30) 

I l POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo. 13/a -Tel. 3227559) 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 568116 

Alla ricerca oWatsatMM 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.4.000 
Tel. 70)2719 ' 

Riposo 
(16.30.22.30) 

S. MARIA AUSMJATRICE L. 4.000 
VlaUmbertlde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L 4.000-3.000 
VladegllEtruschi,40 Tel. 4957762 

Evelmael suol 8gH (16.1&-22J0) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

Turista paresse (1742.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MEUES L. 5.000 
Via Faa di Bruno, 8- Tel. 3721840 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levanna. 11 - Montassero 

•Rassegna sull'avanguardie». Fanta
sia MeOee (2030); EMyade (21); La 
cnutte de la maison Usher (22); Anemie 
cinema duthamp (23); A srepos de W-
ce (23.45): Ernat Beala (24.30). 

Riposo 

DEI PICCOLI L4.000 
Vialedella Pineta. 16-Villa Borghese 

Tel. 6553465 

Riposo 

F.I.C.C (Ingresso gratuito) 
Piazza dei Capretlari, 70 Tel.6879307 

ORAUCO . • - . xsm, 
Via Perugia. 34 Tel. 7001766.7822311 

La morte el lavoro di Gianni Amelio; E* 
lem «pedi» di Gianni Amelio. (Inizio 
ore 1630) 

«.LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

.Cinema racMIevam^ magli,di Jffl 
Menzel(21) T ^ ^ " 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Amica. 15/19 Tel. 492405 

Sala A: lo e 8 vento di Joris Ivens 
(16.30): U tempo del Ottani di Emlr Ku-
•turlca-DR (20-22.30) 
Sala B: Rassegna su «Andrei Tarkovs-
ky. ti rutto compressore a 8 violino 
(16);SnjlHt(18.45r,6oliirleCT 
Pelle alta conquista del mondo 

(1530-17.30) 

I VISIONI SUCCESSIVI I 
AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

L 5.000 
Tal. 7594951 

Fllmperadulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 12 

L 5.000 
Tel. 7003527 

Fllmperadulti 

MOULINROUGE 
Via M, Cornino, 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Fllmperadulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tal. 464760 

Fllmperadulti 

PALUOIUM 
P i l i B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENDID 
VlaPler delle Vlgno4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

FilmperadulV; >:,: <,; O1-22J0) 

UUSSE 
Vii Tlburtlna. 380 

• L. 5.000 
Tel. 433744 

Filmperadur» 

VOLTURNO 
VlaVollurno.37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti ,11842) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Oliver 1 Company (1642.15) 

BRACCIANO 
Virgilio L. 8.000 
Vii S. Negrettl. 44 Tel. 9024048 

eiinnotutllbene (15.1542.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Via Consolare Utlna Tel. 9700588 

FRASCATI 

SAUD€SICA:CedinKman (156042) 
SALA ROSSELUNI:Prett| Woman 

(15.50-22) 
SALA LEONE: Stanno tutti bene 

(15.50-22) 
SAlAvlSCC+rrr.RIpoet. 

POLITEAMA 
LirgoPinlzza.S 
SUPERCINEMA 
P.zadelGesO.9 

L9.00O 
Tel. 9420479 

L9.00O , 
' Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P.ze Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Ville 1>Migglo. 88 

L. 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VieG.Malteotll.53 Tel. 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodeml.5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

.. L9.000 
Tel. 5604076 

' L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNiti,7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

SALAA:Otomldltuono 
SALA B: Pretti Woman 
69 rr»nu6 per morire 

Weekend con II morto 

Occhio alla pereetro|ka 

Occhio alla perestroBia 

West end con B morto 

Prerly Woman 

(1642.30) 
(1642.30) 
(1642.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(15.45-22.30) 

(15454230) 

FJtomoeltuturo.PailellI (154542.30) 

Quel bravi « t e s i 

Riposo 

Sotto «ho» (1642.30) 

S C E L T I P E R v o i u^uniinirinmmmiunnmitin^nniiiiicuiiiniiiiujiiJijniimiEMitniiEiiniinmmmiiii 

Una scena del film «Ragazzi fuori», diretto da Marco Risi 

O LA SETTIMANA 
DELLA SFINGE 

Secondo tllm del trentenne Da
niele Luchettl (il terzo, intitolato 
•Il portaborse», lo sta girando in 
questi giorni a Mantova, Nanni 
Moretti protagonista). É una com
media leggera sull'innamora
mento, o sulle sorprese dell'amo
re. Una cameriera, Gloria, al In
vaghisce di un antennista, Eolo, 
affetto da dongiovannismo. Per 
conquistarlo lo Insegue e lo tar
tassa, alla fine ai accorga che l'a- : 
more è già volato via. Girato in 
una Romagna settembrina vista 
come un «paesaggio psicologi
co», «La settimana delia sfinge» ' 
gioca con l'enigmistica (il titolo 
viene da una celebre rubrica del
la «Settimana enlgmiatica») e le 
incognite dell'esistenza: disturba 
solo un eccesso di carlneria, ma 
gli attori sono bravi (Margherita 

Buy in particolare) e l'atmosfera 
piacevole. • 

••• CAPRANICA 

• DICKTRACY 
Se ne èparlato In tutte le aalse, è 
per certi veral il film dell'anno an
che se in America ha spopolato 
meno di -Batman-, e il grande ri
torno di Warren Beatty con tanto 
di annessa love-alory (poi finita) 
con Madonna. L'unica coaa che a) 
pub lare con «Dick Tracy». a que
sto punto, 6 vederlo. Scoprirete 
un film più sofisticato del previ
sto, tutto giocato su colori Irreali-
siici (stupenda 14 fotografia di Vit
torio Sloraro). con un uso Intelli
gente della grafica e del fumetto 
(certe sequenze mescolano ri
prese dal vero e afondi disegna
ti). La storia è quella che e. Inven
tata rispetto ai fumetti di Chester 

Gould, un giallo «elementare- in 
cui I buoni combattono senza tre-

gua I cattivi. Accanto alla coppia 
eatty-Madonna, fanno faville al

cuni «caratteristi- di lusso nei 
ruoli di gangster: Dustin Hoft-
mann, James Caan. Paul Sorvino 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprlce. 

CAPITOL, EMPIRE, 
PARIS, REALE 

O LA STAZIONE 
Dal lortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini, In
sieme agli stessi interpreti della 
§lece teatrale: Margherita Buy e 

nnlo Fantastlchinl. È un «tutto in 
una notte» ambientato in una sta
zionerà d?l nostro Sud: Il lerro-

- vlere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'Impossibile lieto fine. 
A Venezia 6 molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festivaliero. 

CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela
borando una atoria complicata, 
una specie di «ronde-, ambienta
ta in una Milano estiva molto sug
gestiva. Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazza dal ri
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dei suoi amanti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capiterà nelle mani di 
3uattro personaggi, due uomini e 

uè donne, tutti afflitti da proble
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro è talvolta 
farraginosa (ma e anche la cosa 
più divertente), però la bellezza 
del film ata altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag

gio metropolitano ritagliato dalla ' 
realta. 

MIGNON 

O CACCIA A "" 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery è sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
6 un comandante sovietico che • 
vuole abbandonare l'Urss a ca
vallo del suo sommergibile ato
mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce della perestroj-
ka, «Caccia a Ottobre Rosso- 6 
un film di guerra vigoroso e con
vincente, ben recitalo e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Qua e la c'è aria di guerra 
fredda, ma 6 quasi Inevitabile, 
essendo ambientato nei primi an
ni Ottanta, in epoca di stagnazio
ne brezneviana. 

EMBASSV.EURCINE 

O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette
re In sesto la mitica Delorean, 
macchina del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Doc 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) il nostro giovane eroe 
si tulfa nel vecchio West, precisa
mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per sfidare il destino e sal
vare da morte sicura II auo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si fa chiamare Clint 
Eastwood), Il film si propone co
me un divertimento godibile: non 
slamo ai livelli del primo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. 

ADMIRAL, 
ETOILE, ROYAL 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap
passionato «Mery per sempre». 

illH 

Qui Marco Risi pedina gli stessi , 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere ; 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 'v 

C e chi vende patate ma senza li- .,-
cenza ed e presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infine, fugge con una coeta
nea e mette su famiglia. Il desti- >• 
no, per ognuno di loro, e pero Irri
mediabilmente senza aperanza. 
Cosi come aenza appello 6 II giù- ' 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan
nano senza ragione, 1 poliziotti 

. aparano e I questurini picchiano. 
' Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente • 
Mostra del cinema di Venezia. , 

UNIVERSAL ATLANTIC ' 

Ó QUEI BRAVI 
RAGAZZI 

Un grande affresco sulla vita pri- * 
vaia del gangster americani, ba-
sandosl au fatti realmente acca- : 
dutl. Seguiamo per trent'anni le -, 
vicende di Henry Hill (Ray Liotta). -, 
ragazzo di Brooklin che riesce ad 

' entrare nei favori di una «fami- '' 
glia- di gangster Italoamericani 
diventando un fedelissimo del . 

i boss. Dal primi furtareill alle rapi-
ne. all'omicidio, Scorsoie segue 

. le vicende dei protagonisti mo
strando nel frattempo i loro amo- '' 
ri, le amicizie, la vita di tutti Iglor- . 
ni con la moglie, le amanti, I geni- . 
tori. Il ritorno e Incalzante. I gang- .. 
ster (tra cui spiccano i personag- : 
gì di Robert De Niro e Joe Pesci) ' 
riescono ad attirare anche una • 
certa simpatia, nonostante le erti-
della che compiono, per la natii- . 
ralezza e l'ironia che accompa
gnano anche le loro azioni più ' 
raccapriccianti. Man mano che le ' 
vicende si susseguono però qua» , 
sta «serenità malavitosa» presto • 
scompare, lasciando il posto a . 
una totale solitudine e alla com
pleta mancanza di fiducia verso ' 
chiunque, anche il migliore ami- • 
co. ; 

. MAJESnC,ROUGEETNOffl -

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA SHAROFP (Via Q. Len
za. 120-Tel. 730219) 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di reci
tazione senza limiti di sta. Per in- . 
formazioni dalle 16 alle 20. 

AL PARCO (Via Ramazzinosi-Tel. ' 
5280647) 
Alle 21. Batta da un romanzo di -
E. A. Poe; con Romano Talevl. Re
gia di Marco De Pascale e Giam
paolo Galenda. 

ANFITRIONE (Via8. Saba„24-TeL 

AlleU^O. Un curioso «ccMMte" 
di Carlo Goldoni: diretto ed Inter-
pretatoda Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 - : 
Tel. 6544601) 
Alle 17. Memorie di Adriano da M. 
Yourcenar; con Giorgio Albenaz-
zi, Eric Vu An. Regia di Maurizio 
Scapàrro. 

ARO.OT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21-Tel.5898111) 

A U V A U T (Via degli Zingari, 52- Tel. 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5694675) 

. Domenica alla 17.30. ANTEPfll-. 
. MA. Nottataccia di Duccio Carne-

rlnl: con la Compagni!-In Follo-. • 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla, 

42-Tel. 7003495) 
Domani alle 21. PRIMA. Oteto 
Scritto e Interpretato da Franco 
Venturini; Regie di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. Due «torte romane: 

. «Voti di quartiere» e «Piantosi- . 
. «te.diR.DeBagglt:oDnlaCom.-: 

pagnla Stabile del Teatro Centra-
' le. Regia dell'autore. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A • 

Tel. 7004932) 
Alle-21. UnpalceecanlcocMame-

; to NapeH con la Coop. «Lo Spira-
' silo» di Carlo Croccolo; Regia di 

Valerlo Natalettt. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tal. 

6783502) 
Alle 21. O* scarferletto. Scritto, di
retto ed Interpretalo da Antonello 
Avallone. 

DEI SATIRI (Plezza di Grotlaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818598) 

. Alle 17. H ««orlile degli Italiani 

. novità assoluta di Tullio Kezleh, 
con Corrado Pani, Regia di Mario 
Mlsalroli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 8784380) 
Alle 21. Gin Game di Donald Co-

. bum; con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrar). Regia di Gianfranco De 

' Bealo. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

8831300-8440749) 
' Alle 21. Tre cazune fortunate di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 

. - Rizzo. Nunzir Gallo. Regia di Ro> 
' berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombarli. 24 • Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 8 - Tel. 
6795130) 
Alle 17.30. Fa male II tabacco...o 
no? da A. Cechov e Genia tutto 
cuora di E. Corsane; con la Com- ' 
pagnla Silvio Spaccisi. Regia di 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. ' 
6788259) 

. Alle 21. Posizione di atollo di Pa-
; velKohoul: con Renato Campese, 

Anna MenKhettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Domani alle 21. Vestire gli Gnu 

: Scritto e diretto da Mario Scaletta: 
oon la Compagnia delle Indie. '• 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 
462114) 

' Alle 20.45. ti piacere delTonetm 
di Luigi Pirandello: con Umberto 
Orsini. Toni Bertorelli. Regia df 
Luca De Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
602511) 
Campagna abbonamenti Stagto-

, ne 1990-91. Orarlo botteghino lo
tte 16-19. Festivi ore 10-13. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
16-Tel. 6796496) 

Alle 21. Serata d'amore con Piera 
Degli Eepositttfftegla di Massimo 
Llguori Scaglione. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.30. Monologo n, 9 scritto, 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Barletta:1 con Stefano Sellati, 
Gianluca Stoniti. 

OHIONE (Vie delle Fornaci. 37 -Tel. . 
6372294) 
Alle 17. L'Importanza di chiamer
ei. Emetto di Oscar Wllde: con 
Ileana Ghlone, Carlo Simon!. Re- ' 
già di Edmo Fanogllo. 

LABIRINTO (Vii Pompeo Magno. 27 
- Iel .3ai8»»v •.„•.-... f.--„:.,, •-,.-• 
Riposo''- • ..,,.. 

LA CHAN80NJLargo Brancaccio,. 
82/A-Tet. 737277) 
Alle 21.30.-PercmV Margherita * 
bella con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel.6547112>..i, 
Riposo. " '" ' •" 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Alle 21. Rassegna di Poesie: Le 
belle bandiere a cura di Luigi So
lino. (Ingresso libero). 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 312677) 
Alle 21.15. Castigo e delitto di P B. 
Bertoll; con Elena Cotta, Carlo 

" Alighiero. Regladi Ugo Gregoret-
• ti. ' 
NAZIONALE (Vla'del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Rumore di Neil Simon; 
con Giuseppe Pamblerl, Lia Tan-
zl. Regie di Gianfranco De Sosio. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.Eserclzl 
di stile di Raymond Oueneau: con 

f latOerriJBjdlla «t^lberoty'^tegla 
.' dlJaequeVSsiie».' 
. SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 30. 

Justthe o Jutlette. Scritto e diretto 
da Riccardo Reim. con Silvana De 

. Sentii. 
. SALA OR*tO.TtM,'6548330): Alle 

21. Memorie del sottosuolo di F. 
DostoevsM): diretto ed Interpreta
to da Valentlnoprleo. Alle 22. Dia-
rio di un pezzo di N. Gogò!: diretto 
ed Interpretalo da Gianni Palone. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 21.30. Vaudeville. Scritto e di
retto da Beppe Navello: con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 465095) 
Alle 21. Felice sposo di Eduardo 
Scarpetta; diretto ed Interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angriiano e Maria Basile. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 
,13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21. Polerold Scritto, di retto ed 
Interpretato da Amedeo Fago: con 
Brigitte Chrlstensen, Marco DI 
Stefano, Lia Morandinl. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) . 

- Alle 17. Processo a Osso di Diego 
Fabbri; con la -Comunità Teatrale 
Italiana-. Regia di Giancarlo Se-

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 21. Caro Venanzio le scrivo 
questa mia di Enzo Liberti; con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Aliterò Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50- Tel. 6794763) 

: Alle 17. Mas Qericke di Manfred 
Karge; con Elisabetta Pozzi. Re
gie di Walter Le Moli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca
stellarci e Pingltore; con Orette 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 

. Plerirancesoo Fingitore. 
SAN GENESra-(Waftdgora, 1 - Tel. 

310832), ",•". 
Alle 17.30. «'eterne illusione di 
Kautman e Hart; con il «Laborafo-

' rio teatrale del Liceo MamJarH». 
Regia di Sean-Ratrick Lovett. 

SISTINA (via statua, 120 • Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 

, Alle21.Caraprolessorestadi L. 
Razumovskaja: con Manuela Mo-
roslnl, Marco Balocchi; Regia di 
Riccardo Relm. • -

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. PRIMA. La signora 
omicidi di Sofia Seandurra e Su-
aanna Schemmarl; con Silvano 
Tranquilli, Clalla Bemacchl. Re
gia di Susanna Schemmarl. 

• TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlda-
. ni, 2 -Tel. 6867610) 
. Alle 2130. Ma che voglie di rider» 

di. Ester Corona. Diretto ed Inter-
' pretato da Cosimo Mamone; con 

Lorella Franceschi. 
TORDINONA (Via degli Acquesper-

ta.16-Tel. 6545890) 
Alle 21. La velata. Scritto e diretto 
da Adriano Martino; oon la Coop. . 
-Teatro Canzone-, 

, TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985)' 
Vedi spazio «Danza-. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 

. Alle 17. flippeport di Herb Gerd-
ner: con Mario Scaccia e Fiorenzo 
Fiorentini. Regie di Ennio Coltorti. 

' VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) .-
Alle 17.1 cavalieri di re Arthur di 
Alessandro Fo; con Flavio Bonac-
cl. Regia di Andrée Ruth Sham-
meh. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522/B • Tel. 787791) 
Alle 21. La chanleuie a vingt ani 
di Wardal: oon Viviana Paoli e 
Wardal. Regia di Camilla Migliori. 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori ecena con la 
Compagnia -Attori e Tecnici-. 

PALAZZO DELLE 
• ESPOSIZIONI ^mm 
(Vie Nazionale, 194 - Tel. 465465) 

; SALA CINEMA 
Oggi: -Retrospettiva EJzenstein-, 

- Alle 16. EIxenstein'eMexIcen Film 
' (9* e 6' perle); alle 19.40 II diario 

di Gtumov: alle 19.45 Sciopero: al
le 21.15. Ottobre (copia integrale). 

SALA TEATRO 
Alle 21. Riva abbandonata mate-

. rialIparMedeapoesaggloconar-
eoneuti di Helner Muller; con la 

'' «Cooperativa Teatro Franco Pa
renti-. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 10. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo per le scuole. Prenotazioni al 
n.5412581. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 
Domani alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536576) 
Alle 17. Cerlomagno In Italia con 
Fortunato Pasqualino: con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re
gia di Barbara Olaon. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16.30. Fia
be popolari ungheresi disegni 
animati di Marceli Jankovlcs 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. CucCi eette Attori In panto
mima: con la Compagnia -Le nu
vole di Napoli-. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 

, Alle 10. Allegro con brio con la 
, Nuova Compagnia del Burettini. 

Regia di Michele Mirabella. . 

• DANZA • • M I M 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -

Tel 5895762) 
SALA TEATRO: Alle 21.15. Con-
venazioni di e con Sandra Fucia-
relll. 

TRIANON (Via Muzio Scivola, 101 -
Tel. 7680985) 

•. Alle 21. Tlen lungi dalle vie loro I 
tuoi paeel con la Compagnia -Bai-

; Dea-. Musiche di Bach, Strauss. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domani alle 21. Concerto dell'Eri-

eemMe hnercontemporaln de Pa
ris direttore Armln Jordan, piant
ata Aldo Ciccollnl. In programma: . 
Haydn, Mozart. Ravel. 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì 30 ottobre alle 19.30: 
Concertodirettoda Luciano Berle 
con Mllva, Sue Patchell e Luisa . 
Castellani (soprano). Ounja Vej-
zovlc (mezzosoprano). In pro
gramma Berlo: -La vera storia» 
(azione musicale In due parti). 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Oggi alfe 21. Concerto delTEn-
eemble Mermodulatlon. In pro

gramma: musiche contempore-
. n»»lt»j|sr»e«ingr)ereal.Ile»<ee-
, so libero). 

Domani alle 21. Concerto detta 
clavicembalista Marlollna De Ro-
bertla. In programma: Bach, Pan
nisi, Frescobaldl, Vandor. Ciardi. 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10-Tel. 3225952) 
Alle 21. Rassegna -Nuova Musica 
Italiana». Concerto di Pierre-Yves 
Artaud (lleuto). Musiche di Bara
tene Pini, Priori, Tedde. Moltenl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bolli 
-Tel. 5818607) 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Gruppo di Roma complesso di 
strumenti a fiato. Musiche di Sa-
llerl, Mozart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
g/la Bolzano. 38 -Tel. 853.216) 

ibato alle 17.30. Concerto di Va-
dim Brodsky (violino) e Sergel Ye-
rohln (pianoforte). Musiche di 
Brahms, Ysaye. Franck, Ravel. 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
detSeratico.1) 
Martedì alle 20.45. Concerto Inau-. 
gurate con il Complesso Strumen
ti a flato dell'Orchestra sinfonica 
della Radio Televisione di Lubia
na. Direttore Anton Nanut. Musi
che di Strauss, Strawinski). Mo
zart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo •.' • 

AVILA (Corso D'Italia, 37/D) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) 
Sabato alle 21. Concerto dell'Ac
cademia strumentale di fiati di 
Sassari. In programma: Dall'On-
garo. Gabrieli, Berlo, Petrassi. 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Nove
na) 
Oggi alle 21. Concerto dell'Orche
stra da Camera del Gonfalone di
retta dal Maestro S. Corsi. Musi
che di Hummell, Torelli e Pache-
bel. 
Domani alle 21. Concerto di Ka-
rinn Trlpp (soprano). Adrian Cox 
(pianoforte), Werner Trlpp (flauto) 
e Francesco Sorrentino (violon
cello). In programma: musica 
contemporanea. 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio-Tel. 463748) 
Alle 21. Il ' Rassegna complessi 
corali di Roma e provincia. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21, Concerto del Trio 
di futi: Whlt-Flsher-Toschl. Musi
che di Rossi, Flegler, Szalowski, 
Moller, Beethoven. Do Groot. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo - - , . . . . . . , . . 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mercoledì alle 21. 27* Festival In
torno alla Seconda Scuola di 
Vienna. Concerto del Quartetto 
Academlca. Musiche di Webern, 
Strawinsky, Berg. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Mark Varshavsky (violoncello), 
l'Orchestra Colleglum Philàrmo-

. nlcum e Christine Lacoste (violon
cello). Musiche di Haendel, Re-
splghl. Shostakovich. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 (c/o 
Sala Assunta - Isola Tiberina): Fo-
etlval musicale delle Nazioni 
1990. In programma: -La musica 
classica americana-. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo • •»-• 

MANZIANA (Teatro comunale) 
Sabato alle 20.30. Raisegna A » '• 
tonno Hi musica. Concerto del . 
Gruppo di fleti e duo pianistico . 
(Glordina-Montanl). Musiche di ' 
Beethoven, BUM, Mozart, Respi-
ghl. 

, OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. .' 
17-Tel. 393304) 
Alle 21. Concerto di Richard ' 
Stoltzman (clarinetto), Lucy ' 
Stoltzman (violino) e Derek Han ' 
(pianoforte). Musiche di Mllhaud. 
Poulene, Faurè, Mozart Semina- : 
ky-
Domani alle 21. Concerto del 
Gruppo Strumentale Musica 
d'Oggi, m-programma: PetraasV 
Nono, Madama. Strawinski, 

' PALAZZO BARBERINI (Via dette 
Quattro Fontane) 
Domani alle 20.30. Mlffluetoa tra. 
Concertato per muaicl e mimi. 
Musiche di Legrenzi, Durante. -
Boccherlni, Donneiti, Ferrari. 
Domenica alle 11.30. Salotto mu
sicale con Illa Strazza (eoprano) e 
Guido Baggiani (compositore). 
Musiche di Wolkensleln e Straz
za. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoHina- -
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Enzo ScoppeOulrtet 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 927A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18- Tel. 582551) 
Al le 21.30. Concerto del duo Alex 
Brini e Stefano Saatro. 

BILUE HOLIOAY (Via Orti di Traste
vere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 22. Musica dal vivo con Car
men Fai alo e Giulie Satoone. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 

. Alle 22. Concerto del quartetto: 
SabaUnl-PuglItl-DI Baateta-Dal 
Lazzaretti. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel. 6868328) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
inglese Clndy Stratton and Band. 

. CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 22. Concerto dell'Orchestra 
Trombe roste diretta da Maasimo 
Nunzi. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
. 28) 

Alle 22.30. Son cubano e tutto il 
Caralbl con Diapason. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
, Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Swing con la Band di 
Liana Militi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll. 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle 21.30. Concerto del Riccardo 
Lev Quintetto. 

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Coverà '60 e 7 0 con 
Twist SShout 

MAMBO IVIa dei Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica argentina e salsa 
con Alena. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Oggi, domani e sabato atte 22. 
Concerto di Linde Mlrontt Soul 
Band. 

. SAXOPHONE (Via Germanico, 26 -
Tel. 380047) 
Alle 20.30. Jazz d'ascolto. "' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

• Riposo 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tel. 5415521) 
- Riposo 
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Pallavolo. Mondiali: c'è l'Argentina 

Velasco, storie 
difemidia 

LORENZO BRIANI 

• i RIO DE JANEIRO Un affare 
di famiglia Per Juho Velasco 
questi mondiali di pallavolo 
stanno assumendo i contorni 
di una lunga e appasionanle 
sfida non soltanto agli avversa
ri, ma anche a se stesso, ai pro
pri sentimenti Quando il sor-
leggio del quarti di finale del 
campionati del mondo di pal
lavolo ha posto ieri di fronte al
la nazionale azzurra I Argenti
na, l'uomo di Buenos Aires che 
due anni fa scelse di guidare 
I Italia per lanciarla nel firma
mento del volley, ha avuto un 
sussulto La nuova squadra 
contro la vecchia guardia del-
I Argentina formata dagli stessi 
ragazzi che una decina di anni 
fa Velasco tirò su amorevol-
ménte fielle palestre di Baires. 
insegnando loro come si pal
leggia un pallone nei pressi 
della rete, come » fa un muro 
difensivo, come si schiaccia un 
punto vincente. La sfida con 1 
sudamericani si giocherà do-

-mani sera alle 18.30 nel palaz
zo dello sport di Rio de Janei
ro «Avrei preferito evitare l'Ar
gentina - ha ammesso Vela
sco- Quei giocatori sono san
gue del mio sangue, siamo 
cresciuti insieme» 

Quando scenderanno in 
campo contro gli argentini nel 
gigantesco «Maracazinho» che 
può'contenere 25000 spetta
tori, gli azzurri avranno smalti
lo al meglio le tossine della sfi
da con la Cecoslovacchia, vin
ta nella notte tra martedì e 
mercoledì per tre set a zero II 
15&16J4 IS.5concuii ragaz
zi di Velasco si sono liberati 
del boemi ha evidenziato la 
buona forma degli azzurri Più 
faticato, invece, il 3-2 degli ar
gentini ottenuto ai danni del
l'Unione Sovietica. 

Italia-Argentina, quindi, an
cora di fronte anche su un 
campo di pallavolo Lateleno-

vela più seguita dell estate 
mondiale di Italia 90 trova 
un appendice nella primavera 
brasiliana La lunga storia del
le sfide sportive tra le due na
zioni riprende nella pallavolo 
Tutta la nazionale argentina, 
inoltre gioca nel campionato 
italiano a cominciare da quel 
Quiroga che non sari il Mara-
dona delia pallavolo, ma rima
ne notevolmente competitivo 
a livello Intemazionale 

Nuvole nere, comunque, si 
sono addensate len su Rio de 
Janeiro, anche se la metereo-
logia c'entra in questo caso 
poco Ruben Acosta, presiden
te della federazione Intema
zionale di pallavolo, ha spara
to a zero sull'organizzazione 
dei mondiali brasiliani. «Sono 
nettamente inferiori alle attese 
- ha dello - le strutture per la 
stampa e la vendita dei biglietti 
non è andato affatto bene 
Non e bello vedere impianti 
come quello di Brasilia semi
vuoti Evidentemente non e è 
stata una buona «promotion» 
Per questo in futuro la federa
zione assumerà un controllo 
diretto dell organizzazione» 
Acosta ha poi continuato «Fi
no al'98 1 mondiali (che nel 
'94 si svolgeranno in Grecia e 
nell'edizione successiva in 
Giappone) saranno sicura
mente un punto di riferimento 
per tutto il movimento Dopo 
riserveranno di essere ridimen
sionati dalla World League 
Tuttavia è inevitabile che nel 
Duemila la pallavolo sia diver
sa da quella attuale». 

Ritortati ottavi 41 flnaler 
Italia-Cecoslovacchia 3-0 (15-
6 16-14 15-5), Cuba-Brasile 
(13-15 16-17 15-815-815-10). 
Argentina-Urss 3-2 (15-4 7-15, 
15-11 13-15 15-11). Francia-
Canada 3-1 (15-3 12-15 17-15 
15-9), Olanda-Giappone 3-0 
(1S-4 15-12 15-3). Bulgaria-
Svezia^ (15-715-1215-10) 

SPORT 

Notte di boxe mondiale 
Si scontrano i pesi massimi 
Douglas, vincitore di Tyson 
e Holyfìeld, «prò» imbattuto 

In due si dividono una borsa 
di 32 milioni di dollari 
Damiani in perenne lista 
d'attesa aspetta il verdetto 

Las Vegas, affari di pugni 
Otto mesi fa James Buster Douglas, massimo pres
soché sconosciuto, aveva abbattuto a Tokio «King 
Kong» Tyson, strappandogli a sorpresa il mondiale. 
Oggi nel Nevada lo sfida Evander Holyfìeld. Favonto 
8-5 dai bookmaker Holyfìeld per il titolo che unifica 
le corone Wba, Wbc e Ibf, che vale 32 milioni di dol
lari (38 miliardi) e dove cerca spazio il campione 
Wbo, Francesco Damiani 

OIUSIPPISIQNORI 
• i Stanotte nel ring del nuo
vo Mirage Hotel di Las Vegas, 
Nevada mancheranno la Lea-
genda il Massacratore il •Ma
ster' il Campione dei Campio
ni Il Carro armato. I Intramon
tabile e il Genio In compenso, 
sul tavolo della posta ci sarà 
una piramide di dollari 

La Leggenda rimane Jack 
Johnson ([primo nero campio
ne del mondo dei massimi 
(1908-1915) \ì Massacratore è 
stato Jack Dempsey (1919-
1926) il 'Master* era Gene 
Tunncy (1926-1928). Il Cam
pione dei Campioni non può 
che essere Joe Louis (1937-
1949) \ Intramontabile si chia
ma George «Big» Foreman 
(1973- 74) che, all'età di 42 
anni e nove mesi, distribuisce 
allegramente ko ai giovanotti 
di oggi mentre il Carro armato 
porta il nome di Rocky Marcia
no (1952-1956) che probabil
mente, avrebbe schiacciato 
con le sue «sene» infinite an
che il Genio, ossia Cassius Clay 
(1964-'67 e 1974-1978) che 
per seguire una moda si e fatto 
chiamare Muhammad AH 

A questi giganti della «boxe» 
si potrebbe unire un Mito, 
quello di Bob «Ruby» Fitzsim-
mons (1897-1899) se non al
tro perché I ossuto e calvo per
ticone nato in Comovaglla. In
ghilterra, fu il primo a vincere 
tre titoli mondiali (medi, mas
simi mediomassimt nell'ordi
ne) e tirò i suol ultlni pugni a 
51 annil 

Dempsey, Tunney, Marcia
no e naturalmente Filzsim-
mons erano dei bianchi: Jack 
Johnson Joe Louis. Cassius 
Clay e Foreman dei colorati 
Gli ultimi due sono I soli super
stiti dei «veri» Grandi del nng ai 
quali esperti (e non esperti) 
hanno frettolosamente affian
cato Mike Tyson che forse non 
vale Ezzard Charles. «Jersey» 
Joe Walcott e Sonny Ltston, 
pure nen come Tyson, ma non 
entrati nella Stono 

Però stanotte il ring di Las 
Vegas sarti inondato da un fiu
me di polvere d oro 32 milioni 
di dollari ( 38 miliardi e 400 mi
lioni di lire), per questo cam
pionato dei mondo dei massi
mi per le sigle Ibf, Wba e Wbc, 
mentre per la Wbo la Cinturasi 
trova nella mani fulminanti del 
nostro Francesco Damiani, re
cente montatore, a Cesena, 
del colossale Everett «Big-Foot» 
Martin (kg 111) che aveva re
sistito in piedi agli ex campioni 
del mondo Dwight Braxton 
(mediomassimicdcl massimi-
leggeri) i> «Big» George Fore
man massimi, inoltre a Gary 
Mason Imbattuto campione 
britannico dei massimi, infine 
al «puncher» Pierre Coetzer 
campione del Sudafrica della 
massima divisione 

Può da rsi che 140 rounds di 
pugni pesanti e crudeli ricevuti 
da Braxton e Foreman, da Ma
son e Coetzer sono riusciti ad 
incrinare la corazzata di grasso 
e di muscoli del colosso di 
Houston Texas tuttavia nulla 
toglie a\Yexploit di Damiani 
che, puitroppo per errori di 
conduzione non venne fatto 
conoscere negli «States» come 
merita Però Damiani tiene 
nella su» fulminea -combina
zione» destro-sinistro (o vice
versa) il Colpo delkt domenica 
che potrebbe abbattere 1 mi-

Èlion pesi massimi del mondo. 
ti conseguenza Francesco, sia 

pure deluso, amareggiato, po
lemico, persino accusatore del 
suoi piloti, guarda con estremo 
interessi' a Las Vegas, ai dolla-
roni distribuiti come fossero 
noccioline ai due protagonisti 
di stanolte James «Buster» 
Douglas. 11 campione, avrà 24 
milioni di dollari, poco più di 
28 miliardi di lire, il resto (qua
si 9 milioni di dollari) finiran
no nelle tasche dello Challen
ger», Evander Holyfiekl Si trat
ta di un record assoluto per il 
•boxing- mondiale 

Neanche «Sugar» Ray Leo-

Douglas (sopra a destra) e Holyfìeld mostrano i pugni prima del match, Damiani (sotto) aspetta impaziente 

nard e Marvin «Bad» Hagler 
nella loro strana sfida, sempre 
a Las Vegas (1987), furono 
tanto sontuosamente pagati 
Douglas ed Holyfìeld valgono I 
tanUdollari generosamente di
stribuiti da Steve Wynn «pa
tron» del Mirage Hotel! Wynn 
ha soffiato la prima difesa 
mondiale di James «Buster» 
Douglas a Don Trump II super-
imbardano di Atlantic City at
tualmente in declino e, sopra!-" 
tutto, a Don King il «boss» dei 
pesi massimi 

•Buster» Douglas, nato a Co
lumbus Ohio, il 7 luglio I960, 
alto 6 piedi e 4 pollici (metri 
1 93). è figlio d'arte Suo pa
dre. Bill Douglas, è stato un 
buon peso medio 

Da ragazzo «Buster», data la 

statura, voleva diventare gioca
tore di «basket», U padre lo 
convinse ad entrare nei nng ed 
ebbe ragione Oggi Douglas ir 
è campione del mondo e sta 
diventando miliardario Dal 
1981 sostenne 30 combatti
menti pareggiandone uno 
contro lo scandinavo Sleffen 
Tangstad a Chicago (1982) 

Bardendone quattro davanti a 
avidBey (1981).Mike White 

(1983). Jesse Ferguson 
(1985) e Tony Tucker per ko. 
a Las Vegas (1987), dopo una 
drammatica battaglia che sta
va vincendo pnma della «bom
ba» che lo stese. 

James «Buster» Douglas e di
ventato campione del mondo 
a Tokio (10 febbraio scorso) 
con il discusso e polemico ko 
inflitto a Myke Tyson nel 10" 
assalto Quella notte «Buster» 
pesava 231 libbre e mezzo (kg 
105,235) e alla solita abilita 
tecnica sfoggiò una micidiale 
potenza di pugno che umiliò 
('allora invitto Mike «King-
Kong» Tyson, in pessima forma 
per la venta. 

Nel suo record «Buster» con
ta 20 ko, ima percentuale no
tevole Sul «flight» di stanolte 
James Douglas non ha dubbi. 
Dice «. Stenderò anche Holy
fìeld. perché Evander non può 
competere con me che sono 
più alto, più pesante, più 
esperto Poi concederò la rivin
cita a Tyson. » Pare che Sleve 
Wynn avrebbe promesso a 
Douglas, per quella attesa par

tita di rivincita, almeno 30 mi
lioni di dollan 

Il giornalista Danny Shen-
dan di Usa Today'sha già dato 
vincitore «Buster» Douglas per 
10-1, però 1 bookmaker sono 
più cauti dopo la figuraccia a 
Tokio, dove Tyson aveva un 
100-1 a suo favore 

Il baffuto e barbuto (il suo 
nuovo look ossia aspetto) 
Evander Holyfìeld nato ad At-
more, Alabama il 19 ottobre 
1962, risulta alto 6 piedi ed un 
pollice (m 1 85) mentre il pe
so non dovrebbe superare le 
195libbre (kg88450) 

Da dilettante era un medio
massimo, all'Olimpiade di Los 
Angeles (1984) 11 favonto per 
la medaglia d'oro Atterrò il 
neozelandese Kevin Barry ma 
venne squalificato per colpo 
basso Dovette accontentarsi 
del bronzo mentre lo jugoslavo 
Anton Josipovic vinse l'oro 
senza combattere 

Professionista, dal 1984 do
po 174 combattimenti da dilet
tante, Evander Holyfìeld so
stenne 24 «tight» tutti vinti (20 
per ko) ed è stato campione 
mondiale dei massimi-leggeri 
(1986-1988) battendo per ko 
Dwight Braxton, Henry Tilt-
man, Ricky Parkey, Osvaldo 
Ocasio, «Sugar» Carlos De 
Leon, James Tlllis, Pinklon 
Thomas, Michael Dokes, Alex 
Stewart, tutti «fighler» validi per 
il nostro Damiani se il suo ma
nager Branchini fosse stato 
meno cauto 

Coppa Campioni 
di basket 
La Scavolini 
in Ungheria 

In Korac 
bene Ranger 
e Panasonic 
Phonola sconfìtta 

Entro Testate 
nuova legge 
contro 
il doping 

La Scavolini inizia oggi a Zalaegcrszcg (Ungheria) la sua 
avventura nella Coppa dei Campioni di pallacanestro I pe
saresi affrontano in trasferta (inizio alle 17 30) I Heraklith 
una formazione semisconosciuta che non dovrebbe impen
sierire gli uomini del tecnico Scanolo (nella foto) Per la 
Scavolini si tratta della seconda partecipazione al torneo dei 
Campioni, due anni fa non riuscì a qualificarsi fra le pnme 
quattro 

L'assenza degli infortunati 
Esposito Longobardi e Do-
nadoni ha compromesso 
latrasferta ateniese della 
Phonola Caserta nella parti
ta d andata del secondo tur-
no della Coppa Korac di 

^ , ^™•" •^*"^^* — ^ , ^^^ basket 1 campani sono stati 
sconfitti dall Aek per 87-74 (44 36) La partita di ntomo si 
svolgerà fra una settimana al Palamaggiò di Caserta In Bel
gio agevole successo 83 70, della Ranger Varese contro il 
Pepinster A Reggio Calabria la Panasonic ha superato per 
77-73 il Paniontos Atene al termine di una sfida molto equili
brata (pnmo tempo 39 39) 

Una nuova legge entro te
state prossima per arginare 
la diffusione del doping nel
lo sport agonistico E quanto 
annunciato ten dall'on Bogi 
(pnl, presidente della com-
missione affan sociali della 

^™"""«"""""""""™^^™™ camera, nel corso di una 
conferenza stampa a Montecitono a cui è intervenuto anche 
I ex calciatore, ora parlamentare Gianni Rivera L iniziativa 
è dettata dalla necessita di introdurre una nuova normativa 
più in linea con i tempi, che preveda tra I altro una maggiore 
vigilanza del governo sulla produzione e la commercializza
zione delle sostanze proibite più comunemente utilizzate. 
Attualmente le disposizioni in matena di tutela della salute 
dei soggetti che svolgono attività sportive sono regolate da 
una legge del 1971 (n 1009) e quelle relative alia lotta al do
ping da un decreto ministenale del 5 luglio 1975 

Complice la concomitanza 
con le partite europee di 
Coppa la sessione autunna
le del calcio-mercato è ini
ziata ieri al centro congressi 
di MiUnofiori (Assago) nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ totale disinteresse Erano 
^ ™ " presenti pochissimi operato-
n, proporzionati del resto al ristretto numero di trattative in 
corso Ormai definito il prestilo del centrocampista Orlando 
dalla Fiorentina alla Juventus, gli affari più interessanti do
vrebbero nguardare il capitolo stranieri 11 Genoa insegue 
ancora il sovietico Dobrowolski mentre il Pisa è vicino al 
centrocampista costaricano Medford Si parla anche di un 
interessamento del neo-allenatore del Bologna Radice per 
un attaccante «estero». La Juventus smentisce invece di esse
re alla ricerca di un terzo straniero 

Inizia 
nell'anonimato 
il caldo-mercato 
autunnale 

MARCO VENTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Raldtte. 1820Tg2Sportsera,2015 Tg 2 lo sport, 23.20 Eurogol. 
Ratta. 15.30 Bici&Bikc. 16 e 0 40 Biliardo campionati mondiali 

da Brescia 1845Tg3Derby 
Italia 1.23 30 Grand prix 
Tmc. 13 Sport News 
Tele+2. 12 30 Flsh eye-Speciale tuttocoppe (rubrica dedicata 

al mercoledì calcistica). 14 Usa Sport (replica). 15 45 Bordo 
ring, 16 45 Wreslling spotlight, 1730 Calcio Coppe europee 
(una partita in registrata), 19 30 SporUme, 20 Tuttocatcìo. 
20 30 e 0 30 II grande tennis (rubrìca condotta da Rino Tom
maso, 22 30 Gol d Europa, 23 30 Bordo nng 

I I PRIMATO, sul l.i\oro scegliete 
gli speculiMi L esperienza di Renault 
col suo primato di \cndne europeo, e 
una concreta gar.in?ia per chi in\ este su 
Express e Trafic 
•Renatili Express 10 versioni, furgone 
e break da 11 l)8cc Ben/ina e I 59xc 

Diesel, \ ano di 
carico 
lineare 

totalmente sfrutta
bile, esclusiva apertura sul 

ietto per carichi s\ tluppati in altera, e 
rctroireno a 4 barre di torsione che ga 
ramine la mxssmia stabilnà anche a pie 
no carico A partire da L 13 013 84(1 
Renault Trafic 199xc Benzina, 2068 e 
•2-»99cc Diesel, trazione, propulsione e 
-tv.-» 19 versioni con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde
re puntualmente alle diverse necessita 
Confortevole come una berlina, robu 

' sio e maneggevole, ai \crtici nel rappor

to tra spazio utile e dimensioni A parti
re da L 22 523 130 
Nella gamma dei commerciali Renault 
tSSìSSI a n c n c '<•• «"R' 1 ' c brillanti Re-

nault 3 Van e Renault 19 Van 

DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI* 

RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC. 
DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 

' ^ $** t ? \ ffi*,, **»>**&•••&£* . a* . 

I VANTAGGI . Da FinRcnault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con
crete per chi decide di investire sui 
commerciali Renault Oltre atlc speciali 
condizioni di leasing due esclusive so
luzioni di finanziamento valide fino al 
30 novembre 

• l'i unii manti hi I uro/ut (Ki ideinole avi \V)>»wii.<> ilei pinoli i eiioli t owmei t itili eon l>e\o toltile mjei itu i ti i tonili. Utili 
le /irti/xiile «ititi iulule mieti tipi»iunzioni titilli IItili •limili <ul ittioli tln/itiiitbiti nelle (tiiite\*itiiuiiU e non •.tinti uuiiiilubili ani ulne DI mi* 

RENAULT EXPRESS: 

8 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L 170 000 

RENAULT TRAFIC: 

14 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 raie mensili spese 
dossier L 300 000 

Hi minti -nettile lui»IJutimi •//• 
fili nulli tizi Hi umili \tuio miti l'ubine Kitttlle 

Oppure per entrambi la possibilità di un 
FINANZIAMENTO 

FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 

7% FISSO ANNUO. 

Ad esempio per Renault Express Furgo
ne 1108cc, 4m, che costa chiavi in ma
no L 13 013 8-tO, \ersando una quota 
contanti di sole L 2 921 8-»0 (pari ad 
l\a e messa su strada) I importo restante 
viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L 272 000 (spese dossier L HO 000 
comprese nelle rate) 

RENAULT 
M U O V E R S I , O G G I . 

l'Unità 
Giovedì 

25 ottobre 1990 27 
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La serata 
di Coppe 
in Europa 

I nerazzurri costruiscono gioco ma non realizzano 
Gli avversari spietati sfruttano le due vere occasioni da rete 
Nel piccolo stadio di legno con 40mila spettatori stipati 
molti poliziotti, hooligan sotto controllo, clima tranquillo 

Una lezione d'inglese 
ASTON VIUA-INTIR 2-0 
ASTON VILLA: Splnk 6.5: Prie* 6. Gray 8.5; McOrath 0.5, 
Mountlield S, Nielaen e S, Oaley 7. Pian 7, Blrch 7. Cowana 7, 
Cascarlno 6.S. (12 Olney, 13 Buttar (secondo portiere). 14 Or-
mondroyd. 15 Yorke. 16 Blake). 
INTER: Zanga 6.5. Bergomi 6. Bremha 6 5; Berti 6, Farri 6. Bat-
taMinl 6; Stringar* 6.5, Pizzi 7 (70' Mandorlini tv). Klinsmann 6. 
Matmaeus 6, Serena 5. (12 Malglogllo, 13 Paganln, 14 Barasi. 
16 Marino). 
ARBITRO: Nameth (Ungheria) 6.5. 
RETI: 15' Nielaen. 68' Piati. 
NOTE: Angoli e a 4 per Cintar. Spettatori 37mila. La partita è 
inaiata In ritardo a causa di fumogeni lanciati da «tosi italiani 
erta avevano offuscato la visibilità della porta dell'Aston Villa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

li nazionale 
Inglese Piati 
autore della 
seconda rete 
die ha 
affossato 

»un 
vantaggio più 
sostanzioso 
per la gara di 

— nillMTNGHAM Lo stadio è 
malandato, di legno, piccolo, 
motto inglese: fiato dei filosi 
addosso. Stringala tocca il pri
mo pallone con una certa (ret
ta, come per liberarsene al più 
presto. Il prato ha preso parec
chia pioggia ma l'Aston ci cor
ni sopra con buona dimesti
chezza. Venglos rinuncia a Me 
Gatti, il giocatore « Intontito 
da un esaurimento nervoso, 
non l'ha rischialo. Al suo po
sto. Comin. Piati ha il numero 
8: va a marcarlo Berti. 

É una marcatura che dura 
cinque minuti, come le altre, 

nell'area dell'Inter. L'Aston 
spinge subito e i suoi attaccan
ti si incrociano di continuo. 
Ferri, Bergomi e Brehme, pri
ma li inseguono facendosi tra
scinare fuori posizione. Poi. 
ascollando i fischi disperati di 
Trapattoni. decidono per una 
zona «sporca», difficilmente 
spiegabile negli abbinamenti, 
con tutte le marcature a scala
re. Questo trattamento vale an
che per Piati. Che ha un paio 
di belle Idee, con tocchi bassi 
e prolondi. Ciò dimostra chia
ramente anche la volontà tatti
ca della squadra di Venglos: 
niente palla avanti e pedalare, 

il pallone bisogna giocarlo Lo 
gioca bene Cascarino, al 15', e 
lo tocca corto per Nielsen che 
arriva da dietro. E che nemme
no ci pensa: tiro al volo, da 
venticinque metri, fortissimo, 
Zenga e pure leggermente co
perto, pallone teso e basso. 
Nell'angolino. 1-0. 

L'Inter decide di uscire dalla 
sua area. É una scelta corag
giosa ma inevitabile. I neraz
zurri devono sottrarsi alla pres
sione della veloce manovra In
glese. Ci provano senza pen
sarci, l'Aston indietreggia, non 
se l'aspetta. E fn quattro minu

ti, dal 22' al 26'. l'Inter potreb
be pareggiare tre volte. Con 
Serena (colpo di testa fuori), 
con Klinsmann (tiro di poco 
fuori), con Stringar» (altro tiro 
fuori di poco). La replica in
glese è di Oayle, l'ala destra, 
un nero molto veloce. Due 
dribbling, poi si sposta al cen
tro: tira cercando l'angolo. 
Zenga e bravo, si allunga, re
spinge. 

La decisione dell'Inter resta 
comunque una buona decisio
ne. Se attaccato, l'Aston è in 
difficolti. La sua difesa non e 
proprio inaccessibile. Al 37', 

Pizzi è libero di lasciare il pal
lone a Brehme Stoppa con il 
destro' fuori. Altri fischi del 
Trap, stavolta per dire ai suoi 
che va bene cosi. Bene anche 
Matthaeus, deve seguire Birch, 
centravanti piuttosto arretrato. 
Soloin questi ultimi minuti che 
portano all'intervallo sembra 
avergli preso il passo. 

Il secondo tempo comincia 
con gli inglesi meno sorpresi. E 
pero è l'Inter a mettere perico
lo. Klinsmann gira alto un pal
lone crossato da Pizzi. L'Aston 
dà l'impressione di giocare an
dando un po' meno per il sotti
le. C'è più aggressività nelle 
sue azioni. Al 57', Stringar», 
pressato, appoggia corto all'in-
dietro. Si avventa Cowans. 
Cross, colpo di lesta di Price e 
mezza rovesciata di Piati- palla 
che colpisce la parte superiore 
della traversa. 

Si può scrivere: è una bella 
partita, ancora molto aperta. 
Fuori due tiri al volo di Mat-
thaus e Dayle. Piati e Pizzi con
tinuano a dare idee Interessan
ti ai loro attaccanti Resta non 
facile il compito di Matthaeus 
che deve fermare Birch, un 
mediano centrale in maschera , 
da centravanti arretrato. 

<:i 
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I giallorossi dimenticano i giorni del processo grazie ad un gol di rapina del rinato Rizzitelli 
Obiettivo raggiunto oltre i meriti dopo una gara sin troppo prudente e rinunciataria. 

Colpiti da improvviso benessere 

Al 64' mischia davanti a 
Spink: Bergomi si volta e tira 
fuon di poco. L'Inter comincia 
a sentire il pareggio vicino e 
prende a sbilanciarsi, si copre 
poco. Battisti!)! avanza troppo 
per cercare li colpo di testa sui 
cross di Brehme. La pagano-
SD', azione di contropiede del-
l'Aston. Da Cascarino a Co
wans, che con un pallonetto 
scavalca l'ultimo difensore in
terista. Pallone a Pian, molto 
freddo e sicuro: 2-0. 

il ritmo della partita non 
scende, ci sono i tiri di Dayle 
(bravissimo) e di Ferri, il Trap 
toglie Pizzi e mette Mandorlini, 
ma alla fine resta il 2-0 per l'A
ston. £ stata una vittoria meri
tata. Forse il risultato è un po' 
troppo secco pero dopo una 
partita cosi, può starci. Dopo i 
novanta minuti visti (corretti in 
campo e sulle tribune), l'unica 
considerazione certa è che gli 
Inglesi sono stati più bravi a se
gnare, gli interisti • sbagliare. 
Tra due settimane, all'Inter 
non sarà facile capovolgere la 
situazione. Certo bisogna ve
dere come giocano i «villans» 
lontani da questo stadiolo im-
pregnato dahs*izzo ;desll hot 

COPPAUEFA Detentore Juventus (Italia) 

SEDICESIMI And. Rit. 

Brondby II (Oan)-Ferencvaros Budapest (Uno.) 
Lucerna (Svi)- Admlra Wacker (Aut) 
HeartofMldlothian(Sco)-BOLOQNA(lta) . <;„ 
Katowice (Pol)-Bayer Leverkuaen (Rfo) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-ATALANTA (Ita) 
Sportino Lisbona (Por)-Politechnlca Timlsoara (Rom) 
RealSocle-ad(Spa)-Partlz_n Belgrado (Jufl) 
Magdeburgo (ex Rdt)-Girondins Bordeaux (Fra) 
Valencia (Spa)-ROMA (Ita) 
Chernomorets Odessa (Urss)-Monaco (Fra) 
Universitatea Craiova (Rom)-Borussia Dortmund (Rfg) 
Omonia Nicosla (Cip)-Anderlecht (Bel) 
Colonia (Rfg)-lnter Bratislava (Ceco) 
Vitesse Arnhem (Ola)-Oundee United (Sco) 
Aston Villa (Ing)-INTER (Ita) 
Torpedo Mosca (Urss)-Sivlglia (Spa) i 

3-0 
0-1 
3-1 
1-2 
0-1 

1-0 
0-1 
1-1 
0-0 
0-3 
1-1 
0-1 
1-0 
2-0 
3-1 

7/11 

8/11 
6/11 
7/11 

6/11 
7/11 
6/11 
7/11 

Squalìfiche 

Una domenica 
di stop 
per Sacchi 
• • M I L A N O L'allenatore del Milan, Arrigo Sac
chi, è stato squalificato fino a domenica prossi
ma compresa dal giudice sportivo della Lega 
calcio: non potrà quindi andare in panchina in 
occasione di Milan-Sampdona. La società pre
senterà reclamo alla Disciplinare Questa la mo
tivazione della squalifica in relazione alta partita 
Napoli-Milan: «Già richiamato dall'arbitro nel 
primo tempo per essersi alzato dal'a panchina 
per protestare platealmente contro un segnali
nee, si alzava nuovamente nella npresa con pla
teali gesti di protesta contro una decisione arbi
trale (il rigore a favore del Napoli, iidrì e poi si 
allontanava con la chiara intenzione di abban
donare il campo, recedendo dal proposito in 
seguito all'intervento dell'allenatore della squa
dra avversaria». Sacchi dovrà ora essere giudica
to dalla Disciplinare per le affermazioni sull'ar
bitraggio di Longhl II giudice sportivo ha inflitto 
poi un turno di squalifica a Tncella (Bologna.), 

"Bareni (Napoli) e Kubik (Fiorentina) ' 

I l caso 
Illegittima 
la nomina. 
di'Càsarin? 
_ • ROMA, Illegittima la nomina del designalo* ar
bitrale Paolo Casarin? E quanto sostiene il giornalista 
Renato Coralli! in una lettera inviata ieri al ministro To- u 

gnoll e a Matamse. Corsini chiede l'immediata desti
tuzione di Casarin rifacendosi alle squalifiche subii», 
dall'ex arbitro dorante la cantera (5 mesi nell'81 e 9 
nell'83) e rifacendosi aii'art_23 dello statuto federale 
(cittadini italiani che non possono essere eleni a cari
che federali quando siano colpiti da provvedimenti di
sciplinari superiori a un anno) Peraltro, in FodercaK 
ciò la questione ieri «stata minimizzai». 

Questi gli arbitri designati per la settima giornata di 
serie A. Cesena-Torino. Lanette di Messina. Genoa-Bo
logna Nicchi CU Arezzo; Juventus-Inter Pezzetta di , 
Frottamaggiore-, Lazio-Bari. Brani di Arezzo. Lecce-
Atalanta Clnciripini di Ascoli. Milan-Sampdoria. 
Amendolla di Messina. Napoll-Floremra». CoppetellL 
di Tivoli, Parroa-Roroa, Trentalange di Torino. ,Pisj»-. 
Cagliari darFomo di Ivrea. 

VALINCIA-ROMA 1-1 
VALENCIA: Ochotorena 8: Ouique F. 6.5, Boro 6: Aria» 6, Glner 
•,8,'Ftoberto 6.5: Tony 6. Arroyo 6 (74' Fenoli sv), Panev 5.5. 
Fernando 7. Eloy 6 (74' Tomaa sv). (12 Sempra*. 14 Sossio, 16 
Ouxart). 
ROMA: Zlnettl 7; Tempestili! 5 (46' Rizzitelli 6). Naia 6: Ber-
thoW6, Aldalr 7, Comi 6: Desideri 6.5. Piacentini 6.5. Voeller 
« * Giannini4», Di Mauro6. (12 Alidori. 13 Qerolln, 14Conti, 

^Bjaano). 
~:Klrschen (Germania) 5, - • 

_ irSM' Roberto, 72' Rizzitelli. 
NOTE: Angoli 5 a 2 per II Valencia. Spettatori 35mlla. Serata 
«Alda, terreno leggermente scivoloso. Ammoniti: Desideri. 
Piacentini. Arroyo per gioco acorretto. 

«T IFANO BOUMUNI 

••VALENCIA. Un'occasione 
sprecata, va subito detto: con
tro questo Valencia, la Roma 
poteva vincere. E invece ha ri
schiato di perdere ut .a partita 
che si era complicata da sola. 
L'aveva complicata Bianchi, 
che con l'esclusione di Rizzi
telli a favore di Di Mauro ha 
mandato in campo una forma
zione tutta difensori e centro
campisti. Solo Voeller. a grat
tare il muro difensivo spagno
lo. E la mossa si e capito che 
proprio al tedesco non è pia
ciuta durante il riscaldamento > 
il centravanti si è defilato, a te
sta bassa. L'idea di doversela 
sbrigare da solo, là davanti, 
norrgH andava proprio giù. Il 
ritorno alla logica di Bianchi, 
che nella ripresa ha fatto entra
re Rizzitelli. è stato premiato 

dal pareggio e da un risultato 
che spalanca alla Roma il pas
saggio al terzo rumo- fra due 
settimane. all'Olimpico do
vrebbe trattarsi solo di una for
malità. Grande sorpresa, dun
que, all'annuncio della forma
zione giallorossa: Di Mauro 
dentro, in panchina Rizzitelli. 
Bianchi sceglie un compro
messo, spostando Giannini più 
in avanti, a dare una mano a 
Voeller. Il Valencia, invece. « 
quello annunciato: rientra Fer
nando, il capitano, l'uomo mi
gliore degli spagnoli. Confer
mate anche le marcature: Al
dalr si piazza su Penev, Tetti-
pestili! sul brasiliano Toni, Pia
centini controlla Fernando, 
mentre, sull'altra sponda, Gì-
ner si appiccica su voeller 

La partita comincia cattiva. 

Neppure trenta secondi e Pe
nev, un lungagnone che corre 
come un gorilla, dà un caciotte 
ad Aldalr. Tre minuti dopo il 
bulgaro ci riprova e il brasilia
no finisce nuovamente a terra. 
L'inizio velenosetto non si pla
ca e 6' arriva la prima ammoni
zione' la becca Desideri, che 
entra come Tir sui piedi di 
Eloy.ll pressing dei primi dieci 
minuti della Róma serve a po
co, molta corsa e nessun tiro in 
porta. Gli spagnoli non si agita
no, fanno sgonfiare la squadra 
giallorossa e prendono in ma
no la situazione. Al 10' spedi
scono il primo messaggio: Fer
nando triangola con Boy e tira 
forte, Zinetti si allunga sulla 
destra e para. Due minuti dopo 
è Quique, con una sassata in 
corsa, a scuotere la relè ester
na della Roma. La partita non 
decolla. Gioco molto modesto 
e sempre falloso. Piacentini ri
media la seconda ammonizio
ne per un'entrata cattiva su Ro
berto. Al 21' Kirschen annulla 
un gol di Penev: fuorigioco di 
almeno due metri. Al 24' il 
grande sonno della difesa ro
manista: Penev crossa al cen
tro, Giannini non salta, Rober
to controlla e butta dentro di 
destro. Considerazione: dopo 
venticinque minuti la Roma 
non ha ancora fatto un tir» In 
porta. Molto eloquente una 
scena di un paio di minuti do
po Voeller parte sulla'destra e 
si trova quattro maglie bianche 

intorno. Al 31'arriva finalmen
te la prima conclusione della 
squadra di Bianchi- e di Desi
deri, con una coltellata da da 
venti metri, che viene parala 
goffamente da Ochotorena. Il 
numero sette romanista ci ri
prova qualche minuto dopo su 
punizione, me il piallone fini'' 
sce fuori. La Roma pare più vi
vace, ma nel giro di due minuti 
è ancora il Valencia a far pau
ra a Zinetti. Bianchi inserisce 
Rizzitelli, al postodl Tempestìi-
li. Su Eloy va Berthold, mentre 
Giannini scivola di dieci metri 
indietro. Un minuto e Penev ti
ra forte: Zinetti para. Al 54' oc
casione sciupata dai gialloros
si- Rizzitelli si trova il pallone 
fra i piedi e tira debolmente. 
Carnevale è un'ombra ancora 
più scomoda. Al 56', su angolo 
di Desideri, Voeller sfiora di te
sta la traversa. Al 60' Giannini 
lancia Voeller centrale, il tede
sco viaggia veloce verso l'area, 
10 mettono giù: fallo netto, ma 
non per Kirschen. Trenta se
condi, e Fernando fa volare Zi-
netti. L'ex pescarese agguanta 
11 pallone, «cagliato da neppu
re quattro metri. Al 63' viene 
annullato un altro gol al Valen
cia, stavolta di Elcy, dopo uno 
scambio su punizione. Nove 
minuti dopo, il pari romanista: 
Voeller controlla il pallone, 

. lancia Rizzitelli avversario be
vuto con uiutflnta e tocco d'e
sterno preciso, sull'uscita di 
Ochotoreru. Finisce qui. , 

L'ermetico Bianchi: 
«Prova di carattere 
ma non è finita; qui» 
• •VALENCIA La conferenza 
stampa di Bianchi svela il mi
stero della mossa Di Mauro al 
posto di Rizzitelli: è stata una 
scelta prudente, motivata dalle 
condizioni imperfette di Gian
nini e Voeller II tedesco, infat
ti, nell'allenamento di rifinitura 
si era fatto male. «Voeller -
spiega Bianchi - aveva preso 
una botta sul ginocchio. Sem
brava una stupidaggine e inve
ce durante la notte si è sveglia
to con un dolore fortissimo 
che gli ha dato pure disturbi di 
stomaco. Il tedesco è stato in 
dubbio fino all'ultimo momen
to, come Giannini, e a quel 
punto ho deciso di non rischia
re troppo. Di Mauro mi garanti
va qualcosa più in fase d i co
pertura. L'inserimento di Rizzi
telli poi si è rivelato azzeccato, 
ma a quel punto era una mos
sa da fare» Bianchi ha l'aria ti
rata. Fino a diciotto minuti dal
la fine ha visto il fantasma di 
una sconfitta che poteva com

promettere definitivamente la 
stagione della Roma. Il pareg
gio ha raddrizzato la situazio
ne e, soprattutto, ha dato al 
tecnico giallorosso la risposta 
che cercava: «Nelle nostre con
dizioni era importante dare 
prova di carattere. Mi pare che 
ci siamo riusciti*. Sulla qualifi
cazione Bianchi 6 ermetico: 
•Non siamo ancora passati, ci 
sarà da soffrire [I Valencia è 
una grande squadra». Esparra-
go è abbacchiato ma con l'aria 
di chi vuole giocarsi le sue 
chanche: «Tutto è ancora 
aperto. La Roma, ha giocato 
come pensavo: aspettava i no
stri attacchi, per partire in con
tropiede. Nel primo tempo sia
mo andati meglio noi, nella ri
presa più bravi loro. I due gol ' 
annullati? Aspetto di rivederli 
in tivù». Più esplicito Fernando: 
•Risultalo bugiardo, I gol erano 
validi e uà arbitraggio scanda
loso ci ha tolto il successo». 

OSB. 

% Non basta Schumacher ai turchi: decide Bonacina 

Colpo grosso a Istanbul 
della binda di Frosio 
MMMBAHCI-ATALANTA 0-1 

FENERBAHCE. Schumacher 7: Erdi 5.5, Semith 5.5 (79* Suphi 
•v): Haun 5,5. Mujdac 6. Ismall 5, Hacan 5, Senol 6, Vokrl 5.5, 
Oejuz 5.5, Aykut S (46° Rldvan 5.5). (14 Senol. 12 Neset. 16 Er-
can). 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6. Paciullo 6.5: Porrmi 6.5, 81-
gtlardl 6. Progna 6: Bordin 6. Bonacina 6.5. Evalr 6 (71* Rizzolo 
av). Nicolini f. Perrone 6.5 (85' Monti av). (12 Guerrieri, 14 Ma-
retti. «Catelli». 
ARBITRO: Berger (Svi). 
RETE: 43' Bonacina. 
NOTE: angoli 5 a 3 per II Fenerbahce. Spettatori 40mlla. per un 
incasso record di due miliardi di lire turche, pari a circa 650 
milioni di lire italiane. Ammoniti: Senol e Bigliardi. 

CNRICO CONTI 

V ISTANBUL Turchia, terra 
di conquista: l'Atalanta vince 
uno zero e si permette il lusso 
di fallire almeno altre quattro 
occasioni per arrotondare il 
punteggio ad una dimensione 
più rispondente al reale. Netto 
« stato infatti il divario visto in 
campo: troppo modesto il Fe
nerbahce per Impensierire an
che un Atalanta priva di Strom-
berg e Caniggta (oltre a De Pa
tte) . Gli uomini di Frosio sono 

scesi in campo senza timori, 
pure di fronte a quel «pubblico 
calorosissime* temuto alla vi
gilia anche più dell'avversario 
vero: in pugno la partita fin dai 
primi minuti, si è trattato allora 
di aspettare il gol. A dire il vero 
ci sono voluti anche troppi mi
nuti, ben 43, per sancire l'ine
vitabile: Nicolini ha messo in 
alto una discesa veloce sulla 
fascia sinistra e ha messo al 
centro dove Bonacina ha ind
iato Schumacher con un tocco 

preciso. Propno Schumacher, 
il 36enne ex nazionale tedesco 
era stato fino ad allora il prota
gonista: mostrando di non ac
cusare per nulla il peso dell'età 
(a fine stagione ha già annun
ciato il ritiro dall'attività agoni
stica) Schumacher si era op
posto a varie conclusioni ata-
lantine. La più clamorosa era 
stata quella di Evair, al 37': ben 
servito da Pasciullo, il brasilia
no aveva impegnato il portiere 
del Fenerbahce in un interven
to difficile. Tre minuti dopo, in
vece, era stata la traiettoria del 
pallone, su conclusione al volo 
di Bordin, ad essere fuori di un 
nulla. 

Nella ripresa il copione non 
è mutato, sempre la «quadra di 
Frosio vicina al gol, prima an
cora con Bordin (54') con 
Schumacher a salvare alla di
sperata, poi a tre minuti da) 
termine con Nicolini. L'uno a 
zero non si è più schiodato e 
Ira due settimane a Bergamo 
andrà in onda una vera e pro
pria formalità. 

Debutto-naufragio per il neoallenatore bolognese 

Radice ubriacato 
dal duro whisky scozzese 
HIART-BOLOGNA 3-1 
HEART: Smith 6: McLaren 6. McKinley 6, Leveln 6. Kirkwood 6. 
McPherson 6; Colquhoun 7. Berry. Foster 7, Ferguson 7, Ban-
non6.5 
BOLOGNA: Cusln 5, Mariani 6. Villa 5,5. Di Già 5. Iliev 4. Trlcel-
la 5; Verga 5. Boninl 6, Waas 5, Notarlstefano 7. Lorenzo 4. 
ARBITRO: Enriquez Negreire (Spagna). 
RETI- 7' e24' Foster, 39' I Ferguson, 60' Notaristefano 
NOTE: Angoli 7 a 3 per l'Heart Serata di pioggia, 15mila spet
tatori. Nel primo tempo i 200 tifosi rossoblu sono stati allonta
nati dalla polizia e poi riammessi perché non volevano stare 
seduti. Cosa che invece si deve fare nelle tribune scozzesi. 
Ammoniti*. Villa, Levein, Di Già, McPherson e Cusln; al 63' 
espulso Waas per somma di ammonizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO MUSI 

m EDIMBURGO. Nel secon
do tempo il Bologna ragiona 
appena un po' di più, ci met
te più vigore nel gioco e por
ta a casa un gol che nella 
partita di ritorno può, forse, 
essere dì qualche utilità per 
andare avanti in Coppa Uefa. 
Serio infortunio a Bernini (sti
ramento muscolare) che (or-
sesalterà la partita di dome
nica a Genova. Schiacciati 
nel pnmo tempo da un Heart 
of Midtothan che gli ha rifila

to tre gol in velocità e grinta, i 
rossoblu pilotati per la prima 
volta da Gigi Radice hanno 
giocato più accorti e sono 
stati in grado di accorciare le 
distanze con una punizione 
di Notaristefano deviata dalla 
barriera. 

Avvio bruciante degli scoz
zesi che al settimo sono già 
in vantaggio con una legnata 
di sinistra rasoterra di Foster 
che Cusm vede solo nel sac
co. La musica non cambia. 

La difesa rossoblu baila 
(Iliev è evanescente) e Lo
renzo e Waas non vedono 
palla. Al 25' Foster è tutto so
lo in area: la palla gli arriva 
sulla testa, ringrazia e insac
ca. Quattordici minuti ed è il 
3 a 0: Bannon crossa, Fergu
son di testa, Cusln respinge 
ma la mezz'ala ci prova gu
sto sempre di testa, ed è gol. 
Per il Bologna è notte. E cre
sce il nervosismo. 

Secondi 45 minuti: quasi la 
fotocopia dei primi. Gli 
Hearts scatenati all'attacco 
ma segna solo Notaristefano. 
Senza Detari, Poli e Cabnni il 
Bologna ha fatto quel che ha 
potuto, cioè poco, contro av
versari molto atletici ma scar
si di tecnica, Tta i bolognesi 
sì sono salvati nella notte di 
Edimburgo solo Notaristefa
no. Mariani e l'infortunato 
Bonini. Ottimi dall'altro ver
sante Foster, Ferguson, Ban
non e Colquhoun. Augun a 
Radice. Il lavoro non gli man
cherà. ' 
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IL SINDACO 

Nel nono anniversario della «com
parsa Clelia compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito Ivo e i tigli Franco ed Elisa
betta sottoscrivono 100 000 lire per 
I Unità e la ricordano con alleilo al
le compagne e al compagni per il 
suo appassionato impegno in attivi
la sindacali e di partito alla Breda. 
alla R o m e alla Federbraccianti di 
Milano, alla sezione Monte-verde 
Nuovo di Roma 
Roma, 25 ottobre 1990 

Le compagne della sezione -R. Cric
co- sonovtcìneallacompagna Fan
ny Maestri p<-r la perdita della cara 

MAMMA PIA 

Milano 25 ottobre 1990 

La sezione del Pel -R. Grieco» è vici
na nel dolore alla tamiglla Rigamon-
ti per la perdita della cara 

PIA RONDA 
A suo ricordo sottoscrivono per l'U
nno. 
Milano, 25 ottobre 1990 

Nel 1* annlvenano della scomparsa 
del compagno presidente , 

reATAUNORAZZUOU 
I soci della S O M . S «La Fratellan
za., lo ricordano con grande rim
pianto e affetto a quanti io conobbe
ro e lo «limarono. In sua memoria -
sottoscrivono lire 50 000 per IVm-
(d. ' 
Ponledecimo, 25 ottobre 1990 ' 

A nove anni dalla scomparsa della 
compagna 

MARIA MOTTI 
i fratelli Enrico e Giovanna, col nipo
ti, la ricordano con grande alletto 
Milano, 25 ottobre 1990 

t compagni della Fiat Mlrallori si uni
scono ai lutto del compagno Giu
seppe Zedda per la scomparso del 
suocero 

PAPA 
Esprimono al familiari le più sentite 
condoglianze e sottoscrivono in me
moria per l'Unità 
Torino 25 ottobre 1990 

I compagni della redazione milane
se de t Unità espnmono 11 loro cor
doglio al compagno Paolo Riga-
monti per la morte della mamma 

PIA RONDA 

Milano 25onobrel990 

Caro 

' ' GIANCARLO 
ci hai lasciato da un anno, ma il no
stro pensiero t sempre con te mam
ma, moglie e sorella - in tua memo-
na sottoscrivono per / r7nlr_ 
Genova 25 ottobre 1990 , 

RuM-n MiC-miiiml, 

di n [Un c-Min 

c«_ i IlonJi 
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I 

l'Unità 
Giovedì 
25 ottobre 1990 
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VanBasten cade in area, 
I rossoneri 

invocheranno il rigore, 
ma l'arbitro non fischia; 

in molle occasioni 
I giocatori milanisti 
hanno protestato 

per II gioco duro del beigi 

Berlusconi 
«Quel prato 
il solito 
scandalo» 
• a . MILANO II grido di vittoria 
e rimasto strozzato in gola. 
Quel tao di Evanl, respinto sul
la linea dal giocatori del Bru
ges è stata come una pugnala
ta alla fantasia del popolo ros-
sonerò. Il fischio finale ha cosi 
sancito un risultato inedito per 
la formazione di Sacchi (zero 
a zero in casa) e nello stadio 6 
calato il silenzio. «Andiamo a 
giocarci tutto a Bruges -dice 
laconicamente Sacchi, Che do
menica non siederà in panchi
na a causa della squalifica - e 
non sarà Impresafacile. Ma in 
casa propria la formazione d i ; 

Leekens dovrà per forza di co
se giocare pio larga». Una par 
tifa resa òMfielliSsmW sta dal 
Bruges, con il suo gioco ag
gressivo, ma anche dal terreno 
di gioco in pessime condizio
ni' •Preterisco non toccare, 
questcìargomento - h a prose-, 
guito D tecnico - è come spa
rare sulla croce rossa». E l'arbi
tro? »Ha concesso troppo, tutto 
qui». Visibilmente deluso an
che il presidente Silvio Berlu
sconi «Abbiamo giocato una 
buona partita, ma il campo e 
l'arbitro ci hanno penalizzato, 
ti terreno di gioco va di male In 
peggio e a questo punto non 
SD neppure se vale la pena gio
care mercoledì prossimo l'in
contro benefico per festeggia
te i 50 anni di Pele. Poi. quel 
«lue rigori negati e una buona 
dosejdj sfortuna non ci hanno 
qoMMMIMdf superai»» un Bru
ges ostico, scorbutico, che ci 
fari certamente soffrire tra 
quindici giorni». Franco Baresi 
Invece non ha dubbi, in Belgio 
sari tutta un'altra partita: «Gio
cheremo su un campo vero, e 
anche il Bruges sarà costretto 
ad aggredirci, concedendoci 
più spazi; sono ottimista, que
sto Milan riuscirà a scavalcare 
l'ostacolo belga. Andremo 
•vanti anche quest'anno nelle 
«toppa europee». Per la crona
ca, nella dura battaglia di ieri 
•era. Paolo Màldlnl ha rime
diato tre punti di sutura all'ar
co sopraccigliare destro; con
tro la Sarnpdorla sarà comun
que regolarmente in campo. ; 

OPJLS. 

Novanta minuti all'attacco rischiando il perfido contropiede belga 
Chilometri percorsi su di un campo infame tra zolle e buche come crateri 
Il gol sfiorato (traversa di Rijkaard) non premia gli sforzi atletici 
Sacchi gioca inviano nel secondo tempo la carta Ancelotti e Massaro 

MILAN-BRUOIS 0-0 

MILAN: Panagli 6.5; Tassoni 6, Maldini 6; Gaudenzl 8 (46' An
celotti 5,5), Costacurta 6,5, Baresi 6,5: Donadoni 5,5, Riikaard 6 
(68° Massaro 6), Van Basten 6,5, Gulllt 6, Evani 6. (12 Rossi. 13 
Nava, 15 Simone). -
BRUGES: Verlinden. 6,5; Janevski 6,5. Van der Elst 6: Plovls 6, 
Borkelmans 5.5 (66'.Creve), Ceulemans 6: Beyens 5,5, Cossey 
6, Staelens 6, Booy 6. Farina 6. (13 Galje, 14 Querter, 15 Ver-
spallle, lectiristlàens). 
ARBITRO: Fostlnger (Austria) 5. 
NOTE: SeraU treddafterreno in cattive condizioni. Angoli 4 a 2 
per il Milan. Spettatori 71.307 per un incasso di due miliardi 
661.634. Ammmonitl: Janevski, Costacurta e Creve per gioco 
falloso, Beyens per comportamento non regolamentare. 

DARIO CECCARELU 
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• • MILANO. Brutta partenza 
per il Milan. Zero a zero a San 
Siro non è un buon passaporto 
per la qualificazione. 1 rosso
neri ora devono giocarsi tutto a 
Bruges. Partita strana, viziata 
subito da un rigore negato a 
Van Basten e dal campo disa
stroso, e poi proseguita dagli 
uomini di Sacchi senza troppa ' 
convinzione:.) belgi hanno gio
cato come ci aspéttavar solito-

agonismo, solito pressing e 
tanta praticità. Comunque non 
sono dei fulmini di guerra e, 
proprio per questo, sorprende 
ancora di più, la prova opaca 
del rossoneri. Il Milan ha attac
cato parecchio, ma in modo 
scontato, prevedibile. Poco 
brillanti Donadoni e Gulllt gli 
unici pericoli sono venuti da • 
Van Basten, lasciato però trop
po isolato. Riikaard, poi sosti

tuito da Massaro, ha colpito 
una traversa. Comunque, nulla 
è perduto: in Belgio le parti si 
rovesceranno e toccherà al 
Bruges scoprirsi per prendere 
in mano il pallino del gioco. 

Si comincia senza nessuna 
sorpresa. Le formazioni sono 
quelle annunclale.Una sorpre
sa, invece, viene dalle tribune: ' 
qua e là c'è quatta .Spazio 
vuoto. L'attesa, comunque, é .' 
tanta: i rossoneri difatti aveva
no giocato la loro ultima parti
ta di coppa a San Siro il 6 apri
le contro i tedeschi del Bayem. 
Scontati anche gli atteggia
menti tattici. I belgi sono schie
rati a zona e fanno ricorso al 
giochetto del fuorigioco. Forti 
fisicamente, non sono però dei 
mostri di rapidità. Qualche 
meccanismo, tra l'altro, non 
funziona anche in difesa. Al 
primo minuto vanno in tilt: 
passaggio indietro verso il por
tiere e van Basterì s'Insinua In ' 
mezzo: Janevsky elitra deciso 
e lo fa votare a gambe all'aria. 
Rigore? Dalla'tribuna sembra 

nettissimo, ma l'arbitro fa pro
seguire. Il Milan spinge, ma 
con moderazione. Al 4' l'arbi
tro e Van Basten ancora prota
gonisti. L'olandese è Ubero da
vanti al portiere, ma Forstinger 
fischia, ignorando la regola del 
vantaggio, per un precedente 
fallo ai danni dei rossoneri. Si 
va avanti senza grosse emozio
ni. Ce tempo per qualche an
notazione. Per cominciare il 
terreno: fa schifo. Dopo qual
che minuto si riempie di buche 
e cicatrici. Le zolle volano via e 
i rossoneri, che devono attac
care, sono i più penalizzati. 

Quindi qualche precisazio
ne sui singoli: il più attivo, nel 
Milan, e Van Basten. Nono
stante il terreno è l'unico che 
riesce a creare qualche perico
lo. Al 26' è sua l'azione che più 
s'avvicina al gol. Riikaard, con 
uno splendido passaggio, lo li
bera al tiro: gran fiondata ma 
Verlinden respinge. Per il resto, 
poco da segnalare. Gullit non 
va oltre alla buona volontà e 

Donadoni illumina poco la se
rata. Il Milan spinge ma senza 
grande intensità. E il Milan de
gli ultimi tempi: ordinato, po
tente, ma senza le folate di
struttrici dell'anno scorso. I 
belgi fanno il loro dovere, ma 
non sono certo i babau che 
qualcuno dipinge. Ceulemans 
si limita a fare il grande vec
chio: qualche passaggio e 
qualche direttiva alla truppa. 
Farina riceva pochissimi pallo
ni. Due ammonizioni (Janevs
ky e Costacurta) e niente altro 
da segnalare nel primo tempo. 

Si riprende con un cambio: 
Ancelotti rileva Gaudenzi e il 
Milan spinge sull'acceleratore. 
Al 49' minaccia per Verlinden 
ma l'inzuccata di Gullit lo trova 
piazzato. Gli uomini di Sacchi 
insistono ma c'è molta confu
sione. Al 60'si fanno vivi i belgi 
con una cognazione tra Booy 
e Farina conclusa da quest'ul
timo con un colpo di testa che 
sorvola di poco la traversa. La 
spia rossa di pericolo rimette 
in movimento il Milan che, al 

63'. va vicinissimo al gol: mi
schia e gran sassata di Rijkaard 
che si stampa sulla traversa. 
Niente, la situazione non si 
smuove e allora Sacchi rime
scola le carte sostituendo Rii
kaard con Massaro, mina va
gante nel bene e nel male del
le arce di rigore. La situazione 
non si sblocca. Dopo un altro 
colpo di testa di Farina (80') 
parato senza difficoltà da Paz-
zagli, i rossoneri reclamano un 
altro rigore. Questa vola, però, 
molto meno netto. L'interven
to è di Janevsky su Massaro 
lanciato nell'aria belga. L'im
pressione, comunque, è che il 
rossonero abbia parecchio ac
centuato l'impatto con uno dei 
suoi soliti voli. L'ultimo perico
lo, dopo un gran tiro di Ance-
lotti parato da Verlinden, è una 
mischia nella quale Janevski 
respinge sulla linea una con
clusione di Evani. Nulla da fa
re, finisce zero a zero. Brutto 
inizio per il Milan. A Bruges, se 
vuole passare, dovrà cambiare 
marcia. 

Follie al San Paolo: il pareggio salva i parteiiopeiche^dopo aver sciupato CrCcasion);à'oro vengono graziati nel finale da una sconfitta-beffa 

Bigon come Vasco vuole una vita spericolata 
Marcia indietro 
Il ritomo 
si gioca a Mosca 
••NAPOLI. Marcia indietro 
per quel che riguarda l'incon-

1trò'd>r1t6rn'oVsl giocherà a Mo= -
sca, e non a Brema o Napoli, il > 
7 o il 6 novembre. «Avrai la 
stessa fiducia da noi compa
gni», ecco quello che mi ha 
detto Diego Maradona, spiega 
Andrea Silenzi fischiato dal 
pubblico per le numerosissime 
occasioni fallite contro lo Spar
lale Il cannoniere non si giusti
fica: «Non avrò giocato a livelli 
stratosferici ma penso di aver 
dato il massimo dell'impe
gno». Bigon è molto deciso: 
•Ora avete capito - ha detto 
l'allenatore - , non ho mandato 
Silenzi in panchina per dispet
to». Il giudizio sulla partita è 
onesto: "Il Napoli ha giocato in 
maniera poco lucida, ha attac
cato troppo centralmente, poi 
nel secondo tempo siamo mi

gliorati. Pali e traverseci hanno 
negato il piacere del gol. Poi 
negli ultimi mmW'a^tnrhb ' 
potuto essere addirittura battù- • 
ti. Ma a Mosca lo Spartak non 
potrà giocare cosi chiuso ed il 
Napoli potrà adottare una 
chiave tattica più congeniale 
alle sue attuali condizioni». 

I compagni difendono Silen
zi: «Viene dalla serie B - dice 
Baroni, anche lui autore di un 
tiro pericoloso che ha colpito 
la traversa - deve capire che 
può dare di più». I sovietici so
no naturalmente molto soddi
sfatti: «Non 6 stata una partita 
spettacolare - dice l'allenatore 
Ramarocev - siamo stali molto 
fortunati. Il Napoli? Non ci ha 
delusi». Più serio del previsto 
l'infortunio ad Incocciati, pro
blemi anche per Mauro. 

.OLS. 

NAPOll-SPAItAlC 

NAPOLI: Gallio; Fer raraO.S, Franclnl 6: Crlppa 4,6 (70* Mauro 
s.v.), Aleroao 6,5, Baroni 6; Venturfn 6, Da Napoli 5,6, Silenzi 4, 
Maradona 6, Incocciati 0,6, (78' Zola s.v.). (12 Tagliartela, 13 
Corradlni 14 nizzardi). 
SPARTAK: Cherchesov 6.6; Bazulev 6, Kulkov 6,6; Popov 6, 
PoznlaeovA, l*irplrt<k$'Perepadenko e, Shalimov 7, Shmarov 
6,5, Mostovpir, Qradltankoé. (12 BUsmanov, 13 Khestov. 14 
Ivanov, ISPopovic, 16Derbunov). 
ARBITRO: Schmldhuber (Germania) 6,5. 
NOTE: Angolriié.'SvSerata umida, terreno allentato. Spettatori 
45mila. Ammoniti: Kulkov. 
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RONALOO PBRQOLINI 

COPPA CAMPIONI 
• # • 

Detentore Milan (Italia) 

OTTAVI And. Rlt 

Dynamo Dresda (Rdt)-Malmoe(Sve) 
Stella Rossa Belgrado (Jug)-Glasgow Rangers (Sco) 
Dinamo Bucarest (flom)-Porto (Por) ,.'„, 
Real Madrid (Spa)-Tlrol(Aut) 
Bayern Monaco (Rfg)-Cska Sofia (Bui) 
Lech Poznam (Pol)-Olympique Marsiglia (Fra) 
NAPOLI (Ita)-Spartak Mosca (Urss) 
MjjUNiitó-BrjHfleà^ftu;... _..;.:;:.;....:.:':.:...:': ... 

1-1 
3-0 
0-0 

• 9-1' •'• 
4-0 '» 

Oggi 
0-0 ; 

.::..&.!:-
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• 1 NAPOLI. • Maradona, Mo
sca non l'aveva ancora vista. 
La vedrà il prossimo? novem
bre ma perii Nàpoli non sarà 
una trasferta turistica: perchè 
lo Spartak è andato vicino al 
colpaccio già ieri sera al San 
Paolo. E non sarebbe stato, 
nemmeno un clamoroso furto 
viste le dbarrMUttNfendliloni 
delia squadra dlBlgwr. È finita 
a reti blanchu ma; smorto ap
pare II colorito df Maradona e 
sock Lo Spartak non «certo il 
MUan eppure II Napoli comin
ci» a sollrire non-appena la 
Klla si mette in movimento, 

squadra di Romantsev 

,1"C| IW' .m-y.ri'j 

aborrisce il pressing per scelta 
«filosofica». Il tecnico dello 
Spartak e un seguace del gioco 
tecnico e ragionato perciò, a 
differenza di domenica scorsa 
coi rossoneri, il Napoli ha il 
tempo per respirare e riflettere. 
Ma per pensare non basta solo 
avere il tempo a disposizione. 
Bisogna anche possedere uno 
straccio di idee. E il Napoli 
(ri)dimostra chela massa ce
rebrale del gioco è sempre al
l'ammasso e che l'unica spe
ranza di evitare un encefalo
gramma piatto è affidata alle 
fantasie del Genio. Maradona 
fa subito vedere di volerla gio

care sul serio queste partita, 
ma quando si azzarda a distri
buire le carte scopre un part
ner come Silenzi. Il «cicogno-
ne» è davvero patetico nelle 
sue inciucchite esibizioni. I so- . 
vietici. Invece, si fanno apprez
zare con le Ibro'sbfKcI e lineari 

i triangolazioni, the mandano, 
spesso, in barca i difensori az
zurri. Al 4' Venturln salva con 
una angosciata scivolata un 
contropiede dello Spartak. Il 
Napoli cerca di rifarsi sfruttan
do i calci piazzati di Marado
na. Al 9' capitan Diego alza per 
Alemao e il «tedesco» con una 
gran botta sfiora l'incrocio dei 

pali. Al 25' ci prova anche Si
lenzi: punizione di Maradona, 
il «cicognone» salta ed incoma 
sul palo opposto: la palla, pe-
rò.finiscealta. 

Lo Spartak si rende presto 
conto che questo Napoli non e 
poi cosi mostruoso: e che il 
suo cammino in Coppa non fi
nirà obbligatoriamente in que
sta doppia sfida. Alle loro ac
cademiche movenze i ragazzi 
di Romantsev sanno alternare 
anche poderosi tackle per 
spezzare le velleità offensive 
del Napoli. Bigon in panchina 
passa poco tempo, Albertino 
sta sempre in piedi. Uria, gesti

cola ma è come se parlasse al 
vento. All'asfittico Napoli stac
ca il cannello dell'ossigeno an
che il pubblico. La «tammur-
riata azzurra» della curva B si 
concede una eloquente pausa 
e subito dopo «rullano» borda
te di fischi che accompagnano 
Maradona e company negli 
spogliatoi. 

Nell'intervallo pare che sia 
successo qualche cosa. Non 
passa nemeno un minuto e 
Francini ha l'occasione per far 
cambiare corso alla partita. 
Lancio di Maradona. il terzino 
anticipa l'uscita del portiere 
Cherchesovcon un pallonetto 

che colpisce beffardamente il 
palo. Il Napoli ci dà sotto, an
che se a testa bassa. Ma lo 
Spartak non si limita a guarda
re e Mostovoj e Shmarov, men
te e braccio dei biancorossi, 
sono sempre pronti a costruire 
paurosi contropiede. La situa
zione rimane invariata e Incoc-

'• ciati prova a modificarla con 
• un colpo a sorpresa: dal limite 

dell'area mira l'angolino ma B 
portiere Cherchesov capisce 

'. .l'antifona. Una dlecina.di mk 
nuli dopo, forse non sarebbe 
stato cosi bravo, ma il colpo di 

.. testa, semrpe dì Incocciali ac
carezza la traversa. Ma e lo 

. Spartak a lasciarsi sfuggire 
l'occasione per intonare il -de 
profundis». Una doppia clamo
rosa occasione. A pochi minuti 
dalla fine Mostovoj centra in 
pieno l'incrocio dei pali. Su un 
successivo calcio d'angolo è 
Perepadenko a prendere in 
pieno la traversa sfruttando un 
pasticcio in area di Maradona. 
Se sbaglia anche lui è davvero 
la fine e il fischio dell'arbitro 
arriva provvidenzialmente ad 
evitare il ko. Ma la squadra vie
ne stesa dai violenti «uppercut» 
di un pubblico colpito da rab
biosa delusione.' 

Ràffica bianconera: Casiraghi fa centro due volte, poi Baggio e Schillaci su rigore : 

Allegropic-nic sul Prater viennese 
con super porzione di gol per Maifredi 
AUSTRIA VIENNA-JUVI 

s 

AUSTRIA VIENNA: Wohlfarth ffcAlgrwrS (74' Sekerlioglu sv), 
Pfelfer 5; Piava 5.5. Zsak 6. Hoermann 6; Frind 6. Mllewskl 4. 
(64' Flogel 6). Proseinik 5. Stoaoar 6, HasanhutU 5. (12 Fischer, 
14Schn«ider.16Nastl). 
JUVENTUS: Tacconi 7; Bonetti 6.S. Judo Ceaar 6: Fortunato 6,5. 
De Marchi n.g. (42' Galla 6), De Agostini 6: Haesslar 6.5, Ma-
rocchi 6 (69* Alessio 6). Casiraghi 7. Baggio 6,5. Schillaci 6. (12 
Bonalutl. 13Luppi, 14 Galla. 15Alessio. 16DI Canio). 
ARBrmorGoethaistBaiororM. " 
RETI-28' e 45' Casiraghi. 48' Saggio, 69' Schillaci su rigor*. 
NOTE: Angoli 3-3; Ammoniti Casiraghi e Bonetti della Juve, 
Ptettar dell'Austria Vienna. Spettatori 15mlla circa. De Marchi, 
uscito al 42" ai è procurato uno stiramento alla coscia sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

COPPA COPPE Detentore 8ampdorla (Italia) 

OTTAVI And. Rlt 

Dynamo Kiev (Urss)-Dukla Praga (Cec) 
Manchester United (lng>-Wrexharn (Gal) 
Olymplakoa Pireo (Gre)-»AMPDORIA (Ita) 
Fram Reykjavik (Isl)-Barcallona(Spa) 
Montpellier (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 
Liegi (Bel)-EstrelaAmadora (Por) >. 
Aberdeen (Sco)-Legle Varsavia (Poi) 
Austria Vienna (Aut)-guVBNTU»tlta) 

1-0 
3-0 
0-1 
1-2 
5-0 
2-& 
(M> 
0-4 
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PAOLO CAPRIO 

• i VIENNA La Juve con i suoi 
grandi campioni non ha scate
nato le fantasie pallonaro dei 
viennesi. Stigli spalti del mitico ' 
Prater soltanto pochi intimi. Il 
grande pubblico e rimasto a 
casa, attratto più dalla diretta 
televisiva, che dalla gelida tra
montana (tre gradi sopra ze
ro) serale. Ma gli assenti non 
hanno avuto completamente 
torto Di calcio dignitoso, per
chè pretendere altro è una me
ra illusione, se.n'è visto poco. 
In compenso ci sono stati i gol, 
quattro, tutti di marca bianco
nera, a rendere la serata meno 
insignificante. La prima mez
z'ora era una sofferenza per 
Tacconi che vedeva sbucare 
dalle larghe fessure della sua 
difesa tante maglie bianche 
piene di cattive idee, solo nelle 
intenzioni pero. Al 10'Pleva 

calcia da fuori da due passi, al 
14'Zsak, servito da Pleva calcia 
di un soffio fuori, con Tacconi 
bloccato dal freddo e dalla 
sorpresa. Si rifa il portiere al 
25' quando vola provvidenzial
mente per fermare una violen
ta sberla di Pleva. In tribuna 
d'onore, il presidente Chiusa-
no e il vice Monlezemolo. avvi
luppati in calde coperte spon
sorizzate, sono percorsi da bri
vidi di terrore. Una dislatta in 
terra austriaca sarebbe il disa
stro assoluto. Ma per fortuna 
c'è Casiraghi che ci mette una 
pezza. Fino alla mezz'ora si è 
agitato molto, s'è spesso smar
cato, senza che qualche com
pagno fosse in grado di con
cretizzare il suo grande impe
gno. Al 27* cadeva malamente 
a terra procurandosi una su

blussazione ad una spalla: ma, 
grazie all'intervento del dottor 
Bosco che la «riduceva» pron
tamente, l'attaccante poteva 
tornare in campo. Neppure 
l'infortunio fermava «SuperCa-
siraghi» che, incurante della 
menomazione, si scatenava. 
Una prima volta al 29'. Servito 
da Fortunato scagliava dal li
mite una gran botta che lascia
va di stucco il povero Wohl-
fahrt. Ed era anche il primo tiro 
in porta dei bianconeri. Un se
gnale inequivocabile. Per que
sta occasione alla «signora for
tuna» piace il bianconero. 
Esulta il tifo bianconero, con
trollato a vista dai severi poli
ziotti austriaci, dopo alcune 
mascalzonate pomeridiane a 
Stelfenstrasse. La riprova qual
che secondo prima della fine 
del primo tempo. Rimessa la

terale di De Agostini per Casi
raghi. Una chiara manovra di 

, disimpegno, che il centravanti 
t concretizza con un perfido tiro 
dal vertice sinistro dell'area au-

: siriaca, che sbatte sul palo In-
: temo prima di insaccarsi. Tre 
tiri in porta, perchè c'è da se-

: gnalare che al 40' Schillaci cal
ciava alto una palla che dove
va soltanto essere sbattuta in 

. rete. Come produttiva' niente 
; male.'Roba dà Fiat.'La partita 
] praticamente finisce qui. Sotto 
' di due reti, i viennési si fanno 
: ancora più piccoli, addirittura 
: inermi, mentirla Juvetrionfa e 
vanitosa sale I n cattedra con la 
prosopopea delle grandi occa
sione. Approfitta dei larghi 

', spazi di un'Austria Vienna or-
- mai rassegnato alla disfatta. 
Baggio, Marocchi e Ha<;ssler, 

finalmente possono disegnare 
preziosi ghirigori in mzzo al 
campo, mentre Schillaci, sem
bra . tornato quello formato 
mondiale. La difesa non più 
presa per il collo come nei pri
mi minuti appare addirittura 
inossidabile. Insomma tutto 
bello, anzi troppo bello per es
sere vero. E cosi i bianconeri si 
tolgono anche lo sfizio del ter
zo gol in avvio di ripresa. Palla 
da Schillaci a Baggio, Unta che 
manda in bambola il portiere e 
palla in rete. Nel bottino c'è 
anche traversa di Casiraghi al 
53'. Ma non basta, l'appetito 
vien mangiando. Il quarto gol 
arriva su rugore al 69'per un at
terramento di Frind ai danni di 
Baggio. Dal dischetto Schillaci 
si guadagna la sua fetta di glo
ria. È tutto, fra quindici giorni, 
l'inutile ritomo. 

&1 doriano$K^ greca: tifosi scatenati, match falsato, 

selvaggio contilo a segno 
Cerezo colpito e ferito alla testa 
OLYMPIAKOS-SAMPDORIA 0-1 
OLYMPIAKOS: Tallkrladis 6: Pachaturibis 6, Karataldls 6; Ma-
vromatls 6, Chrlstodulos 5,5. Tsaluchldis 6. Tsiantakis 5 (dal 
71' Kadiidis sv): Kofldis 6, Anastopulos 6, Sawldis 6. Mitrapu-
los 5. (12 Nentldis, 13 Gozlaa, 14 Mustakidls, 15 Randos. 16 
Kadiidis). 
8AMPDORIA: Paglluca 6,5; Mannlni 6,5, Lombardo 6; Pari 6, 
Katanec 6, Pellegrini 6; Mikhallichenko 6, Cerezo 6,5, (dal 46' 
Invernlzzi), Branca 6, (dall'81' Lanna sv), Mancini 6, Oossena 
6.(12Nucii—' '"*• 'x-
zi). 
ARBITROM 
RETE: Katanec al 5V. 
NOTE: Spertatorr 20mlta. Angoli 7 a 3 per l'Olymplakos. Am
monito Mancini per proteste. 

ciarl, 13 Lanna, 14 Dell'Igne, 15 Calcagno, l6lnvernlz-
•' • .'••,•'„,•?«•*{• '• •••'• ..' ..: .•••••• ' 
3: Courtn«y (Inghilterra). , . . . , . . , • - . . 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNELI 

• • ATENE Missione compiu
ta per la Sampdoria che esce 
vincente dal Pireo grazie ad un 
gol di Katanec. Ma nell'infuo-
cato stadio Karalskaki si è sfio
rato in dramma. Dunque la 
cronaca sportiva anche qui ad 
Atene deve lasciare ancora 
una volta il passo ai resoconti 
di provocazioni e violenze. 
Dieci anni dopo gli incidenti 
scoppiati tra i tifosi dell'Olym-
piakos e l'Aek che costarono 
la vita, dopo un derby infuoca
to, a ben 31 persone. ••'"••'- ' 

Alla fine del primo'tempo 
col risultato fissato sullo 0 a 0, 
Tonino Cerezo uscendo dal 
rettangolo di gioco è stato col
pito da una moneta lanciata 
dalla curva dei tifosi ateniesi 
inviperiti per la mancata con- ' 
cessione di un rigore all'Or/m- -
piakos da parte dell'arbitro ' 

Courtney. Il giocatore, colpito 
al capo, è crollato a terra dolo
rante. In quell'attimo, sempre 
dagli spalti è arrivata una botti
glia spaccata che è andata a 
sfiorare il brasiliano. Questio
ne di centimetri e sarebbe sta
to un incidente ancora più gra
ve. Attimi di panico. Gli ac
compagnatori della squadra li
gure sono riusciti a sollevare 
da terra il giocatore e ad ac
compagnarlo verso gli spoglia
toi. L'arbitro ha visto da vicino 
l'episodio, anzi si è avvicinato 
a Cerezo e toccandogli s'è 
macchiato le mani di sangue. 
Ricoverato in infermeria ha 
avuto conati di vomito per ol
tre mezz'ora. Poi pian piano 
s'è ripreso e alla fine della par
tita ha sdrammatizzato l'episo
dio, uscendo sorridente e in 

piena forma dagli spogliatoi. 
La Samp non farà comunque 
reclamo. Nel prosieguo della 
partita 1 sostenitori dell'Olym-
piakos, hanno lanciato oggetti 
di ogni genere in campo. Sini
stro uno striscione che si erge
va minacciosamente sui distini 
e rivolto agli italiani: «Vi suc
cideremo il sangue» Le provo
cazioni verbali ovviamente 
hanno caratterizzato tutta la 
partita, ma almeno quelle non 
fanno male. 1400 tifosi dorianì 
presenti sugli spalti hanno do
vuto attendere oltre un'ora do
po la fine del match, prima di 
poter uscire dallo stadio. Gli ol
tre 2500 poliziotti impegnati fin 
dal mattino, hanno dovuto fare 
gli straordinari fino a mezza
notte, per frenare 1 progetti mi
nacciosi degli ultras greci. 

La vicenda sportiva invece è 
risultata più che ottima per la 
Sampdoria che porta a casa 
una vittoria che virtualmente le 
garantisce il passaggi ai quarti 
di finale di Coppa delle Coppe. 
Mancini e compagni hanno di
sputato una partita esemplare 
dal punto di vista tattico. Han
no frenato le vellità dell'Olym-
piakos con una difesa attenta e 
grintosa (anche Katanec e 
Dossena erano impegnati su 
questo versante). Il centro
campo ha fatto il resto conge
lando i ritmi. Bravo in questa 
mansione Cerezo. Nel secon
do tempo la Sampdoria s'è fat

ta anche furba. E arrivato il gol 
di Katanec che ha ribadito in 
rete di testa un pallone impen
natosi in area a seguito di una, 
respinta del portiere su tiro di 
Lombardo. Coi greci sempre 
più disperati i doriani hanno 
sfiorato ancora la rete. 

Volonterosi e nulla più i gre
ci allenati da Oleg Blokhia La. 
squadra del Pireo costruisce' 
poco e male a centrocampo. 
Manca un ideatore della ma
novra. Kofidls si trova troppo 
solo. L'attacco era privo dei 
due sovietici Protasov e Savi-
chev. Il povero ex avellinese 
Anastopulos deve portare a 
spasso 33 anni. Si danna l'ani
ma ma con Mannini e Pari c'è 
poco da fare. Insomma il presi
dente Saliarelis dovrà spende
re altri miliardi se vorrà vera
mente tentare il rilancio in Eu
ropa della sua squadra. Que
st'anno comunque non riusci
rà, anche se dovesse ingaggia
re l'altro attaccante sovietico 
Dobrowolski.L'arbitro Coumcy 
ha negato un rigore ai greci,' 
non vedendo un «mano» in 
area di Pari nel primo tempo.. 
Anche nella ripresa c'è stata 
un'altra «manina» stavolta più 
veniale di lnvemizzi. Dunque 
insufficiente. Anche se tali at
teggiamenti «di protezionismo» 
degli arbitri sono la testimo
nianza di una ritrovata «poten
za politica» del calcio italiano 
in Europa. 
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ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORIJt . 

, - ' CRISTALLI ATERMICI 

"***- TERGILUNOTTO* *'** V-~ 

SPECCHIETTO ESTERNO DESTRO 

SEDILI RECLINABILI 
• 

CINTURE POSTERIORI C O N ARROTOLATORE 
LUNOTTO TERMICO 

• 
QUINTA MARCIA 

<*»M**'t , ^ # ' ' . 

OROLOGIO DIGTEUE 
* 

POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI 
• 

; CHIUSURA CENTRALIZZATA ',./ ? <.!*.• 

UNOFIRE45S 5 PORTE- UNO FIRE 60 S 5 PORTE • L. 13.385.000 CHIAVI IN MANO 
Oggi c'è un'auto che ha tutta O meglio, ce ne sono due. listi lo hanno ~già scelto! Ma non basta. Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, queste 

V 
f r 

Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 e Uno Fire 60 S 1100. Sarà il vostro gusto, insieme alle due vetture hanno tutto, proprio tutto. Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. 

\ vostre esigenze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire e il llOQ̂ Fire. Da oggi, infatti, 
TtP.Ì$£v-> 

Tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vostro 

queste due motorizzazioni hanno lo stesso prezzo. E tutti sanno che un motore Fire vuol diré'f ' Concessionario Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Una Fatevi spiegare quanto vale, 

più potenza e meno consumi. Non è un caso se tre milioni di automobi-' IL ^ \ L O R É i L À N U O V A G R A N D E PRESTAZIONE FlAT. Fi I AlT 

•psp.: 
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